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Perez de Cuellar ha duramente criticato il veto Usa al leader palestinese 
Adesioni alla proposta di trasferire nella sede europea il dibattito sull’Olp 

L’Onu si ribella a Reagan 
Ara&t parlerà a Ginevra? 


Il segretario generale dell'Onu, Perez de Cuellar, ha 
accusato duramente gli Stati Uniti di violare il tratta¬ 
lo in base al quale ospitano a New York le Nazioni 
Unite, La decisione di negare il visto ad Arafat per 
De CUellar «è incompatibiie con gli obblighi del pae¬ 
se ospite previsti dall'accordo sul quartier generale». 
L'OnU tuttavia è pronta a spostarsi a Ginevra o a 
VliRnna per ascoltare il leader dell’Olp. 

’f'-r 

DAL NOSTAO CORRISPONDENTE 


^ NEW YORK Sia mRturan- 
do un gesto senza precedenti 
nell'intera storia delle ^^azionl 
Unjt« li presidente di turno 
deli'Assembiea generale, (I 
ministro degii esteri argentino 
Dante Caputo, ha coniermàto 
ieri che l'Onu è pronta a muo* 
versi rapidamente per garanti* 
re una tribuna al leader del* 
i'Olp Yasser Arafat. in questo 
senso c'è una maggioranza 
schiacciante orientata ad ap 
provare la richiesta avanzata 
dai paesi arabi. E anche Wa* 
shingion, che comunque non 
potrebbe mettere nessun ve* 
to, ha fatto sapere di non op¬ 
porsi al fatto che le Nazioni 
Unite traslochino in Europa. 


Anzi gli Stati Uniti sono pronti 
a partecipare al dibattito sulla 
Palestina. Lo schiaffo aU'am* 
ministrazione americana ri¬ 
schia, comunque, di diventare 
bruciante: il clima tra Usa e 
Onu in queste ore è incande¬ 
scente. Anche l'arcivescovo 
di New York, il cardinale Ja¬ 
mes O'Connor. ha criticato la 
decisione del Dipartimento di 
Stato. «Sono sorpreso • ha di¬ 
chiarato • che sia stato negata 
il visto ad Arafat. Se l'Onu è 
pronta ad a^oltare qualcuno 
io- penso che sia bene dargli 
l'opportunità di farlo». La 
stampa americana è convinta 
che sia stata una decisione 
personale di Shuitz. a pagina 9 
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Il Cc del Pcus accelera 
i tempi della democratizzazione 

Urss: si vara 
la nuova 
costituzione 


11 plenum del Comitato centrale dà il via libera a 
Gorbaciov per le riforme che oggi saranno approvate 
da) Soviet supremo dell’Urss. Riforme per la prima 
volta decise a maggioranza anziché airunanimità e 
che modificano in maniera rilevante Torganizzazione 
dello Stato. La risoluzione approvata sottolinea la 
«grande rilevanza politica» delle prossime elezioni del 
nuovo congresso dei deputati del popolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIUUETTO CHIESA 


B MOSCA. Saranno elezio¬ 
ni diverse da tutte «quelle che 
le hanno precedute», afferma 
il documento de) Cc, frutto di 
«una reale competizione Ira 
candidali». Bisc^na «farla fini¬ 
ta decisamente» con ia pratica 
delle decisioni prese in antici¬ 
po. dei candidati fasulli. Il pri¬ 
mo punto atrordine del gior¬ 
no nel plenum erano le misure 
per realizzare la riforma politi¬ 
ca della costruzione statale, e 
neU'affrontario Gorbaciov è 
sembrato spingere fortemen¬ 
te verso un'accelerazione del¬ 
la perestrojka e del processo 
di democratizzazione in Urss. 
Oggi il Soviet supremo volerà 
su una quantità di modifiche 
costituzionali proposte dai 
centro e sugli emendamenti 



raccolti durante l'amplissima 
consultazione popolare delle 
ultime cinque settimane. Si 
prevede il volo contrario ad 
alcuni articoli da p^e dei 
gruppi parlamentari di almeno 
cinque Repubbliche: Arme¬ 
nia. Georgia^ Lituania, Letto¬ 
nia ed Estonia. Intanto il lea¬ 
der estone Vialias ha rivolto 
alla sua gente un appello alla 
calma e a «non perdere le spe¬ 
ranze». «Non dobbiamo im¬ 
boccare la via del separati¬ 
smo», ha detto Vialias che ha 
usato Ioni concilianti verso 
Mosca. Un tentativo di media¬ 
mone senza però rinunciare 
alle scelte di fondo maturate 
ultimamente nella Repubblica 
baltica in direzione di una più 
forte accentuazione delle au¬ 
tonomie locali. 


Muore a Milano 
John Carradine 
il baro 

di «Ombre rosse» 


È morto a Milano (era ospite d'onore in una rass^na 
western) l'attore John Carradine. Aveva 82 anni, e da tem¬ 
po soffriva di leucemia. Noto per le sue interpretazioni nd 
film di John Ford (il baro di Ombre rosse, l'ex pastore 
Casey di Furore^ Carradine conobbe il vero successo ne¬ 
gli anni Quaranta, poi una carriera in discesa, spesa tra 
horror di sene B e brutte serie tv. Aveva cinque figli, tre dei 
quali (David. Keith e Bob) attori. PAGINA 23 


È inaiata a Roma ‘SJn'Sl 

, . mondo si presenta con un 

Id SGCOndd volto nuovo, con caratteri 

Inletventt 

conferenza che superino ia mera «assi- 

dell’emigrazione 

residenza gli emigrati per il 
nostro Panamenio dopo il 
censimento degli Italiani all'estero e la legge sulla doppia 
cittadinanza; fornire stnimentì perché si rìapproprino delle 
loro radici culturali. Sono le prime indicazioni della 2* 
Conferenza nazionale deU'emigrazione aperta ieri a RoflUL': 


I repubbliani »do„f Si 

ad Andreoto: ™ .uomo che aicev* cose 

inolio valide. Ricordo co- 
ttUITOnill me intuì per primo la poaf^- 

un siccaccinAtà di nna crisi pelrolife- 

un assassino» ra. Aveva delle idee». Que- 
sta frase pronunciata da 
Giulio Andreotti ha provo¬ 
cato un violento attacco nei suoi confronti da parte dei 
repubblicani attraverso II loro giornale di partito. Vt^liamo 
dire ail'on. Andreotti che non esiste un Sindona «uno» 
buono e un Sindona «due» corrotto; non si può difendere 
il mandante deH’assasùnio di Ambrosoli. ^ pagina 8 


Paria! i parigini finito il caN*- 

•••■»■ rio delle poste comincia 

nd caos dei trasporti. Ieri la 

per lo sciopero da unoKiopm dSfiSmoK 

A»! nintrA addetto alla manuten* 

IKI invai V lione del metrò aderente al 

sindacato comunista Cat 
Dietro la protesta c'è. olee 
a motivazioni sindacali, anche la tensione dei rapporti Pia- 
Pel. Intanto il ministro dei trasponi Delebim ha anmmda- 
to che da domani mezzi militari sostituiranno il metrò sidle 
linee più-calde». A PAGINA 8 
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Ocdi^ replica 
a De moitire 
fl Psi plaude 

«È del tutto evidente che De Mita è in surmenase e 
non regge lo stress di due incari?hì». Così Achille 
Occhetto replica al segretario-presidente che da una 
tribuna precongressuale de ha risposto con insulti a 
un’analisi e a tnotivati giudizi politici del Pei. Tortorel- 
la: «Un presidente del Consiglio che insulta l'opposi¬ 
zione da prova di essere un pessimo uomo di Stato». 
De Mita piace M'Avanti! mq sconcerta la De. 

PASQUALE CASCCUA 


ai ROMA, Il segretario co- 
mUnista, che secondo De Mita 
•sentenzia dogmi, non fa ana¬ 
lisi, dà numeri», replica richia¬ 
mando i capitoli che il leader 
della De ha accuratamente 
Ignorato nel suo discordo di 
Malera: l'inflazione, il debito 
pubblico, l'inefficienza di ser¬ 
vizi pubblici essenziali, il 
dramma deila droga. ì poteri 
criminali, l’ambiente. «De Mi* 
ta * afferma Occhetto do¬ 
vrebbe preoccuparsi di tutto 
ciò che non va anziché ia- 
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È un PiCGSSG l'acrobata e ilgiovarìe Arleccht- 

no di Picasso è il quadro più ca¬ 
li C(UddrO ro del ventesimo secolo Se to è 

nill tSirtì aggiudicalo len un acquirente 

piU,M3iU giapponese ad un’asta di Chri- 

del XX secolo stie's, dove è stato battuto per 48 
miliardi di hre. Anche il quadro 
più caro m assoluto, Gli iris di¬ 
pinto da Van Gogh nel 1888, era stato acquistato da un giappo¬ 
nese. L'anonimo acquirente finirà per pagare, tra i van diritti 
d’asta e il prezzo vero e propno, quasi cinquanta miliardi di lire. 


113 paesi esportatori, dopo due anni di divergenze, raggiungono Tiritesa 
L’obiettivo è portare il ireg^ìo a 18 dollari. Riflessi suireconomia intemazionale? 

Accordo Opea sale il petrolio 


Dopo due anni di divergenze i 13 paesi esportatori 
di petrolio riuniti nel cartello Oprc hanno firmato 
ieri a Vienna un nuovo accordo che fidupe a 18,5 
milioni di barili al giorno la produzione di petrolio 
con l'obiettivo dì riportare il prezzo da circa 14 a 
18 dollari il barile. La prima reazione dei mercati è 
stata un rialzo moderato attorno ai 15 dollari per 
barile. 


RENZO STEFANELU 


sciarsi andare a manifestazio¬ 
ni di vacuo trionfalismo». | 
Sembrano, Invece, andar be- i 
ne aWAvantif che relonca- | 
mente si chiede; «Come dar ' 
torto a De Mita?». La Malfa si 
chiama fuori; «Non capisco 
bene questo inasprirsi dei rap¬ 
porti». Sconcerto nella Oc, so¬ 
prattutto nella sinistra, messa 
anch’essa alla berlina dal se¬ 
gretario. Mancino sdramma¬ 
tizza. Ma Martinazzolì rivendi¬ 
ca all'area Zac «un ruolo da 
giocare prima e dopo il con¬ 
gresso». 


H ROMA La proposta del¬ 
l’Arabia Saudita di stabilire un 
prezzo mimmo di 1$ dollan, 
salvo spuntare ricavi più alti, è 
stata respinta all’ultimo mo¬ 
mento ma è indicativa delle 
valutazioni che prevalgono fra 
gli esportaton. Lo stesso pre¬ 
sidente detrorganizzazione, il 
negenano Rllwanu Luckman, 
ha detto che se tuttd va bene il 
prezzo obiettivo di 18 dollari 
potrebbe essere raggiunto nel 
giugno 1989. 

La fissazione del prezzo 
obiettivo è stata pretesa dall'I¬ 
ran, con l'appoggio di altri 
paesi che dipendono dal rica¬ 


vi del petrolio in modo vitale 
come l'Algeria e la Libia, per 
costrìngere il maggior espor¬ 
tatore, l'Arabia Saudita, a get¬ 
tare il proprio peso sul merca¬ 
to a favore di prezzi più alti. La 
settimana di discussioni che 
ha preceduto l'accordo illu¬ 
stra'’tuttavia le difficoltà di 
portare al successo questa 
operazione nel clima dì aspri 
contrasti fra gli stessi paesi del 
cartello. 

L'Irak ha ottenuto la mede¬ 
sima quota dell'Iran, due mi¬ 
lioni e 640mila barili al giorno, 
pur avendo una capacità 
estrattiva minore e una popo¬ 


lazione molto inferiore. Han¬ 
no concorso a raddoppiare la 
quota deU’irak gii altri paesi, 
Iran escluso. Qò è stato possi¬ 
bile perché rispetto al tetto di 
produzione de) precedente 
accordo, 16.6 milioni di barili, 
vi è stato un aumento di 1,9 
milioni <li barUi. l\iui i paesi 
hanno ricevuto aumenti di 
quota. 

L'aumento de) tetto di pro¬ 
duzione sì basa sui fatto che 
per 'alami mesi li mercato 
mondiale ha assorbito una 
produzione attorno ai 22 mi¬ 
lioni dì bar^li al giorno. 1 pa^ 
esportatori sanno però che in 
tal modo nelle regioni di con¬ 
sumo sono stale accumulate 
ingenti scorie. Imritre sanno 
che il crollo dei prezzi conse¬ 
guente alla corsa a vendere 
nei mesi sc(^. fino a ll-]2 
dollari, ha indotto alcuni ven¬ 
ditori a ritirarsi dal mercato e 
che questi torneranno a ven¬ 
dere c<ri rialzo dei prezzi. 

1 prezzi sono saliti nella se¬ 
rata di ieri, dopo rinuncio 
dell’accordo, di circa un dol¬ 


laro; a 14,85 a Londra e 
15,62% a New York. 

Per i paesi importatori netti 
questi prezzi sono oggi una 
manna poiché restano larga¬ 
mente al di sotto a quelli di 15 
anni addietro a causa del de¬ 
prezzamento monetario. Il ba¬ 
rile di circa 157 litri al prezzo 
attuale dà circa 10 centesimi 
di dollaro al litro cioè attorno 
a 120 lire. 1 paesi consumatori 
prelevano forti imposte sui 
prodotti finali come la benzi¬ 
na. L’imposta sulla benzina è 
oggi la principale proposta in 
discussione negli Stali Uniti 
per ridurre i) disavanzo dèi bi¬ 
lancio federale. 

Esiste lo spazio, quindi, per 
rassorbimento dì un aumento 
dei prezzi nella bilancia com¬ 
merciale e nella stiultura dei 
prezzi interni. I paesi importa¬ 
tori, l’Italia ai primi posti per 
incidenza del petrolio sulle 
fonti di energia, hanno spazio 
di manovra per evitare l'effet¬ 
to inflazionistico dei rialzi. 
D’altra parte i paesi esportato¬ 
ri sanno che il prezzo più ele¬ 


vato stimola le azioni di rispar¬ 
mio energetico e avvicina ta 
convenienza di fonti di ener¬ 
gia alternative. 

Vi sono molti motivi - fra 
cui un probabile rallentamen¬ 
to dei consumi mondiali nel 
1989 - per prevedere una vita 
difficile per l’accordo di Vien¬ 
na Ciò, fra l'aluo, per il fatto 
che ropec, pur avendo visto 
scendere la sua partecipazio¬ 
ne al mercato mondiale attor¬ 
no al 30% della domanda di 
petrolio, resta esclusivamente 
un cartello che cerca di in¬ 
fluenzare ì prezzi. L'Opro re¬ 
sta chiusa a iniziative dì coo¬ 
perazione intemazionale. Per¬ 
sino i paesi esportatori non 
aderenti trovano difficoltà di 
dialogo con l’Opec. I progetti 
di cooperazione in cui si 
scambino contratti petroliferi 
e investimenti restano occa¬ 
sioni bilaterali. 

L'accordo di ieri rilancia 
un'Opec in citi 13 pae« d'Afrì- 
ca, Asia e America latina re¬ 
stano insieme per necessità e 
non perché abbiano politiche 
e strategie comuni. 


Og^ Troitin 
sarà detto 
spretarlo 

Oggi pomerìggio, alle 16, si concluderà una delle 
fasi più difticili della vita della CgiI, aperta con la 
«remissione del mandato» da patte di Kzzinato. 
Ieri i «saggi», incaricati di consultare duecento diri¬ 
genti del sindacato, hanno sintetizzato il loro lavo¬ 
ro alla segreterìa. Sul nome di lYentin d sono con¬ 
centrate adesioni vastissime, da tutte le compo¬ 
nenti della confederazione. 

STEFANO BOCCONETH ’ 


H ROMA. Le cifre - non so¬ 
no ancora ufficiali, ieri i prota¬ 
gonisti della vicenda-Cgil han¬ 
no rispettato la consegna del 
silenzio - parlano chiare: du¬ 
rante la «consultazione», affi¬ 
data una settimana fa ad un 
comitato ristretto di «saggi», 
quasi il 95 per cento dei dìri- 

g enli ascoltati ha «votato» per 
runo Ttentin. Scontata, quin¬ 
di, oggi pomeriggio la sua ele¬ 
zione alla carica di segretario 
generale. La votazione - co¬ 


me ha spiegato ieri Ottaviano 
De) IXiFco, in una deUe po¬ 
chissime dichiarazioni che ì 
cronisti sono riusciti a strap¬ 
pare al lennine della segrete¬ 
ria - avverrà con voto pueie. 
Il direttivo della confedeniio- 
ne voterà anche sugli altri te¬ 
mi che erano al centro della 
consultazione: il funslona- 


la conrederazione, te propo¬ 
ste per rendere più democrati¬ 
co il suolunzionamentt). 
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«Orlando e Rizzo, sono le vostre bare» 


Un'altra foto agghiacciante nell'album palermita¬ 
no: ecco un corteo di lavoratori che sfila come per 
un funerale dietro a due bare di noce, che portano 
i nomi del sindaco e del vicesindaco della, giunta 
antimafia, Leoluca Orlando ed Aldo Rizzo. È acca- i ' 
duto ieri mattina durante la manifestazione dei di- L 
pendenti comunali, indetta dai sindacati confede- 
rali CgiI CisI e Uil e dalla Cisnal. 


VINCENZO VASILE 


■i Un colpo allo stomaco 
Sfilano silenziosi, qualcuno 
accenna un sorriso, portando 
a spalla i catafalchi che ideal¬ 
mente - diciamo così - do¬ 
vrebbero contenere i corpi 
del sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando e del vicesindaco 
Aldo Rizzo. Le cronache dico¬ 
no che questo barbaro episo¬ 
dio nella città-maitaloio è av¬ 
venuto nel quadro di uno 
«sciopero» dei cinquemila e 
passa dipendenti di una delle 
vere grandi «fabbriche» di Pa¬ 
lermo. vale a dire il Comune 
Sciopero indetto da Cgil Cisl 
Uil e Cisnal E spenamo che 
non voglia dire alcunché di 
terribile li fatto che ancora ieri 


sera nessuna di queste orga¬ 
nizzazioni aveva, per quel che 
ne sappiamo, provveduto a 
dissociarsi. Mai come in que¬ 
sto caso, e mai come a Paler¬ 
mo, le parole «sono pietre» E 
quindi occorre puntigiiosa- 
mente registrare che l’unica 
voce che abbia stigmauzzato 
il fatto s'è levata in serata al¬ 
l’assemblea regionale dell’As- 
.sociazione dei comuni, pre¬ 
sieduta dallo stesso Orlando 
qui il consigliere Elio Sanfilip- 
po (pci) ha proposto il voto di 
un ordine de) giorno di solida¬ 
rietà Documento prevedibil¬ 
mente approvato. Ed è anche 
scontato che, pur con ritardo, 
anche il movimento sindacale 



palermitano penserà a distin- 
gueie la volontà vera dei lavo- 
raion da coloro, si spera 
estranei, che h^no voluto da¬ 
re un segno di minaccia ma¬ 
liosa alla vertenza dei «comu¬ 
nali» in sciopero per la man¬ 
cala applicazione (da parte 
della Regione) di un’indennità 
di alcune diecine di migliaia di 
lire 

Ma la fenta resta Così co¬ 


me rimane nella memoria col¬ 
lettiva un'altra foto di lavora- 
ton strumentalizzati che agli 
albon della giunta Orlando- 
Rizzo portarono sotto le fine¬ 
stre del Comune cartelloni 
con la scntta «Viva la mafia 
che dà lavoro», inneggianti al- 
l'ex-sindaco Vito Ciancimmo. 
(Avevano anch’essi torto mar¬ 
cio. Ma in un inciso occorre 
ricordare come analoga apo¬ 


logia di reato sia stata fatta 
daH’ineffabile ministro An- 
dreotti, che ha avuto la faccia 
di difendere appena sabato m 
un pubblico diballUo quell’in- 
dimenlicabile urbanista d'un 
Ciancimmo, cui andrebbe il 
merito, dice, di aver varato il 
piano regolatore). In un libro- 
intervista che le donne della 
piccola casa editrice «La Lu¬ 
na» stanno mandando in que¬ 


ste ore in libreria, è lo stesso 
Leoluca Orlando a parlare di 
quei cartelli allo scrittore Mi¬ 
chele Pemera. «Non fu il solo 
cartello provocatorio. Ce ne 
fu un altro ugualmente lerribi- 
ie ma più sofisticalo, portato 
da disoccupati - ma dettato 
certamente da personaggi 
che non vivono l’umiliazione 
di stare nei tuguri del centro 
stonco - dove si leggeva. 
“Noi siamo i figli della traspa¬ 
renza’’* Chi sono quei perso- 
n£^gi? Il sindaco accenna a 
•molti del mio partilo che pre¬ 
paravano la mia caduta» e ad 
alcuni «elefanti democristiani» 
che spedirono il «topolino a 
spegnere rincendìo», illuden¬ 
dosi che la cosa durasse po¬ 
co. «Non durerò a lungo», pre¬ 
vede, e fuor di metafora fa ca¬ 
pire di considerare una onore¬ 
vole via d'uscita una candida¬ 
tura al Parlamento europeo: 
«Non è detto che mi ci voglia¬ 
no mandare». Il topolino-Or- i 
landò nnuncia a spegnere l'in¬ 
cendio? Quei «sofisticati* per¬ 
sonaggi tanto per fargli fretta 
ieri hanno fatto suonare ma¬ 
cabre e perentorie campane a 
morto. 


Traghetti 
bloccati 
e disagi 
per chi vola 

M Sei traghetll fermi « Ge¬ 
nova, aiirettanti a Napoli, tre a 
Civitavecchia e due a Cimliari. 
Per non parlare delle linee mi¬ 
nori regionali: il trasporto per 
mare è praticamente paralìa- 
rato dalla protesta di tutto il 
personale marittimo CuIflciaK, 
comandanti ed impiegali 
compresi) ed è assicuralo sol¬ 
tanto dai traghetti delle Fi, U 
protesta, sempre più carica di 
tensione, è contro ì drastici ta¬ 
gli previsti dalla manovra R- 
nanaaria dell'89 che porte¬ 
rebbero - tra Taltro - alla 
espulsione di 1500 lavoratoti. 
Oggi t manttiml saranno a Ro¬ 
ma, mentre proseguono an¬ 
che le agitazioni nm tiaapono 
aereo, e l’allarme è attivalo In 
Parlamento per una situasio- 
ne «vicina alla paralisi». 

APABWAII 



















Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La stecca di De Mita 


UGO BAOUEL 

C O è qualcosa di allarmante nella raffica di bat' 
* tute (e di invettive) con le quali, inopinata¬ 
mente. Ciriaco De Mita ha voluto investire 
domenica scorsa, a conclusione di un con- 
vegno della sinistra de a Melerà, Il Pel e 
Achille Occhetto quale suo segretario. Allarmante per¬ 
ché è proprio vero • come ieri invitava a fare, pensando 
cosi di alleggerire la situazione, il braccio destro del 
segretario de senatore Mancino - che «ai di là delie 
battute bisogna guardare alla sostanza». 

E dunque andiamo alla sostanza. A Matera si svolge 
un convegno democristiano tutto segnato dalla riflessio¬ 
ne sulla problematicità del momento presente in Italia e 
nel mondo. Il vicesegretario de Bodrato afferma: «Sia¬ 
mo di fronte a trasformazioni che costringono la politica 
e i partiti a riflettere sul loro senso: quelle novità insom- 
ma che ci hanno fatto parlare di transizione»; Ecco una 
parola evocatrice: «transizione». La pronunciò all’indo¬ 
mani dei '68 Moro, davanti a un Consiglio nazionale 
della De, la ripetè con significati che sembrarono ancor 
più nuovi, proprio De Mita siglando, neH’aprile scorso, il 
suo primo governo. 

Le analisi emerse al convegno de di Matera sul mo¬ 
mento, vorrei dire sull'epoca, che stiamo attraversando 
hanno fatto in realtà emergere singolari sintonie con 
molti passaggi, stimoli, spunti dei documenti congres¬ 
suali del Pei, della relazione di Occhetto all'ultimo e al 
precedente Cc, del dibattito che i comunisti stanno con¬ 
ducendo in questi mesi? Non c ’è stato solo Bodrato, ma 
hanno parlato Martinazzoli, Mancino, Zaccagnini, Gra¬ 
nelli, Rognoni, Mattarella, Pisanu e tutti su un comune 
pentagramma. 

In quel concerto, la «stecca» demitiana: «Il novello 
segretario comunista sentenzia attraverso dogmi... dà i 
numeri... un partito, il Pei, che vuole fare l opposizione 
proponendo cose che in Italia ci sono già... fa penosa 
analisi comunista priva di riferimenti culturali...», uscia¬ 
mo pure perdere i comunisti, per un momento. In fondo 
De Mita, domenica mattina, era il Fregoli segretario del 
partito e non il Fregoli presidente de! Consiglio: nulla di 
male dunque, se, abbandonando per una volta la vec¬ 
chia sceneggiata alla Merda del finto duello con Craxi 
che sta in cartellone da qualche anno, si è scaldato e se 
l’è presa con lopposizione. 

Ma solo dei comunisti si trattava? Ecco il punto. De 
Mita é Intelligente, e non può non essersi accorto che gli 
accenti e le domande che si levavano da quella assem¬ 
blea dei suoi antichi amici di corrente, di studi e di 
battaglie, così come gli altri accenti che si erano levati 
dall'assemblea cattolica, quasi contemporanea, a Bari, 
erano molto simili al temi, agli interrogativi, alle solleci¬ 
tazioni che travagliano e mobilitano i comunisti italiani. 
E sono i temi e le problematicità che vengono agitate 
netluniverso detta gerarchia e del clero cattolici. E sono 
le ossa e le nervature del dibattito che percorre oggi 
partiti e movimenti della sinistra europea. 

Dunque De Mita rispondeva li a qualcosa di altro e di 
ulteriore, rispetto alle «sterili denunce» del Pei. La sua In 
effetti non era una «stecca» ma una mugica diversa, che 
in primo luogo intendeva farsi sentire - anche con qual¬ 
che bnitaljtà - dai suoj diretti interlocutori.,cioè.gli uo- 
(hlril delta sinistra de, Ai quali il segretario-presidente ha 
riservato la non leggera accusa di mascherare dietro al 
•dibattito» solo la ricerca di «spazi di potere». 

A ttacco al Pei contestuale, dunque, a un attac¬ 
co alla sinistra de. La verità è quella che ben 
vediamo e da tempo abbiamo cominciato a 
dire: la De di De Mita sta abbandonando nuo- 
mmmrnm vamente (ricordate la volta precedente? il De 

. Mita efflcleritista che giocò la carta della De 

reaganiana alle elezioni dell'83?) ia poco amata sponda 
del riformismo popolare cattolico per condurre in porto 
l'operazione neoconservatrice di consolidamento del 
potere pentapartitito e di quello che c'è dietro in Italia e 
non solo in Italia. 

De Mita non ha fatto battute a Matera, ma sostanza. E 
vero: £ per questo allarma l'accelerazione della svolta. 
Che r^presenta il prezzo pagato per il patto di ferro, 
nella Oc, con Antonio Cava e per la «grande intesa» 
moderata oon Craxi, nella maggioranza parlamentare. 

Ecco un errore che Moro non commise mai. Non si 
può dimenticare che, pur quando fini capo dei dorotei 
appena nati, pur quando patteggiò con il «padrone delle 
tessere» di allora, Antonio Segni, per potere varare il 
Genfrosinistra, Moro mai concesse I anima sua a qualun¬ 
que Diavolo. Fra i suoi meriti più indubbi c'è quello di 
avere saputo sempre restare quello che era, Mantenne la 
sua ispirazione di (ondo intatta e seppe poi farla valere, 
anche da posizioni di emarginazione nel partito, al mo¬ 
mento giusto. 

De Mita Invece sembra orientato In opposta direzio¬ 
ne. E il suo «momento tattico» in realtà appare essere 
non quello dell'intesa di oggi con Cava o della ricorren¬ 
te gara con Craxi per riassumere la centralità nella pole¬ 
mica contro il Pel, ma proprio quella apertura e quella 
analisi di ieri che lo portavano a parlare, rivolto anche ai 
Pei, di «transizione». Come bene ha detto Bodrato, «il 
grande rischio di questo momento sta neirappiattimen- 
to delta politica a un pragmatismo segnalo dalla indiffe¬ 
renza». Un rischio insieme di banalizzazione e di imbar¬ 
barimento che deve allarmare tutti. 


-Intervista ad Alberto Moravia; i suoi libri, 


i suoi ricordi, la sua esperienza politica, i suoi propositi 
«Un unico Parlamento con i rappresentati dei paesi dellEst» 


Tradotto In Francia dagli 
Inizi degli anni l^nta - un 
primato, ae si pensa al tan¬ 
ti scrittori e saggisti che 
hanno dovuto aspettare 
qualche decennio prima di 
Ottenere questo «ricono- 
admento» - set dunque 
•un vecchio cittadino eu¬ 
ropeo». Da questo punto ^ 
vista avrestt potuto Imma¬ 
ginare, aoltanlo venti o 
trent’annl (a, un’Europa 
come' questa che sta na¬ 
scendo pur tra mille diffi¬ 
coltà e che sarà 11 fatto 
nuovo della storia euro¬ 
pea, caratterizzata Ano 
all'altro Ieri da tremendi 
conflitti natlonaU, gueirt, 
massacri, persecuzioni? 
Sono stato tradotto nel '31 in 
Francia. La traduzione era di 
Paul Henri Michel per le edi¬ 
zioni Reder, «Gli indifferenti» 
uscì dunque due anni dopo la 
sua comparsa in Italia. In 
Francia ebbe un grande suc¬ 
cesso, un successo puramen¬ 
te di critica, tant'è vero che lo 
considerarono il primo ro¬ 
manzo della nuova tendenza 
che si andava delineando, la 
tendenza esistenzialista. Ri¬ 
cordo che essendo venuto a 
Parigi molti anni dopo, ma an¬ 
cora sotto il fascismo, incon¬ 
trai Paulhan e lui mi disse; «E 
venuto a vedere i suoi alìie- 
vi7». Questi «allievi» erano ad¬ 
dirittura Sartre e Camus, usciti 
dieci anni dopo gli «Indiffe¬ 
renti». Intendiamoci bene: 
non faccio una questione di 
•precursorismo». Il vantaggio 
che avevo su Sartre e Camus 
era uno solo: io non ero anda¬ 
to a scuola e loro avevano 
consumato dieci anni a scuo¬ 
la. A casa, per colpa della ma¬ 
lattia, ho cominciato a scrive¬ 
re molto presto, precocemen¬ 
te. Ma perché ho detto che gli 
•Indifferenti» erano il primo 
nunanzo esistenzialistico? 11 
debito degli esistenzialisti a 
Oostojew^ é stato ricono¬ 
sciuto più tardi da óimus e da 
tanti altri. Dostojewski è il 
creatore di questa corrente 
esistenzialistica che ancor og¬ 
gi è la corrente principale del 
romanzo europeo. Il rapporto 
tra uomo e società non viene 
più descritto e vi subentra il 
rapporto tra l'uomo e sé stes¬ 
so. Da Dostojewski deriva tut¬ 
ta la letteratura kafkiana. Ka¬ 
fka del •Processo» è II senso 
di colpa, Kafka del «Castello» 
è la ricerca di Dio, fino a Ca¬ 
mus appunto, e a Sartre. In- 
somma non si parla più del 
rapporto tra l'uomo e la socie¬ 
tà (^rché questo rapporto or¬ 
mai è definito sia dai cosid¬ 
detti intellettuali organici, sia 
dai partiti, sia dagli Stati. L'uo¬ 
mo invece s'è rifugiato nella 
sua intimità. Detto questo, io 
sono del parere che essere 
cittadino europeo nel 1929 
era molto difficile perché c'e¬ 
ra Stalin in Russia, Hitler stava 
per arrivare in Germania ma 
era come ci fosse già. Musso¬ 
lini in Italia e i due imperiali¬ 
smi, quello francese e quello 
inglese, che non scherzavano, 
erano veri imperialismi. Poi é 
arrivato Franco in Spagna a 
completare il quadro. L^uro- 
pa insomma era dominata daf 
nazionalismi e si deve consi¬ 
derare la seconda guerra 
mondile come un eroico ten¬ 
tativo dell'Europa di liberarsi 
da questi nazionalismi. C’è 
riuscita a prezzo carissimo. E 
stata una macchia grave, tragi¬ 
ca e io l'ho patita come (ulti 

a lì altri europei e non sapevo 
ove cacciarmi. Devo dire a 
questo punto una cosa. Ho 
scrìtto un romanzo, «La ma¬ 
scherata», nel 1941. Questo 
romanzo parla della dispera¬ 
zione di uno scrittore che, di 
fronte alle fedi > la fede fasci¬ 
sta, la fede comunista, la fede 
nazista, la fede pelainista • ar¬ 
riva alla conclusione che il mi¬ 
glior partito è lo scetticismo. 
Scrìssi questo romanzo di ri¬ 
torno dal Messico, era la sto¬ 
na di un dittatore messicano, 


«Il mio viaggio 
in Europa» 



Cu.:.-:-,- * • 

Albertd Moravia al lavoro nel auo atuOlo 


Da «Agostino» agli «Indifferenti», fino 
a questo ultimo «Viaggio a Roma», 
Moravia scrittore e Moravia testimo¬ 
ne del suo tempo sono inscindibili. E 
allora parliamo della sua esperienza 
letteraria e politica. «L'Europa ■ dice - 
rappresenta bene la complessità dei 
mondo moderno, più degli Stati Uniti 


e più dell’Urss, ed è per questo che 
potrebbe sviluppare una propria fun¬ 
zione mediatrice». «Se partecipassi 
alla prossima legislatura - aggiunge - 
mi batterei per l'inclusione nel Parla¬ 
mento europeo della Polonia, della 
Cecoslovacchia, della Romania, del- 
rUngheria, della Bulgaria». 


qualcuno ci vide Mussolini, e 
in verità un po' c'era e il ro¬ 
manzo fu sequestrato. Allora 
andai a trovare Ciano, che a 
que.ti'epoca era qiinl^tro (felle 
cultura popolare'‘e gli disifl: 
■Eccellenza, mi stanno seque¬ 
strando un libro che non ha 
nulla contro il fascismo, fate 

a ualcosa». Luì prese il libro e 
isse: «Va bene, lo porterò in 
viaggio con me». «E dove 
va?». «Da Hitler». Non seppi 
più nulla e il libro restò seque¬ 
strato. Questo per dire del cit¬ 
tadino europeo che ero e che 
se la cavava malissimo perché 
negli anni '40-41 c'era anche 
una velina che invitava i pre¬ 
fetti a non farmi scrivere da 
nessuna parte, nemmeno sot¬ 
to pseudonimo. Insomma, per 
concludere su questo punto. 
l'Europa, come dicevo, è riu¬ 
scita ad andare contro se stes¬ 
sa, contro 11 male gravissimo 
che la penetrava, il nazismo. 
L'ha pagata cara, ma è chiaro 
che è già sull'atra sponda. 

In questi ^ornl non si par¬ 
la (D Moravia ctae attraver- 
ao II suo nlttmo romanzo 
•Il vingrio n Roma». E se 
pnrlassMo anche del tuo 
•vla^o In Europa», del 
tuo finpegno di parlanen- 
tare europeo? 

Comincio dalla storia del 
«Viaggio a Roma» che è molto 
semplice. E la storia di un ra¬ 
gazzo italiano che è stato por¬ 
tato a Parigi quando aveva 
cinque anni. La madre s'è se¬ 
parata dal padre e muore due 
anni dopo. Il ragazzo viene 
dunque allevato a Parigi da 
uno zio. A vent'anni gli viene 
la curiosità di conoscere suo 
padre, il vero padre, che sla a 
Roma e che lui non conosce 
perchè non s é mai fatto vivo 


AUGUSTO PANCALOI 

per ovvie ragioni, é stato tradi¬ 
to dalla madre e forse consi¬ 
dera il figlio non figlio «jo. Te¬ 
lefona al padre. Il padre gli di- 
of* che lo aspetta A^^ràc^ià 
aperte e lui dunque ^a ^ 

ma. Arriva a Roma e trova un 
uomo che steT^r risposarsi 
che gli dice «la sposo soprat¬ 
tutto perché questa donna so¬ 
miglia terribilmente a tua ma¬ 
dre». Avrà dunque una matri¬ 
gna che rassomiglia a «ia ma¬ 
dre. Poi parlando col padre 
viene fuon il vero ritratto di 
sua madre, una donna inlede- 
le di cui a un tratto ricorda di 
averla vista in quella casa ro¬ 
mana, in quel salotto, far i’a- 
more con un amante, il socio 
di suo padre. Allora gli viene 
una forma di ossessione, qua- 
» di gelosia, e vorrebbe far 
l'amore con sua madre per¬ 
ché pensq che solo così ^ li¬ 
bererebbe, laverebbe l’offesa. 
A un certo punto decide di far 
l'amore con la sua futura ma¬ 
trigna che a sua volta scherza 
col fuoco sicché arrivano sul¬ 
l'orlo dell’incesto. Un roman¬ 
zo dunque, nelle mie intenzio¬ 
ni, dedicato alla famiglia, ar¬ 
gomento principe di tutta la 
letteratura, dalle origini a og¬ 
gi, perché nodo sociale in cui 
natura e società convivono. 
Bene, ora veniamo al mio 
viaggio attraverso l'Europa 
che si sta facendo. Oggi è 
tempo d'Europa. L'Europa del 
resto dovrebbe approfittare di 
questo momento in cui gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Unione 5o\àetica 
sono in buoni rapporti e non 
si accapigliano strapparsi 
un pezzo dì Eurc^ o l’Europa 
tutta intera. C'è per l'Europa la 
possibilità di farsi la^o e il 
suo ruolo sta diventando più 
importante che mai. L’Europa 


è composita tra due monoliti, 
la Russia e gli Stati Uniti, in 
Russia non esiste un partito 
che contesti la base del siste- 
mà socialità. NegH'StatI Unfti 
non esistè un partilo che con¬ 
testi il sistema capitalista. 
'L’Eùropà sta nel mezzo, con 
dei partiti conservatori che 
contestano il comuniSmo e 
con dei partiti comunisti che 
contestano il capitalismo. 
L'Europa rappresenta bene la 
complessità del mondo mo¬ 
derno, più degli Stati Uniti e 
più della Russia, ed è per que¬ 
sto che potrebbe sviluppare 
una propria funzione media¬ 
trice e ai punto centrale dei 
riferimenti culturali. Non biso¬ 
gna dimenticare che è dal- 
"Europa, tra il '700 e i primi 
dell’800, che sono venuti sia il 
liberalismo su cui si basano gli 
Stati Uniti, sia il marxismo su 
cui si basa l’Unione Sovietica. 
Insomma, l'Europa, ma quale 
Europa? Se partecipassi alla 
prossima legislatura mi batte¬ 
rei per l'incTusione nel Parla¬ 
mento europeo degli Stati 
deU'Est, Polonia, Cecoslovac¬ 
chia, Romania, Ungheria, Bul¬ 
garia. perché tutti questi paesi 
hanno partecipato alla storia 
dell’Europa. Capisco che la 
Comunità europea è soprat¬ 
tutto una entità economica e 
che la mia proposta ne scon¬ 
volgerebbe i cardini: ma una 
cooperazione tra Est e Ovest 
esiste già, un paese comunista 
come la Cina collabora inten¬ 
samente coi capitalismo, tra 
Stati Uniti, Europa e Urss esi¬ 
stono trattati, prestiti e com¬ 
merci e sono convinto che sul 
piano dell’economia non c’è 
niente di inamovibile, di irre¬ 
parabile, come sul piano delle 
rel^ioni. Si tratta soltanto di 
vedere quello che è possibile 


fare. 

CI avwlclnlamo alle ele¬ 
zioni europee di giugno. II 
nuovo Parlamento dovrà 
vegliare alla nascita del- 
TEuropa unita del 1993. 
Come deputato europeo 
non pensi che 11 Parlamen¬ 
to europeo dovrebbe esse¬ 
re dotato di Dkaggloii pote¬ 
ri? 

Io ho fatto una esperienza al 
Parlamento europeo, una 
esperienza preziosa. Il Parla¬ 
mento europeo ha molte qua¬ 
lità e forse quello che io consi¬ 
dero un difetto è una qualità: 
occuparsi essenzialmente di 
questioni economiche. In fon¬ 
do viviamo in un mondo basa¬ 
to sull'economia ed è logico 
che sia così. I limiti de! Parla¬ 
mento europeo stanno nei 
suoi poteri. Non ne ha abba¬ 
stanza. Ma li vuole veramen¬ 
te? Secondo me il potere biso¬ 
gna volerlo e saperlo prende¬ 
re ma non mi sembra di poter 
individuare questa volontà nel 
Parlamento europeo che è 
certamente una Istituzione im¬ 
portante e indispensabile. Le 
istituzioni sembrano sempre 
inutili e poi viene il momento 
in cui ci si accorge che se non 
ci fossero sarebbe molto peg¬ 
gio. Quando Reagan è venuto 
in Europa è andato ai Parla¬ 
mento europeo, il Papa è an¬ 
dato al Parlamento europeo. 
Si tratta di precedenti che non 
bisogna sottovalutare perchè 
hanno la loro importanza e 
Gorbaciov visiterà il Parla¬ 
mento europeo. Spetta ora al 
Parlamento europeo di dare 

R ìù impprtanza a sé stesso. 

oi facciamo di lutto perchè 
esso abbia più importanza e 
più poteri. Il Parlamento a sua 
volta non deve considerarsi 
come una specie di «Lion’s 
Club» ma come il Parlamento 
de) più grande centro cultura¬ 
le del globo. 

A propotiio di Enropa del¬ 
le cnlnire» più di due mcoU 
fa Voltaire diceva che leo- 
za Parigi FEnropa sarebbe 
diveatala nna grande Bul¬ 
garia. E aveva ràgtone. Ma 
oggi? Non credi che l’Euro- 
pn rin (Uventatn cnttnral- 
mente policentrka e che 
di conseguenza sla più fa¬ 
cile l’anermazione al que- 
,fta identllà culturale euro- 

K s non meno Indispensii 
è di quella politica?'' 

Ho^atto due conferenze.sul- 
l'Europa e mi sono servito In 
quella occasione di metafore. 
La prima metafora è Quella del 
temporale africano. Il tempo- 
rale africano è una cosa molto 
Impressionante a vedersi. Pio¬ 
ve in maniera illimitata ed in¬ 
distintamente su tutti i paesi 
africani, non su uno solo. E in 
un certo senso «L'orage cuUu- 
rel» che in Europa, tra il '700 e 
r800, ha fatto piovere, come 
ho detto, anche sulla Russia, 
anche sugli Stati Uniti. Insom- 
ma, dove c'era un miscuglio 
di paesi e di culture l’orage ha 
portato la sua acqua e gli ha 
tutti irrigati e fecondati. Que¬ 
sta è la prima metafora. L’altra 
metafora è una parabola bud¬ 
dista. Un re va a trovare un 
saggio. 11 saggio gli chiede: 
«Sei venuto >n carro o sei ve¬ 
nuto a piedi?». Risponde il re: 
«Sono venuto In carro». «No - 
dice il saggio - tu sei venuto a 
piedi e le Io dimostro. Dimmi 
un po' il timone è il carro?». 
«No - risponde il re - il timo¬ 
ne non è il carro». «Le ruote 
sono il carro?». «No, le ruote 
non sono il carro». «I sostegni 
sono il carro?». «No, i sostegni 
non sono il carro». «Solo Hn- 
sieme - spiega il saggio - for¬ 
ma il carro, illimone, le ruote, 
ì sostegni sono il carro se ogni 
parte è subordinata all’altra e 
soltanto insieme adempiono 
alla funzione de) carro». Ecco, 
ora vengo all’Eufopa^ L'Euro¬ 
pa è la Francia? No. E la Spa¬ 
gna? No. È la Germania? No. 
L'Europa è l'Italia? No. Ma tut¬ 
te insieme formano l'Europa. 


Intervento 

In Ungheria soffia 
il vento di Gorbaciov 
Ma il tempo stringe 
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S ono passati qua¬ 
si sei mesi dalla 
conferenza na¬ 
zionale del Par- 
tìto operaio so¬ 
cialista ungherese. Riguar¬ 
dando il cammino percor¬ 
so dal maggio del 1988 fino 
aH'ultìma riunione del co¬ 
mitato centrale si può con¬ 
statare che l'ottimismo su¬ 
scitato da quella conferen¬ 
za si è rivelato eccessivo, le 
aspettative si sono dimo¬ 
strate esorbitanti. Quali so¬ 
no state le ragioni di questo 
Improvviso slancio emoti¬ 
vo? Un barlume di speran¬ 
za, una promessa di rinno¬ 
vamento dopo un decen¬ 
nio di stagnazione e di de¬ 
clino. La critica severa ma 
oggettiva del regime di Ka- 
dar, l'annuncio di una svol¬ 
ta neH'orientamento politi¬ 
co ed economico del parti¬ 
lo, la proposta di una rifor¬ 
ma radicale che dovrebbe 
coinvolgere sia le istituzioni 
politiche che il meccani¬ 
smo deH'economja, i note¬ 
voli cambiamenti di perso¬ 
ne nella direzione del parti¬ 
to e dello Stato avevano 
creato una specie ài paros¬ 
sismo politico, per poi rica¬ 
dere inevitabilmente nell'a¬ 
patia generale. Lo stato d'a¬ 
nimo dell'opinione pubbli¬ 
ca si deteriora e Io ricono¬ 
sce apertamente anche il 
partito. L’atmosfera è (jecl- 
samente peggiore oggi di 
qualche mese fa, la situa¬ 
zione economica è critica. 

Non che non ci fossero 
mutamenti e indìzi promet¬ 
tenti. Tutto sommato però il 
bilancio è per metà positivo 
e per metà negativo. Sono 
In preparazione le modifi¬ 
che della costituzione. Più 
di trenta progetti legge tra 
cui la nuova legge elettora¬ 
le, le leggi sul dirittQ,di riu¬ 
nione ed associazione. Il 
Parlamento ha approvato 
un^ nuova legge sulle so¬ 
cietà che stimola l'Iniziativa 
privata e dovrebbe solleci¬ 
tare il capitale estero a par¬ 
tecipare in imprese miste. 
Sono state autorizzate 
grandi manifestazioni di 
massa contro i provvedi¬ 
menti governativi per la co¬ 
struzione di una diga e di 
un impianto termoelettrico 
sul Danubio. Negli ultimi 
mesi sono nati numerosi 
circoli, associazioni, comi¬ 
tati e anche sindacati auto¬ 
nomi che funzionano rego¬ 
larmente e senza essere di¬ 
sturbati o ostacolati dalle 
autorità. Ha cambiato an¬ 
che contenuto il tono della 
stampa e della radio. Si re¬ 
spira aria più libera e più 
fresca. Tutti sintomi che 
confermano la serietà delle 
intenzioni della direzione 
de) partilo di mirare alla li¬ 
beralizzazione dì un siste¬ 
ma superato, di riformare il 
regime autoritario del parti¬ 
to-stato, e avviarsi sulla via 
de! processo di democra¬ 
tizzazione. 

Non mancano però gli 
aspetti negativi, anzi questi 
dominano la situazione. Bi¬ 
sognerebbe anzitutto liqui¬ 
dare la contraddizione tra 
le parole e i fatti. Le riforme 
necessarie e indifferìbili so¬ 
no sostituite da una retori¬ 
ca riformista che ormai non 


ha ascendente sulla popo- 
lazione, anzi irrita la gente, 
che dichiara: si parla a vuo¬ 
to ma non si fa niente. In¬ 
tanto le condizioni econo¬ 
miche peggiorano aumen 
tando il malumore. Certe 
ambiguità hanno minato la 
reputazione del governo: 
così per esempio il rozzo 
intervento poliziesco con¬ 
tro i manifestanti in occa¬ 
sione del trentesimo anni¬ 
versario dell’esecuzione di 
Imre Nagy e del suoi com¬ 
pagni, oppure il divieto as¬ 
soluto di qualsiasi manife¬ 
stazione pubblica il 23 otto¬ 
bre per commemorare la ri¬ 
volta popolare de) 1956. La 
trasformazione delle strut¬ 
ture economiche non effi¬ 
cienti e la riduzione detrap- 
parato burocratico sono 
molti lenti, quasi invisibili. 
Nello stesso tempo gii 
scandali, gli abusi, la corru¬ 
zione (recentemente ia 
maggioranza dei giocatori 
della nazionale di calcio è 
stata sospesa per reati di 
subornazione) suscitano 
l'indignazione generale. 

L a recente riunio¬ 
ne del comitato 
centrale è stata 

_ efficace, Il diba- 

titto vivace, l'a¬ 
nalisi seria, dura nella criti¬ 
ca c neirautocritica. Però si 
pone spontaneamente la 
questione: perché questo 
ritardo, perché si sono do¬ 
vuti sprecare di nuovo mesi 
preziosi, prima di rilanciare 
l'iniziativa di maggio? I) 
compilo certamente non è 
facile. I) partito deve assu¬ 
mere certi rìschi iniziando 
la lilorma delle tetituzlonl 
politiche proprio in un pe¬ 
riodo di crisi economica, 
quando la sua autorità è in 
declino e la tensione socia» 
le si fa più acuta. L'elabora¬ 
zione di una nuova strate¬ 
gia per il futuro esige inolta 
accortezza, preparazione 
scienlifica, esperienza pra¬ 
tica. Però, pur tenendo pre¬ 
senti tutte le difficoltà, la di» 
rezione potrebbe suscitare 
delle conseguenze disa¬ 
strose. La democrazia non 
è una scelta, è Tunica alter¬ 
nativa. Vale anche per TUn* 
gherìa ciò che si afferma 
nel documento per il pros¬ 
simo congresso del Pei: la 
democrazia non è una via 
al socialismo, ma è la via 
del socialismo. 

La crisi di fiducia trae ori¬ 
gini dal fatto che la direzio¬ 
ne del partito e del governo 
non hanno ancora saputo 
convincere Topinione pub¬ 
blica del loro impegno irre¬ 
vocabile per una rìfonna 
democratica del sociali¬ 
smo. La risoluzione del co¬ 
mitato centrale è molto 
esplicita nel precisare il re¬ 
troscena sociale di questa 
crisi, affermando che negli 
ultimi 15 anni i rapporti fra 
il partito e la popolazione sì 
sono allentati. 

L'analisi autocritica della 
risoluzione è un fenomeno 
incoraggiante. Nel partito 
ungherese tira di nuovo il 
vento di Gorbaciov. Però 
bisogna tradurre sollecita¬ 
mente le parole in atti. 

Il tempo strìnge. 
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■■ DI disprezzo si muore. 
Questa, mi pare, è la malattìa 
che ha ucciso Carla Maria 
Cammarata. Chissà com'era 
incomincata: un primo rifiu¬ 
to, una prima negazione del¬ 
la sua dignità. Capita a tutti, 
da ragazzi. E c'è chi non rea¬ 
gisce. assume il disprezzo e 
lo fa proprio, si autoemargi¬ 
na. C è chi reagisce facendo 
appello alle proprie risorse, 
per costruirsi un identità po¬ 
sitiva, almeno ai propri oc¬ 
chi. E chi, come Carla Maria, 
risponde con altrettanto di- 
wrezzo: tu disprezzi me, e io 
disprezzo te. me ne vado nei 
mondo di coloro che sono 
diversi. «Senza letto né leg¬ 
ge», come la ragazza di quel 
bellissimo film di Agnès Var- 
da, morta anche lei di sfida. 

Ma il processo aveva ripor¬ 
tato Carla Maria nel mondo 
di coloro che hanno un letto 
e chiamano in causa la legge. 
In questa unica occasione lei 
era dalla parte della legge. 
Una legge scritta, purtroppo, 
ma non ancora interiorizza¬ 
ta: tanto che nel corso del 


processo le parti si sono ro¬ 
vesciate, e i bravi ragazzi so¬ 
no risultati gli stupratori, e la 
disprezzata, ancora una vol¬ 
ta, è stata lei. 

Occorre valutare il prezzo 
che paga ia stuprata nei pro¬ 
cessi per violenza carnale: 
può essere troppo alto per 
qualcuna. E, anche se tutte ci 
sentiamo coinvolte nella de¬ 
nuncia, e sappiamo che da 
questi processi, dallo svela¬ 
mento della verità, » fa stra¬ 
da una più giusta valutazione 
del rapporto uomo-donna, 
non possiamo più ignorare 
che troppo spesso la violen¬ 
tata subisce un'ulteriore vio¬ 
lenza nelle aule giudiziarie, e 
per tutto quei frugare che si 
la nella sua vita, si trova an¬ 
cora una volta alla mercé 
dell’arroganza maschile. E 
può capitare, come nel caso 
di Carla Maria, che il peso del 
pubblico disprezzo diventi 
insostenibile. 

Come tuteleremo, d'ora in 
poi, le donne che hanno il 
coraggio di denunciare la 
violenza subita? Possiamo 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Procesa per stupro, 
mai più allo sbaraglio 


pretendere da ciascuna virtù 
eroiche? Che cosa siamo di¬ 
sposte a garantire, in cambio 
dell'atto generoso che com¬ 
piono in difesa di tutte? Biso¬ 
gna pensarci. Si vorrebbe 
che la stuprata fosse sempre 
e comunque una vergine pu¬ 
ra e immacolata: solo così la 
si riconoscerebbe vittima. 
Ma se è una donna che ha la 
sua vita, che non è stata al 
riparo della protezione dei 
maschi di famiglia, allora 
scatta la reazione: se Té volu¬ 
ta. 

Né si può pensare che tut¬ 
to si risolva punendo gli stu¬ 
pratori: mesi, anni di galera 
dovrebbero ^gnlficare la ne¬ 


fandezza del crimine. Ma 
poi, in realtà, noi sappiamo 
che gii stupratori sono spes¬ 
so, nella vita, ragazzi «norma¬ 
li». quando sono giovani; uo¬ 
mini segnati da un disperato 
bisogno di dominanza, se so¬ 
no adulti. Vediamo le madri 
e le sorelle dei giovani schie¬ 
rarsi a difesa di quel ragazzo 
che la galera può rovinare 
definitivamente (e chi sono, 
queste donne, «nemiche»?). 
0 vediamo le mogli offese e 
impaurite che difendono il 
padre dei propri figli, uno 
stupratore. In questo grovi¬ 
glio di sentimenti contraddit¬ 
tori. di torti e ragioni, di vite 
da tutelare, la legge appare 



quasi sempre ingiusta. 

Sarà più giusta la nuova 
legge, che in Senato attende 
l’approvazione? Forse, per 
Indicare definitivamente 
l'entità del crimine. Ma. per il 
resto, tutto è ancora da fare. 
Nel processi l'aggravarsi del¬ 
la pena per i colpevoli esa¬ 
spera le armi della difesa: 
che sono tutte rivolte contro 
la vìttima. Anche questo è un 
problema aperto. E così, dì 
gradino in gradino, sì arriva 
ai limili del grottesco, lei, ri¬ 
dotta a carne da macello, lui 
(o loro) raffigurati come mo¬ 
stri. o satanassi in preda al 
raptus sessuale, E la verità, lo 
sappiamo bene, è sempre 


un'altra; lo stupro non è un 
atto sessuale; è un atto di ar¬ 
roganza maschile, e di di¬ 
sprezzo delta donna. Che 
non vale niente, neanche ì 
soldi che si danno alla prosti¬ 
tuta. 

Vogliamo vederne ancora, 
di queste orrende sceneggia¬ 
te? Vogliamo ancora eroine 
in carica per qualche mese, 
costrette poi a pagare da so¬ 
le, per il resto dei loro giorni, 
la vergogna delio stupro su¬ 
bito? Per quanto ne so, cia¬ 
scuna ha dovuto cambiar 
aria, lasciare i luoghi dov'era 
nata e cresciuta, rifarsi una 
vita altrove; anche questo, un 
prezzo troppo alto per una 
vittima. 

E allora, fin da adesso, 
dobbiamo allargare il campo 
delle nostre strategìe difensi¬ 
ve, rìparatorie, preventive. 
Innanzitutto ottenere case 
per le donne violentate e 
maltrattale, dove queste pos¬ 
sano trovare appoggio, assi¬ 
stenza psicologica. Nessuna, 
più, deve andare allo sbara¬ 


glio. E, questo solido retro¬ 
terra, sarebbe anche un'indi¬ 
cazione precisa: no al di¬ 
sprezzo, anzi. « alla ricostitu¬ 
zione di un'immagine positi¬ 
va. da tutelare, con l'autore¬ 
volezza delie istituzioni e la 
precisa richiesta di pubbliche 
riparazioni a chi è stata ingiu¬ 
stamente colpita. E, alle gio¬ 
vane generazioni, nelle scuo¬ 
te, una campagna capillare di 
educazione contro lo stupro. 
Il disprezzo per la donna do¬ 
vrebbe finalmente trovare, 
qui, la sua connotazione di 
ignoranza e debolezza ma¬ 
schile: perché non pensare a 
un supplemerno di educazio¬ 
ne civica, da diffondere tra 
gli scolari di ogni ordine e 
grado? VI sì dovrebtie parla¬ 
re di dignità della persona, 
fin dalTinfanzìa (insegnando 
ai bambini a tutelarsi dagli 
abusi sessuali), e della donna 
in particolare. Un inizio. Poi, 
dobbiamo trovare insieme 
altre soluzioni, tutte le possi¬ 
bili soluzioni costruttive che 
riusciremo a progettare. 
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Il leader del Pei sulle insolenze 
del presidente del Consiglio: 
«Vacuo trionfalismo, si preoccupi 
piuttosto di ciò che non va...» 


Sconcerto nell’area Zac accusata 
di cercare solo spazi di potere 
Mancino minimizza, Maitinazzoli 
rivendica il ruolo della corrente 


Occhetto: «De Mita sotto stress» 


La sinistra de ribatte al suo segretario 



Ciriaco De Mita 


A De Mua che lo presenta come il «novello segretario 
che sentenzia dogmi, non fa analisi e dà numeri», 
Occhetto replica seccamente: «Evidentemente non 
re»e lo stress di due incarichi...». Tortorella incalza: 
«Chi insulta dà prova di non avere argomenti». Quelli 
usati da De Mita vanno bene ali’Ai’armV. Nella De 
invece domina lo sconcerto. E la sinistra de, bersa¬ 
gliata anch’essa, rivendica il proprio ruolo. 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA «È del tulio evi¬ 
dente, dalle sue ultime dichia¬ 
razioni, che De Mita è in sur< 
menage e non regge lo stress 
di due incanchi». Cosi Achille 
Occhetto nsponde alle inso¬ 
lenze rivoltegli l’altro giorno 
dal segretario de (e presiden¬ 
te dei Consiglio) dalla tribuna 
di un convegno organizzato a 
Matera dalla sinistra de per 
approfondire la riflessione 
congressuale, anche sui rap¬ 
porti con i comunisti. Ma nel 
discorso di De Mita c’è stato 
spazio solo per voiaari attac¬ 
chi nei confronti del segreta¬ 
rio comunista; «Sentenzia, si 
affida a dogmi, sembra uno 
che dà i numeri.,,». Veri e pro¬ 
pri insulti, rileva Aido Torto- 
rella: «E chi insulta dà provadl 
non avere argomenti. Un pre¬ 
sidente dei Consiglio che in¬ 
sulta l'opposizione dà anche 
prova di essere un pessimo 
uomo di Stato». 


Incalza Occhetto: «De Mita 
dovrebbe, in primo luogo, 
pensare a fare bene II presi¬ 
dente del Consiglio Dovreb¬ 
be preoccuparsi dell'inflazio¬ 
ne che sale, del debito pubbli¬ 
co che cressce, della paralisi 
dei trasporti, deH'efficienza 
delio Stato, della crisi della 
scuola, del dramma della dro- 
a, dell'ambiente inquinato, 
el poteri criminali che conti¬ 
nuano a colpire. Dovrebbe 
preoccuparsi di tutto ciò che 
non va anziché lasciarsi anda¬ 
re a manifestazioni di vacuo 
trionfalismo». A Matera l’uni¬ 
ca preoccupazione del segre¬ 
tario-presidente è stata di pre¬ 
sentarsi come l'arte/ice delie 
«innovazioni» politiche e so¬ 
ciali deH'ultimo quinquennio. 
Osserva il segretario del Pei: 
«Ciò che di buono è stato fatto 
nel nostro paese noi lo vedia¬ 
mo, non ce ne sentiamo di 
certo estranei, lo sottoponia- 



Achille Occhetto 


mo ad analisi. Se De Mita si 
informasse prima di parlare 
saprebbe, tra l'altro, che nei 
nostri documenti congressuali 
non SI disconosce il ruolo che 
anche la De ha avuto nel rag¬ 
giungere certi rìsuitail». Ma il 
punto dolente per De Mita è 
l'analisi comunista dei proces¬ 
si in atto. Rileva Occhetto: 
•Ho colto negli interventi di 
autorevoli esponenti della si¬ 


nistra de al convegno di Mate¬ 
ra rifiessioni in sintonia con le 
nostre. Anche loro danno i 
numeri? Direi di no». Allora, 
•il problema è De Mita che 
propno non riesce insieme a 
governare e approfondire 
analisi della società europea». 
Tortorella ha un altro rilievo 
sullo stesso linguaggio usalo 
da De Mita, più consono 
(empi del più grossolano anti¬ 
comunismo»: svela come lo 
stesso segretario de abbia 
■capovolto e respinto la linea 
che fu di Aldo Moro». 

Chi si schiera apertamente 
con De Mita è VAuantft Un 
articolo di Antonio Landolfi 
immagina un Pei dominato 
dai «richiamo della foresta 
dell'estremismo», per porre 
un interrogativo retorico: «Co¬ 
me dar torto allo stesso £)e 
Mita quando segnala un Pei 
che ha perso la bussola, che 
rischia di trovarsi in una via 
senza uscita?». Si potrebbe ri¬ 
cordare ai socialisti quale fu la 
loro reazione quando, non 
molti anni orsono. De Mita 
usò espressioni più o meno 
analoghe nei confronti di Cra- 
xi. Ma questo ribaltamento di 
posizioni del segretario de e la 
stessa sintonìa di oggi con il 
vertice socialista propone una 
questione politica per la stes¬ 
sa De. De Mita ha parlato di 
fronte a una platea > quella 


delia sinistra de - sospettosa 
che un abbraccio sempre più 
stretto con Craxi possa spin¬ 
gere lo scudocrocialo a tra¬ 
sformarsi nei polo moderato 
dell'alleanza. E non si è limita¬ 
to ad insultare il Pei, ma ha 
anche liquidato sprezzante¬ 
mente i suoi stessi «amici» del¬ 
la sinistra. «Siete senza idee, 
polemizzate con me solo per 
avere spazi di potere», ha det¬ 
to loro. 

L'attacco sui due fronti ha 
creato sconcerto tra chi a Ma¬ 
tera ha ascoltato De Mita but¬ 
tare alte ortiche la propna ma¬ 
trice politica Lo rivela la stes¬ 
sa titubanza di fronte,aÌie do¬ 
mande del cronista. «È che bi¬ 
sognerebbe fermarci un po' a 
ragionare: la questione è trop¬ 
po seria per poterla liquidare 
con delle battute», dice Do¬ 
menico Rosati, l'ex pn-siden- 
te delle Adi <^e con allrì 5 
senatori ha portato alla ribalta 
il dissenso sui voto segreto. 
Parta Nicola Mancino, uno de¬ 
gli esponenti deita sinistra più 
vicini a De Mita, ma per getta¬ 
re acqua sul fuoco: «Più che 
l’esagerazione di qualche tito¬ 
lo di giomaie, va raccolta in 
termini positivi la sostanza 
della sfida lanciata da De Mita 
al Pd, perché l'area democra¬ 
tica ha bisogno di un Pd che 
sia in condizione di risponde¬ 
re In chiaire occidentale alle 


domande nuove di un riformi¬ 
smo di governo. Quanto alla 
sinistra de, è da tempo che il 
segretario ci invita a tornare 
alla elaborazione e alla propo¬ 
sta politica». 

Sandro Fontana, invece, 
non SI dichiara sorpreso: «De 
Mita ha vissuto sempre il rap¬ 
porto con il Pd strumental¬ 
mente. più che altro per mi¬ 
nacciare gli alleati. Possiamo 
ben dirlo noi > dice l’espo¬ 
nente di Forze nuove che a 
suo tempo sostenne il 
"preambolo" - che abbiamo 
un atteggiamento critico ver¬ 
so U Pei ma sempre rispettoso 
de) travaglio di una forza che 
ha un ruolo importante negli 
equilibri di una società demo¬ 
cratica. Ciò che De Mita non 
comprende è proprio questo: 
l’indebolimento del Pei ogget¬ 
tivamente rafforza la destra». 
Ma «Forze nuove» non si sente 
coinvolta nelle accuse lancia¬ 
te da De Mita alla sinistra de? 
■Non ci tocca, perché - dice 
Fontana • l’unico potere che 
ci è rimasto è quello delle 
idee. Il resto ce l’ha tolto De 
Mita. E poi, io non parlerei più 
genericamente di sinistra de. 
Mrché se la linea è quella di 
De Mita più che di sinistra è dì 
nuova destra. Mi rivolgo inve¬ 
ce all"‘area Zac", come ho 
(atto proprio a Matera, per di¬ 
re che se vuole assolvere a un 
ruolo di sinistra deve smetter¬ 


la di immolarsi nel sostegno a 
De Mita e correre anche il ri¬ 
schio di perdere la segrete¬ 
ria». 

Rifugge dalle polemiche 
Mino Martinazzoli. che pure 
vive con sofferenza tl travaglio 
della sinistra de. Ma non vuole 
che ci siano ambiguità sul ruo¬ 
lo della corrente che si richia¬ 
ma a Moro: «È un ruolo di 
cambiamento da giocare pri¬ 
ma e dopo il congresso. Cam¬ 
biamenti anche di stile e di lin¬ 
guaggio, ma non verso una 
modernizzazione, un pragma¬ 
tismo e un efficientismo ambi¬ 
gui. I) problema è di ragionare 
di più sugli strumenti rispetto 
ai fini, con una percezione cri¬ 
tica della modernità, per un 
modo nuovo di essere dello 
Stato democratico. Non è un 
problema solo nostro, che » 
possa vivere con una esclusi¬ 
vità. Qui sta la ragione dell’at¬ 
tenzione per la ncerca in allo 
nel Pei, altrimenti il rischio è 
di passare da una sorta di de¬ 
terminismo ideologico a una 
sorta di determismo tecnolo¬ 
gico». Non vuole entrare nelle 
polemiche, Martinazzoli. ma i 
suoi accenti strìdono con la 
sicumera di De Mila. Confer¬ 
ma comunque che la De va a) 
congresso con seri problemi 
di linea, oltre che di schiera¬ 
menti interni, che gli insulti e 
un po’ di sprezzo non bastano 
a cancellare. 


L’«Avanti!» ospita 

adesioni 

dei iridili psdi 

Acque sempre ‘più agitate nel Psdi all'Indomani 
deir«invito» da parte di Craxi a confluire presto nel 
Partito socialista. E l’«Avanti!» dà spazio oggi alle 
voci di chi, al vertice socialdemocratico, mostra di 
gradire la perentoria offerta del leader del Psi. L'ex 
direttore dell'«Umanità» Puletti reclama la convo¬ 
cazione degli organismi dirigenti, sostenendo che 
il segretario Cariglia ormai è rimasto solo... 


Il segretario socialdemocratico difende rautonomia del partito 

Caxiglia: «La base è con me 
solo un golpe d può sdogliere» 

SERGIO CRI8CUOU 


■■ ROMA. Salgono dal Psi, 
come canti di sirene, i richia¬ 
mi ammiccanti a quei social- 
democratici più impazienti di 
confluire nel partito di Craxi. 
Allo sbrigativo invito lancialo 
dal segretario socialista saba¬ 
to scorso si aggiunge uh nuo¬ 
vo segnale molto significativo: 
yAvonff! di stamattina ospita 
un articolo firmato da Ruggie¬ 
ro Puletti, esponente della .mi¬ 
noranza socialdemocratica. 
Molto di più di un gesto di 
cortesia, da parte dell'organo 
socialista; motto di più di un 
semplice contributo, da parte 
di Puletti. Il quale, con sapien¬ 
te spregiudicatezza, si serve 
proprio delle colonne 


dell’/4yanh.^per chiedere che 
la direzione del Psdi si riuni¬ 
sca subito per «prendere alto» 
tielì'auance di Craxi. Adesso, 
senve Puletti, nessuno potrà 
più opporsi all'unificazione 
sostenendo che il Psi non è 
disponibile. Poi «spara» su Ca- 
rìglia, chiamandolo significati¬ 
vamente •l’attuafe segreta- 
no»: «MI sembra che sia nma- 
sto solo a pronunciare un ri¬ 
fiuto. Non credo - aggiunge - 
che dovremo presentarci al 
prossimo appuntamento elet¬ 
torale per le europee ancora 
divisi». 

Romita (minoranza) toma 
allo scoperto per sostenere 



Antonio Cariglia 


che quella lanciata sabato da 
via del Corso «è un'apertura 
fatta naturalmente secondo lo 
stile di Craxi. ma non per que¬ 
sto è da respingere». Vizzinì 
(maggioranza) si mostra un 
po' equidistante; non disde¬ 
gna l'unificazione, ma vuole 
che venga preceduta «dalla ri¬ 
presa di una politica comune 
ai due parliti». Ancora più 
«sbilanciata» la posizione 
espressa in un artìcolo da) di¬ 
rettore dell'UmanUà, Giam¬ 
piero Orsello: è prudente sui 
tempi, ma invita a non oppor¬ 
re a Craxi un «nfiulo sterile». 
Attorno a Cariglia, insomma, 
Si va formando il vuoto. 

□ 5e,C. 


Hi Senatore Carlfrita, ae- 
condo lei qual è U disegno 
dlCiwir 

Me lo .domando anch'io: é 
evidente che la fusione, anzi¬ 
ché allargare i consensi all'a¬ 
rea socialista-riformista, li re¬ 
stringerebbe. Oggi è più utile 
un'alleanza, tanto più che 
Psdi e Psi non sono due partiti 
conflittuali. 

Lei penso ebe relettorato 
aoclaldeDOcratlco non an¬ 
drebbe tutto al Psi? 

Esattamente: temo una di¬ 
spersione della nostra forza. 
Quando ci mettiamo insieme 
con 1 socialisti 1 conti non tor¬ 
nano. Non c’è bisogno di ri¬ 
chiamarsi al precedente del 
'68. basta guardare ai risultati 
elettorali deirultimo anno: le 
liste unificate Psdi-Psi non 
raccolgono la sommatoria dei 
rispettivi elettorati. Quindi fi¬ 
niremmo per regalare voti a 
qualcun altro. 

Perebé 1 suoi oppositori 
Interni non condividono 


questo argonento? 

Non saprei, forse sono sopraf¬ 
fatti dallo scoramento, oppu¬ 
re si sono già spinti troppo in 
tè con I sociaiisti... 

E la base dri suo partito 
come la pensa? 

La stragrande maggioranza 
vuote proseguire su una linea 
di autonomia dal P». 

Non pensa ebe I suol oppcn 
sUori siano pronti a soste¬ 
nere U contrario? 

Bene, allora si vedrà al con¬ 
gresso. Entro un paio di mesi 
risolveremo tutti i problemi: 
su una questione cosi delicata 
non possono decidere una 
dozzina di persone, 

Aderirà alla richiesta di 
convocare subito la dire¬ 
zione? 

Certo, ia direzione sì riunirà la 
prossima settimana, ma sol¬ 
tanto per gii adempimenti 
congressuali. Nomineremo la 
commissione organizzativa e 


decideremo quali documenti 
verranno sottoposti alla di¬ 
scussione. Nient'altro: la dire¬ 
zione, dopo che li congresso 
è stato convocato, non ha più 
alcun potere. Lo stesso vale 
per i) Comitato centrale. Se 
qualcuno teme il giudizio del¬ 
la base e preferisce aggiustare 
i conti prima, io ho il dovere 
di impàjirlo perché in questo 
momento il mio ruolo è so¬ 
prattutto quello di garante del¬ 
le regole di democrazia inter¬ 
na. 

D direttore del vostro gloi^ 
Dsle, Giampiero Ormo, 
ba acritio ud articolo ebe 
oHZe a Craxi una replica 
più «morbida» della tua.» 
Sarà perché Orsello ha un ca¬ 
rattere più conciliante... Ma 
sia chiaro che chi si è espres¬ 
so in modo poco «morbido» è 
Craxi, non io. 

Già, ma ITmpnsslone è 
ebe la maggioranza inter¬ 
na che nnwa l'ba sostenu¬ 
ta non s) alla Impegnando 
molto In questa occasione. 


Senz’altro nella maggioranza 
ci sono varie sfumature di ve¬ 
dute. Ma non do molto peso a 
queste cose, si tratta di tattici¬ 
smi: il problema è II congres¬ 
so, ormai solo in quella sede 
si potranno affrontare le que¬ 
stioni che ci dividono. 

Che effetto le fo leggere 
suU’tAvantlI» un articolo 
di Ruggiero PolettL espo¬ 
nente della minoranza del 
auo partilo? 

Mi (a pensare che siamo in 
una fase... un po’ avanzata. 
Non per nulla avevo chiesto al 
presidente dei probiviri se, a 
suo parere, questi signori sta¬ 
vano già su un'altra sponda. 
Se questo è U elio» che ba 
intorno, non teme un «gid- 
pc» interno? 

Lo statuto parla chiaro, col 
congresso già convocalo nul¬ 
la è più possibile: anche se 
conservasse i suoi poteri, la 
direzione non potrebbe co¬ 
munque decidere la sostitu¬ 
zione del segretario. Giusto un 
«golpe», ci vorrebbe, ma da 
repubblica delle banane!. 



Ripa di Meana: 
La Malfa chiami 
il suo medico 
e si curi... 


Irntata polemica del commissano europeo Lario Kipa di 
Meana (nella foto) dopo le cntiche mosse dal segretario 
del Pri, La Malfa, alla decisione presa da De Mita di confer¬ 
mare 1 esponente socialista alla Cee. «L’onorevole Giorgio 
La Malfa - ha dichiaralo Ripa di Meana ieri, a Bruxelles « 
persevera nelle aggressioni verbali contro di me, spaccian¬ 
do ingiurie per giudizi politici. Personalmente, non riesco 
a preoccuparmene. Dovrebbe semmai preoccupai il suo 
medico curante. Infatti, c'è da temere che un ininterrotto 
travaso di bile finisca per avariare ia bella fibra dell'onore- 
vole La Malfa». 


immediata la controreplica 
dell'ufficio stampa dei Pri: 
«Se occorreva una confer¬ 
ma della fondatezza delle 
riserve espresse sulla statu¬ 
ra europea del designato, 
Ripa di Meana la fornisce 
oggi in maniera inoppugna- 
bile. Ad argomentate n^r- 
ve di metodo, si replica con ingiurie personali. Possa 1 Eu¬ 
ropa della tolleranza rimediare con un po' di buone ma¬ 
niere là dove l'Italia manca in termini di competenza». 


E il Pri replica: 
l’Europa 
ci perdoni 
e lo rieduchi 


La Fgci di Verona si è «ge- 
mettala» nel corso del suo 
recente congresso con gii 
Jusos (i giovani della Spd) 
di Monaco di Baviera, una 
cui delegazione ha parteci¬ 
pato ai lavori. Una delle 
partecipanti, Christiane Loi- 
tmann, è anche divenuta 
membro effettivo del direttivo provinciale della Fgci. A 
febbraio le parti si invertiranno, i giovani comunisti ospiti a 
Monaco del congresso degli Jusos. La Fgci di Verona è 
passata in due anni da una ventina di iscntti a 225. 


La Fgci 
di Verona 
«gemellata» 
con gli Jusos 


li segretario del Pc sanmari- 
nese, Gilberto Ghiotti, ha 
annunciato ieri che nel lu¬ 
glio prossimo incontrerà 
Mikhall Gorbaciov. Chiotto 
lo ha sostenuto in un’inter¬ 
vista alla «Gazzetta di San 
Marino». Appena rientrato 
da un viaggio in Urss, ha 
raccontato che a Mosca ha avuto uno scambio di lettere 
col segretario dei Pcus e che questi gli ha scntto dicendosi 
dispiaciuto di non poterlo ricevere subito ma dandogli 
appuntamento per ia prossima estate. 


Segretario 
Pc San Marino: 
«Incontrerà 
Gorbaciov» 


Quarantasei iscrìtti alla se¬ 
zione pescarese del Pri 
hanno riconsegnato la loro 
tessera per iscriversi al Psi. 
Tira questi figura l'ex asses¬ 
sore comunale Ottavio 
Marchetti, sospeso dopo la 
condanna in primo e se¬ 
condo grado per la vicenda 
delle assunzioni, ritenute 
ciientelari, di 61 invalidi al Comune di Pescara. Qualche 
giorno fa te Direzioni della De e del Pri avevano deciso di 
non candidare atta guida della nuova giunta gli ex ammini¬ 
stratori condannali per la vicenda degli invalidi. 


In 46 a Pescara 
dal Pri al PsI 
(c’è anche 
un ex assessore 
condannatoI__ 


Scontro nel pentapaiiito al 
Comune di Piacenza su una 
delibera per il pagamento 
di alcune parcelle inca¬ 
richi professionaii. Prima 
de) voto il sindaco Tansini 
(Psdi) ha annunciato che si 
sareboe astenuto, I sociall- 
sii pnma hanno annuncialo 
ia loro astensione sull’alto, quindi hanno abbandonato 
l’aula. Suli'orio della crisi il pentapartito è arrivalo dopo 
una serrata iniziativa del Pel contro i metodi ciientelari 
della giunta. 


A Piacenza i 5 
sott’accusa 
per I metodi 
ciientelari 


A Milano 
un convegno 
per ricordare 
Lelio Basso 


La figura di Lelio Basso, una 
delle più originali e presti- 

f ;iose personalità del socia- 
ismo del dopoguerra, è sta¬ 
ta rievocata m un convegno 
organizzato a Milano In oc¬ 
casione del decimo anni¬ 
versario delia morte. An- 
drea Margheri, dirìgente 
del Pci, nell introduzione, ha ricordato in particolare che 
Basso avversò la «imbalsamazione del marxismo» e l'ideo- 
logla stalinista. «Da qui - ha osservato - la sua concezione 
del processo rivoluzionario come crescita della parteci^- 
zione delle masse alle trasformazioni permanenti della 
società capitalistica». Questo lo spinse, come ha sottoli¬ 
neato it figlio Piero, a valorizzare te posizioni di Rosa 
Luxemburg. Piero Basso ha ricordato l impegno interna¬ 
zionalista e per i oroblemi de] Terzo mondo svolto dal 
padre attraverso il Tribunale Russe), di cui fu preside nte. Al 
convegno hanno partecipato, tra gii altri, Leo Valìauì, Gio¬ 
vanni Granelli, Giovanni Bianchi, Michele Achilli e Guido 
Pollice. 


GREGORIO PANE 


A Milano Tognoli rilancia in Comune la polemica col Pei 

La Jervolìno: «Governo divìso 
la legge sulla droga è una comica» 


«Il disegno dì legge sulle tossicodipendenze per me e 
strafinito. Aspetto che venga iscritto aH'ordine del 
giorno del Consiglio dei ministri. Perchè non è stato 
ancora iscritto andatelo a chiedere a chi non è pron¬ 
to, Tùtte le settimane sta diventando una specie di 
comica». Questa la denuncia del ministro Jervolino. 
intanto Tognoli rilancia nel Consiglio comunale di 
Milano la polemica di Craxi contro il Pei. 


GIOVANNI 

■1 MILANO Che ne pensa, 
don Gino, degli anatemi di 
Bettino Craxi? «Penso che mi¬ 
rano a svilire il significato di 
una manifestazione grandissi¬ 
ma e a non rispondere nel 
merito agii obiettivi da essa in¬ 
dicati per uscire dalla droga: 
prevenzione, servizi sociali, 
lotta al grande spaccio». Don 
Gino Rtgoldi, fondatore di 
«Comunità nuova», è stato tra i 
pnncipali promotori. Gli auto¬ 
nomi che hanno tappato la 
bocca a don Gino sono gli 
stessi firmatari delle scrìtte be¬ 
cere sui muri di cui Craxi si è 
iustamente lagnalo. «Gii stu- 
enti non c’entrano con co- 


LACCABO' 

storo, né con le loro scritte. 
Ora chiediamo che il governo 
e le istituzioni tengano conto 
del grande messaggio degli 
studenti, delle comunità e de¬ 
gli operatori di Milano». 

Alle affermazioni del segre¬ 
tario del Psi replica Pietro Po¬ 
lena, segretario nazionale del¬ 
la Fgci, che SI dice «stupito e 
amareggiato per ia strumenta¬ 
lizzazione di Craxi", al quale 
nmprovera una «ingiustificata 
aggressione verbale» Le scrit¬ 
te degli autonomi sui muri vi¬ 
cini a casa Craxi in via Poppa 
•non sono altro - dice Polena 
- che uno degli aspetti delle 
attività di una minoranza 


estremistica ininfluente», ia 
stessa che ha disturbato la 
manifestazione- «Sono attività 
stupide, certo meno pericolo¬ 
se di quelle con cui negli anni 
70 una parte significativa dei 
Psi non esitò a flirtare». Ma 
Craxi ha contestato anche lo 
slogan principale («Punire i 
trafficanti, non i ragazzi») del 
movimento antidroga Che ne 
pensa il segretario della Fgci? 
•Le sue critiche non reggono, 
e allora mi chiedo perché il 
Psi SI deve mettere «contro» 
un movimento di decine di 
migliaia di ragazze e ragazzi 
che è contro la droga, non 
contro li Psi? Craxi non è il 
centro dei mondo» E nel me¬ 
nto delle critiche? li segreta¬ 
rio socialista sostiene che «la 
stragrande maggioranza dei 
ragazzi italiani non è solidale 
con chi SI droga». Polena, «il 
movimento di oggi ci dice che 
la stragrande maggioranza dei 
giovani, che non si droga e 
che è contro la droga, è soli¬ 
dale con le vittime dell? dro¬ 
ga Di vittime SI tratta E que¬ 
sto il punto su CUI li Psi e il 
governo hanno sbagliato e 


stanno sbagliando- non è la 
via delle sanzioni ai tossicodi¬ 
pendenti che può minima¬ 
mente arginare il fenomeno, 
ma è la prevenzione, una nuo¬ 
va qualità deila vita e la spesa 
sociale, dopo anni di tagli e di 
dequalificazione. E la via di 
una solidarietà attiva della so¬ 
cietà. Invito i’on. Craxi a n- 
pensare questa sua contrap¬ 
posizione. Non SI tratta di 
«masse autostrasportate». ma 
ragazze e ragazzi che voglio¬ 
no liberarsi dalla droga e cam¬ 
biare la società E'ia prima ve¬ 
ra prevenzione, e quindi do¬ 
vrebbe essere valutata positi¬ 
vamente da chi, a parole, invi¬ 
ta a una mobilitazione genera¬ 
le contro la droga» 

I socialisti tuttavia insisto¬ 
no Oggi Ugo Intim sull'/tuan- 
ri.'ammette che «certamente H 
Pel non condivideva 20 anni 
fa l'aggressività dei nascenti 
terroristi così come non con¬ 
divide oggi la violenza fisica e 
verbale degli autonomi scate¬ 
nati contro I socialisti sui tema 
droga», ma insìste nell'attn- 
buire a vanvera ai comunisti il 
primato della «invettiva reion- 


ca. le occasioni create ed an¬ 
che le radici ideologiche che 
creano confusione», in Consi- 
giio comunale il ministro To¬ 
gnoli sì è latto portavoce di 
questi giudizi, ha criticato, per 
la loro partecipazione, I) se- 

g retano cittadino del Pei Ro- 
erto Cappel]|n^e l'assessore 
ai Servizi, Omelia Piloni. Fer¬ 
ma la replica a Tognoli del se¬ 
cretano della Federazione 
Barbeca Pollastnni. che ha 
condannalo gii autonomi ed 
ha giudicato «pretestuose* le 
critiche dì Tognoli. «Sabato - 
ha detto - si è misurata la ma- 
tuntà della coscienza civile di 
migliaia di giovani». 

La denuncia di Rosa Russo 
Jervolino fa giustizia di molte 
pretestuose polemiche 11 mi¬ 
nistro dice che il carcere per i 
drogati è un «fantasma» con¬ 
tro i) quale ha dovuto fare i 
conti. «Qualcuno ne ha parla¬ 
to (Craxi però è stato catego- 
nco neU'escludere di averlo 
detto) ma nessuno l’ha propo¬ 
sto» La Jervolino afferma che 
ci vuole l’unità della maggio¬ 
ranza, ma è opprtuno cercare 
«anrUie altre convergenze» e 
ha aggiunto che il Po «ha dato 
segni interessanti». 


A Palermo polemiche nello scudocrociato 

Orlando si difende e proclama: 
«La De è la nuova sinistra» 


■■ PALERMO. «Chi non ha le 
doti morali per fare politica 
deve lasciare». Un consiglio a 
Salvo bma, filmato da padre 
Bartolomeo Sorge. Nel corso 
di un accesissimo dibattito sul 
■caso Palermo», i'ex direttore 
di «Civiltà cattolica» ha dedi¬ 
cato un passaggio del suo in¬ 
tervento al duello a distanza 
tra Leoluca Orlando e Salvo 
Lima. Dice padre Sorge- «Se è 
vero che chi ha le doti morali 
deve sentirsi spinto all'impe¬ 
gno politico, è altrettanto vero 
che chi non ha quelle doti de¬ 
ve mirarsi, ci si può trovare in 
situazioni m cui una presenza 
può nuocere». Il riferimento a 
Lma è trasparente anche se 
Sorge non fa il nome deU’eu- 
rodeputato democristiano. 

Nello scenano delia sala 
dei convegni della Fiera dei 
Mediterraneo,, si sono con¬ 
frontate diverse anime della 
De, da una parte ci sono il sin¬ 
daco Orlando, il ministro Mat- 
tarella, padre Sorge e il segre¬ 
tario provinciale La Placa; 
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dall'altra, l’onorevole Vito 
Riggio e il segretario provin¬ 
ciale della Cisl Raffaele Bo- 
nanni. Matena del contende¬ 
re- la giunta pentacolore al 
Comune dì Palermo attorno a 
cui, per mesi, si è dipanato il 
dibattito politico nazionale 
«A Palermo - afferma il sinda¬ 
co - abbiamo recuperalo it 
gusto dell'indignazione, del 
dissenso Per anni dissentire è 
stato una specie di suicidio 
Oggi è vita, libera energie. Ci 
siamo liberati con una provo¬ 
cazione, una sfida che oggi è 
il tema centrale nel nostro 
partito Mai come ora ia De¬ 
mocrazia cristiana ha avuto 
una leadership forte nel solco 
dei valori del mondo cattoli¬ 
co». Secondo il sindaco di Pa¬ 
lermo il suo partito è oggi in 
grado di intestarsi il cambia¬ 
mento: «Ed è per questo - 
continua Orlando - che siamo 
noi la nuova sinistra. Piaccia o 
non piaccia abbiamo tutte le 
carte in regola: non Orlando o 


Mattarella. ma tutta la De. La 
malattia della politica nazio¬ 
nale è la cultura deH'apparte- 
nenza della quale bisogna li¬ 
berarsi. Il primato si afferma 
nel cambiamento anche 
quando questo comporta uno 
sfregio sulla faccia». 

Ma l’operazione di cui parta 
Orlando, secondo Vito Rigglo 
si è concretizzata più nelle pa¬ 
role che nei fatti. «Sono cam¬ 
biati gli uomini ma non le re¬ 
gole, non è mutata la modalità 
nella ricerca del consenso. 
Nelle sedi del dibattito politi¬ 
co tutto avviene e si muove 
secondo logiche correntizle, 
di casacche, di gruppi e sotto¬ 
gruppi» Per Riggìo è inammis¬ 
sibile che «di fronte alle per¬ 
plessità per l’azione della 
giunta, scatti il sospetto. Le 
critiche servono, invece, ad 
evitare il gioco degli specchi. 
Rispetto al passato m cui c’era 
una situazione disastrosa, è 
stato facile per questa ammi¬ 
nistrazione fare un pochino 
meglio. Ma un po’ meglio è 
troppo poco», (l segretario 


provinciale delia CIsI, Raffaele 
Bonanni, non perdona ad Or* 
landò di avere instaurato un 
filo diretto con il Coordina* 
mento antimafia: «Si rifiuta il 
confronto crìtico, aspro ma 
aperto con il .movimento On¬ 
dacele e si scelgono, invece, 
interlocutori fortemente mi* 
noritarì anche se osannali». 
Immediata la replica di padre 
Sorge: «A Palermo - sostiene 
il gesuita - la pregiudiziale an¬ 
timafia non è uno sport ma 
una necessità cristiana. Nel 
portare avanti un progetto dì 
rinnovamento cì sono sempre 
paure e rischi ma se per que¬ 
sto si resta al palo, allora è 
meglio cambiare mestiere, il 
Psi si è auioescluso, è rimasto 
al palo, appunto perchè non 
ha saputo cogliere il nuovo. 
Resto convinto che li caso Pa¬ 
lermo è il sìmbolo delia nuova 
polìtica, della voglia di far pu¬ 
lizia. Se si rinnova Palermo si 
rinnova l'Italia; se si vince la 
battaglia nel capoluogo sici- 
lìano si vince ia battaglia per 
un futuro migliore nel paese». 
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Cattolici 

I movimenti 
mantengono 
le distanze 

~ALCESTe SANTINI 

■i ROMA II dibattito svolto¬ 
si per due giorni al convegno 
di Bari tra t presidenti delle 
associazioni e dei movimenti 
cattolici, promosso da un co¬ 
mitato di collegamento pre¬ 
sieduto da Franco Mangialar- 
di. allo scopo di favorirne la 
ricomposizione per un impe¬ 
gno sociale e politico comune 
magan dietro la Oc, si è con¬ 
cluso con ie divisioni di sem¬ 
pre. Non è stata accolta nep¬ 
pure la proposta di una sorta 
di costituente per ricercare 
punti di azione comune. 

I presidenti delie Adi, Gio¬ 
vanni Bianchi, deH'Azione 
Cattolica, Raffaele Cananzi. 
del Movimento popolare (le¬ 
gato a CI) Giancarlo Cesena, 
deirAgesci, Righetti, non han¬ 
no fatto altro che ribadire le 
rispettive posizioni. Di nuovo 
c’è stato solo che i quattro 
presidenti dei maggiori movi¬ 
menti cattolici si sono Incon¬ 
trati dopo che non si incontra¬ 
vano dal convegno di Loreto 
dell'aprtte 1985 e che il dima 
è atalo dìalogico, senza ac¬ 
centi polemici. 

II presidente delle Adi. 

Bianchi, che ha parlato per 
primo, ha avuto l] mento di 
sgomberare il campo dagli 
eauivoci allorché ha detto che 
c'è una vasta area cattolica 
che partecipa con vivacità al¬ 
l'Impegno sodale In vari cam¬ 
pi ma che «non si lascia legge¬ 
re come maggioranza silen¬ 
ziosa, né si lascia ordinare co¬ 
me blocco d’ordine». Facen¬ 
do cadere le speranze degli 
organizzatori del convegno, 
ha affermato che «una ripro¬ 
posta di un patto Geniiloni, ol¬ 
tre ad essere riduttiva rispetto 
alla tradli^one del cattoUcesl- 
mo democratico, non trova 
spazio*. I 

E contro vecchi nuovi i 
tentativi di riproporre (orme 
di collateralismo. Bianchi ha 
spiegato il senso ed il consen¬ 
so cne hanno finora trovato 
«le scuole di formazione alla 
politica* (promosse a Milano 
dal cardinale Martini con la 
frequenza di oltre 3,S00 per¬ 
sone) e «le scuole di forma¬ 
zione polìtica*, realizzate a 
PaNrmo dai gesuiti;, rispetto 
allà crisi delle scuole di parti¬ 
to, scaturita dalla crisi dèlie 
ideologie. I giovani.V.ha con¬ 
cluso Bianchi - avvertono l'e¬ 
sigenza dei valori della solida¬ 
rietà donde il loro impegno 
per aiutare gli anziani e i tossi¬ 
codipendenti. 

Di fronte a questo discorso, 
Cesane ha svolto il suo in pa- 
, ralleio e, rifacendosi all’Ideo¬ 
logo di CI don GiussanI, ha in¬ 
sistito sul dato religioso come 
primario nella formazione dei 
giovani per far rimarcare che 
la fede comune dovrebbe 
portare anche ad un impegno 
sociale e politico comune, ma 
ha evitato di affrontare I pro¬ 
blemi nel concreto. L'unica 
concessione fatta aiPAzione 
cattolica si è avvertita quando 
ha detto che la cultura della 
presenza, su cui insiste il suo 
movimento, non esclude la 
mediazione, Ma il discorso è 
restato fumoso. 

L’intervento di Cananzi, 
perciò, non poteva che svol¬ 
gersi secondo la linea classica 
dell'Azione cattolica senza far 
emergere elementi di intera¬ 
zione con gli altri e in partico¬ 
lare con Ci Riproponendo 
come centrale la figura e l'in¬ 
segnamento di Lazzari, Ca¬ 
nanzi ha parlato di unità di fe¬ 
de nella libertà delle scelte 
politiche di ciascuno. Ha volu¬ 
to. cioè, naffermare, proprio 
in nome dell'insegnamento 
conciliare teorizzato e testi¬ 
moniato da Lazzati. per quan¬ 
to riguarda l'impegno dei laici 
nella società civile, quella di¬ 
stinzione che esclude che l'A¬ 
zione cattolica in quanto tale 
possa gestire direttamente 
progetti politici o possa ope¬ 
rare politicamente in senso 
stretto, rispetto a quella che è. 
invece, la sua specifica azione 
di affermazione dei valori cri¬ 
stiani. Una linea dalla quale 
non ^ è differenziato il presi¬ 
dente degli scout Righetti. 

Ma da questo convegno 
non ci si poteva aspettare una 
conclusione diversa tenuto 
conto che ta Conferenza epi¬ 
scopale italiana ha annuncia¬ 
to che nel 1989 (forse a,pri¬ 
mavera) ci saranno le «Setti¬ 
mane social!» che saranno la 
sede naturale perché le asso¬ 
ciazioni, l movimenti cattolici 
possano confrontarsi e dialo¬ 
gare tra loro, in attesa, la 
Chiesa lascia fermentare i sin¬ 
goli movimenti senza che ci 
siano ricomposizioni pastic¬ 
ciate. Dei resto, ciò che distin¬ 
gue - e lo abbiamo visto a Bari 
- non sono motivi di poco ri¬ 
lievo: integralismo, impegno 
sociale non fiancheggiatore, e 
scelta laica cristiana non sono 
tra loro riducibili facilmente a 
sintesi. 


POLITICA INTERNA 


Riuniti gli amministratori pei 
Le autonomie locali e le regioni 
vittime di strette finanziarie 
e di pratiche centralistiche 


La legge Cava è un’antiriforma 
mentre la proposta comunista 
punta a un effettivo autogoverno 
e a nuovi diritti elettorali 


n Comune soffoca, cambiamolo 


Una delle responsabilità più gravi de! governo De 
Mita è l’attacco duro contro le autonomie locali e le 
Regioni. Strette finanziarie e svuotamento di compe¬ 
tenze si accompagnano a un progetto di riforma ca¬ 
rente e di spiccato taglio centralistico. Lo ha detto 
Aldo Tortorella concludendo un convegno del Pei 
sugli enti locali. Gavino Angius: presto una proposta 
comunista per la riforma del sistema elettorale. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■1 ROMA L'attacco è in atto 
da anni £ De Mita, che pure 
aveva msento al centro del 
programma del suo governo il 
recupero di funzionalità del si¬ 
stema autonomistico, sta as¬ 
sestando colpi durissimi al¬ 
l'autonomìa di Comuni, Pro¬ 
vince. Regioni. Colpi che si ri¬ 
percuotono SUI cittadini i quali 
da quesu enti dovrebbero ot¬ 
tenere le risposte più imme¬ 
diate ai bisogni più urgenti e 
vitali Tortorella cita la legge 
di riforma uscita dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, sulla base del 
testo proposto dal ministro 
Cava, e la critica senza mezzi 
termini. Essa - dice - non rap¬ 
presenta neppure un tentativo 
di soluzione, dal momento 
che tace, o sorvola, su tutti I 
problemi essenziali, dalla que¬ 
stione di un minimo dì certez¬ 
za finanziaria alle norme per 
ie aree metropolitane alla esi¬ 
genza di separare davvero po¬ 
litica e amministrazione. È 
ignorata la necessità di un 
nuovo sistema elettorale che 
consenta ai cittadini di sce¬ 
gliere la coalizione destinata a 
reggere le loro amministrazio¬ 


ni Peggio ancora, aggiunge 
Tortorella: si cerca dì scredi¬ 
tare indiscnminatamente tutti 
i Comuni, le Province, le Re¬ 
gioni Sarebbero esse la fonte 
dello spreco Ma la verità è 
che aumenta continuamente 
lo stanziamento per t ministeri 
(1436 in più) mentre per ì Co¬ 
muni si sta al di sotto dell'indi¬ 
ce di inflazione. 

AI voltafaccia sulle questio¬ 
ni di metodo - dice Tortorella 
- SI aggiungono errori assai 
gravi di mento in tutta la que¬ 
stione delle nlorme Istituzio¬ 
nali. Quella voluta da De Mita 
SI viene rivelando come qual¬ 
cosa di profondamente con¬ 
trastante con le proposizioni 
del cattolicesimo democrati¬ 
co e con le sue stesse propo¬ 
ste di un tempo: comprese 
quelle riguardanti la riforma 
della legge elettorale per gli' 
enti locali. E di fronte a un tale 
atteggiamento - conclude 
Tortorella - dovere dei comu¬ 
nisti è quello di sollevare più 
che mai l'idea di riforme istitu¬ 
zionali che diano realmente 
più potere ai cittadini, più soli¬ 
dità a) governo ma anche più 
strumenti di controllo all'op- 


posizione, più certezza alle 
norme del diritto e alla corret¬ 
tezza, e tolgano spazio all'ar- 
bitno. 

La necessità di provvedi¬ 
menti di questo tipo è stata 
del resto rappresentata da un 
dibattito appassionato nel 
corso del quale sono interve¬ 
nuti amministraton. sindaci, 
dingenti del partito di tutt'lta- 
lia Tutti hanno nferìto, analiz¬ 
zato, approfondito realtà an¬ 
che tra loro diverse (basti 
pensare - per esempio - alla 
particolare condizione di inti¬ 
midazione mafiosa contro la 
quale si battono gli ammini¬ 
stratori della Regione Cala¬ 
bria) accomunate da alcune 
condizioni di «sofferenza», 
delle quali aveva parlato Gavi¬ 
no Angius nella sua ampia re¬ 
lazione. in mattinata 

C'è un forte potere econo¬ 
mico e finanziano - ha detto il 
responsabile enti locali del 
Pci - che vuole mettere le ma¬ 
ni sulle città, in molti casi riu¬ 
scendovi. Anche per questo 
serve una riforma degli enti lo¬ 
cali che accrediti un potere 
autonomistico forte e quindi 
un reale autogoverno. Noi ci 
battiamo - ha aggiunto Angius 
- per un governo più alto del¬ 
le città, e per costruire espe¬ 
rienze amministrative, politi¬ 
che e sociali, di tipo nuovo. 
Ma al tempo stesso vogliamo 
radicare nelle città la nostra 
opposizione per l'alternativa. 
Sono due facce della stessa 
medaglia, nel senso che è ne- 
cessana una lotta straordina¬ 
ria che parta dai diritti dei cit¬ 
tadini e sia capace di far pro¬ 
pria t’idea, il progetto di una 
città nuova, di un nuovo uma¬ 


nesimo Per far questo - ha 
aggiunto Angius - occorre 
mettere In campo un grande 
progetto di rinnovamento isti¬ 
tuzionale e politico, nei cui 
solco si muove il disegno di 
nfoima delle autonomie avan¬ 
zato dal Pci. 

il dato da cui si parte oggi, 
infatti, è inequivoco. Per An- 
gius, ia proposta del governo 
per I Comuni non è una legge 
di riforma. Per diventarlo - af¬ 
ferma - In essa dewrno essere 
inserite le pro{»ste che il Pei 
ha avanzalo recependo le in¬ 
dicazioni del movimento au¬ 
tonomistico e di molti autore¬ 
voli costituzionalisti. Siamo 
fuon tempo per questo? Il m- 
sponsabiie comunista degli 
enti locali ritiene di no. È an¬ 
cora possibile ~ ha detto - f>er 
il Psi, per le forze laiche, per le 
componenti autonomi^e del¬ 
la De. lavorare per presentare 
alia Camera, in vista della di¬ 
scussione in aula, quegli 
emendamenti necessari per 
fare della legge una vera rifor¬ 
ma. 

Toccando i temi più ^ussi¬ 


tamente politici del governo 
locale, Angius ha citato le crisi 
di quattro importanti Regioni 
Ca Lombardia, la Puglia, la 
Campania e le Marche) e quel¬ 
le di città come Tonno e Ge¬ 
nova. Sono tutte giunte di 
pentapartito. Perché - ha 
chiesto > il Psi non prende at¬ 
to di questo fallimento e non 
lavora per dar vita, dove è 
possibile, a giunte di alternati¬ 
va che sodano su programmi 
nuovi, come base di Incontro 
delle sinistre? Come non con¬ 
statare > si è ancora chiesto - 
l'evidente differenza tra l'in¬ 
stabilità e le crisi dei pentapar¬ 
tito e la stabilità e l'efficienza 
delle giunte di sinistra? Con¬ 
fermando che il Pei presente¬ 
rà una proposta di legge elet¬ 
torale per i Comuni, Angius ha 
concluso, vogliamo favorire la 
scelta dei governi locati da 
parte dei corpo elettorale e in¬ 
centivare la formazione di 
coalizioni tra ì partili, garan¬ 
tendo a questi il diritto di pre¬ 
sentarsi al corpo elettorale 
con la loro identità, ma privi¬ 
legiando i programmi comuni 


«Un mestiere ingrato» 
parola di sindaco 



■i ROMA. La gran parte del¬ 
la gente li conosce tramite le 
tv e i giornali. Li associa ntuali 
cerimonie ufficiali. Li ascolta 
nei dibattiti. LI sente sempre 
più spesso parlare di bilanci, 
di ristrettezze finanziarie, di 
inflazione, di strane unità di 
misura dell'ordine dei miliar¬ 
di. Sono i sindaci delle grandi 
e medie città. Alcuni dei quali 
comunisti, ancora, nonostan¬ 
te l'ondata di riflusso delle 
giunte di sinistra nate negli an¬ 
ni 70. Ecco: che senso ha oggi 
essere sindaco comunista di 
un comune capoluogo di pro¬ 
vincia? Quali problemi sorgo¬ 
no? Ci sono ancora spazi per 
un lavoro «politico» a contatto 
con ia gente o tutto si riduce 
al chiuso delle stanze dei mu¬ 


nicipio e quindi dei paraliz¬ 
zanti confronti - e a volte 
compromessi • con gli alleati 
di governo? Lo chiediamo a 
tre diretti interessati, tra le pie¬ 
ghe dei convegno del Pei sugli 
enti locali. Cominciamo da 
Renzo Imbeni. Essere sindaco 
di Bologna, la città modello 
per tante generazioni di co¬ 
munisti - chiediamo > è più 
facile o difficile che altrove? 
«E* più facile - risponde per¬ 
ché SI sente e si vive una pre¬ 
senza attiva dei cittadini che 
partecipano singolarmente o 
in forma associata al governo 
della città. Ma è anche più dif¬ 
ficile perché i bolognesi sono 
bene abituati, con un livello 
elevato di prestazioni sociali e 
amministrative e nprodurre 


continuamente,quej Jivetlq ri¬ 
chiede sforzi notevoli*. Negli 
ultimi anni però 1 poteri dei 
comuni si sono svuotati. La 
crisi urbana si è accentuata e 
non sempre vengono messe a 
disposizione le risorse per far¬ 
vi fronte. l\itto questo cambia 
qualcosa? «Cambia, eccome. 
Vedi, il primo compito di un 
sindaco oggi è quello di riven¬ 
dicare di essere giudicato per 
quello fa, per il modo in cui 
riesce ad amministrare le ri¬ 
sorse e 1 poteri del Comune. E 
se le risorse e i poteri sono 
vaghi, confusi e incerti, questo 
dirìttO'dovere gli è negato». 

Aldo Amati, sindaco di Pe¬ 
saro, mette l'accento sul rap¬ 
porto diretto con i cittadini, 
tipico di una città «media». «E' 


servino 24 ore su 24. Si gua¬ 
dagna in termini di rapporto 
democratico con la città, ma 
si perde queti’efflcienza che 
deriverebbe da una rigorosa 
selezione dei compiti di lavo¬ 
ro in un comune». E proprio 
questo (ilo diretto con la gen¬ 
te mette impietosamente in lu¬ 
ce «tutta l'ampiezza de) bara¬ 
tro che esiste Ira quanto i cit¬ 
tadini si attendono da te - di¬ 
ce ancora Amati - e quello 
che puoi fare». La macchina 
burocratico amministrativa fa 
il resto. Esì tratta di un «resto» 
motto pericoloso per la credi¬ 
bilità delie istitu^oni. «Delle 
difiicoità tecniche - aggiunge 
il sindaco di Pesaro - dei lac- 


MChf(Mjg^)cratici. la gente giu- 
'sn^^mesa'pocb e peraltro 
non vuole sapere iSì più. 
allora ti trovi a dire a) cittadi¬ 
no "va bene, è giusto, si può 
fare” e poi passano gli anni e 
il problema non è risolto. 
Questo più di ogni altra cosa, 
mina la forza e la credibilità 
delle istituzioni». E’ un con¬ 
cetto sul quale insiste viche il 
sindaco di Temi, Giacomo 
Porrazzini, che confessa di 
sentirsi «stretto in una tena¬ 
glia»: da una parte «la linea di 
ridimensionamento delle ri¬ 
sorse e dei poteri spendibili 
nel governo delia città», dal- 
l’aitra una ■crescita, soprattut¬ 
to qualitativa, della domanda 
sociale, resa più acuta nella 


A Trento e Bolzano 
si dimettono 
le segreterie pei 


Convegno del Pei sul piano territoriale regionale 


Emilia Romagna in Europa 
iomri 


Laboratorio di riformismo forte 


■i TRENTO Stasera a Tren¬ 
to. domani sera a Bolzano, si 
riuniscono i comitati federali 
del Pci - presente Piero Fassi¬ 
no - per discutere sugli esiti 
delle recenti elezioni provin¬ 
ciali. che hanno visto un altro 
forte calo dì consensi a) parti¬ 
to comunista. A Trento il se¬ 
gretario provinciale Roberto 
Pellegrini e gli altri sei membri 
delia segreteria hanno già an¬ 
nunciato le dimissioni, «per 
sgombrare il campo da ogni 
ostacolo ad un dibattito ap¬ 
profondito e per poter arriva¬ 
re con proposte sene alla sta¬ 
gione congressuaie» Anche a 
Bolzano, anticipa il segretario 
dei Pci-Kpi, Giancarlo Galletti, 
«è scontato che mercoledì la 
segreteria provinciale rimetta 
il mandato». La segreteria re¬ 
gionale si riunirà più avanti, 
ma non è detto che,assuma le 
stesse decisioni. «E tutto da 
vedere se questa è la strada 
giusta», afferma il segretario 
del Trentino Alto-Adige Mau¬ 
rizio Chiocchetli. «La cosa più 
importante ora è favorire il 
massimo del dibattilo politico 
dentro e fuon li partito II tipo 
di discussione che si è svilup¬ 
palo in questi giorni, sia a 
Trento che a Bolzano, non mi 
pare dei più produttivi» 
Chiocchetti si nferisce alle ac¬ 


cuse rivolte da alcune parti al 
rinnovamento delle liste co¬ 
muniste - da cui sono state 
escluse alcune figure «stori¬ 
che» - come causa principale 
della sconfitta elettorale. Del¬ 
lo stesso parere è un altro di¬ 
missionano, Paolo Goller, se¬ 
gretario del comitato comu¬ 
nale di Trento, che scrive in 
una lettera pubblica* «Se si 
vuole, assumo responsabilità 
per I risultati di Trento, di Ro¬ 
vereto, di Bressanone, di Ra¬ 
venna. di Trieste. Resta il fat¬ 
to che comunque o avremo la 
capacità di rinnovare profon¬ 
damente i] Pci creando quel 
partito nuovo di cui, sono 
convinto, c'è assoluta neces¬ 
sita. oppure il declino sarà 
inesorabile sino alla scompar¬ 
sa» 

Anche il segretario di Rove¬ 
reto Mano Cessali ha rasse¬ 
gnato le dimissioni (gli è già 
subentrata Jole Paladino) Il 
direttivo della sezione ha 
emesso un comunicato in cui 
attribuisce le cause del voto a i 
«una situazione complessiva ' 
sia provinciale che nazionale» 
ma ntiene «che presupposto 
essenziale per qualsiasi recu¬ 
pero di forze siano le dimis¬ 
sioni di chi ha avuto finora re¬ 
sponsabilità di direzione a li¬ 
vello provinciale e regionale» 
QMS 


Il modello dell'Emilia rossa non c’è, ma forse non 
c'è mai stato. L’orizzonte al quale guardano i co¬ 
munisti deli'Emilia Romagna è l'Europa. Come ar¬ 
rivarci? Imboccando la strada tracciata nel «nuovo 
corso» del Pei, forti del fatto che in questa regione 
l'esperienza riformista è collaudata da decenni. 
Ieri a Bologna un convegno del Pei per mettere a 
punto le strategie in vista del '92. 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAEU CAPITANI 


M BOLOGNA Finita l'epoca 
delle certezze la sinistra di go¬ 
verno della regione «rossa» si 
interroga sul futuro. Il mitico 
modello degli anni 60-70 che 
ha fatto da vetrina per i comu¬ 
nisti m Italia e nel mondo è 
ormai alle spalle e da tempo il 
gigante rosso si muove alla ri¬ 
cerca di nuovi orizzonti E una 
ricerca che sul suo tragitto in¬ 
contra la dimensione europea 
e io stesso «nuovo corso» del 
Pei. Perciò non è un caso che 
I comunisti emiliani puntino 
«oltre li modello verso la nuo¬ 
va frontiera di un riformismo 
forte» E l’Europa cosa c’en¬ 
tra? Basta guardarsi attorno, 
dicono economisti, sociologi 
e imprenditon, per accorgersi 
che ia dimensione dei oroble- 
mi di questa regione (merca¬ 
to, tecnologie, uvelli e stili di 
vita) si avvicina a quella di altn 
paesi europei con i quali da 
anni vi sono rapporti fecondi 


E proprio il Censìs in una delle 
sue ultime ricerche a sostene¬ 
re che l'Emilia Romagna si 
trova già nel «cuore produUt- 
vo dell’Europa» L'appunta¬ 
mento del '92 - ha osservato il 
segretano regionale Davide 
Visani - «offre nuove carte e 
apre nuovi spazi di guida poli¬ 
tica. innalza la soglia della 
qualità dello sviluppo». L'inte¬ 
grazione europea riporta in 
pnmo piano i temi di una pro¬ 
grammazione fatta di regole e 
non di vincoli, di collabora¬ 
zione tra I van livelli dello Sta¬ 
lo. di un nuovo rapporto Ira 
Stato e mercato, di un gover¬ 
no per sistemi. 

il punto di partenza della 
sfida che il Pci lancia a se stes¬ 
so e agli altri, è il piano tem(o- 
naie regionale, uno strumen¬ 
to di governo e di program¬ 
mazione che, ha spiegalo Da¬ 
vide Visam, «reimposta e rein¬ 
terpreta i) ruolo deirEmilia 


Romagna di fronte alle slide 
nuove deila società in un'otti¬ 
ca nazionale e intemaziona¬ 
le» L’idea su cui poggia que¬ 
sto atto di governo è quella 
delle interdipendenze: cioè 
mettere in relazione città, im¬ 
prese, servizi per farli agire 
come sistema in collegamen¬ 
to con l’Italia e l'Europa. Per 
fare questo bisogna scrollarsi 
di dosso la dimensione locatl- 
stica. ì municipalismi, l con- 
servatonsmi I comunisti emi¬ 
liani ormai rifiutano l'etichetta 
stessa di «modello». 

La nuova fase politica, che i 
comunisti vogliono apnie, in¬ 
contra molto interesse È otti¬ 
mista li presidente dell'ln Ro¬ 
mano Prodi che, intervenen¬ 
do nel dibattito, ha detto di 
non vedere un rischio imme¬ 
diato per le imprese Nutre in¬ 
vece più timon per il lungo pe¬ 
riodo, specialmente per il ver¬ 
sante dell'innovazione Per 
Prodi il problema resta soprat¬ 
tutto quello delle risorse uma¬ 
ne. in primo luogo quello del 
sapere e cioè del sistema for¬ 
mativo, a suo giudizio del tut¬ 
to inadeguato rispetto a quel¬ 
lo degli àltn sistemi europei, il 
segretario regionale del PsI 
Enneo Bosetii cntico sulla «di¬ 
versità» dell'Emilia Romagna, 
ha sostenuto la necessita di 
una sua «organizzazione» nei 
contesto nazionale ed euro¬ 
peo. 
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di indirizzo e dì gestione. 

Tra i temi più atlrontali nel- 
l'assemblea di ieri quello del- 
Taffievolimento della spinta 
«movimentista» delle associa¬ 
zioni delle autonomie. In par¬ 
ticolare l'Anci sembra aver 
perso quella capacità di con¬ 
trattazione e di iniziativa che 
aveva avuto negli anni passati. 
Proprio per discutere «aperta¬ 
mente sullo stato dell'associa¬ 
zione, sulla sua strategìa, sul 
suo modo di essere e di fun¬ 
zionare. ajlle possibili pro¬ 
spettive», il vicepresidente 
Ugo Vetere ha chiesto al pre¬ 
sidente de. Riccardo Triglia, la 
convocazione del consiglio 
nazionale dell'Anci. «In questi 
giorni « ha scritto Vetere airi- 
gita - il governo ha predispo¬ 
sto una ennesima proposta 
sulla finanza locale 1989. 
mentre si è chiusa nei modo 
che conosciamo la partita re¬ 
lativa a) 1988. Sull'insieme 
della manovra, che non vedo 
come possa essere giudicata 
positiva, l'Anci non ha espres¬ 
so alcuna opinione e nemme¬ 
no ci si è preoccupati che fos¬ 
se messa in grado di farlo». 


j Convegno nazionale 

PARTECIPAZIONE E NUOVI POTERI DEI 
CinAOINI. U DIMENSIONE REGIONALE E LOCAU 

PERUCIA - SALA DEI NOTAI» 

2/3 DICEMBRE 1988 

fieloziont ed interventi ài: '' 

A. Barrerà; P. Barrerà; F. Bassanini; G. Battistacci; 
A. Bianco; S. Bonalumi; P. Berretta; 

G. C. Brundi; M. Cammelli; B. Caravita; 

A. Ciaffì; C. Cotturri; S. D’Albergo; M. Del Monte; 

F. D’Onofrio; C. Gubbini; S. Labriola; 

P. G. Lignani; M. Luciani; F. Mandarini; 

G. Pannacci; G. Petrelli; S. Pleracci: 

G. Priulla; A. Pubusa; L. Vandelli; M. Villone, 


Pietro Ingrao 

PresWenle deU’Assoclazlone Crs 

È prevista la partecipazione del Ministro Antonio Maccanico 
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mia città dalla crislj^^i^jor^^. 
che lìa tagliato in dnquè anni' 
Smila p(»ti di lavoro», t qui 
che la vita concreta dell'am- 
ministratore si aggancia ai 
grandi temi In discussione in 
questi glonri. Le cose non so¬ 
no astratte e separate, dice 
Porrazzini; «Per essere credi¬ 
bili. e al tempo stesso per sot¬ 
trarre forze sociali e imprendi¬ 
toriali, decisive per il governo 
della città, alla presa culturale 
e politica del neocentralismo 
e di una pratica politico-locale 
basala sullo «scambio», è ìndi- 
^>ensabite vìncere una batta¬ 
glia che ha una portata stori¬ 
ca, quella sulla riforma del- 
l'ordìnamento autonomistico 
e sulla riforma della finanza 
locale». □ G.D.A. 


' convegno n&ion^^e 
L’evoluzione del sistema creditizio italiano 
neH’ambito dell'internazionalizzazione 
deU’economia • Problemi e prospettive 

Milano 1*2 d'icembro 198B C6IL 

Palazzo ex Stalline 
C.eo Magenta, 61 

^^ 
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LE STRATEGIE 

DEI GRANDI GRUPPI ITALIANI 

Montedison Ferruizi - Fiat - Ollvattl - PiralH 

venero! 2 DICEMBRE 1988 

ore 9/16.30 

Via Ampere, 56 - Milano 

(telefono 02 / 877472 - 861478) 

Comunicazioni di: 

P. BeUìano, E. Benigni. Q. Bieneo. L. Con* 
solati. B. Dotti. A. Enrletti. B. Lamberghi* 
ni. R. Maglione. R. Marchionattl. Q. Porto 

Introduzione dì F. SILVA 

Presiedono: S. LEONARDI. R. VARALDO 


«Quella che ì comunisti 
hanno di fronte è una grande 
scommessa politica», na os¬ 
servato il presidente della 
giunta regionale Uiciano 
Guerzonì. Per Guerzoni in 
questa regione c’è un forte in¬ 
sediamento elettorale e socia¬ 
le del Pci; 1 comunisti hanno 
grandi responsabilità di go¬ 
verno e da sempre si misura¬ 
no con l'esperienza riformi¬ 
sta', da anni sono «die prese 
con i problemi dell’interdi¬ 
pendenza, dell'utilizzo delle 
nsorse, della democrazia e 
delle libertà individuali Quale 
punto migliore dunque per 
misurarsi con il «nfomusmo 
forte»’ 

La risposta l’ha data anche 
Alfredo Reichlin* «Riteniamo 
che qui in Emilia vi siano la 
forza e la cultura necessarie 
per raccogliere le nuove sfide 
che SI presentano». Dalla si¬ 
tuazione intemazionale per 
Reichlin emerge l'esigenza di 
governare «in senso forte» 
con una progettualità «più raf¬ 
finata» che combatta la «ten¬ 
denza a concentrare le scelte 
nel salotto buono o nei poteri 
lobbistici II riformismo - ha 
aggiunto - non va più inteso in 
termini redistnbutivi, ma si 
tratta di trovare combinazioni 
nuove tra risorse pubbliche e 
di mercato e fare in modo che 
Io Stalo gestisca meno e indi¬ 
rizzi di più». 


La mamma Silvana, 1 fratelli Augu¬ 
sto e Massimo, i suoi amici e i com¬ 
pagni della Sezione Alberone ricor¬ 
dano ad un mes&dalla scomparsa 
l'mdlmenilcabile umanità e genero¬ 
sità del compagno 

PAOLO sacco 

e sottosenvono 100.000 lire per 
l'Unità. 

Roma, 29 novembre 1988 


Mano Mammucari onora la memo¬ 
ra e il sacnficio di 

BRUNO VENTURINI 

comunista, perseguitato politico 
antilascista. comandante partigia¬ 
no. barbaramente assassinato dalle 
bngaie nere a Brescia 11 
29/11/1944 Soitoscnve per il suo 
giornale ’TUnità" 

Roma, 29 novembre 1988 


II compagno Rolando Graziosi e fa¬ 
miglia porgono le più sentite con¬ 
doglianze al compagno Oworlcio 
Leva della Sezione 'Sette Ville" per 
la scomparsa dei caro 

papa 

Roma, 29 novembre 1988 

A funerali avvenuti la famiglia di 
ALFREDO PIEROni 
lo ricorda, a quanti lo conobbero e 
stimarono, con una sottoscrizione 
all'f/nftà. 

Genova, 29 novembre 1988 


È morto il compagno 

MARIO PIERINI 

Alla moglie e iJ figli le più sentite 
condoglianze della sezione di Cirt- 
quina, della Zona, della Federazio¬ 
ne e deirUnità. 

Roma. 29 novembre 1988 

È morta 

ZAIRA RUSTICI 

(VCd. GOUNI) 

Al figli Fosco e Gianni e alia nuora 
Carla giungano le condoglianze fra¬ 
terne, dei compagni della sezione 
del Galluzzo e della nostra redazio¬ 
ne 

Firenze, 29 novembre 1988 


Un mese la è morta 

emmaulivelu 

I compagni della sezione comuni¬ 
sta di Lazzeretto nel ricordarla sob 
loscnvono 100 mila Ura per ('Unità. 
Cenato Guidi (fj). 29 novembre 


Oggi ricorre VoUavo aradvetaario 
della morte di 

FRANCESCO SORCI 

nato a Borghi, iscritto al Partito e al 
Sindacato Fin dal 1921.1 familiari (o 
vogliono ricordare «onoacitvendo 
per l'Unità. 

Cervia (TO), 29 novembre 1988 
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_ IN ITALIA 


Lo scandalo Continua il toto-candidatura 
delle per la carica lasciata da Ligato 

lenzuola d’oro L’ultimo nome è quello di Roggeri 
_ capo della Ragioneria dello Stato 


Domani il governo lo nominerà 
Santuz ha incontrato i sindacati 
Trionfa la logica lottìzzatrice 
nel braccio di ferro tra Psi e De 


Ferrovie, coimnissario a termine? 


Domani il Consiglio dei ministri dovrà nominare il 
commissario delle Fs. Sarà solo un commissario o 
ma^ anche il futuro presidente delle Fs? La guerra 
tra De e Psi è in corso. A meno che i duellanti non 
decidano di optare per una candidatura transitoria. 
Andrebbe in questa direzione la nonima de) capo 
della Ragioneria dello Stato, Ruggeri? Ieri sera però 
qualcuno già dava per bruciato anche questo nome. 


^AOLA 8ACCHI 


■I ROMA Una guerra senza 
esclusione di colpi. Un brac¬ 
cio di ferro tra De e Psi in cor¬ 
so da mesi ed ormai arrivato 
alla, stretta finale sull'onda di 
quelle «lenzuola d'oro*. A me¬ 
no che i duellanti non decida¬ 
no di darsi una tregua. E di 
nominare all'incarico di com¬ 
missario delle Ps un uomo 
pronto ad andarsene allo sca¬ 
dere dei tre mesi previsti dalla 
legge. Nel frattempo andreb¬ 
be avanti la partita tra De e Psi 
sulia spartizione delle nomine 
pubbliche, spartizione nella 
quale le ferrovie sono un tas¬ 
sello fondamentale. Ecco qui 
; che l’ombra della lottizzazio¬ 
ne più selvaggia, di giochi di 
potere, che nulla hanno a che 


vedere con il funzionamento 
di un ganglo decisivo della vi¬ 
ta dei paese, rischia di riallun¬ 
garsi minacciosa su quelle 
poltrone lasciate libere da Li¬ 
gato e dai componenti del 
consiglio d'amministrazione. 
Ecco che si riaffacciano all'o¬ 
rizzonte varie lobby, quella 
autostradale per prima, spon¬ 
sorizzate da partì del Psi e del¬ 
la De. Ieri il PII è tornato alla 
carica chiedendo la privatiz¬ 
zazione delle Fs. Ipotesi non 
esclusa in linea di principio 
anche da Giorgio La Malfa. In 
alcune dichiarazioni rilasciate 
all'agenzia Italia, it responsa¬ 
bile della commissione tra¬ 
sporti del Pei, Lucio Libertini, 
ha ammonito «ad evitare in 


questa fase che determinate 
lobby utilizzino lo scandalo 
esploso per penalizzare le Fs 
e stroncare ta ripresa che ne¬ 
gli ultimi due anni ha registra¬ 
to il sistema ferroviario*. «Il 
progetto di riforma presentato 
da Santuz - ha proseguito Lj- 
bertini - è una buona base di 
discussione. Ma è da respin¬ 
gere l'idea di allargare il con¬ 
siglio d'amministrazione*. In¬ 
fine. una battuta di Libertini, 
che, interpellato dall'agenzia 
Italia su un'ipotetica candida¬ 
tura di Ghidella a commissario 
delle Fs, ha risposto: «È un no¬ 
me interessante, un manager 
indiscusso*. Quali saranno, 
dunque, gli uomini che soster¬ 
ranno la riforma prevista da 
Santuz e in base alla quale do¬ 
vrà essere costituito un comi¬ 
tato esecutivo ristretto dove 
potrebbero anche trovare 
spazio figure manageriali? 

Domani il ministro del Tra¬ 
sporti, che ieri sera ha incon¬ 
trato i sindacati, dovrà portare 
ai Consiglio del ministri il no¬ 
me del commissario. Una can¬ 
didatura circolava ieri insiste- 
mente. È quella del capo della 
Ragioneria dello Stato, Gio¬ 


vanni Ruggeri, altis^'mo e. si 
dice, integerrimo funzionario, 
grande esperto di conti e di 
bilanci da far quadrare, uomo 
sembra proposto da De Mita e 
che i socialisti accetterebbero 
perché iascerebbe l'incanco 
dopo tre mesi. Ma molti, ter! 
sera, davano già per tramon¬ 
tata la candidatura di Ruggeri 
che avrebbe declinato la pro¬ 
posta, mentre altri dicevano 
che c'era ancora da sperare. 
In questo caso scatterebbe 
quella tregua tra De e Psi che 
ipotizzavamo ali'inizio. £ se, 
invece, Ruggeri avesse già ri¬ 
fiutato? I candidati in lizza so¬ 
no noli. E ieri sembra che Psi 
e De abbiano frugato un po' 
dappertutto per trovare altri 
possibili commissari da tra¬ 
sformare in presidenti. È ca¬ 
dente che non potrebbe esse¬ 
re transitoria una scelta come 
quella delt’amminìstratore de¬ 
legato dell'iialstal. Felice San- 
tonastaso, uomo gradito ad 
ambienti del Psi (pe Michelis) 
e alla De (Andreatta) che non 
hanno mai manifestato parti¬ 
colare amore per il trasporto 
pubblico. Oppure, è altrettan¬ 
to chiaro che se i socialisti riu¬ 


scissero a piazzare, ad esem¬ 
pio, quel D’Alessandro, da 
tempo «disoccupalo*, nessu¬ 
no nuscirebbe più a schiodar¬ 
lo dalla sedia. E io stesso ra¬ 
gionamento è evidente che 
vate per tanti ^tri nomi «forti* 
che stanno circolando: da 
quello dell'ex direttore gene¬ 
rale detl’lri. Antonio Zurzolo, 
a quello di Mario Schtmbemi 
non Radilo ai socialisti. Ad¬ 
dirittura in questi giorni qual¬ 
cuno avrebte »tche rispolve- ' 
rato il nome dell’ex presiden¬ 
te deH'Alitalia. Umberto 
Nordio, travolto dal «caso Fiu- 
micino*. Ieri in vari ambienti » 
davano per tramontate la can¬ 
didature di parlamentari o ex 
parlamentari: da Travaglini a 
Zambertetti, a Scaìfaro ecc. La 
lotta tra De e Psi prosegue. Ed 
oltre al commissario riguarda 
anche il direttore generale 
deH'Ente. Ieri sembra che le 
quotazioni deU'attuaie diretto¬ 
re, il socialista Ciotti, siano 
precipitosamente scese. È evi¬ 
dente che, a seconda del par¬ 
tito al qu^e apparterrà il com¬ 
missario o futuro presidente, 
cambierà il colore poiiUco del 
direttore generale. 


Gaspare Russo 
interrogato 
per nove ore 


La foto clic 
pubblichiamo 
baiala 
, scattatami 
I 1986. È la 

' testimonian- 
! za che le 

scorie di ' 

t amianto sono a 
state 

^ Interrate 

all'Intento 
^.dell^ldochlffli! 
r..^«l.,prasu 
ì ijtieH'àreac'è 
^ un 

capannone, 



ANTONIO CIPRIANI 

■■ ROMA. Gaspare Russo Cile posizii 
aveva tante cose da spiegare Gaspare R 
ai giudici. In un interrogato- truffa ai di 
rio duralo nove ore, r*uomo- conuzione 
chiave» dello scandalo delle sotto il fuo 
Ps ha parlato del suo rappor- domande j 
to con Elio Graziano, della Alla fine d( 
presenza del suo nome sul li- avvocati di 
bro-paga dell'imprenditore vidio e Ca 
saiemitano e deile telefonate chiesto la 
intercettate che lo accusano, berta* mo 
Neti'inchiesta, dai connotati elementi e 
sempre più «partenopei*, si sono stai 
delinea anche la figura di un stampa sia 
parlamentare eletto in Cam- sa di truffi 
pania. Un deputato chiamato Fs, che in 
['«onorevole sottopassaggio», corruzione 
per aver riempito la regione sequestrati 
di provenienza di cavalcavia tenenti cifi 
ferroviari e sottopassaggi. ma non ci 
11 suo nome, assieme a ze islrultcì 
quello di altri parlamentari, anche 
funzionari e consiglieri di am- «Cornere d 
ministrazione delle Fs, com- pubblu 
pare negli appunti trovati da- 
gli Investigatori negli uffici di 
Graziano. Si tratta di numero- 
si documenti. Su alcuni fogli j 

l’imprenditore latitante aveva 
annotato personalmente la di%iefunz 
sua contabilità segreta. Una e 
^cie di libro-paga con so- intanto, 
pra scritti nomi e «tangenti» ristrutloria 
versate: scadenze per altri 152 miliari 
pagamenti «illeciti» e i nomi «usa e gett 
dei corrotti. Se i giudici Vita- raffica di al 
liano Calabria e Vittorio Pa> abbatiendc 
raggio ritenessero di dover viario. Do] 
mettere sotto inchiesta i’«o sentalo da 
norevote sottopassaggio». Istituto na 
dovrebbero chiedere I auto- l’ultima iii< 
rizzazione a procedere alia diserbanti. 
Camera, stralciando cosi la caso si tra 
sua posizione. vinto dalle 

I due magistrati ieri si sono che di Gra 
invece concentrali sulla dilli- l’erba dai l 


Così Graziano ha sepolto Tamianto dei treni 


Un'altra fabbrica deH'ingegner Elio Graziano, coin¬ 
volto nello scandalo delle lenzuola d'oro, è nel- 
Tocchio dei ciclone. Si tratta deirisochimica che 
procede alla raschiatura delPamianto dalle carroz¬ 
ze ferroviarie. Si cominciò a lavorare a cielo aper- 
.to, M piazzale della stazione di Avellino. Dalie 
oltre 2mi)a vetture ripulite, sono stati estratti 20mi- 
la quintali di amianto. Dove è stato interrato? 


ìnrico pierro 


mm AVCLUNO. Dopo lo 
scandalo delle lenzuola d'oro, 
un altro capitolo si aggiunge 
alla lunga vicenda degli appal¬ 
ti concessi dalle Fs all'inge- 
gner Elio Graziano. Un'altra 
storia di lavori per decine di 
miliardi, questa volta affidati 
all'lsochimica, uno dei pilastri 
deirimpero chimico-ferrovia¬ 
rio dell’imprenditore salerni¬ 
tano. L'affare inizia nell'SO, 


dopo che te Ferrovie decido¬ 
no di sostituire l'amianto che 
funge da isolante interno alte 
vetture con materiale meno 
nocivo, Studi e normative co¬ 
munitarie, infatti, hanno stabi¬ 
lito che l'amianto è fortemen¬ 
te cancerogeno. C'è da fare in 
fretta, ed è cosi che sin da))'83 
le carrozze vengono «trattate» 
ad Avellino. Non ci sono an¬ 
cora i capannoni dell'lsochi- 


mica, e le prime vetture ven¬ 
gono raschiate a cielo aperto, 
senza alcuna precauzione, su 
un binario morto della stazio¬ 
ne. Eppure le relazioni scienti¬ 
fiche sulla pericolosità dell'a¬ 
sbesto sono chiare; a scrivere 
parole allarmanti è il servizio 
di medicina preventiva ed 
igiene del lavoro di Bologna, 
che mette in evidenza le asso¬ 
ciazioni casuali tra amianto e 
cancro al polmone o tumore 
della pleura e del peritoneo, 
provocata anche da modeste 
inalazioni. In quei primi anni 
di «decoibenlazione» a cielo 
aperto, però, sono in tanti a 
respirare amianto: gli operai 
che lavorano nelle carrozze, i 
ferrovieri e gli abitanti dei 
quartiere circostante. Non 
vanno meglio le cose all'lso¬ 
chimica, che entra in produ¬ 
zione neli'83: «Abbiamo man¬ 
giato pane e amianto*, denun¬ 


ciano gii operai dello stabili¬ 
mento, costretti a lavorare in 
condizioni disumane. Ma alte 
proteste Graziano oppone un 
suo leit-motiv: «In questa pro¬ 
vincia c'è troppa gente "arra¬ 
pata" di lavoro», gli sì sente 
ripetere in incontri con i sin¬ 
dacati, nel corso dei quali mi¬ 
naccia la ctUusura dei cancelli 
e li licenziamento dei 300 la¬ 
voratori. La decoibentazione 
all'lsochimica va avanti: si 
tratta di ripulire oltre 2mila 
carrozze ferroviarie, un appal¬ 
to miliardario, sul quale si ad¬ 
densano non pochi sospetti. E 
Democrazia proletaria, in un 
esposto inviato due giorni fa 
al giudice Calabria, titolare 
deH'inchiesta sul tessuto non 
tessuto* a denunciare «l'affi¬ 
damento a trattativa privata 
dell'appalto all'lsochimica, 
che non figurava tra le ditte 
riparatrici delle Ferrovie dello 


Stato». Sulle stesse condizioni 
di lavoro nello stabilimento i 
responsabili delle Fs, sin 
dall'83, asseriscono la piena 
idoneità della fabbrica a pro¬ 
cedere alla decoibentazione. 
Non la pensano allo stesso 
modo i tecnici detrUniversìtà 
Cattolica di Milano e dell'Isti¬ 
tuto superiote di Sanità, che in 
più occasioni sottolineano la 
mancanza di idonei sistemi di 
aspirazione delle polveri di 
amianto nei capannoni, e la 
totale insuffteienza dei mezzi 
di protezione individuaie dei 
lavoratori. Inoltre all’lsocht- 
mica sì lavorano 40 carrozze 
al mese, e senza la rotazione 
degli operatori, contro le 4-5 
previste dalle prescrizioni del¬ 
le Fs. Ma il capitolo più inquie¬ 
tante deli'int^ vicenda ri¬ 
guarda lo smaltimento dei 
20miia qiùntali di amianto 
asportato dalle carrozze. No¬ 


nostante le denunce e le inter¬ 
rogazioni parlamentari pre¬ 
sentate da Dp. da! Pei e dai 
Verdi, e le segnalazioni falle 
dagli operai a Donai Cattin e 
alto stesso Cossiga, nessuno è 
in grado di indicare con preci¬ 
sione le discariche dove è sta¬ 
to interrato l'amianto. Si parla 
dì paesi attorno ad AveìVino, e 
di un binario morto della sta¬ 
zione di Bologna dove sareb¬ 
be da tempo fermo un vagone 
contenente fusti del pericolo¬ 
so materiale. Quello che è più 
che certo è che una patte 
considerevole deH’amìanto 
raschiato è stata interrata al- 
l'intemo dell'lsochimica. In 
una grande «fossa dei veleni», 
come la chiamano 0i operai, 
in sacchetti di plastica, senza 
alcuna precauzione, ed a po¬ 
chi metri dalle case e dalle 
scuote di un quartiere popola- 



Cile posizione processuale di 
Gaspare Russo, accusato dì 
truffa ai danni dello Stalo e 
conuzione. Lo hanno tenuto 
sotto il fuoco incrociato delle 
domande per ben nove ore. 
Alla fine della «maratona», gli 
avvocati difensori Pietro D'O- 
vidio e Cario Striano, hanno 
chiesto la «rimessione in li¬ 
bertà» motivando cosi: «Gli 
elementi e gli indizi di prova 
sono stali divulgati dalla 
stampa sia in ordine all'accu¬ 
sa di truffa, per le forniture 
Fs, che in ordine a quella di 
corruzione, per gli appunti 
sequestrati a Graziano, con¬ 
tenenti cifre e nomi». Insom- 
ma non ci sarebbero esigen¬ 
ze istruttorie. Ascoltato ieri 
sera anche un giornalista del 
■Corriere delia Sera» che ave¬ 
va pubblicato un’inlervista 
con un person^gio anonimo 
che accusava i quattro fun¬ 
zionari arrestati di aver for¬ 
mato un «superpartilo» nel 
consiglio d’amministrazione. 
Oggi in carcere sarà la volta 
di due funzionari Ps. Nolaran- 
gelo e Tomatore. 

intanto, mentre prosegue 
l'istruttoria sul contratto di 
152 miliardi per le lenzuola 
«usa e getta» della fdaff, una 
raffica dì altre inchieste si sta 
abbattendo sull'Ente ferro¬ 
viario. Dopo l'esposto pre¬ 
sentato da Dp sui rapporti Fs- 
Isliluto nazionale trasporti, 
l’ultima indagine riguarda i 
diserbanti. Anche in questo 
caso si tratta di un appallo 
vinto dalle Industrie chimi¬ 
che di Graziano, per togliere 
l’erba dai binari. 


La morte 
di Baretti: 
il Cessna 
difettoso? 


Riaperta dalla m^istratura torinese 1 inchiesta sulia scia¬ 
gura aerea in cui mori, nel dicembre dell'anno scorso, il 
presidente della Fiorentina Pier Cesare Baretti. Secondo il 
sostituto procuratore della Repubblica, Giuseppe Marabot- 
to, il «Cessna*, sul quale viaggiavano Barelli e il pilota 
Oreste Puglisi, non sarebbe stato perfettamente funzionan¬ 
te. Stando ai risultati dì alcune perizie sollecitate dalla 
vedova di Baretti, Adriana Farsetla, e dal figlio Alessandro, 
due strumenti del velivolo non sarebbero stati in grado di 
dare garanzie sufficienti al pilota. In partìcoiare non avreb¬ 
bero lunzìonato il «direzionale* (che dà il punto esatto al 
pilota) e un altro strumento sìmile. 

Saranno due società, la 
CLliycal «Ecogest» e la «Teseco» a 

A effettuare le operazioni di 

V IMC9U scarico dei lusu coni rifluii 

SCdnCdnO tossici delia Karin B.. Lo ha 

D deciso a Firenze il commls- 

IVdnn D* sario ad acta nominato dd 

( toverno, Gianfranco Bario- 
mi, presidente della giunta 
regionale toscana, che ha deciso li «preincarlco» alle due 
ditte. Queste ultime avevano partecipato in modo distinto 
alla gara d'appalto, ma sì faranno insieme carico del coor¬ 
dinamento deilo sbarco dei fusti, eventualmente avvalen¬ 
dosi delta collaborazione di altre ditte. L'assegnazione 
deirappallo, stimato in circa 8 miliardi di lire, sarà j^rfe- 
zionato in seguito, mentre lo scarico dei fusti nell aree 
predisposta nei porto di Livorno potrebbe cominciare fin 
da domani. 

t morto a 67 anni, dopo 
inui w averne passati 36 sulla toI- 

il sindaco trona di sindaco. Ditzcr Gal- 

ii^aiiiudcu jjg, p^i 

piu «V6CCnl08 Era sindaco di Zumaolia, un 

piccolo comune di duemila 
G lldild abitanti, nel Bieilese, dal 

1952, senza interruzioni. 
Sposato, padre di due figli, 
Gallo ricopriva la sua carica affiancandola al lavoro nelle 
bottega di macellaio. I suoi 36 anni da sindaco ne tanno, 
con ogni probabilità, il primo cittadino con la maggiore 
«anzianità» d'Italia. Ditzer è morto dopo una breve malat¬ 
tia, stroncato da un edema. 

niiA Ìn/‘h!AcfA Mentre le Fs hanno avviato 

i/uv Hiuiicaic una propria inchiesta am- 

DCr la sdaoura minlstrativa, la Procura del- 

pci IO woyuia Repubblica di Umesia 

l6ITOVtana Terme ha disposto il seque- 

At I stro della Strumentazione di 

Gl LanicZia cui sono dotati j due treni 

merci coinvolti l'altro Ieri In 
uno scontro a 500 metri a 
nord della stazione ferroviaria del centro calabrese. La 
collisione ha provocato la morie del macchinista Carmelo 
Martello, 45 anni; il ferimento del suo aiutante Carlo Giu- 
fré, 31 anni, e del capotreno Nicola Megalizzl, 34 anni. Il 
locomotore del «5757» diretto a Palermo si è scontrato, ad 
un incrocio dei binari, con i vagoni di coda del «58450» 
proveniente dalla Sicilia, lìittavia non è stato accertato se 
I macchinisti provenienti da nord non hanno visto il segna¬ 
le rosso oppure se è stalo dato inopportunamente il segna¬ 
le di partenza al convoglio in uscita dalla stazione. Il reato 
ipotizzato dai magistrali, che stanno ascoltando anche vari 
testimoni dell'incidente, è omicidio plurimo colposo. 

MIrhAlA 7skn 11 presunto boss della ca- 

Plicneie £dZa morra napoletana. Michele 

di nuovo non è tn carcere in 

, Francia in attesa di proces- 

UCC6I so e di estradizione. Zaza è 

Al Kmm Stato sì fermato tre settima- 

Ul 009C.I9 nefaaDraguignan.vicinoa 

Cannes, ma ruasciato. «Se- 
condo noi - ha dello un di¬ 
rigente di polizia • è tornato in Italia». Sembra che il pre¬ 
sunto capo della Nuova famiglia, subito dopo it fermo, 
abbia detto di essere un cardiopatico e. per un paio di 
giorni, sia stato ricoverato in una clinica locale. 


Morto 
il sindaco 
più «vecchio» 
d’Italia 


Due inchieste 
per la sciagura 
ferroviaria 
di Lamezia 


Michele Zaza 
di nuovo 
uccel 
di bosco 


re. Non mancano le responsa¬ 
bilità degli amministratori co¬ 
munali avellinesi, che iniziai- 
mente avevano addirittura 
classiiicato l'Isochimica come 
azienda dì seconda classe, 
non pericolosa. Solo due mesi 
fa, e dopo la raccolta di oltre 
3mila firme da parie del comi¬ 
tato per il referendum sulla 
chiusura della fabbrica, il sin¬ 
daco di Avellino ne ha dispo¬ 
sto la chiusura. Un’iniziativa 
giudicata tardiva ed insuffi¬ 
ciente dal comunisti, e che i 
magistrati del Tar di Salerno 
hanno inspiegabilmente re¬ 
spinto, decretando la ripresa 
delle produzioni deli’azienda 
Su tutta la vicenda Isochimica 
la magistratura avellinese ha 
da tempo aperto ben quattro 
inchieste, e lo stesso Graziano 
è già stalo condannato per in¬ 
quinamento delle acque da 
scorie ferrose. 


RDcnInt;i ^ Coorte d assise di Catan- 

nv^pinid 2 aro, davanti alla quale à 

la nchlBSta svolgendo il processo 

.. • per la strage di piazza Fon- 

Gl SCarCGraZiOnG tana, ha rigettato l'istanza 
«Il rtAllA di scarcerazione per sca- 

Gl l/eiie tniaie denza dei termini di custo¬ 
dia cautelare, per II terrori- 
sta nero Stefano Delle 
Ghiaie. I giudici hanno rigettato la tesi dei difensori di Delle 
Ghiaie secondo i quali i termini di custodia cautelare per il 
capo dì «Avanguardia nazionale» erano già scaduti. Secon¬ 
do i giudici, invece, ì termini di custodia cautelare per 
Delie Ghiaie, in base alla nuova normativa, scadono sol¬ 
tanto tra cinque mesi. I giudici hanno invece disposto la 
scarcerazione di Massimiliano Fachini, che resta comun¬ 
que detenuto per lacortdannaaU'ergastolo infUuagli pei te 
strage di Bologna del 2 agosto del 1980. 

Mnlti Melloni, il nostro 

I iviu Fortebraccio, ha fesieggia- 

ItlGSSdGGl il compleanno tra 

^ messaggi, carioiine, doni 

d rOltCOrGCClO che gli sono giunti da ogni 

^nvlA Attraverso iVmtà 

\li04lc vuole adesso dire grairie, 

commosso, ai compatini e 
agli amici. I) loro affettuoso 
ncordo e la loro stima rinnovata in questa occasione rap¬ 
presentano il regalo più grande. Fortebraccio lo sottolinea 
con un saluto caloroso a tutti. 


GIUSEPPE VITTORI 


Molti 
messaggi 
a Fortebraccio 
Grazie 


Marcello Torre fu ucciso dalla camorra 

La vedova dA sindaco di Pagani 
«Là De lasdò morire mio marito» 


Polemiche dopo «un’intervista pubblica» del ministro a Verona 

Andreotth «Sindona diceva cose valitte» 
E i repubblicani attaccano inferociti 


«Non osate mai più pronunciare il nome di mio 
marito, non continuate ad offenderne la memoria. 
Mio marito rimase solo. E stata la De a farlo mori¬ 
re», Sono parole pesanti come pietre pronunciate 
ieri a Saiemo da Lucia Della Palma, moglie di Mar¬ 
cello Torre, il sindaco di Pagani ucciso I’ 11 dicem¬ 
bre 1980 dalla camorra. Intanto il comune campa¬ 
no vive ancora nella paura e nel degrado. 


■i SALERNO. Nel salone di 
rappresentanza della Provìn¬ 
cia di Salerno Ieri si stava pre¬ 
sentando il libro del giudice 
Domenico Santacroce / miei 
giorni della camorra. E Taf- 
fermazione perentoria e 
drammatica della moglie di 
Marcello Torre ha fornito in 
tutta ia sua crudezza il quadro 
delia situazione. Il Comune di 
Pagani vive ora per ora sotto 
la minaccia della criminalità 
organizzata; sindaco e giunta 
da tempo sono dimissionari e 


da alcune settimane è tornato 
al centro dell’attenzione per 
te pressioni che la camorra sta 
facendo in vista deH'etezione 
del nuovo primo cittadino. Al 
dibattito hanno partecipato 
anche monsignor Riboldi, ve¬ 
scovo di Acerra, il giudice 
Paolo Borsellino, procuratore 
della Repubblica a Marsala, il 
capogruppo del Pei alla Re¬ 
gione Campania Isaia Sales, il 
sociologo Amato Lamberti. 

Della situazione nella citta¬ 
dina campana ha parlato len, 


durante un incontro con la 
stampa, anche il segretario 
delle federazione comunista 
salernitana Vincenzo De Lu¬ 
ca. «La De a Pagani - ha detto 
> deve assumersi fino in fon¬ 
do te sue responsabilità. Ha 
23 consiglieri comunali su 40 
ed è chiamata a dare un go¬ 
verno alla città. Se non è in 
grado di farlo si vada allo scio¬ 
glimento de) consiglio e alte 
elezioni anticipale». 

Il Pci ha chiesto fra l'altro 
che venga subito nominato un 
commissano ad acta per l'ap¬ 
provazione del bilancio 1988. 
«Non è più possibile - ha con¬ 
cluso De Luca riferendosi al 
problema delle "ingerenze 
esterne” - data la presenza 
massiccia della camorra, che 
l'alto commissario Sica, il mi¬ 
nistro degli Interni e ia Prefet¬ 
tura di Salerno non interven¬ 
gano in una realtà che tutti de¬ 
nunciano esplosiva». 



I repubblicani attaccano violentemente il ministro 
degli &teri Giulio Andreotti e richiamano la vicenda 
dì dindona, il bancarottiere morto in carcere per un 
caffè di troppo. l\jtto, dopo una «intervista pubblica» 
realizzata da Enzo Biagi sabato scorso a Verona e nel 
corso della qu^e, tra i nomi di Gelli, Ciancimìno e 
Lima, il ministro degli Esteri aveva anche parlato di 
un Sindona prima «immacolato» e poi colpevole. 


Marcello Torre 


I ■■ ROMA Perca|»roladura 
I polemica dei re^t^iicani, at- 
' traverso il loro giornale di par- 
; tito, bisogna rifarsi, appunto, 
alia intervista di Biagi. Tùtto 
: era avvenuto nel corso dì un 
•incontro-scontro* organizza¬ 
to dalla società farmaceutica 
«Glaxo» ai «Filarmonico* di 
Verona e sedilo da un gran 
pubblico, richiamato daita fa¬ 
ma dei personaggi: da una 
parie un Biagi sornione e gior¬ 
nalisticamente «navigato» e 
daii'allra il polìtico Giulio An¬ 
dreotti sempre pronto alle 


battute, «astuto» e altrettanto 
«navigato». 

Insomma, un'«inlervista 
pubblica* di straordinario in¬ 
teresse. Biagi, in sostanza, 
prendendola un po' alla targa, 
aveva chiesto ad Andreotti 
che cosa pensava di Lido Cel¬ 
li che aveva personalmente 
conosciuto. Andreotti, con un 
lieve sorriso, aveva risposto; 
«L'ho conosciuto molti anni fa 
in provincia di Prosinone. Me 
lo presentarono come il diret¬ 
tore di una fabbrica di mate¬ 
rassi, la Permaflex. Una stretta 


di mano e chiuso li. Poi • spie¬ 
ga Andreotti - passati un po' 
di anni vado a Buenos Aires 
per l'insediamento di Peron. 
Finita ia Cerimonia, Peron mi 
fa: “È libero stasera? Venga a 
casa mia". Ci vado, credendo 
di trovare un ricevimento af¬ 
follato. Beh, eravamo in tre; 
Peron, io e il direttore della 
Permaflex». Poi ia «botta* di 
Biagi su Sindona. Il giornalista 
chiede: è possibile ministro 
che proprio lei, così astuto e 
preveggente, abbia definito 
Michele Sindona, tanti anni fa, 
«il salvatore della lira»? È a 
questo punto che il ministro 
degli Esteri dà inizio alle «se¬ 
paratezze» e nsponde; «Biso¬ 
gna distinguere tra due Sindo- 
na. Il primo era un uomo che 
diceva cose mollo valide. Ri¬ 
cordo come intuì per primo la 
possibilità di una crisi petroli¬ 
fera. Aveva delle idee». 

È la frase che, ieri, ha fatto 
andare su tutte te fune «La vo¬ 


ce repubblicana». Scrive l'or¬ 
gano del Prì: «Ma una cosa 
proprio lasciarla andare non 
si può: la difesa di Michele 
Sindona. Cioè di chi fu con¬ 
dannato a 25 anni di carcere 
negli Usa per il crack della 
Franklin Bank, poi condanna¬ 
to a 15 anni di reclusione in 
Italia per la bancarotta fraudo¬ 
lenta della Banca privata ita¬ 
liana, e infine, condannato al¬ 
l'ergastolo dalla Corte d’Assi- 
se di Milano come mandante 
dell’assassinio di Giorgio Am- 
brosoli, commissario liquida¬ 
tore della Banca privata. Vo¬ 
gliamo dire all’on. Andreotti 
che non è mai esìstito un Sin- 
dona "uno” buono e un Sin- 
dona "due" corrotto. 11 Sindo¬ 
na buono - continua "La voce 
repubblicana" - rovinato dai 
suoi nemici fantomaticamen¬ 
te identificati come finanza 
laica e abbandonato e tradito 
dai suoi amici, non è mai esi¬ 


stito. È una versione dì como¬ 
do. Come lo è quella del ban¬ 
chiere che, privo ormai di ap¬ 
poggi prestigiosi, atta Gelli e 
Spagnuolo (ex procuratore 
capo dì Roma, ndr) per inten¬ 
derci, si rivolge alla mafia co¬ 
me “estrema ratio" per riac¬ 
quisire il massimo bene pe^ 
duto, cioè l'onorabilità». La 
«Voce repubblicana» co^ 
conclude: «Amarezza, incre¬ 
dulità. sdegno: ecco le nostre 
reazioni. £ molto pericoloso 
parlare come l'on. Andreotti 
ha parlato, quando si tratta di 
chi ha rovinato risparmiatori e 
imprenditori; di chi ha intrec- 
ciato la propria esistenza di 
patti e crimini mafiosi; di chi 
ha minacciato e fatto minac¬ 
ciare dì morte e violenza non 
una, ma decine e decine di 
persone per bene, che lo han¬ 
no dichiarato in tribunale. E di 
queste persone per bene, una 
ne fatto uccidere. Uccidere, 
on. Andreotti, uccìdere». 
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La gente non si è fidata e ha detto no ai nuovi impianti per produrre plastica 

Rosignano bocda la Solvay 


Conferenza deU’emìgrazione 

Gli italiani aH’estero 
rivendicano con forza 
il pieno diritto al voto 


Vincono i «No» ai nuovo impianto per la plastica nel 
referendum che si è tenuto sabato e domenica a 
Rosignano Solvay. Il comune negherà l'autorizzazio¬ 
ne. Hanno votato «No» oltre il 55%. Vince il cartello 
di ambientalisti. Fgci, Fgsi e Dp. Ma soprattutto il 
risultato rappresenta un colpo di piccone alla credibi¬ 
lità della Solvay, la multinazionale della chimica che 
dà lavoro a tremila persone nella cittadina toscana. 

OM NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


■I ROSIGNANO solvay U 
plastica della Solvay si è bio- 
degradata sotto una valanga 
di «No». Il progetto di un nuo¬ 
vo impianto per qualche deci¬ 
da di tonnellate al giorno di 
Fvc è gii carta straccia buona, 
Ormai, solo per il macero. La 
popolazione di Rosignano e 
dintorni ha votato a larga 
maggioranza contro la con¬ 
cessione edilizia ai nuori ca¬ 
pannoni che avrebbero dovu¬ 
to ospitare turbine e serbatoi. 
Da domenica notte un nuovo 
caso farmoplani si è aperto 
sulla costa toscana. Ancora 
un'azienda chimica condan¬ 
nata dal cittadini. Ancora un 
referendum conclusosi con 
un «No. grazie» airìndustria. Si 
teme una reazione selvaggia 
da parte della multinazionale 
delia soda; solo in Toscana dà 
lavoro a tremila persone. 

I risultali UKili dall'urna so¬ 
no eloquenti. Hanno prevalso 
I «No» che hanno ottenuto il 
55,45% dei consensi. 1 «Si» so¬ 
do stati pari a) 44,55%. Un vo¬ 
to a macchia di leopardo; nel¬ 
le sona a più forte vocazione 
turistica il fronte del rifiuto ha 
ragatunto punte elevate, supe¬ 
rando il 60%. In quelle di mag- 

f flore iradisione operaia e più 
ontane dalle ciminiere, il rap¬ 


porto tra gli schieramenti si è 
capovolto. Alta la partecipa¬ 
zione; oltre il 59% degli aventi 
diritto. Votavano anche i gio¬ 
vani di sedici e diciassette an¬ 
ni. in questa fascia di età l'o- 
nentamenlo è assai marcalo. I 
•Si* degli under-diciotto sono 
stati appena il 36,53% mentre 
i «No» hanno sfondalo II tetto 
dei 63%. In tutto hanno varca¬ 
to la soglia dei seggi circa 
16.000 persone. Il quesito 
scritto sulla scheda chiedeva, 
in sostanza, un giudizio sulla 
cosiddetta vertenza ambiente, 
la lista di interventi che Tarn- 
minislrazione comunale ri¬ 
vendica verso la Solvay come 
condizione per Taulorizzazio- 
ne ai nuovi impianti. A favore 
si sono schierati oltre al Pei 
(che guida il comune con un 
monocolore) anche Psi, De, 
Pri e sindacati. Il cartello per il 
•No* è composto dall'arcipe¬ 
lago verde, dalla Fgci, la Fgsi, 
Dp e da alcuni comitali locali. 

Ieri notte, nella sede del co¬ 
mitato ambientalista, si è brin¬ 
dato alla vittoria; «È un "no" 
al Pvc - dice Alessandra Ber- 
nardeschi, del Wwf - ed ora 
bisogna operare insieme per il 
risanamento ambieniale*. Se 
la Solvay licenziasse cosa fa¬ 
reste? «Lavoreremo a fianco 



degli operai perché questo 
non accada* risponde la rap¬ 
presentante del Wwf. fn casa 
comunista si analizza il voto. 
Sergio Landi è il segretario 
provinciale del Pei livornese; 
■Ha prevalso una doppia sfi¬ 
ducia: nei confronti della Sol¬ 
vay e verso il vuoto di leggi 
che non danno la garanzia 
che le istituzioni possano im¬ 
porre la propria volontà alla 
multinazionale. Ma non è una 
bocciatura della vertenza am¬ 
bientale*. II consiglio comu¬ 
nale SI è riunito d'urgenza, li 
sindaco Giuseppe Danesin è 
esplicito: •là volontà popola¬ 
re deve essere accettata da 
tutti. Chiediamo alla Solvay dì 
prenderne alto con la co¬ 


scienza che è lei la principale 
re^nsabile di questo voto. 
La gente non si è fidata delia 
fabbrica chimica. Anni dt cas¬ 
sa integrazione e di profitto 
usato solo per il profitto la¬ 
sciano il segno». Anche il ca¬ 
pogruppo socialista, Lucia 
Croce, non ha dubbi; «La con¬ 
cessione edilizia non dev'es¬ 
sere concessa*. Il sindacato è 
preoccupato: «Ora tutto è più 
difficile - dice Piero Nocchi, 
segretario della Camera del 
lavoro - mi auguro che la frat¬ 
tura tra i cittadini si ricompon¬ 
ga per partecipare alla prossi¬ 
ma battaglia contro la Sol¬ 
vay*. 

L'azienda sembra ripercor¬ 
rere, senza neppure un guizzo 


di inventiva, la stessa linea di 
condotta tenuta dalla Monte- 
dison all'indomani della con¬ 
sultazione Parmopiant. Le 
reazioni della Solvay sono af¬ 
fidale ad un brew comunica¬ 
to che si richiama a «quanto 
affermato da Confindustria e 
Federchimica. che una con¬ 
sultazione su protriemi cosi 
complessi non può dare riH>o- 
ste chiare». È la ^chia tirite¬ 
ra: il popolo Inquinalo non 
può giudicare la complessità 
degli alambicchi chimici, il re¬ 
ferendum non è valido. Le ul¬ 
time parole dei comunicalo 
suonano minacciose: «Aspet¬ 
tiamo il risultato dei consiglio 
comunale per prendere le no¬ 
stre decisioni*. 


Mussi: «E il governo 
ancora una volta 
sta a guardare» 


B LIVORNO. «Ora biso¬ 
gna avere la forza di Impor¬ 
re una strategia nazionale 
per le industrie chimiche e 
per quelle a rìschio. Il se¬ 
rale che è venuto dalla 
armoplani e. adesso, dalla 
Solvay è chiaro: non si può 
continuare a decidere caso 
per caso. E necessario im¬ 
postare un rapporto nuovo 
tra industria e ambiente». 
Fabio Mussi, della Segrete¬ 
ria nazionale del Pei. ha let¬ 
to da poco i risultati del re¬ 
ferendum di Rosignano. 

Che giudizio ne dai? 

Ha prevalso la sfiducia ver¬ 
so ) azienda. La gente non si 
fida dei grandi gruppi indu¬ 
striali. Il risultato e chiaro: 
bisogna rispettare la volon¬ 
tà popolare. 

I problemi pottt dal coma- 
ne di Roiljpiano restano 
sul tappeto... 

li principale è questo- il Pvc 
non si fa a Rosignano. Lo 
faranno da altre parti? E se¬ 
condo quali criteri? I temi 
del come e del cosa produr¬ 
re sono questione naziona¬ 
le. 

Ma I plb lordi a questa lo- 

e ca aembrano proprio le 
dnatrle.. 

La Solvay ha fatto un errore 
madornale: si è rifiutata di 


legare la proposta di nuovi 
investimenti a) progetto di 
risanamento ambientale. 
Un segnale che ha suscita¬ 
to, giustamente, sfiducia da 
parte dei cittadini, Le grandi 
industrie devono capire 
che, se vogliono continuare 
a investire e lavorare In Ita¬ 
lia, devono cambiare politi¬ 
ca. 

11 goverao, anche b que¬ 
sta vicenda, è stato alla fi¬ 
nestra. Come giudichi que¬ 
llo atteggiamento? 

Il governo ha responsabilità 
gravissime. Basti pensare al¬ 
le industrie delle Partecipa¬ 
zioni statali che dovrebbero 
fare da battistrada sui temi 
ambientai! o al quadro nor¬ 
mativo che è un colabrodo. 
L'unico segnale che viene 
dai governo lo abbiamo re- 
istrato con la Finanziaria 
ove sono state tagliate 
drasticamente le spese per 
l’ambiente. 

Achille Occhetto ha propi^ 
sto un fondo di rlconver^ 
stone Industriale per tt 
filmare le emergenze am¬ 
bientali. Quella proposta 
che riscontri ha avuto? 

I verdi si sono detti molto 
Interessati. Poi il dibattito è 
stalo assorbito dalla legge 
finanziaria. Bisogna ripren¬ 
derlo. DA.La 


Megaconsiglio a Roma 
per salvare rAdriatico 


Refermdum: Pisa sceglie 
traffico a misura d’uomo 


M BOLOGNA. I Consigli comunali 
e provinciali delle località adriati- 
che deli'EmÌlia*Romagna si riunì- 
fanno il 6 dicembre per protestare 
contro t tagli della Finanziaria. 1 
consiglieri non verranno però con¬ 
vocati nei municipi: per dare più 
(orza e incisività alle loro richieste 
ieri i sindacl, d'accordo con la Re¬ 
gione, hanno infatti concordato di 
riunii a Roma, in un cinema nei 
pressi del Senato. All'iniziativa ver¬ 
ranno invitati il ministro Ruffolo e I 
capigrvppo di palazzo Madama. Ai 
^nato. nella prossima settimana, 
inizierà il secondo round sulla Fi¬ 
nanziarla dopo l'approvazione alla 
Càmera di un testo che ha comple¬ 
tamente deluso le aspettative delle 
città costiere. La calamità naturale, 


abbattutasi ia scorsa estate sull'A¬ 
driatico con un'eutrofizzazione 
senza precedenti estesa dali'Abruz- 
to all Istria, non è stata minima¬ 
mente tenuta in considerazione dal 
governo. Alla voce «risanamento 
ambientale» sono stati previsti ap¬ 
pena 617 miliardi senza destinazio¬ 
ne specifica. Una somma così mo¬ 
desta, insomma, dovrebbe bastare 
anche per l'Adriatico e per il Po. 
1\itti t tentavi deli'oppodzione co¬ 
munista, spesso sostenuti pure da 
deputati della maggioranza, di in¬ 
trodurre finanziamenti per il nsana- 
mento del mare e del bacino pada¬ 
no sono stati ostinatamente respinti 
dal governo. VIen quasi da sorride¬ 
re ripensando alle «gare» fatte la 
scorsa estate da ministri, sottose¬ 
gretari e parlamentari del pentapar¬ 


tito su chi sparava la cifra più grossa 
(mai inferiore ai Smila miliardi) da 
destinare alla terapia di rìanimazio 
ne del mare. La protesta delie istitu¬ 
zioni non è isolata. Ieri ad esempio 
la potente Unione emìliana-roma- 
gnola albergatori (aderente alla 
Confcommercio e vicinissima alla 
De) ha chiesto ai suoi associati di 
mobilitarsi in tutti i modi per obbli¬ 
gare il Senato a cambiare la Finan¬ 
ziaria. «Non accetteremo priva¬ 
mente - dicono gli albergatori • l'e- 
ventuale esclusione dai finanzia¬ 
menti dell'Adriatico. Ci auguriamo 
che il Senato, nell'esame della R- 
nanziarìa, dimostri quella coscienza 
e responsabilità che appare tradita 
nell'attuale provvedimento». 

ao.D. 


M PISA. Domenica la seconda 
città toscana con un referendum 
consuitivo sulla chiunira dei cen¬ 
tro storico alle auto privatq si è 
espressa contro il traffico, per una 
città a misura di pedone. La per¬ 
centuale dei votanti è stata infe¬ 
riore al 50% degli eiettori - 35mila 
cittadini maggiorenni rendenti nel 
comune di poco inferiore a 
quella registrata all’inizio del me¬ 
se a Firenze. A Pisa ha wtato in¬ 
fatti poco più dei 42%. contro il 
44% a Firenze. «Ma il dato è co¬ 
munque da considerarsi soddisfa- 
ciente * ha dichiarato il segretario 
della Federazione del Pcì, Paolo 
Fontanellì > se si considera la pic¬ 
colissima quantità di "no", dopo 


le polemiche con l commercianti 
che paventavano il fallimento e la 
contrapposizione, voluta dal co¬ 
mitato promotore, tra I due quesi¬ 
ti. chà certo non ha aiutato». I cit¬ 
tadini sono stali infatti chiamali al¬ 
le urne su due Ipotesi di allarga¬ 
mento della zona a traffico limita¬ 
to in fase di sperimentazione dal- 
Taprile scorso. Un comitato citta¬ 
dino composto da Lista .verde, 
Democrazìa proletaria, Upu, 
Wwf, Lega ambiente, Partito radi¬ 
cale ha raccolto 1800 firme sulla 
proposta di chiusura immediata al 
traffico di tutto il centro iscrìtto 
nel perìmetro delle mura medie¬ 
vali. Questa idea ha ottenuto i 


maggiori consensi, soprattutto nei 
quartieri residenziali urbani, con 
quasi, il 62% deie suffragi per la 
.Kheda gialla. La scheda aznrra 
voleva mvece una chiusura del 
centro graduata aJ progressivo 
completamento della viabilità 
esterna, e della superstrada Firen- 
ze-Livomo, oltre che alia contem¬ 
poranea realizzazione dei grandi 
parcheggi extraurbani. Questa 
rallemativa proposta dai 30 con¬ 
siglieri comunali di Pei, Psi c Pri, 
che ha ricevuto il 57% dei consen¬ 
si. n Pei aveva dato indicazione di 
volare «sì» su entrambe le schede 
per affermare con (orza la volontà 
popolare a una città non intasala 
da volumi di traffico crescenti. 


Il governo italiano si impegna a realizzare il voto 
italiano dall'estero, guardando anche all'elezione 
del presidente delia Repubblica; e a fornire stru¬ 
menti ai 60 milioni dell'«altra Italia nei mondo» per 
riappropriarsi delle loro radici cultbrali e linguisti¬ 
che. Sono i primi obiettivi indicati dalla 2* Confe¬ 
renza nazionale dell'emigrazione inaugurata ieri 
presente il capo dello Stato Cossiga. 


RAULWrnENURQ 


■■ ROMA Informazione, 
formazione e partecipazione 
soprattutto col pieno eserci¬ 
zio del dintio di voto; questi 
gli obiettivi che il governo ita¬ 
liano si è posto nei confronti 
deir«aUra Italia nel mondo» 
inaugurando ieri a Roma la se¬ 
conda Conferenza nazionale 
dell'emigrazione alla presen¬ 
za del capo dello Stato, Fran¬ 
cesco Cossiga. di fronte a mil¬ 
le delegali eielli nelle comuni¬ 
tà italiane sparse in tre conti¬ 
nenti e altrettanti fra invitali e 
osservatori. 

La novità rispetto alla pre¬ 
cedente conferenza (1975) è 
che in 13 anni sono «matura¬ 
ti». per dirla con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita 
che ha tenuto il discorso inau¬ 
gurale, caratteri e bisogni che 
hanno mutato il volto tradizio¬ 
nale deU’emigrato italiano. 
Addirittura quella che aviriene 
oggi non è più l'emigrazione 
•delle moltitudini dalle mani 
callose», afferma il vicepresi¬ 
dente del Cnel Silvano Verzel- 
ii (a cui si deve ia relazione di 
base della conferenza), ma 
quella dei «pochi tecnici con i 
camici bianchi». Certo, riman¬ 
gono aperte quelle che De Mi¬ 
ta definisce «spinose questio¬ 
ni» previdenziali e assistenzia¬ 
li: ad esempio, l’inps ha una 
giacenza inevasa di 140mila 
pratiche di pensione presen¬ 
tate dai nostri lavoratori all'e¬ 
stero. E c’è la questione del 
rapporti fra i diversi regimi in 
vigore nei vari paesi, lesati al¬ 
la cittadinanza. ILltavia per 
De Mila gli obiettivi della con¬ 
ferenza (che dura fino a saba¬ 
to) non devono ridurr «nei- 
l'ambilo di questi pur lmpo^ 
tanti traguardi sociali». 

D volo. Andare oltre l'ap¬ 
proccio assistenziale nell'ln* 
tervenio governativo significa 
anzitutto far partecipare alle 
decisioni nazionali anche gii 
italiani thè vivono e operano 
all'estero; e poi fare in modo 
che «contino» nei paesi di re¬ 
sidenza. Da una parte, elegge¬ 
re il Parlamento italiano senza 
affrontare un viaggio «spesso 
dissuasivo»; per non parlare 
delle elezioni del Parlamento 
europeo che già dall'anno 
prossimo gli laiianì residenti 
nei paesi Cee devono poter 
votare dalie loro sedi. Dall’al¬ 
tra fare in modo che dagli Sta¬ 
li ospiti venga loro riconosciu¬ 
to il dinllo di voto nelle ele¬ 
zioni amministrative. Questio¬ 
ni delicate affrontate da tutti, 


in particolare dal ministro de¬ 
gli Esteri Giulio Andreotti che 
presiede la conferenza, dal 
suo collega ài Lavoro Rino 
Formica, dal commissario 
Cee Cario Ripa dì Meana. Vo¬ 
tare il nostro Parlamento nei 
paeri di residenza comporta 
difficoltà tecniche e pratiche? 
Vanno esaminate «con tutta 
franchezza» per superarle, af¬ 
ferma Andreotti. Ma è ora che 
\ partiti definiscano la loro po¬ 
sizione «In modo che si possa 
sapere ehi è sul serio favore¬ 
vole al voto». I problemi mag¬ 
giori stanno per essere supe¬ 
rati: nel 1991 sarà disponibile 
l'anagrafe degli italiani all’è¬ 
stero (sarebbero 5 milioni in¬ 
vece dei 2,1 milioni che risul¬ 
tano dalle anagrafi comuniUi 
come emigrati), e il Parlamen¬ 
to discute la legge che ricono¬ 
sce la doppia cittadinanza. 
Per Formica è una questione 
della «massima urgenza», ed 
occorre pensare anche a co¬ 
me rappresentare gli emigrati 
tra i grandi eiettori che scelgo¬ 
no il presidente della Repub¬ 
blica; considerando che dal 
1987 esistono,) in molti paesi 
degli organi rappresentativi, I 
Co^mìl (Comitati deiremigra- 
zione italiana). 

FomaaloBC e Infonnazlo- 
ne. Tra i 60 milioni di oriundi, 
un'altra Italia al di là dei confi¬ 
ni, cresce la ricerca delle pro¬ 
prie radici. I più giovani chie¬ 
dono scuole per imparare l'i¬ 
taliano. mentre i più anziani 
possono trasmettere solo 
nmmagine di una dalia che 
non esule più. D) qui l'esigen¬ 
za di un intervento governati¬ 
vo per creare e potenziare le 
acuoie. per ampliare l'arco 
deirinformazione su ciò che 
avviene da noi. sia con ia 
stampa che con la tv via satel¬ 
lite. 

Mi il nostro paese è dlyen- 
tato un paese d'immigrazi£^e 
dal Terzo mondo, un Tenomla* 
no comune a tutti i paesi indu¬ 
strializzati. E allora, ha detto 
per conto dei sindacati Otta¬ 
viano Del Tbreo, saremo cre¬ 
dibili nel chiedere agli altri il 
rispetto per noi «se saremo 
capaci di offrire ai lavoratori 
stranieri in Italia le opportuni¬ 
tà che abbiamo rivendicato 
per ì nostri connazionali ne) 
mondo». A questo punto l’al¬ 
ternativa per noi è, dice De 
Mita, «se restare un paese mo- 
noculturale o aprirsi alla sfida 
di un'integrazione tra popoli 
di origini e culture diverse». 


\. L’Unità lancia un’iniziativa 

«La tua vita è in orario?» 
Sondilo fta i modenesi 


Cosenza, sospesi primario e vice 

0^)edale allo ^sdo? 

«1 medid devono tacere» 


I modenesi che al mattino, mentre si radono o si 
truccano e si lavano i denti, si sintonizzano sulla 
loro radio preferita, da qualche giorno sentono un 
nuovo «stacco» pubblicitario: «Siete soddisiatti de¬ 
sti orari dei negozi, degli uffici comunali, della Usi? 
Avete proposte o suggerimenti da fare? Ditelo al¬ 
l'Unità, coi suoi questionari vi olire l'occasione di 
esprimere il vostro parete». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA PIVETTI 


wm MODENA Curiosi, ma an¬ 
che un po’ trepidanti, come 
Ogni volta che si tenta qualco¬ 
sa di nuovo. In (ondo chiede¬ 
vamo ai lettori detrUnità il 
contano di ciò che che ci si 
aspetta da un giornale; di dare 
loro, a noi, qualcosa da legge¬ 
ro, di aprire un canale di co- 

E iunicazione diretto, Ci avreb- 
ero risposto, avrebbero ac¬ 
colto il nostro invito? £ so- 
bratiiJtto gli orari, questo tema 
ianto caro alle comuniste mo- 
(tàneSi e al sindaco Alfonsina 
Rinaldi, donna pure lei, avreb¬ 
bero catturato l'attenzione? I 
filiti scettici ci avevano avver¬ 
tito: «Gli orari dei servizi? I 
tempi di apertura e di chiusura 
di negozi, asili nido, consulto¬ 
ri. biblioteche? Ma cl sono esi¬ 
genze più Impellenti 
Eppure le tante slalomiste 
dell'ora di punta, te sanatrici 
ad ostacoli che. borsa della 
spesa in una mano, bolletta 
della Sip nell'altra, si tuffano, 
all'uscita dal lavoro, nel traili- 
co cittadino, tentando di non 
mancare l'ora di chiusura per 
RHido» per riprendersi il pupo, 
non potevano non essere sen¬ 
sibili. E anche i tanti «manti- 
tuttofare», i «single», I trenta- 


quattrenni post-femminisii 
Poi, mattina dopo mattina, so¬ 
no cominciali ad arrivare pac¬ 
chi di buste, centinaia e centi¬ 
naia di lettere pre-stampate 
(gentilmente offerte dalla zo¬ 
na di Modena del Pei col gior¬ 
nale) con dentro il questiona¬ 
no sugli orari della città che 
avevamo pubblicato. 

Si, le comuniste modenesi 
e il sindaco Alfonsina Rinaldi 
che, insieme alla giunta, sta 
studiando un progetto com¬ 
plessivo di riordino degli orari 
(e ne farà oggetto del suo in- 
lervenfo-comunicazione al¬ 
l'assemblea nazionale delle 
elette del Pci che si terrà pro¬ 
no a Modena il 2-3-4 dicem- 
re e sarà concluso dal segre¬ 
tario Occhetto). avevano ra¬ 
gione- una città che voglia In¬ 
forcare gli occhiali «rosa» non 
può scordarsi degii orari A 
maggior ragione una città do¬ 
ve la percentuale di donne 
che lavorano è elevatissima, 
addirittura il 40% (contro una 
media nazionale che non arri¬ 
va al 29%). Come loro ia pen¬ 
sano anche 1 1,200 modenesi, 
uomini e donne, che hanno 
tagliato, spedito e compilato il 
questionario. 


Dallo spoglio delle risposte 
dei primi 600 compilatori si 
scopre che, pur se con mode¬ 
nese «compiacenza», il 66,7% 
dice che quelli attuali ii soddi¬ 
sfano abbastanza, ben r81% 
vorrebbe che gli orari si mo¬ 
dificassero. Una valanga che 
diventa un plebiscito tra chi 
ha meno dt 25 anni (96,3%). 
chi non è sposato (92,8%) e 
gli studenti (91,5%) Mollo più 
a toro agio invece pensionati 
e ultrasessantenni. Tra i dieci 
servizi (pubblici e privati) Indi¬ 
cati dai questionario, quelli 
che scontentano di più sono 
le prenotazioni della Usi. l'a- 
nagrafe e i trasporti, in sostan¬ 
za gli uffici più frequentati e i 
bus, mentre gli uomini si la¬ 
mentano mollo dei negozi ali¬ 
mentari, le donne dei consul¬ 
tori. gli studenti delle bibliote¬ 
che. Grande richiesta di flessi¬ 
bilità. ovvero più giorni e orari 
prolungati, per asili nido e 
scuole dell'infanzia, come pu¬ 
re, e questa per molti versi è 
una sorpresa, di un servizio 
part-time. Stessa richiesta an¬ 
che per i negozi: piacerebbe¬ 
ro soprattutto chiusure setti¬ 
manali differenziate e orari 
continuati. Anche i servizi del¬ 
lo Stato, dalle poste al pubbli¬ 
co registro automobilistico, 
alla Sip, airinps raccolgono 
parecchia insoddisfazione. 

Ma t questionari che l'Unità 
di Modena propone ai suol 
iettori non sono ancora finiti: 
giovedì 24 novembre ne è 
uscito uno dedicalo agli oran 
di lavoro, mentre giovedì 8 di¬ 
cembre ci sarà rultimo, sugli 
oran degli uffici comunali e 
sul ruolo del Comune nel mo¬ 
dificare le frequenze della cit¬ 
tà. 


L’ospedale va male? Un rimedio c'è: basta impedire 
a chi cl lavora di denunciare le disfunzioni e i ^rico- 
ti che corrono ì malati, magari con una bella puni¬ 
zione e con tanto dì sospensione dal servizio per 
dare l'esempio. La ricetta è del viceprefetto vicario 
di Cosenza, commissario Usi della città. Ha inflitto 
dieci giorni di sospensione ai primario e al suo aiuto 
che hanno denunciato il degrado delle strutture. 


ALDO VARANO 

COSENZA. 1 problemi 


dell'ospedale Annunziata di 
Cosenza sono drammatici? 
Niente paura, per risolvere lut¬ 
to c'è un sistema semplicissi¬ 
mo' basta tappare la bocca a 
chiunque denunci i guasti e t 
perìcoli per la salute dei citta¬ 
dini. Il nuovo metodo è stato 
inventato dal prefetto vicano 
di Cosenza, Alfonso Guido, 
commissario dell'Usl 9 che 
comprende, appunto, il gran¬ 
de ospedale civile dell'An- 
nunziata di Cosenza. Nel re¬ 
parto di nefrologia e dialisi c'è 
una situazione al limile della 
tragedia che da anni viene 
mutitmente denunciata dalle 
organizzazioni del dializzati. 
Per di pù, negli ultimi giorni, 
un balletto di provvedimenti 
ha drasticamente ridotto il 
personale: I nove infermieri, 
considerati già un numero esi¬ 
guo, sono diventati tre ren¬ 
dendo la situazione insosteni¬ 
bile. Il piimano Nicola De Na¬ 
poli e il suo vice Renzo Bono- 
figlio hanno lanciato l'allarme 
per il degrado delle attrezza¬ 
ture avvertendo che i dializza- 
ti sarebbero In perìcolo. Fatto 
del resto facilmente compren¬ 


sibile se si tiene conto della 
delicatezza de) servizio dialisi 
e dei rischi a cui vengono sot¬ 
toposti malati e operalon 
quando non si lavora in condi¬ 
zioni dignitose Immediata la 
risposta al loro appello, dieci 
giorni di sospensione da) la¬ 
voro per aver danneggialo 
l'imiTu^ine deil'ospedàe e 
deiriisl. A firmare il provvedi¬ 
mento è stalo il viceprefetto 
Guido. Da alcuni mesi dirige 
la Usi dopo che il prefetto di 
Cosenza, con una decisione 
contestalissima dalle forze 
politiche della sinistra cosen¬ 
tina. ha deciso lo scioglimen¬ 
to degli organi detrUsl. 

Appena conosciuto il prov¬ 
vedimento lutti gli operatori di 
nefrologia hanno deciso dì 
autodenuncìarsi. anche loro, 
come De Napoli e Bonofiglìo, 
giudicano pericolose per 1 dia- 
Szzaii le condizioni In cut 
lavora all’Annunzìata. 

In una assemblea che si e 
svolta ieri mattina dentro l'o- 
spedale, intanto, Sergio De lu- 
ilo, deputato della Sinistra in¬ 
dipendente, Giacomo Manci¬ 
ni dei Psi, li de Pasquale Peru¬ 
gini e alUi esponenti politici 


cittadini hanno polemizzato 
duramente col commissano 
chiedendo l’immediato ntiro 
dell’incredibile provvedimen¬ 
to. «Per una volta - ha ricorda¬ 
to De tulio - che la mobilita¬ 
zione non è provocata da be¬ 
ghe, ma dalia denuncia di un 
dramma reale, si assiste ad 
una risposta ìncomprensibìle 
ed inaccettabile». 

Delia vicenda ieri mattina 
ha discusso anche il Consiglio 
regionale della Calabria. 1 co¬ 
munisti (Tarsitano, Spnzzi, 
I^edda), la Sinistra indipen¬ 
dente (Cristofaro) e Dp (Rea¬ 
le) hanno presentato una in¬ 
terrogazione chiedendo che 
venga annullato il provvedi¬ 
mento e che si intervenga su¬ 
bito per attenuare i disagi. 
L’assessore alla Sanità, il so¬ 
cialista Rocco Trento, ha sot¬ 
tolineato che «è in atto il ten¬ 
tativo di strappare alla Regio¬ 
ne la gestione della sanità per 
affidarla ai prefetti». Un tenta¬ 
tivo volto a delegittimare la 
Giunta regionale di sinistra, 
ma anche a nascondere le si¬ 
tuazioni In cui il commissaria¬ 
mento sarebbe veramente ne- 
cessano per gravi inadem¬ 
pienze. IVento ha anche ricor¬ 
dato che «a primari che aveva¬ 
no la tessera della De e che 
hanno paralizzato pezzi del¬ 
l'ospedale non è accaduto 
mai nulla; mentre per primari 
senza tessere in lasca è scatta¬ 
ta questa incredibile decisio¬ 
ne del prefetto vicario di Co¬ 
senza». Una indagine è stata 
aperta dalla Regione Calabria 
che ha inviato a Cosenza due 
ispettori. 
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Nasce la Federconsumatori 
e lancia 

una grande sfida 
a tutti i cittadini 


Cinque le «campagne» 
su acqua potabile 
pubblicità, vendite 
assicurazioni e banche 


Sopnisi e truffe? 
n consumatore si difende 



Si tvolg* oggi (ore 9.30) elle oe* 
•e deile Culture di largo Are- 
nule, 26 li convegno «Uso re- 
ikKiele dell'energiaB. Conclu- 
dvè Giulio Quercini. 

IniiMitive di oggi. 6. Quercini. 
Rome; G. Bini, Verona; S. 
Geravinl, Tonno; M. Magno. 
Areno: Margheri, elusone 
(Bg); U. Mazza, Campobas¬ 
so: A. Micucci, Terni; D. No¬ 
velli, Mileno; L Pettinari. 
Trento. 

Convoeoiioni. I senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di do¬ 
mani 30 novembre ore ore 
9.30 e ore te,30. 

I senatori comunisti responsi^lli 

di commissione sono convo¬ 
cati mercoledì 30 novembre 
elle ore 15 (legge finanziarla). 

II comitato direttivo del gruppo 

dei deputati comunisti è con¬ 
vocato per oggi alle ore 
10.30. 

L'essemblaa del gruppo dei de¬ 
putati comunisti è convocata 
par domani 30 novembre alle 
we 16. 


L'acqua del nibinetto la paghiamo da 300 a 600 lire 
al metro cubo. La stessa acqua (chiamata minerale 
dalle aziende che la imbottigliano) et costa dalle 
150 alle SOOmila lire al me. Di questa e di mille 
altre grandi^ piccole iniquità raggiri, truffe slamo 
vittime quotidianamente noi consumatori, chiama* 
ti ora a difenderci tutti insieme da una nuova asso* 
ciazione, la Federconsumatori. 


ANNA MORELU 


M ROMA Si parte con cin¬ 
que campagne, serie, con¬ 
crete, centrate sui problemi 
della gente: il diritto per tutti 
all'acqua potabile; la «prote¬ 
zione» soprattutto dei bam¬ 
bini dalla pubblicità; l'inter¬ 
vento sulle vendite (spesso 
truf(aldine) a premi, a domi¬ 
cilio, in tv; il controllo sul¬ 
l’applicazione del bonus-ma- 
)us delle Re auto e infine la 
difesa dei piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori daH'arroganza 
delle banche. Gli obiettivi so¬ 
no stati scelti proprio con 
l'intento di toccare interessi 
e problemi di vasta risonan¬ 
za perché - come ha spiega* 
to Tito Cortese, presidente 


della neonata Federconsu- 
maton - l'associazione si 
propone di coinvolgere 
quanti più cittadini possibile, 
affinché in prima persona e 
direttamente si facciano ri¬ 
spettare. Ed è proprio per 
promuovere una mobilita¬ 
zione di massa che è nata 
una nuova organizzazione, 
autonoma e indipendente, 
che non vuole porsi in modo 
critico rispetto alle altre già 
esistenti e che lavorano con 
grandi difficoltà nel rrastro 
paese. La Federconsumatori 
(via Collina. 24 - 00187 Ro¬ 
ma) ha presentato ieri alla 
stampa e alte associazioni ed 
enti interessati il suo pro¬ 


gramma generale che preve¬ 
de innanzitutto una legge 
quadro nazionale che fissi 
una volta per tutte il princi¬ 
pio della «riconoscibilità» e il 
diritto di «rappresentanza e 
di parola» dei consumatori e 
degli utenti. Le grandi batta¬ 
glie su cui l'associazione si 
impegna sono la sicurezza 
alimentare; la pubblicità; la 
possibilità per ì consumatori 
di «accedere» alla giustizia; i 
test di qualità su beni e servi¬ 
zi; l'eliminazione dei con¬ 
tratti ineguali (con clausole 
vessatorie); i diritti degli 
utenti nei trasporti, banche, 
sanità, scuola; l'adozione di 
un'informazione corretta e 
deH’educazione dei bambini 
a scuola. A questo program¬ 
ma hanno già aderito, e si 
sono impegnate a sostenere 
l'associazione, la CgiI e la 
Lega delle cooperative. Ora 
spetta a tutti i consumatori. E 
veniamo alle S campagne 
con cui si parte. L*aequa. Cir¬ 
ca la metà degli italiani - ha 
ricordato Tito Cortese • non 
ha acqua potabile a prezzi 


accettabili. La migliore viene 
privatizzata da centinaia di 
aziende che la rivendono co¬ 
me «minerale», con profitti 
vertiginosi. La Federconsu¬ 
matori lancia una vertenza 
nazionale per il diritto di tutti 
all'acqua potabile non inqui¬ 
nata, chiedendo il potenzia¬ 
mento dei controlli e l'ade¬ 
guamento idle difettive Cee. 
U pubblicità. Vogliamo - ha 
affermato Michele Boato, 
del comitato promotore - 
una pubblicità non inquinata 
e non inquinante sia in Tv 
che sulla carta stampata. Oc¬ 
corre quindi ridurne la quan¬ 
tità (abbiamo 600mila spot 
l'anno, con un incremento 
del 285% nelle tv private e 
dei 100% in quella {Mjbblica), 
soprattutto per quella diretta 
ai bambini dai 4 ai 14 anni 
che trascorrono 1338 ore 
davanti al piccolo sdiermo. 
Vogliamo una pubblicità che 
non interrompa e non esage¬ 
ri (il massimo accettabile è 
del S% orario in tv e del 30% 
sulla stampa), non masche¬ 
rata, non ingannevole (via 1 



La tr^ua Meli-Falcone 

Conti aniva oggi al Csm 
con un «documento di pace» 
tra i giudici di Palermo 


finti sondaggi e le finte testi¬ 
monianze). che non osses¬ 
sioni col rumore aumentato, 
non strumentalizzi i bambini 
e che non imbrogli con le 
finte aste. Per la difesa dei 4 
milioni di bambini sì propo¬ 
ne che dalle 7 alle 22 non 
vengano pubblicizzati pro¬ 
dotti pericolosi, come gli al- 
coolici e non vengano tra¬ 
smesse immagini di violenza 
(attualmente in 24 ore, su 8 
reti vengono trasmesse 428 
scene di violenza). Ttep»- 
renzB bBncaria. 1) codice di 
autoregolamentazione del- 
ì’Abi è incompleto e non vin¬ 
colante. L'associazione che 
si dichiara fondamentalmen¬ 


te d'accordo co) progetto di 
legge, presentato da Visco e 
Piro, chiede anche una ridu¬ 
zione dei costi dei servizi 
bancari e l'adozione dì una 
politica per il medio e picco¬ 
lo risparmio; t depositi do¬ 
vrebbero avere un tasso rea¬ 
le di almeno un punto supe¬ 
riore a) lasso di inflazione. 
Vendite a premL A donldilo» 
in tv. Viene proposta l'appli¬ 
cazione della direttiva Cee 
che prevede il diritto di rece¬ 
dere da) contralto entro 7 
giorni senza penalità. L'ulti¬ 
ma campagna, infine, riguar¬ 
da la squilibrata applicazio¬ 
ne dei bonos-malns ndle n^ 
dcnrazioiil anio. 


■■ PALERMO. Sono fissate 
in un documento le regole dì 
comportamento cui dovranno 
attenersi d’ora in poi Antoni¬ 
no Meli e Giovanni Falcone. 11 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Palermo, Carmelo 
Conti, porterà il testo questo 
pomeriggio al comitato anti¬ 
mafia del Csm, che lo ha con¬ 
vocato per (are il punto della 
situazione negli uffici giudizia¬ 
ri del capoluogo siciliano do¬ 
po i rinnovati contrasti tra il 
consigliere istruttore Meli e il 
«pool» antimafia di Falcone. Il 
documento, che sarebbe sta¬ 
to elaborato dallo stesso Con¬ 
ti. tiene conto dei punti d’inte¬ 
sa emersi nei giorni scorsi e 
culminati nell'incontro di sa¬ 
bato al palazzo di Giustizia di 
Palermo. 'v 

Si tratterebbe in sostanza di 
cinque questioni. Anzitutto 
l’assegnazione dei processi ai 
giudici istruttori. 1 processi già 
in fase istruttoria proseguiran¬ 
no secondo i criteri stabiliti al 
loro inizio (è il caso del fasci¬ 
colo 1617 sui delitti politici, 
costruito unitariamente dal 
«pool»). Per il futuro sì proce¬ 
derà con l’assegnazione di 
singoli processi a singoli giu¬ 
dici. 

Secondo il problema, fatti- 
vità del «pool». I suoi compo- 
, nenti continueranno a lavora¬ 
re come hanno sempre fatto, 
avendo cura di informare il 
capo dell'ufficio sugli atti che 
intendono intraprendere. 

I La terza questione riguarda 
l’ampliamento del «pool». Si 
riconosce l'esigenza di am¬ 
pliare, là dove necessario, il 
numero dei componenti, ce^ 
cando di evitare situazioni di 


incompatibilità all'mtemo del 
gnippo. Ogni alto ìstmuorio - 
è il quarto nodo affrontato nel 
documento Conti > deve te¬ 
ner conto deH'autorità del ca¬ 
po ufficio. Antonino Meli. Infi¬ 
ne, sì ribadisce la stima reci¬ 
proca e la mancanza di dissa¬ 
pori personali tra Falcone e 
Meli, «entrambi sinceramente 
protesi a trovare un componi¬ 
mento serio, ragionato e fred¬ 
do di tutte le questioni sul tap¬ 
peto», come aveva dichiarato 
sabato scorso Carmelo Conti. 

Resterebbero ancora da 
chiarire un palo di punti. (I pri¬ 
mo riguarda la formalizzazio¬ 
ne di incontri periodici tra Me¬ 
li e i giudici antimafia: un’ini¬ 
ziativa volta a prevenire e con¬ 
trollare possibili divergenze. 
L'altro elemento ancora In so¬ 
speso è il riferimento nel do¬ 
cumento alia recente decisio¬ 
ne della Cassazione |n materia 
di competenza territoriale. SI 
tratta della pronuncia che, 
una settimana fa, ha dato ra¬ 
gione a Meli attribendo la ge¬ 
stione dell'inchiesta sul «blitz 
delle Madonie» a) tribunale di 
Termini Imerese. 

Questo pomeriggio il comi¬ 
tato antimafia del (^m ascol¬ 
terà dunque il «rapporto» del 
presidente Conti e, quindi, va¬ 
luterà l'opportunità di ulteriori 
iniziative per ricomporre sta¬ 
bilmente la funzionalità del¬ 
l'ufficio istruzione del tribuna¬ 
le dì Palermo. 

Nello stesso pomeriggio di 
oggi la commissione parla¬ 
mentare antimafia riceverà a 
San Marco l'ufficio di presi¬ 
denza e i capigruppo dell’anti¬ 
mafia delia Regione siciliana, 
accompagnati da) presidente 
delI'Ars. 


Aosta 

«Entri, 
sindaco, 
è una topaia» 

a AOSTA. Accogliendo 
f Invito ricevuto una dedha di 
gibml fa, il sindaco deità città 
di Aosta. Francesco Alierà 
bongo, socialista, assessore 
alla casa Domenico Parisi, an¬ 
ch'egli socialista, e U cond- I 

^ di Nuova sinistra Vanni 
, sì sono recati Ieri a 
prendere il caffè nell'abitazio¬ 
ne di Lucia Ferraiolo. La don¬ 
na aveva invitato gli ammini¬ 
stratori della sua città a pren¬ 
dere Il caffè a casa sua, per¬ 
ché si rendessero conto delle 
disumane condizioni in cui 
deve ^Vere assieme ai suoi tre 
figli; «A dicembre avrò lo 
sfrallo esecutivo da questa to¬ 
paia», aveva scritto. «Siccome 
non so più che cosa fare e vi¬ 
sto che altri che hanno meno 
bisogno di me hanno avuto la 
casa popolare ho pensato dì 
Invitarvi per farvi rendere con¬ 
to della situazione», ha detto 
poi al sindaco. Net corso del¬ 
l'incontro l'assessore alla casa 
Parisi ha fatto presente che 
•sono 97 i nuclei familiari ao¬ 
stani che abitano in alloggi 
cosiddetti impropri perché 
non abitabili, centouno sono 
le abitazioni considerate anti¬ 
gieniche e oltre cento quelle 
sovrappopolate o in coablia- 
zione. mentre gli sfratti esecu¬ 
tivi sono IS2. 

□ NEL PCI mz] 

Convegno 

oggi 

suU'energia 


E’ Piero Piccio, accusato di reticenza 


Anestato un ex goierale 
per l’aereo sabotato dal Mossad 


A Napoli, in appello, il racconto della donna 

La madre detective ìndiioda 
^ assas^ del fi^o 


Chi effettuò le perizie «militari» sull'aereo italiano 
precipitato nel 1973 a Marghera a causa di un 
attentato dei servizi segreti israeliani? E perché 
quelle perìzie escludevano apertamente Tipotesi 
del sabotaggio? Per cercare una risposta, il giudice 
Carlo Mastelloni ha arrestato per reticenza \\ gene¬ 
rale Piero Piccio, ex capo di Stato maggiore della 
prima regione aerea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


■■ VENEZIA. Reticenza: con 
questa accusa da giovedì 
scorso (ma la notìzia è trape¬ 
lata solo ieri) è in una cella del 
carcere veneziano di Santa 
Maria Maggiore un alto ufficia¬ 
le dell'aeronautica, il generale 
Piero Picelo. Oa poco in pen¬ 
sione, nel 1973 era capo di 
Stato maggiore della prima re¬ 
gione aerea. Con lui hanno ri¬ 
schiato l'arresto, sempre per 
reticenza, un altro generale, 
Enrico Marescalchi, quindici 
anni fa capo deila regione ae¬ 
rea dell'Italia del nord, e Dino 
Ciarlo, ex capo di gabinetto 
del ministro delta Difesa, Ma¬ 
rio Tanassi. Marescalchi e 
Ciarlo sono stati fermati e rila¬ 
sciati poche ore più tardi. Tutti 
i provvedimenti sono stati de¬ 
cisi dal giudice istruttore Car¬ 
io Mastelioni, che da un paio 


Scuola 

Giovedì 
precari 
in sciopero 


d’anni indaga sul disastro ae¬ 
reo di Marghera del 23 no¬ 
vembre 1973. Quel giorno un 
Douglas C-47, sigla «Argo 16», 
precipitò subito dopo il decol¬ 
lo da Tesséra, sfiorando la zo¬ 
na industriale veneziana. Mo¬ 
rirono sui colpo 1 quattro a 
bordo, due ufficiali e due sot¬ 
tufficiali. Un incidente? Sem¬ 
brava proprio di $1, e la tesi 
venne sostenuta anche da una 
perizia militare, che escludeva 
l'idea dì un attentato L'inchie¬ 
sta giudiziaria venne archivia¬ 
ta. A naprire il caso ci ha pen¬ 
sato. due anni e mezzo fa, il 
generale dei servizi segreti 
Ambrogio Viviani. in un libro, 
l'ufficiaTe > il cui nome com¬ 
parve nelle liste delia P2. e poi 
fu candidato radicale > rac¬ 
contò che l'Argo 16 era stato 
in realtà sabotato da ^enti 


del Mossad, il servizio segreto 
israeliano. Poco prima del¬ 
l'abbattimento, l'aereo • usa¬ 
to spesso dai seivizì segreti 
italiani per le loro missioni • 
aveva riportalo in Libia, in due 
viaggi, quattro tenoristi me¬ 
diorientali colti con ie mani 
nel sacco a Roma, mentre 
preparavano due attentati ad 
aerei dì linea Israeliani. Quel 
rilascio sottobanco suggellava 
un patto informale appena 
concluso dall'Italia - artefice 
Moro • con l'Olp: da una par¬ 
te si garantiva un occhio dì ri¬ 
guardo per le sue attività «mili¬ 
tari» in Italia, dall'altro l'Olp 
assicurava che il nostro paese 
sarebbe stato tenuto fuori da 
attentati ed azioni clamorose. 
L'accordo, intervenuto dopo 
la strage di Fiumicino, in effet¬ 
ti funzionò fino airìnizìo degli 
anni Ottanta. L'istruttoria del 
giudice Mastelloni avrebbe 
già individuato gli organizza¬ 
tori dell’attentato ad «Argo 
16»: l’ex capo de) Mossad co¬ 
me mandante, il responsabile 
a Roma del servizio segreto 
israeliano come organizzato- 
re dell'operazione. Mancano i 
nomi, sui quali l'ammiraglio 
FuMo Martini, capo de) Sismi, 
avrebbe posto di recente il se¬ 


greto di Stato. H giudice ^ è | 
rivolto alla presidenza del I 
Consiglio, ma sta ancora al- | 
tendendo una risposta. Nel 
frattempo le indagini sono i 
proseguile, con una lunga se- i 
rie di perquisizioni ed interro- 
galorj, spesso accompagnati 
da fermi provvisori di alti 
esponenti dei servizi segreti. 
Uno di essi, il generale Vito 
Miceli (ne) 1973 comandava il 
Sid, fu poi arrestato per Tin- 
chiesta sulia «Rosa dei venti» e : 
più tardi eletto deputato nel 1 
Msi) è formalmente indizialo | 
dì favoreg^amento degli au¬ 
tori dell'attentato. Di sicuro, 
in questa storia, c'è infatti la 
protezione offerta dal nostri 
servizi al Mossad anche dopo 
l'attentato, che pure aveva uc¬ 
ciso quattro miiitari italiani. Il ' 
Sid avrebbe ottenuto che le ' 
perizie militan suiia caduta ' 
dell'Argo 16 escludessero l’i- i 
potesi di sabotaggio. E sareb¬ 
be su questa strada che il giu¬ 
dice si è scontrato con la reti¬ 
cenza dei generate Riccio. 
Documenti scrìtti, a quanto 
pare, non esistono più; Carlo 
Mastelloni ha perquiNto dì re¬ 
cente anche )a sede del Sismi, 
alla ricerca de) fascicolo sul¬ 
l'Argo 16. Era sparito anche 
q\Kllo. 


Vestita anepra a lutto, con gli occhi lucidi di pian¬ 
to, ma anche di rabbia, Gira Simeone, 47 anni si è 
presentata ieri mattina davanti ai giudici della corte 
di assise che stanno giudicando i presunti assassini 
del figlio, Raffaele, ucciso a 24 anni. È stata lei, con 
una sua personale inchiesta, a portare davanti ai 
giudici i presunti assassini. Per quattro ore ha rico¬ 
struito la storia della sua inchiesta. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Si e seduta da- 
vanti ai giudici un po’ impauri¬ 
la. Poi ha cominciato a parla¬ 
re, a raccontare la sua storia, 
quella del figlio Raffaele, am¬ 
mazzato tra il 17eìl ISdìcem- 
bre deirSG, il figlio più sfortu¬ 
nato fra ì cinque che ha avuto, 
ma anche per questo il più 
amalo. Gira Cozzolino non ha 
avuto paura a ripetere il suo 
racconto (che aveva già fatto 
davanti al giudice istmUore). 
La sua voce ha tremato solo 
quando ha dovuto raccontare 
le sue attese, le angosce, le 
ricerche effettuate per tentare 
di dare un volto a chi le aveva 
ammazzalo il figlio. 

La storia della morte di Raf¬ 
faele lodice è storia di ordina' 
ria camorra, il ragazzo a venti 
anni aveva avuto contrasti con 


la famiglia a causa di una ra¬ 
gazza, un amore contrastato 
sia dalla famìglia di lei che da 
quella di lui. Un giorno una 
lite furibonda fra le due fami¬ 
glie e lutti finirono in guardina 
per una notte. Fra padre e fi¬ 
glio ci fu la rottura e Raffaele 
venne cacciato di casa. «Fa 
così che prese la cattiva stra- 
da, cominciò a frequentare 
cattive amicizie, ha racconta¬ 
lo ieri ai giudici la madre. Uria 
malafemmena, le cattive 
compagnie, i contrasti con il 
padre, elementi di tante trage¬ 
die napoletane. 

La madre però si fa in quat¬ 
tro, riesce ad appianare I con¬ 
trasti fra il manto, un antiqua- 
no, e il figlio ormai sulla catti¬ 
va strada. La sera del ) 7 di¬ 
cembre lo aspetta a casa, gli 


ha preparato le cose che glL 
piacciono, doveva mangiare 
in famiglia assieme al padre 
• racconta • avevano fatto 
pace», invece... quattro amici 
lo avevano preso a bordo di 
un auto e due giorni dopo ì 
carabinieri avvisarono la fami¬ 
glia che Raffaele era stato tro¬ 
vato morto in aperta campa¬ 
gna. Cira Simeone già la sera 
della scomparsa del figlio ave¬ 
va fatto indagini, aveva chia¬ 
mato un amico di Raffaele, gli 
aveva chiesto notizie: •hton vi 
dovete preoccupare - gli ave¬ 
va risposto il giovane amico * 
è andato via con Mariolino, 
Bernardo e Simone, avranno 
avuto da fare...». 

Quei nomi fatti da questo 
giovane sono stali il labile in¬ 
dizio sul quale la donna sì è 
mossa, è andata alla ricerca 
dei cognomi, si è messa a ro¬ 
vistare anche fra le carte tro¬ 
vale neU'appariamentino del 
figlio: «Cera già andato quah 
cuna, l'ho trovato tutto sotto¬ 
sopra, ma c'era un foglio con 
dei conti sopra, capii subh 
to...». ha raccontato ieri la 
donna che capi che il figlio 
faceva affari con fa malavita 
organizzata, ma che proprio 
dai suoi complici era stato as¬ 


sassinato. 

La donna scopri che nel¬ 
l'auto In cui era salito il figlio 
c’era anche un quarto uomo 
che tutti chiamavano biberon, 
^ diede da fare e riuscì a sco¬ 
prire che dietro a quel sopran¬ 
nome sì celava Antonio De 
Crescenzo; poi riuscì ad iden¬ 
tificare anche gli altri Ire. 

Ricerca dopo ricerca, forni 
tutto il materiale a) giudice 
istruttore. Simone Borrelli, 
Mario Colini, Bernardo Amen¬ 
dola, Antonio De Crescenzo, 
sono stati accusati non solo 
dell'omicidio, ma anche di 
una serie di reati collaterali e 
assieme a loro, dì questi reati, 
deve rispondere anche Aniei- 
lo Cozzolino. 

•Mentre cercavo chi avesse 
ucciso mio figlio vedevo cre¬ 
scere la paura attorno a me, 
vedevo che c 'era gente che mi 
evitava, ma io signori giudici 
ho fiducia nella giustizia, per 
questo sono qui.», ha con¬ 
cluso la donna al termine del¬ 
la deposizione lunga quattro 
ore. La sua storia è stata poi 
confermata da un altro teste, 
Ciro Nocerino, il giovane che 
^de andar vìa la vittima assie¬ 
me ad altri quattro uomini, e 
che ha riconosciuto tre degli 
imputati. 


Parla il fratello del brigadiere Chianese, ucciso a Bagnara 
«I carabinieri tacciono, ma dovranno dare spiegazioni convincenti» 

«Strage di follìa? Non d credo» 


Omicidio di Alfonsine 

Condanna a venticinque anni 
per i due carabinieri 
che uccisero un commiUtone 


tm ROMA Giovedì, primo 
dicembre, i precari della scuo¬ 
la, docenti e non docenti, dal¬ 
ie materne alle supenori. in 
tutte le province italiane si 
mobiliteranno promuovendo 
un'ora di sciopero (prima o 
ultima ora di servizio) da uti¬ 
lizzare per riunioni formative, 
e quattro assemblee in con¬ 
temporanea a Tonno, Milano, 
Pescara. Catanzaro. Lo ha re¬ 
so noto li Coordinamento na¬ 
zionale precari in un comuni¬ 
cato nel quale afferma che «la 
scuoia da anni subisce una 
politica incoerente ed illogica ; 
riguardo l'assunzione del per- i 
sonale Questo significa ca¬ 
rosello di insegnanti" per 
buona parte dell anno scola¬ 
stico, con l'inevitabile decadi¬ 
mento della qualità della 
scuoia 11 personale della 
scuola - prosegue il coordina¬ 
mento - da anni denuncia la 
mancanza di reaie impegno 
da parte del ministero della 
Pubblica istruzione e del go¬ 
verno per la soluzione con¬ 
creta dei problema». 


«Un raptus? Non ci credo. \ carabinieri sono chiusi a 
riccio, ma debbono fare quadrare quel maledetto 
cerchio». Il fratello del brigadiere Luigi Chianese, uc¬ 
ciso nella caserma a Bagnara, ospita nella sua casa dì 
Minturno la cognata. «E stata ferita da una scheggia 
di vetro, davanti alla caserma, dopo essere uscita per 
chiedere aiuto». Per le indagini, si attende soprattutto 
l'esito di una perizia: quella tossicologica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


H BAGNARA DI ROMAGNA 
«Erano come fratelli, m quella 
caserma. A quasi due settima¬ 
ne dalla strage, non sappiamo 
ancora nulla. Un raptus? E una 
spiegazione che non ci con¬ 
vince. Non sappiamo ancora 
nulla, I carabmten sono chiusi 
a nccio. Ma le indagini debbo¬ 
no riuscire a fare quadrare 
quel maledetto cerchio». Giu¬ 
seppe Chianese, dirigente di 
industria, fratello del coman¬ 
dante dei carabinieri uccisi a 


Bagnara, è nella sua casa di 
Minturno, in provincia di Lati¬ 
na. La moglie del brigadiere 
UCCISO, Lucia Conte, è ospite 
presso di luì 

«Sì. anche lei * dice a) tele¬ 
fono - è stata colpita, ma non 
da una pallottola, una scheg¬ 
gia di vetro le ha leggermente 
graffiato i) collo Lei aveva 
sentito gli spari, è uscita dalla 
porta a lato della caserma, è 
giunta davanti all'ingresso 
principale propno mentre dal¬ 


la finestra deil’uffìcio si stava 
ultimando il massacro». «È 
stata colpita da un vetro di 
quella finestra. Antonio Man¬ 
tella. il carabiniere che ha pa¬ 
rato, voleva colpire anche lei? 
Penso che nemmeno mia co¬ 
gnata sia in grado di risponde¬ 
re Lei chiedeva aiuto. E. non 
poteva guardare dentro quella 
stanza, c'erano le tappvelie 
abbassate. Ma anche chi spa¬ 
rava non poteva vedere fuon». 

•Dovremo tornare a Bagna¬ 
ra > dice Giuseppe Chianese « 
per completare il trasloco.. 
Mio fratello non aveva mai ac¬ 
cennato a problemi in caser¬ 
ma Ho parlato anche con i 
familian di Camesasca loro fi- 
glio > hanno detto - in caser¬ 
ma non aveva solo colleghi, 
ma fratelli. Cd allora, perche il 
massacro? lo al raptus non et 
credo. I carabinien tacciono, 
ma dovranno dare spiegazioni 
convincenti». 

I) procuratore capo della 


Repubblica, Aido Ricciuti, tor¬ 
nerà da oggi ad occuparsi 
deirinchiesta. Per tre giorni è 
stato pubblico ministero ne) 
processo contro ì due carabi¬ 
nieri di Alfonsine accusati 
deU’omicidio di un loro colle¬ 
ga. Ufficiosamente si è saputo 
che sia la perìzia balistica, che 
quella un tempo chiamata de) 
«guanto di paraffina», hanno 
confermato che a sparare è 
stato Antonio Mantella, e solo 
lui Ma c'è attesa per un'altra 
perìzia che «non sempre viene 
nchiesta» Si tratta della pen¬ 
ala tossicologica, affidata ad 
esperti di Ferrara Si vuol sa¬ 
pere se prima di effettuare il 
massacro it Mantella avesse 
preso sostanze stupefacenti 
L’autopsia ha anche accertato 
che li carabiniere che ha spa¬ 
rato non era affetto da malat¬ 
tie al cervello, che avrebbero 
potuto determinare improvvi¬ 
sa pazzia. 

•Fra due o tre giorni - dice 


il Procuratore capo * potremo 
dire qualcosa». Antonio Man¬ 
tella, nchiamato in caserma 
via radio, ha iniziato a sparare 
ancora pnma di entrare nella 
stanza del comandante. Ha : 
usato tutte le armi disponibili, 
svuotando tutti i caricatori: vo¬ 
leva simulare una strage pro¬ 
vocata da terronsti? Voleva 
soltanto ferirsi, per appanre 
vittima deU’allacco? Ha spara¬ 
lo 112 colpi, ma per uccidersi 
ha dovuto sfilare la pistola di 
un collega ucciso è stata una 
decisione presa all'ultimo mo¬ 
mento, quando ha compreso 
che nessuna «scena» sarebbe 
stata plausibile? Tante doman¬ 
de, che possono non avere ri¬ 
sposta perché per la magistra¬ 
tura tulio finirà con un «non 
doversi procedere». Non così 
per l'Arma del carabinieri che 
- dopo i casi di Bologna e Al- 
fonsine - deve spiegare cosa 
stia succedendo nelle sue ca¬ 
serme. 


■1 RAVENNA. Venticinque 
anni a Orazio Tasca e venti¬ 
cinque anni anche ad Angelo 
Del Dotto. Il pm aveva chiesto 
l’eroastolo per entrambi, ma 
la Corte di Ravenna non ha 
avuto certo la mano leggera 
con I due ex carabinieri di Al¬ 
fonsine accusati di aver assas¬ 
sinato un loro giovane (e one¬ 
sto) commilitone, Sebastiano 
Vetrano, mentre con un loro 
complice - l'idraulico Alfredo 
Terroni - compivano un’e¬ 
storsione. La corte ha anche 
condannato l'idraulico Tarro- 
ni (che si era dichiarato fino 
alia fine innocente) a 22 anni 
e sei mesi. 

I due Cc imputati avevano 
tentato di invocare la clemen¬ 
za della corte, facendo intra¬ 
vedere un qualche pentimen¬ 
to: «Volevo dire solo due, tre 

? arole - ha spiegato Orazio 
asca, prima che i giudici si 
ritirassero in camera di consi¬ 
glio '. Sono profondamente 
addolorato, chiedo perdono 
ai familiari. Non c’era Inten¬ 


zione di sparare. Mi affido alla 
fede in Dio». 

E l’altro ex Cc, Angelo De) 
Dotto. «Volevo solo aìre che 
mi dispiace. Ad un'azione «- 
mile non avrei neppure dovu¬ 
to pensarci, anche perchè ero 
carabiniere. Chiedo perdono 
a tutti coloro a cui ho fatto 
male». TVe ore dì camera dì 
consiglio sono bastate per la 
sentenza, che se è esemplare 
per la sua «durezza» non scio¬ 
glie, comunque, alcuni inter¬ 
rogativi che gli stessi avvocati 
di parte civile hanno introdot¬ 
to nel dibattimento. Pare, in¬ 
fatti, che già pnma della tragi¬ 
ca conclusione aH'Arma (Tei 
carabinieri erano consapevoli 
dell infiltrazione di alcune 
«mele marce». 

Ma che non si fece abba¬ 
stanza per impedir loro di 
nuocere, forse temendo «con¬ 
traccolpi di Immagine*. E ciò 
favorì, m qualche modo, gli 
as^inl, U> stesso «schema» 
- d altra parte - che è stato 
seguito fino ad oggi per la re¬ 
cente strage di Bagnara. 


runità 

Martedì 
29 novembre 1988 


























Il plenum del Pcus dà via libera 
alla nuova Costituzione che oggi 
il Soviet supremo approverà 
per la prima volta a maggioranza 


La riforma del sistema elettorale 
prevede una reale competizione 
fra candidati e una grande mobilitazione 
politica deiropinione pubblica 


Gorbadov spinge per la democrazia 


La riforma politica che prenderà corpo neila nuova 
Costituzione deirUrss andrà avanti sulla linea della 
perestrojka e della democratizzazione della socie¬ 
tà sovietica. La difficile situazione del paese non ha 
fatto arretrare la volontà di Gorbaciov in questo, 
senso. 11 plenum del Comitato centrale, che sì è 
riunito ieri alla vigilia della seduta del Soviet supre¬ 
mo, gli ha dato via libera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIEf A 


■■ MOSCA. Nonostante i 
vasti segnali di inquietanti 
dissonanze - e di oscure 
manovre contro la perestro¬ 
jka - il plenum dei Comitato 
centrale spinge sull'accele¬ 
ratore della democratizza¬ 
zione. Era il primo punto 
airordine del giorno: «Misu¬ 
re per realizzare la riforma 
politica delia costruzione 
statale». E la risoluzione ap¬ 
provata dà il via libera dei 
Comitato centrale alla rifor¬ 
ma che oggi li Soviet supre¬ 
mo approverà per la prima 


volta non all'unanimità ma 
a maggioranza, seppure 
schiacciante. «Passo impor¬ 
tante sulla via della demo¬ 
cratizzazione delia società 
sovietica.,, verso la costru¬ 
zione di una Stato socialista 
di diritto». 11 dibattito è stato 
contrastato, deviato dal 
corso che la direzione poli¬ 
tica del paese aveva previ¬ 
sto Le repubbliche prebal- 
tiche, su un fianco, l'Azer¬ 
baigian suiraltro, hanno re¬ 
so oltremodo tesa questa 
«prima tappa». 


Ma il Cc del Pcus sottoli¬ 
nea la «grande rilevanza po¬ 
litica» della prossima elezio¬ 
ne de) nuovo congresso dei 
deputati del popolo. Si va 
verso una campagna eletto¬ 
rale in cui «milioni di perso¬ 
ne s’inseriranno in un attivo 
processo politico», li partilo 
deve sapere che «le elezioni 
non saranno simili, questa 
volta, a tutte quelle che le 
hanno precedute» e che, 
questa volta, vi sarà una 
«reale competizione tra 
candidati». Non sarà facile. 
11 partito viene invitato a 
non eludere la discussione, 
a «non sfuggire alle questio¬ 
ni difficili», a prepararsi ele¬ 
vando le sue capacità di or¬ 
ganizzatore politico. Le 
prove di questi mesi dimo¬ 
strano che, senza una svolta 
qualitativa nei lavoro dei 
quadri, il partito verrà so¬ 
pravanzato dagli eventi. Ma 
non c'è via per tornare in¬ 
dietro. Occorre «contribui¬ 


re alla democratizzazione 
del processo elettorale», e 
«farla finita decisamente» 
con la pratica delle decisio¬ 
ni prese in anticipo, dei 
candidati fasulli. O si impa¬ 
ra a convincere la gente 
con i buoni argomenti e 
con la (orza dell'esempio, 
oppure non si può sperare 
di essere forza dirigente. Da 
qui - dice ancorala risolu¬ 
zione - l’esigenza di una 
piattaforma elettorale del 
Pcus» e di un corpo di can¬ 
didati comunisti che sia al- 
l'altezza della situazione. Fi¬ 
nito il monopolio assoluto 
occorre saper gareggiare. 

Le lezioni di questa prima 
fase pongono al centro del¬ 
l'impegno la questione dei 
rapporti tra le nazionalità e 
quella delle autonomie. Qui 
lappare, in positivo, l'eco 
dei problemi sollevati dalle 
repubbliche baltiche. Oc¬ 
corre «un lavoro preparato- 
rio per la precisazione di al¬ 


cune norme costituzionali» 
in una direzione che «esten¬ 
da I diritti delle repubbli¬ 
che», che «armonizzi j rap¬ 
porti tra l'unione e le repub¬ 
bliche», nel «fermo rispetto 
dei federalismo socialista». 
La porta non è chiusa alle 
«giuste» rivendicazioni. Si 
deve lavorare consultando 
tutti i soggetti, senza fretta, 
per «trovare soluzioni che 
soddisfino tutti». Agli estoni 
si risponde che non sono 
ammissibili «decisioni unila¬ 
terali e atti che orientano in 
direzioni non corrette l’opi- 
nione pubblica». 

L’altro punto all'ordine 
de) giorno de) plenum era la 
formazione delle commis¬ 
sioni del Comitato centrale. 
Di fatto saranno esse gl! or¬ 
gani della «gestione colle¬ 
giale» del partito. La segre¬ 
teria di fatto sparisce (non 
viene neppure nominata 
nella risoluzione) e il PoIj- 
tburo aumenta in tal modo, 


a prima vista, il suo peso de¬ 
cisivo su tutte le questioni e 
il suo molo accentratore. 
Ma si vedrà nella pratica. In¬ 
tanto le sei commissioni do¬ 
vranno riunirsi «secondo 
necessità», ma «non meno 
di una volta ogni tre mesi». 
La loro attività dovrà essere 
illustrata dalla stampa. L'ap¬ 
parato centrale del partito, 
sensibilmente ridotto, do¬ 
vrebbe vedere ridotte in 
parte le sue prerogative 
«istmuorie», soppiantato 
dalie commissioni, cui 
prenderanno parte attiva la 

g ran parte del membri del 
omitato centrale, inclusi 
quelli che dirìgono la perife¬ 
ria. A prima vista è un eleva¬ 
mento reale dell'organismo 
dirigente eletto sull appara¬ 
to. Ma anche questo si ve¬ 
drà nella pratica. 

il presiden te del Consi¬ 
glio dei ministri, Nikolai Ri- 
zhkov, ha illustrato i criteri 
nuovi con cui si preparerà il 


progetto di sviluppo econo¬ 
mico e sociale fino ail’anno 
2005. Ma di questo ieri non 
si è discusso. La carne al 
fuoco era già fin troppa. Il 
capitolo economia si riapri¬ 
rà assai presto, ben pnma 
del 2005. infine una sola 
«questione organizzativa»: 

D uella che ha cacciato via 
al Comitato centrale l'ex 
primo secretano del partito 
uzbeko, Inamzhon l/zman- 
khodzhaev, e due primi se¬ 
gretari regionali di quella 
repubblica. Dzhabbarov e 
Salimov. Tutti e tre già arre¬ 
stati per complicità gravi 
neH'aifare della mafia uzbe- 
ka. Sedevano lutti e tre - 
due di loro tra i delegati - 
alla XIX conferenza del par¬ 
tito. Il direttore di Ogoniok, 
Vitali Korotic, che ebbe il 
coraggio di depositare i lo¬ 
ro nomi nelfe mani di 
Gheorghij Razumovskij. ha 
avuto ragione. Non si de¬ 
mocratizza senza fare puli¬ 
zia. 


Il Soviet supremo oggi decide sulle modifiche costituzionali 

L’Estonia non cambia strada 
ma tende la mano a Mosca 


Il Soviet supremo dell’Urss si riunisce oggi per esa¬ 
minare una serie di àniendamenti alle modifiche 
costituzionali proposte da) centro. Si prevede su 
vari punti il voto contrario dei rappresentanti di 
almeno cinque Repubbliche ove nelle scorse setti¬ 
mane il contrasto con'Mosca è emerso drammati¬ 
camente intorno alla questione dei rapporti tra po¬ 
tere centrale e autonomie locali. 


QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MpSCf Non. è affatto 
conclusa quella che Mikhail 
Gorbaciov ha l'altro ieri 
francamente dellnlto come 
una «crisi». Dopo ia decisio¬ 
ne del presldium del Soviet 
supremo deil’Urss. che ha 
annullato nei punti essen¬ 
ziali I documenti votaci dal 
Soviet supremo estone il 16 
novembre scorso, Il primo 
segretario del partito esto¬ 
ne, Vaino Vialias, ha dichia¬ 
rato domenica alla tv dì Tal- 
Un che la repubblica non ri¬ 
nuncia alle sue posizioni. 

Vialias ha fatto appello al¬ 
la calma, esortando la gen¬ 
te a «non perdere le speran¬ 
ze». «La strada che abbiamo 
intrapreso è quella dell'un¬ 
dicesimo Plenum del parti¬ 
to estone e della XIX confe¬ 
renza del partito. Voglio ri¬ 
cordare che se, in qualche 
caso siamo stati pionieri, 
non bisogna averne paura e 
continuare la ricerca di ciò 
che è utile», Vialias dunqUe 
non rinuncia, ma getta un 
ponte per ii dialogo con 


Mosòa, così come Corba- 
ciòv aveva fatto sabato 
scorso. «Non dobbiamo im¬ 
boccare ia via del sepratl- 
smo e riconoscere che l'E¬ 
stonia è integrata neli'Urss 
economicamente e politi¬ 
camente». Le decisioni che 
abbiamo preso i! 19 novem¬ 
bre - continua il primo se¬ 
gretario estone - «riflettono 
le speranze e le paure del 
popolo. Agire altrimenti, 
neila Situazione data, non 
potevamo». C'è contrasto 
tra esse e la Costituzione 
deirUrss? Vialias non lo na¬ 
sconde, ma «bisogna tenere 
conto che anche la Costitu¬ 
zione deirUrss richiede 
cambiamenti». «Se avete 
letto con attenzione i mate¬ 
riali del Presidium del So¬ 
viet supremo - continua 
Viatias - non potete non ve¬ 
dere che al secondo punto 
si esprime comprensione 
per le nostre richieste». 
Gorbaciov e gli altri dirigen¬ 
ti del Comitato centrale 
«non solo hanno capito, ma 


sì sono impegnali a tenerne 
conto ne) prosieguo della 
discussione». Il tentativo di 
mediazione é chiaro. Si cer¬ 
ca di prendere tempo senza 
rinunciare alte questioni di 
fondo e senza rompere con 
li movimento dal basso. 

Ma la matassa è estrema- 
mente complicata e la con¬ 
fusione regna sotto il cielo, 
infatti l'offensiva autonomi¬ 
stica delle repubbliche bal¬ 
tiche ha sollevato questioni 
ben più vaste di quelle pre¬ 
viste dalle modifiche costi¬ 
tuzionali che dovranno es¬ 
sere votate oggi dal Soviet 
supremo dell Urss. La riu¬ 
nione del presidium del So¬ 
viet supremo di sabato ha 
ìniatli «invalidalo» sia i para¬ 
grafi 4 e 5 della dichiarazio¬ 
ne di «sovranità» del parla¬ 
mento estone, sia gii artìcoli 
2, 3,4. 5 che modificavano 
la costituzione della repub¬ 
blica estone. Ma - si noti 
bene - gran parte di questa 
disputa tra il centro e una 
repubblica sfiora soltanto, e 
in piccola parte, le due leggi 
proposte al voto del parla¬ 
mento sovietico di oggi. 
Non di questo si discuterà 
dunque, ma delle «modifi¬ 
che alle modifiche» alla co¬ 
stituzione e alla legge elet¬ 
torale proposte cinque setti¬ 
mane orsono alla consulta¬ 
zione popolare. La proce¬ 
dura è stata la seguente: 
una commissione prepara¬ 
toria ha esaminato te pro¬ 


poste di emendamenti giun¬ 
te da ogni parte del paese: 
circa 250.000. La commis¬ 
sione, presieduta da Gheor¬ 
ghij Razumovski). ha accet¬ 
tato emendamenti a 24 dei 
53 articoli della modifica 
costituzionale. Il presidium 
del Soviet supremo ha ap¬ 
provato sabato il nuovo te¬ 
sto. Non sì conoscevano ie¬ 
ri in dettaglio tutte le varia¬ 
zioni al testo originale. Le 
più significative, comunque, 
riguardano gli artìcoli 108 e 
109. L'art. Ì08 viene modifi¬ 
cato - solo formalmente - 
al paragrafo 2 (nella nuova 
dizione «le decisioni in ma¬ 
teria di struttura nazional- 
statale sono di competenza 
dell'unione delle repubbli¬ 
che») e - più sostanzial¬ 
mente > ai paragrafo 12. 
dove viene eliminato il pas¬ 
saggio che assegnava all'e¬ 
sclusivo esame dei congres¬ 
so dei deputati del popolo 
deli'Urss la cancellazione 
degli atti legislativi dei so¬ 
viet supremi delle repubbli¬ 
che deirunione e autono¬ 
me. L’articolo 109 viene 
semplificato e risultano eli¬ 
minate (e norme di detta¬ 
glio che regolano la rappre¬ 
sentanza delle «organizza¬ 
zioni sociali» nel congresso, 
in altri termini il numero dei 

S ulati che vengono eletti 
e sìngole «organizzazio¬ 
ni sociali», su base corpora¬ 
tiva e non a suffragio univer¬ 
sale (in tutto 750 su 2250 


deputati), non sarà degnilo 
dalla costituzione ma dalia 
legge elettorale. La norma, 
cnticatissima da più parti, 
deH’eiezione «Indiretta» di 
un terzo dei deputati del 
congresso, è rimasta intatta 
e verrà approvata oggi, f 
rappresentanti estone e let¬ 
tone. nella riunione con¬ 
giunta delie commissioni 
per le proposte legiriativ^ 
dei soviet deU'unione e del¬ 
le nazionaiUà, si erano aste¬ 
nuti. 4 

Gorbaciov, nel tentativo 
di frenare la dissidenza, ha 
promesso che molte deile 
questioni soilevate, special¬ 
mente il vasto tema del n- 
spetto< delle autonomie re¬ 
pubblicane. verranno af¬ 
frontate nella «seconda tap¬ 
pa delle modifiche costitu¬ 
zionali». In effetti, come s'è 
detto, I 53 artìcoli oggi in 
discussione riguardano solo 
la modifica deile strutture 
centrali del sistema politi¬ 
co. ii resto vena dopo. Ma 
TEstonia ha anticipato i 
tempi. E il rappresentante 
lettone. Gorbunov. ha imi¬ 
tato esplìcitamente Gorba¬ 
ciov a «nor\ ritardare» fa se¬ 
conda fase, fi partito non 
riesce a sostenere la pres¬ 
sione popolare e, in qual¬ 
che caso (come s’è visto 
con fa dichiarazione dei nu¬ 
mera uno estone Vialias), 
condivide le spinte autono¬ 
mistiche e non è disTOsto a 
lasciarle cadere, u Ct.C 


Il Soviet cambia volto 


B Le modifiche costituzionali che saranno votate 
oggi ndisigneranno nel modo seguente il volto del Par¬ 
lamento sovietico. 

all congresso del deputati popolari delTUnsa. 

(In carica per cinque anni) 

- È composto da 2250 deputati di cui: 

A) 750 eletti a suffragio universale diretto in base a 
circoscrizioni elettorali territoriali con eguale numero 
di elettori. 

B) 750 eletti in base alle circoscrizioni elettorati nazio- 
nal-lerntonali: 

- 32 deputati da ogni repubblica federata. 

- 11 da ogni repubblica autonoma. 

« 5 da ogni regione autonoma, 

• 1 da ogni distretto autonomo. 

C) 750 eletti da organizzazioni sociali pansovietiche 

cosi rìpàrtlti: , ^ . 

• lOO'deputaiiciascuno da) fiqus,'dai sindacati, dalle 
cooperative. 

> 75 deputati ciascuno dal Komsomol. associazioni 
delle donne, veterani della guerra e del lavoro, scienzia¬ 
ti, associazioni creative. 

-75 deputati da altre organizzazioni e associazioni 
sociali. 

«Il soviet supreno dcU’Urss» (lu carica pM* cinque anid) 

È composto da due camere: soviet dell’unione e so¬ 
viet delle nazionalità con pari numero di deputati On 
totale tra 450 e 500). Godono di parità di diritti e vengo¬ 
no elette dal congresso dei deputali popolari. 

A) il soviet dell’unione viene eletto dal novero dei 
deputati popolari deli’Urss. delle circoscrizioni elettora¬ 
li territoriali nonché dal novero dei deputati popolari 
delie organizzazioni sociali. 

B) il soviet delie nazionalità viene eletto da) novero 
dei deputati popolari delle circoscrizioni nazional-terri- 
toriali nonché dei deputati popolari eletti dalie organiz¬ 
zazioni sociali secondo le seguenti modalità: 

- 7 deputati da ogni repubblica federata 

- 4 deputati da ogni repubblica autonoma 

- 2 deputati da ogni regione autonoma 

- 1 deputalo da ogni distretto autonomo 

Il congresso dei deputati popolari rinnova annualmente 
un quinto della composizione di entrambe le Camere. 


Parla l’uomo che guida la «rivolta» di Baku 


Haventisei anni, è un operaio tornitore l’uomo che 
guida la «rivolta» degli azerbaigiani di Baku che 
sfilano al grido di «Karabah». Ritratti di Khomeini 
nella piazza Lenin. Ad Erevan sfiorala una gravissi¬ 
ma crisi istituzionale dopo la «secessione» di due¬ 
cento deputati; il presidium del Soviet supremo 
armeno annulla le delibero votate in un teatro sulla 
restituzione del Nagorno-Karabah. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

- SERGIO SERGI 

■1 MOSCA. Su! lungomare di vicinato dagli inviati speciali 
Baku centinaia di migliaia di delle «Izvestiia» lui racconta i 


persone, raccolte in piazza 
Lenin, guardano verso la tri¬ 
buna. Gridano in coro «Kara- 


«giorni dell'ira». 

Che cosa vogliono gli azer- 
balglani? 


bah. Karabah». Poi dai palco Vogliono che siano rispettate 
si alza una mano e tutti, di col* |e leggi. A luglio il Soviet su- 
po. tacciono. Un silenzio im- premo ha stabilito che il‘ Na- 
pressionante, Parla l'uomo gorno-Karabah è dell’Azerbal- 
protesta, è lui il gjan. e invece In quella regio- 
•figlio del popolo» che placa nonostante sia stato vara- 



Un sacerdote parla alla folla radunatasi all’esterno della chiesa armena a Mosca 


■figlio del popolo» che placa 
le masse oegìi azerbaigiani e 
che vuol trattare politicamen¬ 
te con Mosca. Si chiama Ne- 
mal Panakhov, ha 26 anni, 


ne, nonostante sia stato vara¬ 
to un vasto programma di svi¬ 
luppo, non si attua nulla Sle- 
panakert ha rotto i legami con 


Miai rcMicHinuv, iia «g diiiii, v, , _._ 

tornitore delio stabilimento ® 


•Tenente Schmidt», licenza di 
scuola media, leader del co¬ 


Tutto questo non giustifica 
le proteste, gli scioperi... 


S’flle^iS'pSi^dadM SàfdesrorsaSlsmi'uft 


di Baku hanno fiducia in lui e 
Nemat non si è sottratto quei 
17 novembre quando è stato 
riconosciuto e gii hanno mes- 


riconosciuto e gii nanno mes- Sumgait è stata la nostra mia- 
so in mano un megafono. Av- mia Ma questa tragedia è di- 


C’è la mluaccia di una nuo¬ 
va strage, come a Sum- 
galt7 

Sumgait è stata la nostra mia- 


ventata lo spunto per fomen¬ 
tare passioni antiazerbalgia- 
ne Ci presentano come gli 
eredi del genocidio turco dei 
1905. Perché rianimare la 
paura e l'odio’. 

Come spiega la presenza 
di bandiere verdi e ritratti 
di Khometni? 

È vero, ma sono inezie che 
però condanniamo - 

Ma sono rimasti gli slogan 
antiarmenl... 

Promeito che scompariranno. 
Il nostro movimento non è né 


aniiarmeno, né anlisovietico e 
neppure anlisociatisia Noi so¬ 
steniamo i pnncipi della de¬ 
mocrazia e della glasnost 
avanzali dalla perestrojka 
Come si spiega allora 11 ri¬ 
tratto di Akbmedov (uno 
del condannati per 1 fatti 
di Sumgait, ndr) dietro il 
palco? 

Non vogliamo R'ustihcazioni 
È il simbolo della nostra pro¬ 
testa per il (atto che il proces¬ 
so è stato sottratto ai giudici di 
Baku e celebrato a Mosca. 
Cosa può riportare la cal¬ 


ma tra gl) azerbaigiani? 

Vogliamo per gli azen che vi¬ 
vono in Armenia un'autono¬ 
mia uguale a quella di cui go¬ 
dono gli armeni nel Nagorno- 
Karabah, la restituzione del 
processo per i falli di Sumgait 
ai nosin magistrali e. infine 
condizioni di vita normali por 
i profili azeri che aravano 
da) Nagorno-Karabah. 

A conferma delle parole 
dei loro leader, centinaia di 
giovani sfilano per le strade 
inneggiando al Karabah Por¬ 


tano delie fasce rosse in fron¬ 
te che recano la scnlla della 
regione contesa. Reduci dal- 
TAfghanistan, addetti a) servì¬ 
zio d'ordine, fraternizzano 
con i soldati de) generale Tia- 
gunov, comandante militare 
delia città in seguito al copri¬ 
fuoco. e portano cibo a chi ne 
fa nchiesta 

La protesta, giovedì e ve¬ 
nerdì scorsi, ha colpito anche 
le stesse «Izvestija», il giornale 
del governo sowetico, «reo» 
di aver criticato i raduni di 
piazza. Il giornale non è stato 
stampato e, con grave ritardo, 
hanno dovuto mandarlo con 
l’aereo da Mosca. 

Una drammatica crisi istitu¬ 
zionale ha investito, invece, 
sempre tra giovedì e venerdì 
scorsi anche la repubblica 
dellArmenia. Solo ien si è po¬ 
tuto capire la portata di un av¬ 
venimento che avrà il suo pe¬ 
so nella già complessa situa¬ 
zione del Caucaso; !a seces¬ 
sione di duecento deputati 
dei Soviet supremo. Alle 23 e 
35 de! 24 novembre le tra¬ 
smissioni della tv erano state 
interrotte e davanti allo scher¬ 
mo era apparso il generale 
Samsonov, nominato d'urgen¬ 
za, da Mosca, comandante 
militare deila città. Con tono 
solenne e grave l'alto militare 
comunicava che entro venti¬ 
cinque minuti sarebbe entralo 


Varsavia propone: aderiamo 
con lo status di osservatori 

L’Est bussa 
al Consiglio 
d’Europa 


I Ancora un segnale dall’Est della volontà di contri¬ 
buire alla costruzione della «comune casa euro¬ 
pea»; il presidente Jaruzeiski ha detto che la Polonia 
«saluterebbe come un fatto positivo» la possibilità di 
un ampliamento del Consiglio d’Europa (nel quale 
attualmente sono rappresentati solo i paesi occi¬ 
dentali del vecchio continente) applicando la previ¬ 
sta formula dei membri associati o osservatori. 

_ DAI WOSTBO INVIATO 

aiORQIO FRASCA POLARA 

tm VARSAVIA. Per questo cui lotti e Spadolini e I loro 
annuncio, assolutamente im- coìleghi delle due Germanie) 
previsto, il primo segretario il compilo di valutare, e pro¬ 
de! Poup ha atteso ien il me- porre in un secondo tempo a 
mento del commiato, al Ca- tutti i coileghi. i termini di un 
stello del Belvedere, dai pre- nuovo appuntamento, die 
sidenti dei Parlamenti di tutti già due paesi - la Grecia e la 
ì paesi europei che per la pri- Finlandia - si contendono 
ma volta si erano incontrati l'onore e l'onere di ospitare, 
insieme qui a Varsavia, su in- Ottimismo sopra le righe? 
Vito del presidente delia Die- In effetti proprio questo fo¬ 
ra Malinowski, per un forum rum ha confermato come e 
di tre giorni, occasione del quanto profondo sia il fossa- 
tutto inedita dì libero e to creatosi in questi quaran- 
schietto confronto Est-Ovest, t’annì tra Est e Ovest dell'&j- 
Gli osservatori considerano ropa. Ma le condizioni per 
come una inequlvoca testi- colmarlo oggi esistono piu di 
monianza dei tempi nuovi la quanto non fosre immagina- 
così esplicita disponibilità ad bile appena ieri. In questo 
un coinvolgimento nel prò- senso proprio 1 incontro è 
cesso europeistico. Ma in ^ 

realtà basta tirare le somme JJJuS 
dell’assemblea dei presidenti Ecco qualche flash, li nuo- 
per constatare pome anche i presidente del Bundestag, 

!I!lp Sussmuth, aveva realisll- 

siano stati superion al e atte- camente rilevalo che i) prò- 
se. Intanto I incontro, Incerto bi^rna delle due Germanie 
ancora sei mesi addietro, si e essere risolto «scto nel 
svolto, e al più alto livello, contesto della costruzione 
con la sola autoesclusione della casa comune europea» 
dell’Albania: «Una svolta sto- (ha usato proprio la fortunata 
rica», l'ha definito lo statuni- espressione gorbaciovlana); 
lense Tom Lanios che vi rap- ed ecco i) presidente della 
presentava il Congresso Usa Camera del popolo della Rdt 
^li americani sono alla con- Gerald Gotting trovare i) mo- 
ferenza di Vienna per la sicu- do, qualche ora più tardi, di 
rezza e la cooperazlone eu- restituire il segnale osseivan- 
ropea, e a questo titolo erano do che, se in Polonia I presi- 
stati invitati anche loro al fo- denti dei due Parlamenti te- 
rum). C’è poi da mettere nel deschi hanno modo di cono¬ 
conto un dibattito reale rie- scersi, non c'è motivo per 
co. molto franco e nuovo: non rivedersi «in casa prò- 
non senza sorpresa si sono priaif^M ' ’ . • . . , 

coiti mutamenti profondi E se li bulgaro Sianko TO« 
perfino nel linguaggio come dorov ha potuto confrontarsi 
> soprattutto - nell'approc- vis-à-vis con i colleghi più dì- 
cio più sciolto al problemi e rettamente Interessati alla 
nella volontà di sperimentare proposta di una zona denu- 
inediti percorsi per risolverli, clearìzzata nei Balcani) da 
Infine si dà per scontato più parti chiamate in c^usa si 
che l’incontro non resti una e replicato che il forum è sta- 
esperienza conchiusa. Nella ta comunque un'occasione 
fase preparatoria dei forum, preziosa per studiare meglio 
alcuni invitali occidentali (ad la proposta e, soprattutto, 
esempio gli inglesi) avevano «per radicare una coscienza 
posto come condizione pre- della reciproca affidabilità», 
iiminare che alla fine dei la- Già, ma come si fa a fidarsi 
von non fosse messo in vota- già ciecamente di fronte a) 
zione alcun documento. E rischio - esplicitamente de¬ 
così è stato, formalmente, nuncìato da Jaruzeiski - che 
Senonché, tali e tanti sono l'Occidente stia creando 
stati i consensi aU’idea for- «una nuova cortina di ferro» 
mutata da Nilde lotti di dare negando all'altra Europa 
carattere periodico e perma- l'accesso alle nuove tecnoio- 
nenie a questo incontro (per gie, senza di che la procla- 
poter verificare a scadenze mata volontà di cooperazio- 
determinale i progressi verso ne è «fumo senza arrosto»? 
Tobiettivo di una Europa Non sono tutte rose e fiori, 
dall'Atlantico agli Urali), che insomma, come del resto te* 
un applauso unaràme ha sa- simonia anche la situazione 
lutato la proposta conclusiva interna del paese ospitante, 
di Malinowski. Che è stata dì cui sì sono rispecchiate 
quella di affidare ad un ri- qua e là nello stesso forum le 
stretto gruppo di «saggi» (tra tensioni e le contraddizioni. 


m vigore il coprifuoco La de¬ 
cisione era una pronta rispo¬ 
sta allo stato di evidente caos 
che si era appena creato in 
seguito all’autoconvocazione. 
nella sala del teatro dell'ope¬ 
ra, di due terzi dei parlamen¬ 
tari, in assenza del Presidium. 

i «secessionisti» avevano ria¬ 
perto la sessione > sospesa 
poche ore prima dopo le noti¬ 
zie sugli scontn di lórovabad. 
in Azerbaigian > che slava di¬ 
scutendo la delibera del So¬ 
viet supremo deli’Urss sul Na- 
gomo-Karabah, ed avevano 
votato due risoluzioni; la ri¬ 
chiesta di soluzione immedia¬ 
ta delia vicenda Karabah, la 
nchiesta di due mesi di proro¬ 
ga per l’esame dei progetti di 
nforma costituzionale. 

lYa Mosca ed Erevan si era 
svolta una frenetica consulta¬ 
zione Il pnmo segretario, 
Arutiunian, era stato chiamato 
dalla capitale: in che mani era 
finito i! Parlamento della re¬ 
pubblica? Si era, dunque, de¬ 
ciso in fretta di istituire anche 
ad Erevan il coprifuoco, ma 
per ragioni del tutto diverse 
da Baku. Poi ii mattino del 25 

ii presidium, tornato a riunirsi 
nella sede ufficiale ha dichia¬ 
rato «illegittime» le delìbere 
dei secessionisti mentre ie 
strade e piazze erano presi¬ 
diate dai carri armati 


In Transilvania 

Ceausescu ora cambia idea: 
i villaggi contadini 
non saranno rasi al suolo 


M BUCAREST. Nicolae 
Ceausescu sembra aver rinun¬ 
ciato alle intenzioni di radere 
al suolo migliala di villaggi di 
contadini in Transilvania in 
quello che era stato annuncia¬ 
to come un piano per la rior¬ 
ganizzazione deiragrlcoltura 
nazionale La misura aveva su¬ 
scitalo, come SI ricorderà, vio¬ 
lente proteste deH'Ungheria ta 
quale temeva che dietro al 
programma si nascondesse ia 
volontà di sradicare dalla toro 
cultura 1 quasi due milioni di 
contadini di ongine magiara 
che tuttora vivono nella regio¬ 
ne. E senza citare le critiche 
giunte dalla comunità intema¬ 
zionale, Ceausescu è interve¬ 
nuto nel corso di una riunione 
del Comitato centrale del Par¬ 
lilo comunista romeno per 
sottolineare la necessità di 
mantenere così come sono al¬ 
cune comunità contadine. 
Motivazione ufficiale: ia ne¬ 
cessità di non spopolare la 
campagna. «Quanto abbiamo 
In mente» ha spiegalo il «Con- 
ducalor» è «la preservazione 
di un certo numero di comu¬ 
nità e. in alcune regioni, addi¬ 


rittura lo sviluppo di aJcum 
centri la cui popolazione è di¬ 
minuita nel corso degli ultimi 
anni». Il processo di spopola¬ 
mento della campagna rome¬ 
na è dovuto all'emigrazione 
della popolazione contadina 
verso le città, in cerca di un 
lavoro in fabbrica e di un sala¬ 
no maggiore di quello perce¬ 
pito nelle aziende agrìcole. 
«Questo è il motivo - ha detto 
Ceausescu > per cui c’è biso¬ 
gno dì misure nsolute allo 
scopo di prevenire l’abbando¬ 
no degli Insediamenti rurali e 
ncreare le condizioni neces¬ 
sarie a soddisfare ogni biso¬ 
gno degli abitanti secondo i 
canoni di una vista decente e 
civilizzata». Altre fonti del Pc 
romeno però aggiungono: «È 
chiaro che Ceausescu sta n- 
trattando le sue dichiarazioni 
dei tempi scorsi non però a 
causa delle critiche delia co¬ 
munità intemazionale ma per 
la mancanza di denaro e mez¬ 
zi Il Conducalor infatti com¬ 
prende che è facile buttar giù 
le caserme ma per costruirne 
di altre c’è bisogno di risorse 
finanziarie che al momento 
non sono disponibili» 






















NEL Mondo 


AU’Assemblea generale 
c'è un’ampia maggioranza 
che approverà la richiesta 
avanzata dai paesi arabi 


Perez de Cuellar accusa 
gli Usa di violare 
il trattato con il quale 
ospitano le Nazioni Unite 


«L’Onu si sposta a Ginevira 
per ascoltare Ara&t» 


L'Onu si appresta a spostarsi a Ginevra (o a Vien¬ 
na} per ascoltare Arafat. AH'assemblea generale 
c'è una maggioranza schiacciante orientata ad ap¬ 
provare la richiesta in questo senso da parte dei 
paesi arabi. E anche Washington, che comunque 
non avrebbe potuto mettere un veto, fa sapere che 
non intende opporsi ed è pronta a partecipare al 
dibattito sulla Palestina se sarà trasferito in Europa. 

DAL NOSTBO CORBISTONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 


■i NEW YORK Sel'intenzio- 
ne era di mettere il bavaglio 
ad Arafat, il risultato è che Pat- 
tesa e l’eco dell’Intervento pa¬ 
lestinese airOnu si awl«iQ ad 
essere moltiplicati. Sta infatti 
maturando un gesto senza 
precedenti nell intera storia 
delie Nazioni Unite. Il presi¬ 
dente di turno deU'Assembiea 
generale deli'Onu, il ministro 
degli Esteri argentino Dante 
Caputo, ha confermato ieri in 
una dichiarazione scritta che 
te Nazioni Unite sono pronte a 
muoversi rapidamente per ga¬ 
rantire una tribuna al leader 
deiroip Yasser Arafat: «Non 
appena, riceveremo una ri¬ 
chiesta da parte del gruppo 
dei paesi arabi procederemo 
nei miglior modo possibile 
per garantire che il presidente 
Arafat sia in grado di interve¬ 
nire di fronte all'Assemblea 
generate deli’Onu«. 


Significa che l’Onu è orien¬ 
tata a trasferirsi da New York, 
dove Arafat non può venire 
perché gli è stato negato il vi¬ 
sto di ingresso negii Usa, in 
Europa, probabilmente a Gi¬ 
nevra. forse a Vienna. La ri¬ 
chiesta ufficiale in questo sen¬ 
so è già partita da Otp, Giorda¬ 
nia ed Egitto. E l'orientamen¬ 
to non solo della presidenza 
dell'Assemblea e detta segre¬ 
terìa generale, ma anche quel¬ 
lo dei paesi europei che han¬ 
no già protestato formalmen¬ 
te contro la decisione di nega¬ 
re il visto ad Arafat, tra cui Ita¬ 
lia, Francia e Norvegia, cui ieri 
si è aggiunta la Germania fe¬ 
derale, va nel senso di appog¬ 
giare la richiesta II dibattito 
sulla Palestina, che avrebbe 
dovuto svolgersi a partire dal 
primo dicembre a New York, 
potrebbe cosi essere spostato 
a fine mese o a gennaio per 


consentire la preparazione lo¬ 
gistica del trasloco 

La decisione di andare in¬ 
contro ad Arafat in Europa se 
gli viene impedito di venire a 
New York richiede una mag¬ 
gioranza semplice dei 159 
paesi membri. E a differenza 
delle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza, quelle dell'As- 
sembtea generale non sono 
soggette al diritto dì veto da 
parte dei membri permanenti 
come gli Usa. Su 159 paesi so¬ 
no 101 quelli che si collocano 
nell'area dei «non allineati*, e 
anche se l'Olp è presente ai- 
l'Onu solo come «osservato¬ 
re* e non è un membro con 
diritto di voto, sulla carta c'è 
una maggioranza schiacciante 
a favore di una decisione di 
spostare la sede del dibattito, 
anche se per ipotesi mancasse 
il voto degli alleati europei de¬ 
gli Stati Uniti. 

Da Baghdad intanto lo stes¬ 
so Arafat ha fatto sapere ieri 
che per l'Olp «non esiste alcu¬ 
na differenza tra la sede del- 
l'Onu a Ginevra o a Vienna 
per lo svolgimento dei dibatti¬ 
to sulla questione palestine¬ 
se*. E ha confermato che li 
gruppo dei paesi arabi ali'O- 
nu, presieduto dal rappresen¬ 
tante giordano, si appresta a 
formalizzare la nchiesta. 

Lo schiaffo agli Stati Uniti 
nschia di diventare bruciante. 


Ma ien Washington ha detto 
chiaro e tondo che non ha in¬ 
tenzione di opporsi ad un 
eventuale trasloco del dibatti¬ 
to sulla Palestina. «Partecipe¬ 
remo comunque*, ha dello il 
portavoce di Reagan, Fitzwa- 
ter, e quello del Dipartimento 
di Stato, Redman, pur esclu¬ 
dendo ripensamenti sul visto 
ad Arafat (si tratta, ha detto, di 
una decisione «ferma e defini¬ 
tiva*), ha dichiarato; «Non ci 
opponiamo a che l'Assemblea 
generate affronti la questione 
palestinese, perché la ntenia- 
mo importante*. Ma Fitzwater 
per conto di Reagan ha cerca¬ 
to di smussare in qualche mo¬ 
do i toni sostenendo che Wa¬ 
shington non intendeva offen¬ 
dere rOnu («la nostra è una 
presa di posizione sul terron- 
smo e su Arafat, non sulle Na¬ 
zioni Unite*). 

Ma 11 clima tra Usa e Onu è 
già incandescente. Ferez de 
Cuellar Ieri non si è recato nel 
suo ufficio al palazzo di vetro, 
perché ha l'influenza. Ma c'è 
una sua dichiarazione durissi¬ 
ma nel confronti degli Stati 
Uniti, accusati di violare il trat¬ 
tato in base al quale ospitano 
a New York le Nazioni Unite. 
La decisione di negare il visto 
ad Arafat per II segretario ge¬ 
nerate deli'Onu «è incompati¬ 
bile con gli obblighi del paese 
ospite previsti dall'Accordo 


sul quartiere generale. Se 
mantenuta, questa azione po¬ 
trebbe complicai e rendere 
ancora più difficile ultenori di¬ 
battiti àilla questione palesti¬ 
nese e la situazione in Medio 
Oriente alla corrente sessione 
dell'Assemblea generale del* 
rOnu*. E tra le voci in polemi¬ 
ca diretta con la decisione di 
ShuUz c’è anche quella del¬ 
l'arcivescovo di New York, il 
cardinale James O’Connor. 
«Se rOnu è pronto ad ascolta¬ 
re qualcuno, io penso die in 
linea di principio sia bene dar¬ 
gli l’opportunità di farlo. Sono 
sorpreso die sia stato negalo 
il visto ad Arafat*. ha detto U 
preiato. 

Mentre il rifiuto del visto ad 
Arafat si sta rivelando una 
«gaffe» di enormi proporzioni 
che rischia di isolare comple¬ 
tamente gli Usa, ^la stampa 
americana si continua ad insi¬ 
stere sulla tesi che si sta tratta¬ 
to di una decisione «molto 
personale» di Shuitz, il segre¬ 
tario di Stato uscente. Il «New 
York Umes» di ieri dedica un 
intero articolo e titolo di po¬ 
ma pagina nel tentativo di 
spiegare che si sarebbe tratta¬ 
to di «una presa di posizione 
fortemente personale che 
esprime un'avversione visce¬ 
rale al terrorismo». Il presi¬ 
dente eletto che succederà a 



Reagan. Bush, e il suo nuovo 
segretario di Stato, Baker, non 
sono siati consultati -sulla ma¬ 
teria. E Bush, che ieri è com¬ 
parso di fronte ai giornalisti 
nella sala stampa della Casa 
Bianca per annunciare che in¬ 
tende mantenere come suo 
portavoce il suo collaboratore 
d’un tempo Marlin Fitzwater, 
che negli ultimi due anni ave¬ 
va svolto questa funzione per 


Reagan, si è nuovamente rifiu¬ 
tato di esprìmere un proprio 
commento sulla vicenda. Ma 
l’opinione dominante è che 
non potrà non essere condi¬ 
zionato da ^esta svolta finale 
deli'amministrazione Reagan 
e si ritiene che, anche volesse, 
non potrà rapidamente decì¬ 
dere nel senso di una minore 
rigidità nei rapporti tra Wa¬ 
shington e l'Olp. 


n Papa toma 
sulla questione 
palestinese 


Di Palestina si è parlato anche neH’incontro fra Jallud e Occhetto 

I governi europei criticano gli Usa 
«Q)sì non si aiuta fl processo di pace» 


L'«effetto boomerang» del visto negato ad Arafat si fa 
sentire in modo sempre più consistente, accentuan¬ 
do risolamento degli Stati Uniti: dopo Italia e Fran¬ 
cia, in un modo o nell’altro quasi tutti i governi euro¬ 
pei hanno criticato la decisione amerìccina. Dura cri¬ 
tica anche dal numero due libico, maggiore Abdessa- 
lam Jalloud, che ieri sera a Roma ha avuto un lungo 
colloquio con il segretario del Pei Achille Occhetto. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■iCIÌTÀ DEL VATICANO. 
«Spero che al più presto pre¬ 
valga la buona volontà e l'im¬ 
pegno di tutti e la pace possa 
essere ritrovata in spinto di 
giustizia e nel riconoscimento 
dei diritti di tutti 1 popoli della 
regione» del Medio Oriente. 
Lo ha detto il Papa ricevendo 
per le credenziali il nuovo am¬ 
basciatore egiziano, Ismail 
Mobarak. E la seconda volta 
in due giorni che Giovanni 
Paolo il affronta il dramma 
del popolo palestinese. Le pa¬ 
role dette durante la preghiera 
deir Angelus di domenica so¬ 
no state riportate con grande 
rilievo dalla stampa israeliana, 
che però si è astenuta dal ri¬ 
portare commenti. 

All'ambasciatore della Re¬ 
pubblica araba d'Egitto che 
aveva gitalo, nel suo indirizzo 
di saluto, l'Olp quale solo rap¬ 
presentante legittimo del po¬ 
polo palestinese, il Papa ha ri¬ 
sposto; «Questi voti portano la 
mente e II cuore a rivolgersi 
alla Terra santa. Come nqn ri¬ 
cordare che questa regione è 
da troppi anni teatro di indici¬ 
bili sofferenze per tante e tan¬ 
te persone». Parlando del U- 


bano il Pontefice ha ricordato 
le numerose iniziative della 
Santa sede in favore di una 
«soluzione pacifica, equa e di¬ 
gnitosa deila presente situa¬ 
zione». 

Nel suo saluto il neoamba¬ 
sciatore egiziano ha ricordato 
che «l'Egitto ha sostenuto e 
sostiene la convocazione del¬ 
la conferenza intemazionale 
di pace per il Medio Oriente 
sotto le direttive della quale le 
parti interessale, fra cui l'Otp, 
trattano per giungere alla rea¬ 
lizzazione di una pace giusta, 
stabile e sicura, basata sull'at¬ 
tuazione dei legittimi diritti di 
tutti 1 popoli delta zona, inclu¬ 
so il diritto all'autodetermina¬ 
zione del popolo palestinese. 
Intanto ieri Radio Vaticana ha 
espresso il proprio dissenso 
circa la decisione Usa di nega¬ 
re 1) visto ad Aratal «11 riliqto 
americano dì concedere il vi¬ 
sto a Yasser Arafat è stato co¬ 
me un getto d'acqua fredda 
lanciato sull'Olp. Con queste 
parole - contenute in una cor¬ 
rispondenza sulle reazioni 
arabe alla decisione del Di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no, la «Radio Vaticana* ha 
espresso il proprio dissenso. 


H «L'Europa occidentale 
aveva chiesto all'Olp di accet¬ 
tare le risoluzioni 242 e 338 
deli'Onu e di condannare il 
terrorismo, e dopo che l'Olp 
ad Algeri ha assunto questa 
posizione ci si sarebbe aspet¬ 
tato quanto meno un rapido e 
chiaro riconoscimento. E in¬ 
vece ora Arafat e i palestinesi 
vengono trattati dagli Stali 
Uniti come terroristi, con una 
evidente falsificazione della 
realtà*. Così si è espresso ieri 
a Roma il maggiore Jallud, nel 
corso di un lungo e cordiale 
colloquio con Achille Occhet¬ 
to alla direzione del Pci. Ac¬ 
canto ai temi della situazione 
nel Mediterraneo e dei rap¬ 


porti ìtalo-libici, la clamorosa 
questione del visto negalo ha 
avuto un posto di primo piano 
nel colloquio, e sia Jallud che 
Occhetto si sono espressi in 
termini di ferma condanna 
dell’operato di Washington, 
che li segretano dei Pei ha de¬ 
finito «inaudito* auspicando 
che il «veto» opposto ad Ara¬ 
la! venga mirato. 

E le condanne e le cntiche 
continuano a venire, anche da 
parte di quei paesi europei 
che Jallud ha chiamato in cau¬ 
sa La Cee come tale non ha 
preso ancora una posizione 
ufficiale, che è rinviata evi¬ 
dentemente all'imminente 
vertice di Rodi dei capi di sta¬ 


to e di governo comunitari; il 
presidente delia Commissio¬ 
ne Jacques Deiors comunque, 
pur dichiarando di parlare 
«come cittadino», ha detto 
chiaramente di essere rimasto 
«sorpreso e deluso, tanto più 
che il movimento palestinese 
aveva appena compiuto un si¬ 
gnificativo passo avanti». Gli 
ha fatto eco il ministro degli 
Esteri olandese Van den 
Broek, il quale, affermando di 
«non comt^ndere* la deci¬ 
sione americana, ha sollecita¬ 
to una riunione dei ministri 
degli Esteri della Comunità 
ancora prima del vertice di 
Rodi. Negii ambienti comuni¬ 
tari di Bruxelles corre voce 
che qualcuno dei Dodici pro¬ 
porrebbe un incontro fra Ara- 
fal, o comunque uno dei mas- 
sìmì esponenti dell'Olp, e la 
Cee. 

Ma come si è detto gli altri 
governi europei non stanno 
fermi nelFaltesa di Rodi. La 
Spagna ha espresso «preoccu¬ 
pazione» per il nfiulo del visto 
ed ha sottolineato che la pre¬ 
senza di Arafat all'Onu sareb¬ 
be stata «opporuina» in quan¬ 
to le decisiom assunte dal- 


rOlp ad Algeri costituiscono 
■un contributo positivo allo 
sblocco del processo di pa¬ 
ce». A Bonn il portavoce del 
governo federale, esprìmen¬ 
do un giudizio sostanzialmen¬ 
te analogo sulla riunione dì 
Algeri, ha definito la decisio¬ 
ne di Washington «non adatta 
a favorire il processo di pace 
In Medio Oriente». Perfino il 
governo britannico ha evitato 
dì prendere le difese degli 
Usa, e un portavoce del Fo- 
reign Office ha rilevalo che 
Londra «avrebbe gradito sen¬ 
tire Arafat confermare al Pa¬ 
lazzo di Vetro (definita "la se¬ 
de più appropriata per il dite- 
litio sulla questione palestine¬ 
se", pur senza escludere un 
trasferimento a Ginevra) che 
l’Olp è a favore dì una soluzio¬ 
ne basata sulle risoluzioni 242 
e 338 e che ha rinuncialo a) 
terrorismo». 

Due prese di posizione 
molto nette sono venule da 
Mosca e da Pechino. Il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
sovietico Cherasimov ha defi¬ 
nito li nfmto del visto «un pas¬ 
so non costruttivo e contrario 
al diritto»; il governo dì Mosca 


inoltre, in occasione della 
giornata deli’Onu per la Pale¬ 
stina (che ricorre oggi), ha in¬ 
viato ad Arafat un messaggio 
in cui conferma la «solidarietà 
con l’amico popolo palestine¬ 
se» ed esprìme «profonda 
soddisfazione per gli impor¬ 
tanti passi compiuti (ad Alge¬ 
ri) per creare condizioni più 
favorevoli per sbloccare il 
conflitto arabo-israeliano» e 
per «aprire la via alla convoca¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
nazionale». A Pechino l'agen¬ 
zia ufficiale «Xinhua» (Nuova 
Cina) ha definito in un edito¬ 
riale la decisione americana 
•una nuova e grossolana vio¬ 
lazione degli accordi intema¬ 
zionali* ed un atto «insensato» 
che «ha gettato un'ombra scu¬ 
ra sulla nuova speranza di por¬ 
re Fine al lungo conflitto ara¬ 
bo-israeliano*. 

Yasser Arafat, giungendo 
ieri sera a Baghdad, ha defini¬ 
to il rifiuto del visto «una grave 
violazione del trattato del 
1947 con rOnu» e un cedi¬ 
mento alle pressioni di Israe¬ 
le. «Perché - ha aggiunto Ara¬ 
fat - hanno paura io parli 
all'opinione pubblica e spie- 
hi le recenti decisioni prese 
all'Olp?». 


.. Mentre nei territori si protesta contro gli Usa 

Nuovo incontro Peres-Shamir 
Uno spiir^o per il governo 


Dietro la protesta tensioni Ps-Pcf 

Parì^ appresta 
In sciopero il metrò 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 GERUSALEMME «ShuItz, 
non ci fai paura»; questa scrit¬ 
ta è apparsa su un muro della 
città di Ramallah, in Cisgior- 
dania, insieme a tante altre 
delio stesso tenore e a ntratti 
di Arafat, a testimoniare la 
reazione della popolazione 
palestinese contro il nliuto del 
visto americano per li leader 
dell'Olp. La protesta si è 
espressa anche in un nuovo 
sciopero generate, che ha in¬ 
teressato tutto W terntoTìo oc¬ 
cupato e che ha provocalo da 
parte dei militari la imposizio¬ 
ne del coprifuoco in buona 
parte della striscia di Gaza e 
sulle località cis^iordane di 
Iblkarem e Kalkiliya (in tutto 
oltre trecentomila persone). 
Ed altri scioperi generali si 
svolgeranno oggi, anniversa¬ 
rio della votazione con cui nel 
1947 l'assemblea generale 
deli'Onu approvò la spartizio¬ 
ne della Palestina, e poi l'S e 9 
dicembre per marcare la fine 


del primo anno di «intifada* 
(esplosa appunto l’S dicem¬ 
bre 1987) e l'inizio del secon¬ 
do. Gli scioperi sono promos¬ 
si contemporaneamente dalla 
leadership clandestina della 
sollevazione e dal movimento 
islamico «Hamas» 

Ien ci sono stati incidenti e 
scontri in diverse località. In 
particolare tre palestinesi so¬ 
no stati lenti a Nablus. una 
delle roccaforti della rivolta, 
mentre a Beit Hanoun, nella 
striscia di Gaza, i soldati han¬ 
no fatto saltare in aria la casa 
di un palestinese accusato di 
aver lanciato bottiglie incen¬ 
diane. Complessivamente so¬ 
no una trentina i palestinesi 
feriti negli scontri delle ultime 
48 ore nei terntori occupali. 

Il confronto si fa dunque 
sempre più duro, ed anche I 
coloni oltranzisti alzano il tiro. 
Esponenti delle colonie della 
zona di Hebron, aderenti ai 


partiti di estrema destra Kach 
(che è di fatto un partito fasci¬ 
sta e razzista) e Moledet (che 
sostiene la espulsione di tutti i 
palestinesi, definendola cini¬ 
camente «trasferimento») 
hanno annunciato la costitu¬ 
zione di un «Consiglio libero 
della Giudea», come primo 
passo per la proclamazione di 
uno Stato «ebraico indipen¬ 
dente» nei ternton occupali 
se li governo di Tel Aviv do¬ 
vesse decidere di restituirli in 
tutto 0 in parte. 

E intanto c'è un fatto nuovo 
nelle trattative per la forma¬ 
zione del nuovo governo. La 
scorsa settimana la segreteria 
laburista aveva dichiarato che 
«non esistevano le condizioni 
per ncostituire una coalizione 
con il LIkud di Shamir*. ma 
Ieri sera il leader laburista Pe- 
res e il ministro della Difesa 
Rabin (il più accanito sosteni¬ 
tore del ritorno del partito al 


governo) si sono nuovamente 
incontrati con Shamir per pot 
rifenre l'esito del colloquio ai 
ministri labunsti del governo 
uscente. Forse nspetto ai gior¬ 
ni scorsi SI è aperto uno spira¬ 
glio, anche se è ancora da ve- 
nficare Peres ha dichiarato 
ieri che avrebbe chiesto a 
Shamir di definire «una politi¬ 
ca di insieme e un accordo 
paritetico» e ha confermato 
che non farà parte di un go¬ 
verno che rinunci a priori àia 
conferenza intemazionale di 
pace Sulla panteticità potreb¬ 
be spui)larla, giacchédopo 
due ore di colloqui Shamir 
avrebbe promesso ai labunsti 
I due ministeri chiave che già 
hanno, cioè la Difesa e gli 
Esteri, oltre una posizione pa¬ 
ntana nel «gabinetto» nslret- 
to» Ma è dubbio che il leader 
del Likud ceda sulla questione 
della conferenza internazio¬ 
nale, che è la sua autentica 
«bestia nera» 


■■ PARIGI Finito il cavano 
delie poste (tre settimane di 
blocco totale nella regione 
pangma) comincia queilo dei 
trasporti. Ieri Pangi ha vissuto 
una giornata dunssima, pnva- 
la delle linee più importanti di 
metropolitana per uno sciope¬ 
ro del personale addetto alla 
manutenzione aderente alla 
Cgl, li sindacalo comunista. 
Le motivazioni addotte dalla 
Cgt sono di ordine satanaie e 
di «interesse del servizio pub¬ 
blico». che sarebbe abbando¬ 
nato in condizioni pencolose 
per la sicurezza. Da parte go¬ 
vernativa SI denuncia - i'ha 
detto Michel Delebarre, mini¬ 
stro dei Trasporti - «uno stra¬ 
volgimento del diritto di scio¬ 
pero quando » prendono in 
ostaggio migliaia di utenti», fi 
ministro dei trasporti ha an¬ 
nunciato che da domani mez¬ 


zi militan sostituiranno il me¬ 
trò SUI percorsi più caldi». 

Certamente dietro l'agita¬ 
zione sindacale ^ che non è 
condivisa dalle altre organiz¬ 
zazioni - VI sono le pessime 
relazioni tra Pcf e Ps. Il primo 
chiede a gran voce che per le 
prossime elezioni municipali 
si ntomi allo stesso tipo di al¬ 
leanza che funzionò ne)i'83, il 
secondo intende ncontrattare 
le condizioni alla luce dei 
nuovi rapporti di forza scaturi¬ 
ti dalle ultime consultazioni 
politiche e presidenziali (Pc 
più debole, Ps più forte). I co¬ 
munisti negano tuttavia che 
esista una qualsiasi relazione 
tra la situazione sociale nel 
paese e i rapporti tra i due par¬ 
titi. fi che non ha impedito a) 
ministro detreconomia Bere- 
govoy di ammonirli a «non ti¬ 
rare troppo la corda» e il mini¬ 


stro Delebarre di parlare di 
«premeditazione» nell'escala¬ 
tion degli scioperi. 

Nello stesso tempo la de¬ 
stra si scuote dal torpore in 
cui è piombala dal maggio 
scorso e denuncia «il prezzo 
che paga il paese» per i litigi 
tra Pcf e Ps. ferì a Parigi, alla 
stazione di Chatelet, una orga¬ 
nizzazione di consumaton ha 
indetto una manifestazione di 
utenti, contro gli scìopen nel 
trasporto pubblico pangmo. E 
il ministro Delebarre ha fatto 
ndurre del cinquanta per cen¬ 
to li costo dell'abbonamento 
al metrò per il mese di gen¬ 
naio, al fine di compensare 1 
disagi di queste settimane. La 
situazione nei prossimi giorni 
non sembra destinata a mi¬ 
gliorare. fen sera la Cgl ha re¬ 
spinto le offerte governative, 
definite ultimative, avanzate 
da un mediatore nominato 
dall'esecutivo. □ GM 


Algeria 
Chadii 
si ricandida 


Il presidente algerino Chadii Benjedld (nella foto) ha an¬ 
nunciato che presenterà nuovamente la sua candidatura 
alle prossime eiezioni deir89. La notizia giunge dal con¬ 
gresso del Fronte di liberazione nazionale, il partito unico 
à governo del paese, f! meeting dei cinquemila delegati, 
che si svolge a porte chiuse, a conclusione dei lavori si 
pronuncerà con un documento su una serie di riforme 
istituzionali che dovrebbero segnare l’inizio di un nuovo 
corso per l'Algeria dopo i disordini verificatesi neii’ottobre 
scorso. Sul nome del futuro segretario del partito, carica 
fino ad oggi ricoperta in base alla costituzione dallo stesso 
presidente della repubblica, non si è riusciti ad avere alcu¬ 
na anticipazione. 



fi primo ministro iraniano 
Hussein Musavi sarebbe 
stato costretto a dimettersi 
e ora si troverebbe agli ar¬ 
resti domiciliari. E quanto 
sostiene il quotidiano londi¬ 
nese «Obseiver» secondo il 
quale l'incarico dì premier 
sarà ora assunto dall'attuale ministro degli Esteri AH 
Akhbar Velayati. Secondo le indiscrezioni riportate dal 
giornale Musavi avrebbe abbandonato l'incarico la setti¬ 
mana scorsa al termine di una feroce disputa portata avan¬ 
ti da alti esponenti iraniani contrari alle sue vedute radicali 
in materia economica e di politica estera. Ita i «pragmati¬ 
ci» ostili alle idee di Musavi il potentiatHmo presidente del 
parlamento Rafsanjani avrebbe avuto un ruolo di primo 
plano convincendo Khomeini ad accettare te dimissioni 
dei premier. 


Dimissionario 
a Teheran 
il primo ministro 
Musavi? 


La visita di Avraham Tamir, 
direttore generale del mini¬ 
stero degli Esteri israeliano 
a Mosca, sta per trasformar¬ 
si in un piccolo giallo diplo¬ 
matico. li viaggio del fun¬ 
zionario 01 primo di cosi 
elevato livello a mettere 
piede nella capitale sovietica dopo il '67) infatti sembra 
non abbia avuto il beneplacito di Peres. «Il ministro - ha 
detto un portavoce - è stato coito di sorpresa e non è 
affatto contento...». Evidentemente il funzionario (che è 
già arrivato a Mosca per consultarsi con una delegazione 
consolare israeliana ospite dall'anno scorso dell’Urssù. a 
quanto pare era convinto che non ci fosse bisogno di 
permessi per una visita di carattere tecnico, invece al mini¬ 
stero degli Esteri di Tel Aviv sono di tuti'altro parere. 


Pinochet 
annuncia: 

«Ho già fatto 
il mio dovere, 
nonjiiijlcaiidj^ 

li generale Pinochet (nella 
foto) non si ricandiderà alle 
elezioni del dicembre '89. 

•Ho già fatto il mio dovere», 
ha detto ieri a Vina del Mar 
nel corso di una manifestazione organizzata da un migliaio 
di donne de) partito di destra «Avancaija nationai». )) ditta¬ 
tore cileno ha cosi risposto alle richieste delle sue elettrici 
di riproporr alta presidenza nonostante la bnjciante scon- 
iitta del referendum. «Non lo farò» - ha annuncialo «et 
generai* che comunque ha aggiunto di volere continuare a 
prodigarsi per il bene de) suo paese fino all'ultimo aiomo 
del suo mandato. Ovvero fino airi) mano del 1990. La 
C ostituzione varata sette anni fa vieta peraltro a) capo 
dello stato in carica di riproporsi. La norma però potrebbe 
venir aggirata se Pinochet abbandonasse il mandato prima 
della scadenza. 



Parte per Mosca 
da Tel Aviv 
ma la sua visita 
non è autorizzata 


La navicella spaziale «Soyuz 
Tm 7» con a bordo due 
astronauti sovietici e uno 
francese si è agganciata ieri 
sera alle 20 e 16 di Mosca 
(18e 16 ora italiana) con la 
stazione sovietica orbitante 
•Mir». la Sowz era stata 
lanciata sabato scorso da) cosmodromo di Daìkur, in Ka- 
zakhstan. Il programma ora prevede che il nuovo equipag¬ 
gio, i sovietici Aleksandr Volkov e Sergei Krikaiev eii 
francese Jean Loup Chretien, rimangano sulla Mir con i 
•vecchi» cosmonauti Musa Manorov, Vladimir Utov e Va¬ 
léry Polyakov fino al 21 dicembre. Tltov e Manorov torne¬ 
ranno sulla terra dopo un anno esatto ^ pwnvienza nello 
spazio. Volkov e Krikaiev invece resteranno nella stazione 
fino ad apnie con Polyvakov. Quesl'ultimo è in orbita 
dall'agosto scorso. Come medico Polyvakov sta facendo 
una serie dì esami per ^rerìficare le conseguenze di una 
prolungata permanenza nello spazio. 


L» «Soyuz Tm 7» 
si aggancia 
alla Mir 


VffiOINIA LORI 


Ueredìtà Onassis 
L’impero dì Christina 
alla fìglioletta 
di soltanto tre anni 


wm ATENE L'immensa fortu¬ 
na di Cristina Onassis, la figlia 
dì Ansiotele morta a 38 anni 
in Argentina il 12 novembre 
scorso per abuso di medicina¬ 
li, andrà alla fìglioletta Albina, 
di appena tre avuta dal 
matrimonio con Thìeniy Rous- 
sel, i) quarto ed ultimo marito 
di Chnstina, dal quale la Onas¬ 
sis era separata dall’ottobre 
1987 11 testamento di Christi¬ 
na è stato pubblicalo dal tri¬ 
bunale di poma istanza dì Ale¬ 
ne su nchiesta degli avvocati 
della famiglia Onassis. L'ere¬ 
ditiera lo aveva stilato di suo 
pugno, a Ginevra, il 12 ottobre 
scorso, poco più di un mese 
pnmadimonre Questa circo¬ 
stanza aveva dato adito alle 
«VOCI» in base alle quali Chri¬ 
stina SI sarebbe uccisa, e non 
sarebbe stata vìttima di un in¬ 
consapevole abuso di farmaci 
come hanno dichiarato gli 
amici argentini dei quali era 
ospite presso Buenos Aires, 
Cinque persone sono indicate 
nel testamento come incari¬ 


cate di fame rispettare i vari 
capitoli. Si tratta dell'ex mari¬ 
to Thieny Roussel, del presi¬ 
dente del consìglio direttivo 
della società armatoriale 
«Springfield shìpìng», Slelios 
PapadimUriu,del due econo¬ 
misti (consiglieri degli ammi¬ 
nistratori del patrimonio 
Onassisì Paolo Yoannidis e 
Apostofos Zabeìlas. e deU’av- 
vocato di famiglia Theodoros 
Ghavriilidis. ATapandlmìtriu, 
Yoannidis e Zabeìlas Christina 
ha lasciato 300 milioni dì 
dracrne cl^uno (tre miliardi 
di lire). AH ex manto ha asse¬ 
gnato una^rendita annua di un 
milione 420mila dollari, Per la 
cameriera personale Eleni %• 
rou e per suo marito Chiorgos 
vi è un legato dì 200mlla dol¬ 
lari per uno. La piccola Albina 
entrerà pienamente in posses¬ 
so della sua ricchezza - con- 
elude il testamento ~ quando 
avrà compiuto 18 anni. SI trat¬ 
ta di una fortuna da capogiro 
che si è cercato Invano di va¬ 
lutare pe^6 disseminata In 
ogni continente. 
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Quella lettera 
del vescovo di Napoli 
alla classe politica 


UMBERTO RANIERI 


I l vescovo di Napoli card. Giordano ha scritto una 
lettera aperta, inconsueta per un prelato, perché 
di taglio assolutamente polìtico senza fronzoli o 
ombre, ma lucida come un documento pro- 
grammatico. È indirizzata alla classe politica in 
senso propno - parlamentari, amministraton, sindaci - ed 
alia classe dirigente delia città, in senso iato - intellettuali, 
imprenditori, sindactùìsti parla ai cittadini di Napoli, ap* 
peliandosi ai loro senso di corresponsabilità; stimola la co¬ 
munità cristiana a realizzare una presenza sociale viva, co¬ 
me non sempre è riuscita in questi anni. Non ricorre mai in 
lutto lo scritto il termine «fedeli^. li problema che sta a cuore 
a mons. Giordano • ed è il punto forte di tutta la lettera • è 
il rapporto tra governati e governanti. Proprio per questa 
impostazione laica, cl preme discutere con la massima fran¬ 
chezza gli argomenti posti in riflessione e farlo con il profon¬ 
do rispetto cne portiamo alia funzione ed alla sua persona. 
Tre sono i nodi che il cardinale IndMdua come cruciali dei 
nuo'd termini delia questione meridionale: una economia 
i che cambia ed il lavoro che manca, la questione urbana, il 
rinnovamento della vita pubblica. 

Questi punti ci vedono concordi in larga misura. Conve¬ 
niamo nefl'anatìsi dei mutamenti e nella denuncia dei mali. 
Sentiamo indispensabile la riflessione e la ricerca sulle con¬ 
seguenze etiche, culturali e sociali che derivano dalle tra¬ 
sformazioni che hanno interessato la società napoletana. Le 
parole del cardinale sono di conforto a chi tenta di battersi 
per contrastare il declino produttivo di un'area che fu tra 1 
principali centri industriali d'Italia. Può insorgere lo sgomen¬ 
to considerando i colpi ulteriori che a Napmi e alla società 
meridionale potranno venim da una unificazione dei merca¬ 
ti europei che avvenisse guidata dagli interessi di pochi 
gruppi economici é finanziari. Agli apologeti della crescita 
che in questi anriJ l'Italia ha conosciuto vanno ricordati i dati 
della condizione meridionale. Si pensi alla distribuzione dei 
reddito. Solo il 30% si forma nei Sud; le famiglie di poveri 
sono tre volle superiori nel Mezzogiorno; la famiglia meri¬ 
dionale guadagna 4 milioni in meno di quella del Centro 
Nord; la percentuale degli indigenti è doppia; la famiglia 
monoreddito nel Mézzogiorno rappresenta il 50% del totale 
senza considerare le cifre della disoccupazione. Si rifletta su 
quanto ampia a Napoli stia diventando l'area della esclusio¬ 
ne e della marginalità (le famiglie con sovraccarico assisten¬ 
ziale, gli anziani inabili, i portatori di handicap, tossicodi¬ 
pendenti e anziani solD. Si pensi alle forme di solitudine e di 
dolore in una città che sembra aver smarrito la sua antica 
umanità. Ma si pensi anche alla frustrazione di forze vitali 
della società napotetaha - imprenditori onesti, intellettuali, 
tecnici • condizionate e limitate da un sistema politico cor¬ 
rotto, dalla lllegalllà diffusa, daile pratiche lottizzatrici e 
sparatorie. Da anni, ecco il senso della battaglia politica e 
culturale del Panilo comunista, sosteniamo che non è possi¬ 
bile rassegnarsi airidea che il «ritardo* meridionale sia un 
prezzo inevitabile da pagare alla «modemlzzazlone» dei 
paese. No. Il Mezzogiorao non è una sacca marginale di 
arretraieita, costituisce la metà del territorio nazionale, 11 
40% della intera popolazione. I suoi problemi condizionano 
l'avvenire dell'intero paese, la stessa coesione nazionale. 
Ecco perché'occorre Una svolta ih sfnso meridionalistico 
delClntera politica econòmica nazionale. 

Alcune affermazioni di mons. Giordano sono inequivoca¬ 
bili e noi le sottoscriviamo In pieno. Egli paria di un distacco 
tra istituzioni rapòreaentallve e società civile colmato da una 
rete di canali cuentelari e affiliativi; di lottizzazione nella 
gestione del servizi pubblici; di uso privatistico dello Stato e 
aellé Istituzioni da ^rte di gruppi più o meno organizzati. 

Ma soprattutto • ed è il problema centrale, vi èl'afferma- 
zione testuale che «la questione amministrativa nei Mezzo¬ 
giorno, nel senso della produttività e della trasparenza, assu- | 
me il significato di una questione democratica». I 

R iecheggia in queste frasi l'ansia di una battaglia 
da noi Ingaggiata da anni. Occorre meditare su 
tali parole, i^ca farlo anche a noi che pure ci 
siamo sforzati di porre al centro della nostra 
•■■■■Mi iniziativa la questione morale. Dobbiamo chie¬ 
derci se non sia stala insufficiente la nostra battaglia. Ma 
occorre anche Chiedersi quali siano !e cause che generano 
la situazione che mons. Giordano denuncia. Chi porta le 
principali responsabilità de) clientelismo e della lottizzazio¬ 
ne, deiroccUpazione dello Stato, perché si avverte a Napoli 
una sòrta di impunità che sembra coprire le responsabilità 
dei potènti. Chi ha alimentato in questi anni il corporativi¬ 
smo, diffuM una concezione privatistica delle istituzioni, 
tollerala rillegalilà? Perché è venuto avanti tronfio e arro¬ 
gante un personale politico Kadente e spesso corrotto? Ma, 
soprattutto, perchéla politica ha perso capacità dì attrazio- 
ner E indispensabile non rassegnarsi a questo stato di cose. 
Delia politica a Napoli c'è bisogno. Se essa viene meno alla 
sua funzione di indirizzo, di mediazione, di sintesi prevalso- 
nò i corporativismi, gii Intere^i particolari, gli egoismi. Del 
resto solo una con^pevole azione di governo (e quindi 
politica) può permettere di affrontare rassumenao come 
prioritari sii interessi generali) le grandi questioni da cui 
dipende rawenlre di iMapoll: li territorio, l'urbanistica, il 
lavoro, Ecco perché riscattare la politica dali'awilimento cui 
è stata cacciala è vitale. Ma questo comporta l'avvio di una 
grande opera riformatrice. £ vero o non è vero che va 
superato l'obbrobrio del mercato delle preferenze (oggi 
anche a Napoli condizionato dalla malavita)? Parliamo di 
una esigenza profonda e giusta o di una velleità quando 
diciamo che occorre modificare ìi sistema politico elettorale 
per fare in modo che il cittadino possa con it propno volo 
esprìmersi concretamente per un governo è un programma 
senza dare cambiali in bianco a politicanti e notabili? E una 
scelta vitate o si può fare a meno di innovare decisamente la 
legislazione sugli appalti per stroncare un sistema delie tan¬ 
genti che a Napoli corrode drammaticamente la vita pubbli¬ 
ca? Se queste cose sono vere, lungo questa strada occorre 
procedere speditamente. 

Ecco l'animo con cui abbiamo ietto mons. Giordano. 




CHE TEMPO FA 




LETTERE E OPINIONI 


Una sezione di fabbrica del Pd, 
giustamente fiera del risultato ottenuto 
raccogliendo 105 abbonamoiti, propone che in altre coito 
si facda lo stesso; poi si discute della crisi... 

«E si ascolta chi ha lavorato» 


■■ Caro direttore, tì invio un elen¬ 
co di 105 abbonati a\\'Unità, tanti so¬ 
no, attualmente, alla Sofer, una fab- 
bnca di materiale ferroviario della 
città di Pozzuoli. È II risultato del la¬ 
voro di un mese. Un lavoro fatto di 
incontri, colloqui, riunioni. Abbiamo 
raggiunto cosi l'obiettivo che ci era¬ 
vamo proposti. 

Consentimi una riflessione; sono 
tempi, quelli che viviamo, difficili, 
tanto che ormai è quasi impossibile 
svolgere una riunione di partito sen¬ 


za che chi interviene non si senta 
obbligato a fare riferimento (con una 
media, ho calcolato, di 10 volte per 
intervento) alla crisi dei comunisti, 
alla sconfitta del Partito. I più bene¬ 
voli si limitano a definire le nostre 
difficoltà difficilmente superabili. Chi 
osa descrivere a tinte meno fosche lo 
stato del Partito e le sue prospettive è 
guardato con sufficienza, con distac¬ 
co. Quasi sopportato. Mi chiedo, e se 
provassimo, a questo punto, ad esse¬ 
re un po' più seri? Porse non guaste¬ 


rebbe nemmeno un po' di senso del¬ 
la misura. Tì pare? 

Intendiamoci, le difficoltà sono 
tante. Ma che si possa riprendere, e 
bene, Tintzialiva del partito lo dimo¬ 
stra, nel suo piccolo, l'esperienza 
della Sofer. 

Una proposta; perché non si scel¬ 
gono cento fabbriche italiane (bada 
che malgrado quello che si dice in 
giro, ce ne sono ancora) lanciando 
l'obiettivo di raggiungere in ognuna 


di esse cento abbonamenti aiV Unità. 
Raggiunto l'obiettivo, si riprende la 
discussione sulla crisi. Se dipendesse 
da me organizzerei la discussione sui 
Partito consentendo di parlare delle 
difficoltà del Pei solo a quei compa¬ 
gni che perlomeno si fossero cimen¬ 
tati con questa campagna di raccolta 
di abbonati àWUnità. Ma non dipen¬ 
de da me. Per fortuna. Che ne dici? 

Lettera finnata dal segretario 
della sezione Pel «D. Conte» 
di Pozzuoli (Napoli) 


Perché la Gimera 
non dorma sopra 
alla legge sulla 
violenza sessuale 


■iCara Unità, il 30 giugno il 
Senato licenziava, dopo un 
defatigante dibattito, un testo 
unificato delle proposte di 
legge che affrontano la rifor¬ 
ma dei reati di violenza ses¬ 
suale. Da allora il testo è gia¬ 
cente presso la commissione 
Giustizia deila Camera in atte¬ 
sa di essere posto all'ordine 
del giorno insieme ad altre tre 
proposte di legge. 

Chiediamo al Parlamento la 
sollecita ripresa della discus¬ 
sione e un approfondimento 
serio e meditato sui tema del¬ 
la sessualità e deH'attuaie cul¬ 
tura dei rapporti di coppia. 

È necessario diffondere 
nella società civile una conce¬ 
zione della sessualità che sia 
saldamente legata all'espres¬ 
sione del consenso di entram¬ 
bi i partners. In particolare è 
necessario che nel rapporto 
di coppia siano garantiti tutti ì 
diritti riconosciuti ad ogni cit¬ 
tadino: 

1) pari diritti ad esercitare 
la propria libertà sessuale sin¬ 
ché questa non contrasti con 
l'altrui libertà. 

2) Pari diritto a rifiutare un 
rapporto sessuale, 

3) Pari diritto a determinare 
modalità e contenuti del rap¬ 
porto. 

Finché gli attuali squilibri di 
potere tra i due sessi non sa¬ 
ranno superali e insieme non 
si verificherà un mutamento 
radicale della cultura e del co¬ 
stume. è necessario che la 
pubblica autorità possa Inter¬ 
venire in caso di violenza an¬ 
che se perpetrata in seno alla 
coppia, così come già avviene 
per ogni altro reato grave e, in 
quanto tale, perseguibile d’uf¬ 
ficio. 

Riteniamo inoltre che si 
debbano salvaguardare com¬ 
pletamente i rapporti consen¬ 
suali tra minorenni, ricono¬ 
scendo loro il pieno diritto al¬ 
l'affettività: mentre vorremmo 
vedere pesantemente punito 
ogni abuso che avvenga da 
parte degli adulti sui bambini 
e sugli adolescenti. 

Questi I punti sui quali cì vo¬ 
gliamo impegnare affinché 
nel corso del dibattito alla Ca¬ 
mera non vengano stravolti 
aspetti che riteniamo qualifi¬ 
canti della legge e che soprat¬ 
tutto possono riuscire ad inci¬ 
dere nel tessuto culturale e 
sociale del Paese. 

Siamo peraltro consapevoli 
che una legge, anche se otti¬ 
ma, non può esaurire il dram¬ 


ma delle donne colpite dalle 
violenza. Pertanto è indispen¬ 
sabile che anche nel nostro 
Paese vengano costituiti, co¬ 
me già nel resto d'Europa, 
specifici centri che creino le 
condizioni necessarie alle vit¬ 
time per ritrovare fiducia e si¬ 
curezza e che forniscano so¬ 
stegno e assistenza concrete. 

Lettera firmata dal 
Coordinamento Donne Pei 
2ona Centro di Roma 


«Se fosse 
successo 
in Polonia...» 
(Repubblica) 


■iCara Unità, l'il novem¬ 
bre sulla Repubblica la notizia 
agghiacciante che In Brasile la 
polizia aveva ucciso otto ope¬ 
rai in sciopero davanti all'ac¬ 
ciaieria statale di Volta Re- 
donda, è stata pubblicata in 
13 righine in fondo a pag. 17. 

Se fosse successo in Polo¬ 
nia, awebbe messo titoli cubi¬ 
tali in prima pagina. 

Ecco a cosa porta la visione 
«eurocentrica» del mondo. 
Comunque non comprerò più 
la Repubblica, ma solo iVnh 
tà. 

Claudio Caaadlo. Bologna 


Occotre anche 
indicare 
quale ventre 
li ha generati 


■iCaro direttore, mi sono 
trovato inizialmente Incerto 
per 11 fatto di non saper inter¬ 
pretare il cosiddetto «coso 
Jenninger»; ma dopo che sulla 
stampa (non la nostra pur¬ 
troppo) è apparso il contenu¬ 
to integrale del discotso pro¬ 
nunciato al Bundestag, non 
ho avuto dubbi nel conside¬ 
rarlo l'atto più coraggioso 
compiuto da un tedesco, al di 
là delle commemorazioni ri¬ 
tuali ed ipocrite, per togliere 
ogni alibi a chi. ancora oggi, 
vorrebbe considerare Hitler 
un folle o un incidente della i 
storia. In questo discorso tutta I 
una nazione è stata messa sot¬ 
to accusa ed è stata costretta 
a fare realmente ì conti con il 
passato; e ciò, a parer mio. 
spiega anche il perché vero i 
delle reazioni in Germania. I 
Jenninger fa risalire le aber- | 
razioni e gli orrori dei nazismo | 


ELLEKAPPA 


AV6R AiCOLfATo U, bì(cOfÌSO 
pi sAuotb !>• beMrtA, I 

iot4o ieuxm Felici 

DI iÀll.: I -- 



proprio alla specificità della 
storia tedesca, non per atte¬ 
nuarne in qualche modo le 
colpe ma per metterò in guar¬ 
dia tutti (tedeschi in primo 
luogo) sulle nefaste conse¬ 
guenze che posano derivare 
da fenomeni quali 11 nazionali¬ 
smo. il revanscismo, il militari¬ 
smo, e, soprattutto, il razzi¬ 
smo ed il disprezzo delle mi¬ 
noranze. 

Ciò significa forse dire che 
le colpe dei nazismo non so¬ 
no specificaUunente tede¬ 
sche? No certamente. Signifi¬ 
ca invece ricordare come pro¬ 
prio la Germania abbia 
espresso al sommo grado 
queste caratteristiche nefande 
e come, nei contempo, chiun¬ 
que, Sotto ogni latitudine e 
bandiera, alimenti quelle 
ideologie, costituisca un grave 
perìcolo per le sorti dell'uma¬ 
nità. Ed è per que^o che Jen¬ 
ninger dice: «E inutile la ri¬ 
chiesta di chiudere finalmente 
con il passato. Il nostro passa¬ 
to non avrà mai pace e non 
passerà. E ciò indipendente¬ 
mente dal fatto che le nuove 
generazioni non ne abbiano 
colpa». Il contrario cioè di 
quanto sostenuto dai «revisio¬ 
nisti storici» tedeschi e delio 
stesso cancelliere Kohl in un 
recente passato. 

Per trarre realmente lezio¬ 


ne dalla storia non è sufficien¬ 
te dire e ripetere che i nazisti 
erano dei mostri; occorre an¬ 
che, e soprattutto, indicare 
qual è il ventre che li ha gene¬ 
rali. Forse per primo Ira i poli¬ 
tici tedeschi, Jenninger a que¬ 
sto compilo non sì è voluto 
sottrarre. 

Ernesto Torrassa. Genova 


Le partite 
che il Rsco 
deve ancora 
riscuotere 


IB Egregio direttore, in rela¬ 
zione aH'articolo pubblicato it 
giorno 8 novembre scorso sul 
quotidiano da lei diretto, inti¬ 
tolato «il fisco dimentica 12 
mila miliardi», desidero fare 
alcune precisazioni. 

Le somme ancora da ri¬ 
scuotere ai 31 dicembre 1987 
per tasse e imposte indirette 
sugli affari ammontavano a 
12.577 miliardi, di cui 7.640 
per imposta sul valore aggiun¬ 
to a 4.937 per altri tributi (im¬ 
poste di registro, successione. 


ipotecarie, bollo, eie.), cosi 
come esattamente pubblica¬ 
to. Non è esatto, però, affer¬ 
mare che la mancata riscos¬ 
sione dei 12.577 miliardi, resi¬ 
dui al 31 dicembre 198^ sia 
da addebitare agli Uffici di¬ 
pendenti dal ministero delle 
Finanze, né tantomeno è esal¬ 
to affermare che trattasi di 
I «crediti accertali, e per colmo 
I dell'assurdo nemmeno conte¬ 
stati dai contribuenti ìn debito 
con il Fisco», poiché di tali 
somme 1.806 miliardi rappre¬ 
sentano crediti dilazionati che 
potranno essere riscossi sol¬ 
tanto alle scadenze delle ri¬ 
spettive rate, 1.326 miliardi ri¬ 
guardano crediti contestati 
giudiziariàmente e 2.427 mi¬ 
liardi rappresentano crediti ' 
contestati avanti le Commis¬ 
sioni tributarie e. naturalmen¬ 
te. tali credili contestati po¬ 
tranno essere riscossi a con¬ 
clusione delle vertenze in cor¬ 
so. 

Inoltre 1.844 miliardi ri¬ 
guardanti crediti già ricono¬ 
sciuti inesigibili e per i quali è 
in corso la procedura di an¬ 
nullamento anche se risultano 
contabilmente annotati fino a 
quando non sarà completata 
la procedura stessa e la diife- 
renza, pari a 5.174 miliardi, è 
costituita da crediti per i quali, 
alla data del 31 dicembre 
1987, erano in corso le proce- 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è ancora compresa entro un'area di alta pressione 
atmosferica che tuttavia tende ad attenuarsi nella sua parte settentrionale per II sopraggiunge¬ 
re di perturbazioni atlantiche provenienti dairEuropa nord-occidentate. Queste ultime net 
prossimi giorni interesseranno con fenomeni più o meno accentuati ta nostra penisola e in 
particolare le regioni settentrionali e quelle centrali adriatiche. Poiché te pertt^aziom si 
muovono m un flusso di aria temperata di origine marittima, le eventuali precipitazioni saranno 
nevose solo sul rilievi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle località prealpine cielo nuvobso con nevicate 
sparse a carattere intermittente. Sulle regioni eettentrionali ampi rasserenamenti e scarsa 
attività nuvolosa. Formazioni di nebbia anche fitta in pianura specie durante ie rrotturne e 
quelle della prima mattina. Al Centro, al Sud é sulle isole prevalenza di tempo buorto salvo 
annuvolamenti temporanei lungo la dorsale appenninica. 

VENTI: deboli o calma di vento. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: intensificazione delia nuvolosità sulle regioni settentrionali e tendenza alla variabilità 
su quelle centrali. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridionali. La temperatw’a tende 
ad aumentare sia per quanto riguarda i valori minimi, sia per quanto riguarda ì valori massimi. 

GIOVEDÌ E venerdì: al Nord ed al Centro cielo generalmente nuvoloso e possibilità dì 
precipitazioni sparse a carattere Intermittente, di tipo nevoso sulle zone alpine e sulle cime più 
alte della dorsale appenninica. Sull'Italia meridionale permarranno scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. 
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dure per il loro recupero coat¬ 
tivo. D’altra parte, che alla fi¬ 
ne di ogni anno, cioè quando 
vengono conteggiati ì residui, 
vi siano delle partite ancora 
da riscuotere o per le quali 
esista una contestazione in 
corso, rientra nei normali rap¬ 
porti tra amministrazione fi¬ 
nanziaria e contribuente. 

dr. Lucio SUvestrinl. 

Direttore generale delle Tasse 
e delle Imposte indirette 
del ministero delle Finanze 


Per braccianti 
e disoccupati 
60-70 chiiometri 
da percoirere? 


B Cara Unità, mi sono reca¬ 
to airufficio di collocamento 
di Montecompatri per una 
pratica agrìcola. Il portone era 
chiuso, in alto un foglietto su 
cui era scritto: «Avviso. Si in¬ 
formano gli utenti che in at¬ 
tuazione della legge 56/87, 
con decorrenza 1/10/88 i 
compiti svolti da! Cotioca- 
mento di Montecompatri ver¬ 
ranno effettuati dalla sezione 
decentrata di Frascati, istituita 
quale articolazione della se¬ 
zione circoscrizionale dell'im¬ 
piego e per il collocamento 
agncolo di Pomezia». 

Subito sono andato a Fra¬ 
scati; lì ho trovato centinaia di 
persone, anziani e giovani, 
che aspettavano II loro turno 
per entrare. Vigili urbani e ca¬ 
rabinieri regolavano il traffico 
perché ta massa di persone 
non veniva contenuta dalla 
strada. 

Ho rinunciato a far la fila e 
sono tornato a casa. 

Recatomi in Comune per 
vedere come stavano le cose, 
il vicesindaco compagno 
Monti ha ragguagliato sulla si¬ 
tuazione, aggiungendo che fra 
non molto anche l’Ufficio di 
collocamento di Frascati do¬ 
vrà chiudere assieme a quelli 
rii Colonna e di Zagarolo, 1 
quali sono rimasti aperti solo 
il disbrigo dette pratiche 
agricole in corso. 

Cosicché i braccianti e I di¬ 
soccupati dì questo e degli al¬ 
tri Comuni saranno costretti, 
volenti o no, a percorrere dai 
60 cd 70 chilometri, gli uni per 
rimediare qualche giornata di 
lavoro, gli altri per andare a 
timbrare il cartellino di disoc¬ 
cupazione mensile. 

Gastone lacolenna. 

I Montecompatri (Jtoma) 


il crìtico de II Giorno sarebbe 
incorso in un abbaglio clamo¬ 
roso recensendo lo spettaco¬ 
lo con l'inesistente attore Pi- 
perno. 

Le cose non sono andate 
cosi. Il nostro critico non ha 
recensito lo spettacolo della 
Scarparo. Su mia richiesta, e 
secondo le mie indica^oni. 
ha scritto una nota di costume 
(pubblicata infatti in prima pa¬ 
gina: sede che sarebbe stata 
impropria per una recensio¬ 
ne) sulla notizia che un mulU- 
processalo per soweraione 
decidesse di recitare su una 
scena deW'Off. E ha scritto la 
nota > di tono ovviamente iro¬ 
nico - dopo aver sentito alla 
vigilia deila «prima» sia 
rOu/-Ort^che la Scarparo, che 
hanno confermato la presen¬ 
za dì Pipemo. La sera detta 
«prima» airOur*0^/ il nostro 
crìtico, per scelta concordata 
con me, era a Rrenze per la 
•prima» di in Exitu di Testori. 

UboRIbL 
Direttore de II Clamo 

Due sono le precisazioni 
da fare a questa feltero.' 

1) Nel mio pezzo pubblica^ 
to su//Unltà deirn.II.88 
non si parla di recensione ma 
di tana riflessione sullo speh 
tacolo e su Pipemo come or- 
tare» come può desumere 
chiunque abbia letto il pezzo 
uscito sulla prima pagina <M 
Giorno del 10 novembre 1988 
dal titolo «La geometrica po¬ 
tenza di una scena muta» dò- 
ve si scrive, fra altre cose, 
sulle caratteristiche del lesto, 
e su Franco Pipemo attore. 

2) Resto comunque deWY- 
dea che sebbene - come dice 
il direttore del Giorno - /Yn- 
lento sia stato quello di serf- 
vere una tnota di costume» 
sia perlomeno curioso che 
questo pezzo sia usato II 
giorno dopo la presunta par- 
tecipazione di Pipemo allo 
serata, e che quindi vi si parli 
e si rifletta su di un avvenh 
mento che non c'è mai stato. 

Q M.ac. 


Una «nota di 
costume» su 
Pipemo attore 
(ma lui non c’era) 


■■ Caro direttore, per corret¬ 
ta informazione, le sarò grato 
se vorrà disporre per la pub¬ 
blicazione sui suo giornale in 
sede adeguata, dì quanto se¬ 
gue. 

È noto che il teatro milane¬ 
se Out’Offe l’autrice dì una 
commedia in cartellone. An¬ 
gela Scarparo, hanno annun¬ 
ciato la presenza come attore, 
nello spettacolo, del prof. 
Franco Pipemo. L'ex espo¬ 
nente dì Potere operaio non 
ha smentito, anzi ha rilasciato 
dichiarazioni a settimanali e 
quotidiani sulla sua vocazione 
di attore. Ha disertato però il 
palcoscenico: si era voluto 
montare semplicemente - sì è 
poi detto - un «colpo pubbli¬ 
citario». 

Ai margini del meschino 
episodio, sul quotidiano da lei 
diretto si è potuto leggere che ' 


«Non ho diritto 
al passaggio 
al livello 
superiore?» 


wm Caro direttore, il solita 
scrìtto impiegato tecnico Rat 
del 5* iiveilo dal 1* giugno 
1985, opera su un computer, 
organizzandosi da sè medesi¬ 
mo Il lavoro che è di «gestione 
dell’attivo fisso*: cioè degli 
spostamenti, trasferimenU, 
alienazione macchinario e 
mezzi di lavoro. Un lavoro 
tutt’fOtro che routinizsatOi 
molto vario ed impegnativo. 

Oltre l’organizzazione ha 
provveduto a fare I programmi 
per il computer ed a gestirsi i 
medesimi a tult’oggi, in DBS 
co) M24 OiivetU. 

Questo lavoro richiede sva‘> 
riale operazioni differenziate, 
con l'uso di molti moduli per 
la compilazione, sempre al 
computer, necessita di ricerca 
e di venfica sul me;^ di lavo¬ 
ro sia operanti che in disuso, 
di cui può essere decisa la 
vendita, li riutilizzo, la rotta¬ 
mazione. spostamenti entro 
lo stabilimento, trasporto 
presso ditte o magazzini este^ 
ni ecc. li tutto su circa 10.000 
mezzi dì lavoro. Quindi abbi¬ 
sogna di scelte che tengono 
conio dì diverse condizioni da 
verificare, determinando una 
serie di relazioni tra enti e 
operazioni, il tutto coi mezzo 
computer e programmi. 

La domanda e: il sottoscrit¬ 
to non ha diritto al passaggio 
al livello superiore? 

Roberto Salvagno. Torino 
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Condusa la consultazione Oggi pomeriggio il voto 

Ieri riunita la segreteria Del Turco: «Il clima? 

Oggi i «saggi» riferiscono La serenità di Pizzinato 
al comitato direttivo ha contagiato tutti» 

Cgil, più del 90 per cento 
ha indicato Bruno Trentin 


Da 0Mi la CgiI avrà*un nuovo segretario generale. 
Sarà wuno Trentin. 1 quattro «saggi» hanno ieri 
riferito alla segreteria la «consultazione» che han¬ 
no realizzato ascoltando quasi duecento dirigenti 
confederali. E la candidatura dei sessantaduenne 
comunista è stata quasi plebiscitaria: ha votato per 
IVentin il 95% degli interpellati. Oggi r«lnvestitura 
ufficiale» nel direttivo, convocato alle 16. 


■i RONfA. È ufficiale: il cam¬ 
bio al «vertice» della CgiI av¬ 
verrà oggi pomeriggio, (eri i 
quattro «saggi» incaricati di 
sondare gli umori dei duecen¬ 
to e passa membri del diretti¬ 
vo e dei probiviri hanrto sinte¬ 
tizzato .il loro lavora alla se¬ 
greteria di corso d'Italia. Un 
confronto duralo due ore e 
mezza. Al termine del quale, 1 

S onlsti della più difficile 
a mai vissuta dalla CgiI 
• giunta al suo apice con la 
«remissione del mandatoi* da 
parte di Pizzinato > hanno vo- 


STEFANO BOCCONETTI 

ifficiale: il cam- luto evitare il contatto con ì 
della CgiI av- cronisti in attesa, rivelando 
nerlggio. (eri i anche un po' di nervosismo. 
» incaricali di Dalla segreteria e dai quattro 
ari dei duecen- «saggi» (due comunisti, Aldo 
lbri del diretti- Giunti e Luigi Agostini, un so- 
iri hanno sinte- cialista Pino Cova e Fiorella 
lavora alla se- Farinucci, che fa nferìmento 
so d'Italia. Un alla cosiddetta «terza compq- 
tlo due ore e nente») sono venute pochissi¬ 
me del quale, i me notizie. Ed alcune già co¬ 
lla più difficile nosclute. La prima, la più im- 
isuia dalla CgiI portante riguarda il nome del 
I apice con la candidato che dovrà sostituire 
I mandato» da Pizzinato alla segreteria gene- 
io > hanno vo- rate della più grande confede¬ 


razione Italiana* sarà, come è 
chiaro da almeno una settima¬ 
na, Bruno Trentin L'elemento 
nuovo, di len, riguarda l'am¬ 
piezza delle convergenze che 
SI sono realizzate sul suo no¬ 
me Il 93-94 per cento degli 
interpellati (solo sette, su due- 
centocinque dirigenti non so¬ 
no saliti alla stanza al terzo 
piano di corso d'Italia dove si 
svolgevano le consultazioni} 
ha «votato» per Trentin. Sem¬ 
bra - lo sì è saputo ieri in CgiI 
e, del resto, l'hanno ripreso 
tutte le agenzie di stampa - 
che II restante sei per cento si 
sia diviso tra chi ha optato per 
De) Turco e fra chi voleva che 
fossero respinte ie dimissioni 
di Pizzinato. 

Dunque, l'operazione più 
difficile SI è nsolta senza trau¬ 
mi. Òggi pomeriggio, al diret¬ 
tivo della CgiI, Ottaviano Del 
‘hirco leggerà una breve rela¬ 
zione, prima di passare la pa¬ 
rola ad un rappresentante dei 
«saggi» - probabilmente il 
compito spetterà ad Aido 


Giunti - che a sua volta sinte¬ 
tizzerà questa settimana di in¬ 
tense consultazioni. Poi si 
passerà al voto. Sul nuovo se¬ 
gretario e su tutti gli altri temi 
che erano oggetto della con¬ 
sultazione. funzionamento dei 
gruppi dirìgenti, suggerimenti 
suH'organizzazione della vita 
interna della confederazione 
e su altre proposte. Del Turco 
ha detto che il voto sarà pale¬ 
se, per alzala di mano. Stessa 
cosa ha sostenuto Bruno 
Trentin, nelle poche parole 
che i cronisti sono riusciti a 
strappargli mentre prendeva 
l'ascensore: «Ci siamo sempre 
espressi col voto palese, salvo 
che una quota del membri del 
direttivo non chieda lo scruti¬ 
nio segreto». Dopo la votazio¬ 
ne sul segretario generale • 
ma ormai è il caso di dire: do¬ 
po la nomina di Trentin • il 
direttivo sarà chiamato ad 
esprìmersi su tante altre que¬ 
stioni. Quelle emerse dalla 
«consultazione». Quali? Come 
detto ieri, un po' tutti, hanno 


rispettato la «consegna del 
lenào». Qualcosa si è saputo, 
però. E vale la pena registrarlo 
non fosse altro perché anche 
queste «voci» sono ^ate ripre¬ 
se dalle agenzie di stampa 
(tutte: dall'Ansa aU'ltalia. dal- 
l'Adn-Kronos all'Asca; anche 
se sono state smentite dai 
«saggi» con la formula che da 
loro quattro non poteva esse¬ 
re trapelato nullax E le indi¬ 
screzioni dicono che molti dei 
dirigenti consultati hanno 
espresso critiche per il hinzio- 
namento deil’ufficio per te po¬ 
litiche contrattuali, quello di¬ 
retto da Fausto Bertinotti, co¬ 
munista e Fausto Vigevani, so¬ 
cialista. Tante te cntiche, so¬ 
prattutto dal «quadri» meridio¬ 
nali. alte scelte deila confede¬ 
razione che ancora stentereb¬ 
bero a far diventare il Sud la 
questione prioritaria. 

Comunque, per saperne di 
più, basterà attendere oggi 
pomerìggio aJte 16 quando, 
attraverso una televisione a 
circuito chiuso, i giornalisti 



Il disegno di legge per la revisione della politica tributaria, 
' una vera e propria riforma fiscale, è stato presentato dai 
senatori comunisti e delia Sinistra indipendente a pal^o 
Madama, primi firmatari i due capigruppo Pecchioli e Riva. 
Il complesso provvedimento stabilisce la tassazione di tutti 
i redditi da capitale, compresi ì titoli di borsa, la re^sione 
delle aliquote Irpef, il recupero dell'evasione dei redditi da 
fabbricati, il sostegno redditi familiari, una perequazione 
dei versamenti delle imposte dirette, la revisione dei criteri 
di deducìbilità di alcune spese dei liberi professionisti. 


All’lf^ilia I rendimenti reali ottenibili 

mi i&aiia gyl jnercato monetarlo In 

ancora il rscord Italla continuano ad essere 

. • . • i più elevati rispetto a quelli 

061 tassi degli altri paesi maggioh 

«t’inéAMecA tnente industrìalizzatr ^ 

0 int6r6SS6 condo fonti di mercato, in¬ 

fatti. ne) mese di ottobre i 
(depurati dell'in- 

nazione) del mercato monetario risultavano in Italia del 
6,1 per cento, contro il 5,3 de) Reono Unito, il 4,9 della 
Francia, il 3,8 della Germania, il 3,7 del Giappone e il 3,1 


potranno seguire te parole di 
Del Turco e della commissio¬ 
ne dei «saggi». In quelle rela¬ 
zioni sarà anche proposto un 
nuovo incarico ad Antonio 
Fizzinato. Ieri, infatti, tra le 
pochissime cose dette da Del 
Turco c'è stata questa; «La se- 
gretena si è trovata unita nel 
dare una risposta alla nchiesta 
di Antonio Pizzmato, che nel 
suo discorso, la settimana 
passata, al direttivo (quello 
net quale "rimise il mandato", 
ndr) aveva chiesto di restare 
nella Cgil. Con i compiti che II 


Foa: «Ora vanno sdolte le componenti» 



Dibattito sulla CgiI 
con Ingrao, Cicchitto 
Antoniazzi: contrattazione 
solidarietà, democrazia. 

Il futuro del sindacato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Pietro Ingrao 


■■ TORINO. Per 40 anni la 
CgiI è stata II referente sociale 
delle sinistre politiche. Oggi 
non lo è più p«r una ragione 
molto semplice: te sinistre po¬ 
litiche sono cambiate, lo spe¬ 
ro che davvero la componen¬ 
te comunista della Cgil si 
sciolga e saluto con favore il 
fatto che il Pei non media più 
i dissensi tra i suoi sindacalisti. 
Bisogna liberare tutte le ener¬ 
gie che sono nel sindacato e 
mi auguro che anche i sociali¬ 
sti arrivino presto a sciogliere 
la loro componente: avrebbe¬ 
ro tutto da guadagnarci» 
Chissà se Gel Turco, che re¬ 
centemente ha dichiarato di 


condividere in pieno l'analisi 
sul sindacato di Vittorio Foa, 
accoglierà anche questa sua 
esortazione. Alia positiva pro¬ 
vocazione di uno dei «padri 
storici» della Cgil (speriamo 
che Foa non ce ne voglia per 
questa definizione) hanno (at¬ 
to riscontro spunti altrettanto 
interessanti dei suoi interlocu¬ 
tori Pietro ingrao, Fabrizio 
Cicchitto delia direzione del 
Psi ed il segretario della Cist 
lombarda Sandro Antoniazzi. 
L'idea di invitarli a discutere 
sulla crisi del movimento sin¬ 
dacale e sul progetto di sinda¬ 
cato per gli anni 90, è stata del 
direttivo della Camera del la¬ 


voro di Torino, che ha così 
aperto il dibattilo verso la 
Conferenza programmatica 
della CgiI. 

Il primo a rispondere ai 
quesiti posti dal segretano 
della Cdl Luciano Marengo, è 
stato Antoniazzi. «Non si può 
più pensare - ha sostenuto il 
leader della CisI lombarda - 
di ricostmire una solidarietà 
sulla base della centralità oe- 
praia. Dobbiamo pensare a di¬ 
verse solidarietà: tra operai, 
impiegati, giovani, donne. Al¬ 
la tradizionale etica di chi su¬ 
bisce ringiustizìa dobbiamo 
aggiungere le etiche della co¬ 
sa pubblica e dei diritti della 
persona». 

Cicchino ha dedicato gran 
parte del suo intervento ad 
una tesi: «Un'ipotesi oggi è de¬ 
finitivamente morta: quella 
che sia possibile una fuoriu¬ 
scita dal sistema attraverso 
l'azione sindacate e la crescita 
della conflittualità operaia, 
che fu elaborata da parti im¬ 
portanti nel movimento sinda¬ 
cale negli anni 70. Non era 
una posizione completamen¬ 


te destituita da fondamento. 
Produsse la parola d'ordine 
del "nuovo modo di fare l’au- 
lomobile", ma proprio qui si 
scontrò con l'incapacità strut¬ 
turale e culturale del movi¬ 
mento operaio di fare ciò. E 
ad imporre il "nuovo modo di 
fare l'auto" sono state te im¬ 
prese. Oggi il problema deila 
contrattazione deve porsi in 
modo non ideologico. Le 
stesse confederazioni riesco¬ 
no a funzionare se » danno 
obiettivi limitati e precm, co¬ 
me il fisco, le pensioni». 

«Sono cento anni > gli ha 
risposto Foa - che i lavoratori 
resistono alla disciplina capi¬ 
talistica del lavoro. La stessa 
resistenza all'introduzione 
deite innovazioni tecnolc^i- 
che che cos’è se non la difesa 
di un controllo su) proprio la¬ 
voro e ^ rapporto tra lavoro 
e vita? Abbiamo anabzzato 
molto il lavoro in sé. ma non 
come sono cambiati i lavora- 
lon, la loro vita Certo occorre 
flessibilità, na dobbiamo in- 
ventarne una no^ra, che ri¬ 
sponda a) punto dì vasta dei 


lavoratori, da contrapporre a 
quella del padrone. Si pongo¬ 
no grandi problemi di solida- 
netà, nei confronti di chi sla 
male propno per l'attuale fase 
di sviluppo capitalistico, che 
rompe il mondo del lavoro tra 
chi il lavoro ce l'ha ed interi 
settori giovanili che ne sono 
esclusi». 

Ancora più netta è stata la 
risposta di Ingrao. «1 processi 
di innovazione e ristruttura¬ 
zione hanno avuto una con¬ 
notazione mollo precisa: han¬ 
no rafforzato la posizione do¬ 
minante della grande impresa 
capitalistica. Questa ristruttu¬ 
razione ha colpito il potere 
contrattuale de) lavoro dipen¬ 
dente, che era stata una com¬ 
ponente molto importante de) 
processo democratico nel no¬ 
stro paese, Questa era la que¬ 
stione. ed a me non pare pro¬ 
pno che CI fosse la tendenza a 
usare il sindacalo per la fuo- 
nuscìta dal capitalismo. Il 
punto decisivo è la nozione 
ed il sigruficato di lavoro nella 
specifica civiltà in cui vìviamo. 
Da questo punto di vista è sla- 


direttivo gli assegnerà». Nella 

f liomata di ieri si contano sul- 
e dita di una mano le parole 
«estorte» ai sindacalisti. Anco¬ 
ra De) Tùrco: «Il clima in se¬ 
greterìa'^ Tranquillo, come se 
fa serenità di Pizzinalo fosse 
contagiosa». Infine la battuta 
di Lettierì, terza componente 
che ha sottolineato come «re¬ 
sti • anche a giudizio degli in¬ 
terpellati - il problema della 
venfica del gruppo dirìgente 
nel suo complesso. Verìfica 
da realizzare contestualmente 
alla discussione sulla strategia 
e sulle regole di democrazia». 


(0 uno spartiacque la sconfìtta 
deirSO. per cui ci sono re¬ 
sponsabilità anche nostre, er¬ 
rori di centralizzazione deila 
direzione sindacale che han¬ 
no oscurato il punto fonda¬ 
mentale: il potere nei luoghi 
di lavoro, dando un colpo gra¬ 
ve alla contrattazione azien¬ 
dale». 

«La vera discussione da fare 
- ha proseguito Ingrao - è do¬ 
ve sviluppare rintervento del 
sindacato. Solo su un terreno 
ledislributivo e sul controllo e 
l'autonomia, su quali processi 
di controllo sociale dei mezzi 
di produzione, della scienza, 
della tecnologia, delie stesse 
nuove contraddizioni come 
l'ambiente e la differenza dei 
sessi, possiamo mettere in 
campo? Sulla democrazia nel 
sindacato, penso ad una de¬ 
mocrazìa de) mandalo. Non 
credo affatto si debba cancel¬ 
lare il ruolo dei dingenti sin¬ 
dacali. Però è molto impor¬ 
tante che la loro iniziativa aa 
in sintonia con la massa dei 
lavoratori e non solo con gli 
iscrìtti». □ M.C. 


del 4,8 della Germania, del 4.1 degli Stati Uniti, del 3,7 del 
Giappone, de) 2,9 de) Regno Unito. 

La Cali* ^ sviluppo dei settore chi- 

u vyii* programmato da) go 

dlldnn6 verno per ì prossimi anni è 

AA» U AhtMtAA Inferiore a quello previsto 

P6r M CniintCd da Emmont, che pure 

presenta soltanto tl 30% 
della chimica italiana. Di 
Diù: le orevisioni di Eni- 
mont sono suscettibili di ul¬ 
teriore espansione. La denuncia di questa incongruenza 
arriva dai chimici della CgiI che accusano il governo di 
frenare lo sviluppo del settore. «1 ministri delnnduslrìa e 
delle Partecipazioni statali - dice il segretario nazionale 
della Filcea, Luciano [te Gasperi - non considerano la 
chimica un settore strategico e non colgono le opportunità 
offerte dal mercato. Il tutto a scapito de) Mezzogiorno e 
della tutela dell'ambiente». Ma non è questo il solo motivo 
di preoccupazione: i chimici non comprendono il ritardo 
del ministro Fracanzani nel dare l'ok alla nascita di Eni- 
mont che di fatto «sta provocando lo slittamento della 
(^ratività della joint-venture prevista per 11 primo gennaio 


Prfrctifn ^ Montedlson Usa. hol- 

rrc^uiu jjjpg americana della Mon- 

Montedlson '«l'son .Cgmpi», Femmp, 

II... che controllarsi percento 

n6QII USd della Himont, sta Iwciando 

sul mercato un prestito 
bancario sindacato a me¬ 
dio termine di un miliardo 
di dollari attraverso la Citi- 
corp Internationa) Banic di Londra che opera in qualità di 
capofila. Il prestito completa il programma di finanziamen¬ 
to predisposto all'atto dell'acquisizione della quota della 
Himont (38,8 per cento) dalla Hercules e va a sostituire 
un'operazione simile di 800 milioni di dollari organizzala 


di di lire di cui 250 miliardi furono finanziati attraverso il 
sistema dei servizi finanziari europei del gruppo Montedh 
SOR, mentre i restanti 1.250 miliardi furono attribuiti alia 
Montedlson Usa. 


Nei ministeri 

. sindacalo CgiI della Funaio- 

l3 Con pubblica ha reso noti i 

primi risultati delle elezioni 
COnqUISla per i consigiì di amministra- 

nActTlAiiI 2 ione dei ministeri. Si tratta 

posizioni di 68 552 voti espressi, po¬ 

co Diù della meta, che Ira i 
sindacati confederali sì so¬ 
no cosi ripartiti (tra parentesi il risultato delle precedenti 
elezioni, sulla stessa quantità di voti) CìsI 28,41% (32,3Ò, 
CgiI 23,06% (22,64), Uil 16,88 (19,55). 


Banchi' «Prezzi in vetrina» dal 1* di- 

^ « j» 1. cambre per tutte te aziende 

udì 1 ulC6inDf6 credito: fra tre siomi l'u- 
■iinW tente potrà decidere dove 

<(PFmZI pagare la bolletta della luce 

in imfrSnau ^Ite commissioni ri- 

III WUIIIO» chieste, dai sìngoli Istituti, 

semplicemente guardando 
il cartellone l metro per 70 
centimetri, esposto aH'ingresso di ogni banca. Ma con un 
rapido confronto, effettuando guardando «te vetrine» pOh 
tra anche scegliere l'istituto al quale chiedere in prestito, in 
base agli interessi applicati, e dove invece, depositare 1 
nsparmi, grazie, magan, ad un lasso che risulta anche dì 
poche frazioni di punto più alto. Sono questi gii effetti 
dell'operazione «trasparenza» che l'Abi vorrebbe lancituti 
in grande stile proprio a partire dal 1* dicembre prossimo. 

FRANCO MARZOCCHI 


Dai ieri blocco totale: i marittimi scioperano contro i tagli della Finanziaria 
Situazione sempre più pesante anche nel trasporto aereo: Tallanne in Parlamento 

I traghetti Tirrenia restano nei porti 


Sei traghetti fermi a Genova, altrettanti a Napoli, tre a 
Civitavecchia e due a Cagliari, Per non parlare delle 
linee minori in Sicilia o in Toscana: Il trasporto per 
mare in Italia è praticamente paralizzato dalla prote¬ 
sta dei marittimi per i drastici tagli di risorse e perso¬ 
nale previsti dalla manovra Finanziaria dell’89. E, in¬ 
tanto, proseguono anche le agitazioni nel trasporto 
aereo, e l'allarme è arrivato in Parlamento. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. Questa mattina 
amveranno a centinaia da tut¬ 
ti i porti italiani in piazza de) 
Parlamento E, sottolineano, 
da Genova, Napoli, Civitavec¬ 
chia arriveranno in pullman 
dal momento che né aerei, né 
treni garantirebbero con sicu¬ 
rezza la loro presenza alta ma¬ 
nifestazione organizzala a Ro¬ 
ma contro i tagli previsti dalla 
manovra finanziaria ai tra¬ 
sporti. È il sintomo di una si¬ 
tuazione che nel trasporto 


pubblico è ormai giunta ad un 
punto critico* i tanti nodi irri¬ 
solti, micce innescate in que¬ 
sti ultimi anni, ora rischiano di 
esplodere E di fronte a un 
problema cosi complesso, 
frutto innanzitutto di cattiva 
organizzazione e ancor più 
devastante gestione del servi¬ 
zio pubblico, è difficile pensa¬ 
re che tutto SI possa risolvere 
con un drastico taglio di fondi 
e di personale 
E chiaro, le realtà sono di¬ 


verse Difficile paragonare la 
pesante situazione delle ferro¬ 
vie, con il vertice travolto da¬ 
gli scandali ed i treni che con¬ 
tinuano a non funzionare, al 
trasporto aereo Ma. anche in 
questo caso, non è certo un 
esempio di buona gestione la 
successione di violazioni degli 
accordi contrattuali che ha 
portato aH'esasperalo sciope¬ 
ro dei controllori di volo che 
sta bloccando (fino al 3 di¬ 
cembre) gli aeroporti italiani 
per quattro ore al giorno An¬ 
che ieri SI sono ripetute - anzi* 
SI sono inasprite - le scene di 
tensione negli scali Anche 
perche il blocco dei servizio 
dei controllori dalle 11 alle 15 
porta alla cancellazione di 45 
voli nazionali al giorno, ai qua¬ 
li SI aggiungono quelli interna¬ 
zionali sia delle compagnie 
Italiane che di quelle estere. 
Insomma. regna una totale in¬ 
sicurezza nei collegamenti, 
tanto da far compiere all'As- 
soaeroporti un passo ufficiale 


verso Camera e Senato per¬ 
ché SI occupino di una situa¬ 
zione che, affermano i re¬ 
sponsabili degli scali, «è ormai 
vicina alla paralisi, in partico¬ 
lare in quelli a più alta con¬ 
centrazione di traffico come 
Roma e Milano» E, intanto, 
oggi sarà completamente 
bloccato l’aeroporto di Vene¬ 
zia per uno sciopero di 24 ore 
dei lavoraton della società 
che lo gestisce 
Lavoraton ed utenti esaspe¬ 
rati, dunque. Ed è la situazio¬ 
ne, ancora più esplosiva, an¬ 
che del trasporto manttimo. 
La paratisi è quasi completa: 
■eri SI sono fermali tutti i tra¬ 
ghetti della Tirrenia e di alcu¬ 
ne linee minon per lo sciope¬ 
ro dei marittimi, proclamato 
da Cgil-Cisl-Uil e Federmar, ai 
quale si sono affiancati anche 
comandanti, ufficiali e diretto¬ 
ri di macchina Estremamente 
difficoltosi i trasporti per le 
isole che sono stati garantiti 


soltanto dai tr^hetti delle Fs, 
con npercussioni pesanti so¬ 
prattutto per te merci (i pas- 
seggen, data la stagione, non 
sono numerosi) La protesta è 
contro I t^li previsti m una 
delie leggi di accompagna¬ 
mento della Fmanziana che 
viene discussa in queste ore 
alia Camera (il voto potrebbe 
aversi anche oggi) Il disegno 
di legge annunciato dal mini¬ 
stro della Manna mercantile, 
Prandini. era tra i più pesanti e 
contestati prevedeva uno 
smembramento delle linee 
con vendite ai pnvati ed un 
taglio delle sovvenzioni, ma 
questi due aspetti sono stali 
modificati do^ la discussio¬ 
ne nelle commissioni. Resta 
invece un piano di noi^amz- 
zazione del personale che 
prevede un taglio di 1500 po¬ 
sti nelle flotte della Finmare 
(tra marittimi e personale am¬ 
ministrativo) Il personale in 
eccesso, secondo il disegno 


del governo, dovrebbe essere 
ndotto attraverso t prepensio¬ 
namenti Ma. affermano i sin¬ 
dacati, questa è soltanto una 
formula di nto in questo caso 
SI tratta di licenziamenti veri e 
propn Si prevede, infatti, che 
I manttimi che abbiano rag¬ 
giunto il mimmo dell'età pen¬ 
sionabile (50 anni) ed il mim¬ 
mo di anzianità (15 anni) pos¬ 
sano essere costretti alla pen¬ 
sione senza alcuna agevola¬ 
zione Nella situazione appe¬ 
na descntta un manttimo per¬ 
cepirebbe il 30% della pensio¬ 
ne 

Lo sciopero ed i) blocco 
del trasporto via mare sono 
scattati immediati Oggi la ma¬ 
nifestazione a Roma con le 
delegazioni dei lavoratori che 
saranno ricevute dal gruppo 
comunista ed attendono assi¬ 
curazioni dal governo La ten¬ 
sione è al massimo* e se il di¬ 
segno Prandini dovesse pas¬ 
sare così com'è’ 


Un manifesto programmatico delle elette 
per costruire esperienze e lotte 

Il tempo delle donne nelle cMè 
I diritti, i lavori, i poteri 

ASSEMBLEA NAZIONALE DELLE ELEHE NELLE LISTE 
DEL PCI NELLE REGIONI, NELLE PROVINCE, NEI COMUNI 

Modena, 2-3-4 dicembre 1988 

Sala Polisportiva Modena Est ■ Via Indipendenza, 15 

Intervengono: Gavino Angius, Paola Bottoni, Katia Frane!, 
Gianni Pellicani, Alfonsina Rinaldi, Giulia 
Rodano, Anna Sanna, Ersilia Salvato, Ciglia 
Tedesco, Livia Tiirco. 

Parteciperanno: On. Tina Anseimi e Lidia Menapace. 

Domenica 4 dicembre 

Manifestazione con Achille Occhette 

Segretario nazionale del Pei 


l’Unità ■1-1 

Martedì | I 
29 novembre 1988 xX 

































Su una decisione importante il dissenso con Ghidella? 

Fiat, le scelte di Romiti 


Dissensi e antipatie personali tra Romiti e Ghidella, 
ma forse recentemente il vertice Fiat si è diviso su 
una o più decisioni operative importanti per il futu¬ 
ro assetto del gruppo Lo fanno pensare alcune 
delle cose dette len da Romiti a proposito della 
«fuonuscita» da qualche settore e di accordi con 
aziende nordamencane Oa General Motors’) Di 
che SI tratta, e come condizionerà il gruppo’ 

DALLA NOSTRA REDAZIDNE 

MICHEI-E COSTA 


■i TORINO L'ultimo bilan* 
CIO della Fiat Auto firmato da 
Vittorio Ghidella era pronto 
fin dallo scorso marzo Ma la 
distribuzione del volume è ini¬ 
ziata qualche settimana fa. 
Perché tanto ritardo? Erron 
da correggere? Contestazioni 
da parte della Consob? Niente 
di tutto questo Semplicemen¬ 
te Ghidella aveva (Ansato di 
abbellire l'anda relazione 
contabile facendo publicaie 
una fotografia di se medesimo 
su risvolto di copertina Quan¬ 
do Romiti ha visto quell im¬ 
magine, pare sia successo il 
finimondo Patto sta che il bi¬ 
lancio e stato bloccato perché 
«non conforme alla normari- 
00 * ed e stato infine licenziato 
con una diversa copertina, 


anonima 

Non c è da meravigliarsi se 
queste umane miserie alber¬ 
gano nei templi della grande 
industna e dell aita finanza 
Nei salotti della borghesia to- 
nnese dove i personaggi so¬ 
no ben conosciuti e nato un 
nuovo gioco di società il To- 
tofiat Si deve indovinare chi 
Sara la prossima vittima di Ce¬ 
sare Romiti Molti scommetto 
no su Gianluigi GabeUi, abile 
amministratore delllfi la fi 
nanziaria della famiglia Agnel 
li nei cui confronti Romiti 
non SI cura di nascondere 
un avversione almeno pan a 
quella che nutriva per Ghidel¬ 
la 

Basta non cadere nell erro¬ 
re di attnbuire tutto alle nvali- 


ta personali dimenticando 
che dietro gli scontri di potere 
CI sono interessi ben precisi 
Ghidella ha smentito il giorna¬ 
le che aveva attribuito il suo 
defenestramento a rapporti 
poco chiari con fornitori Ed 
ha ragione perché i fatti si so¬ 
no svolti in modo un po di 
verso Amvando alla Fiat Au 
to Ghidella trovo un guazza¬ 
buglio di inefficienze sprechi 
commisttoni poco limpide, ed 
imbraccio la scure 

Finché se I e presa con i la¬ 
voratori cacciandone 40mila 
dalle fabbriche o con i suol 
subordinati Oicenzio due dei 
nove direttori generali dell a- 
zienda uno dei quali si suici¬ 
do) ha avuto via libera in 
azienda II passo falso, Ghidel¬ 
la lo ha fatto quando ha deci¬ 
so di disboscare la giungla 
dell indotto nducendo a me¬ 
no di mela la miriade di azien¬ 
de fornitrici Alcuni dei forni¬ 
tori esclusi sono andati a pian¬ 
gere nell ufficio di Romiti che 
ha colto la palla al balzo per 
ordinare un inchiesta sulla 
Fiat Auto al) insaputa di Ghi¬ 
della 

Anche questa versione tut¬ 
tavia e riduttiva perche ignora 
I esistenza di veri e propri 


contrasti di strategia Ma qua 
li'^ La versione diffusa da cor 
so Marconi («auto centrici* 
contro «diversificaton») non 
regge Ed anche il discorso dt 
investitura che Romiti ha prò 
nunciato davanti ad Agnelli 
ed agli alti dingenti nuniti m 
quel di Marentino dopo la ce 
nmonia del commiato da Chi- 
detta è un antologia di propo 
siti magniloquenti nei quali 
c e tutto ed il contrario di tut¬ 
to la centralità dell auto e lo 
sviluppo delle attività diversifi¬ 
cate la preminenza del mer 
cato europeo e la necessità di 
sfondare su altn continenti, 

I autonomia dei setton ed un 
ngido controllo da parte detta 
«holding* 

Tuttavia nel discorso di Ro¬ 
miti ci sono un paio di passag¬ 
gi che mentano attenzione 
L amministratore deiegato ha 
detto che bisogna essere 
«mo/ro rapidi nef decidere se 
rafforzarsi tn un sellare op- 
pure uscirne» Ha aggiunto 
che •dovremo esaminare 
euenluali prospettive di ac 
cordo con industrie nord¬ 
amencane operanti nei setto 
ri di attività del gruppo» Tira¬ 
re ad indovinare se dietro 
quest accenno ci sono trattati¬ 


ve via avviate e con chi (Ge¬ 
neral Motors’ Ford’) e azzar¬ 
dato Ne bisogna credere die 
t onzzonte deile possibili inte¬ 
se SI esaurisca con gli Usa 
Viene in mente un prece 
dente Per risanare la Fiat agii 
inizi degli anni 80 non e»tò a 
vendere la Tekaid Acciai che 
era diventata una fabbnca di 
debiti m buona parte per la 
gestione megalomane di Per 
dinando Palazzo Ha raccon¬ 
tato Romiti dt aver licenziato 
SUI due piedi Palazzo quando 
scopri celi suoi rapporti con 
un imprenditore torinese 
coinvolto in un «crack* disa¬ 
stroso Al posto di Palazzo ar 
nvo AntC'nio Mosconi, abile 
dirigente ma digiuno di lamie¬ 
re ed acciai ^>eciali II senso 
dell’operazione apparve chia¬ 
ro quando Mosconi riuscì a n 
filare alia Pinsider pare pero! 
tre 500 miliardi unpianti che 
oggi le Partecipazioni statali 
stanno chiudendo 
Romiti stesso potrebbe es¬ 
sere adesso 1 uomo incancato 
di fare simili operazioni ad un 
livello assai piu esteso Da 
tempo e nolo che la Fiat vuol 
cedere alle Partecipazioni sta 
tali il settore ferroviano Al 
trettanto si dice vonebbe fare 



Proposta dei tessili CiSil 

Soldi dello Stato 
alle imprese purché 
rispettino i contratti 


Vittorio Ghidella, a sinistra, con Cesare Romiti 


con la Telettra dopo il falli¬ 
mento dell intesa con L Itaitel 
E persino I Iveco appena nsa- 
nata da Garuzzo (che non a 
caso viene indicato come fu¬ 
turo dirigente della Fiat-Auto) 
potrebbe diventare una mer¬ 
ce di scambi m Europa dove 
li comparto degli autocarri e 
dominalo dalla Mercedes- 
Daimìer Benz 
il risultato finale sarebbe 
una bella «diversificazione*, 
ma non della maggiore indù 


stna pnvata italiana, bensì dei 
modi m cui è investito il pain 
monto della famiglia Agnelli 
Tutta la faccenda però non si 
può considerare un affare 
dell Avvocato e dei suoi fami 
han anche ^rche lo Stato 
(cioè tutti noi) ha contnbuito 
al risanamento della Fiat non 
solo con 1 500 miliardi pagati 
per la Teksid Acciai ma con 
una valanga di altn finanzia 
menti e irasfenmenti Non 
hanno nulla da dire il governo 
ed il Parlamento? 


■i MILANO Una legge che 
vincoli la concessione dei fi¬ 
nanziamenti alle imprese da 
parte dello Stato al nspetto 
; (anche concordalo gradual- 
I mente) dei contratti e all’ac- 
j cordo con le parti sociali sui 
piani di sviluppo Una propo¬ 
sta di legge per la riduzione 
dell orano di lavoro a 39 ore 
per tutti con I istituzione di 
fondi temtonali per un ulte- 
nore riduzione nelle aree di 
cnsi (non solo del Mezzogior¬ 
no e non in tutto il Mezzogior¬ 
no) con finanziamento della 
comspondente crescila di oc¬ 
cupazione E^co te proposte 
pnncipali di politica mdustna- 
le presentate len nel suo con 
vegno di Prato dalla Filtea 
Cgil, che non vuol rinunciare, 
anche m questo momento dif¬ 
ficile per la confederazione, 
ad occuparsi dei contenuti 
ln|er)ocuton privilegiati in 
questa occasione i produtton 
di piccole e piccolissime di¬ 
mensioni una larga parte del 
settore, che spesso sono i ter 
minali passivi del decentra 
mento deile grandi industne e 
che offrono per i margini risi¬ 
cati e la concorrenza esaspe¬ 


rata condizioni di lavoro mo¬ 
deste ai dipendenti La Filtea 
Cgil, per spuntare anche qiri 
condizioni accettabili, ha tri- 
sogno di interlocutori solidi e 
aggregati secondo la logica 
del «sistema territoriale*, l'u¬ 
nico che può garantire una 
prospettiva di sviluppo e di di¬ 
fesa dalle cn» immediate di 
certe produzioni alia miriade 
di laboratori e di piccolissime 
imprese, soprattutto In vista 
dell apertura definitiva della 
frontiere nell 992 Non si trat¬ 
ta certo di aree marginali, ai 
tratta di Prato. Carpi, Biella, e 
molte altre di più recente co¬ 
stituzione, come quella pu¬ 
gliese, che completivamente 
danno lavoro a 300 OOQ per¬ 
sone, quasi un terzo degli oc¬ 
cupati del settore 
Ai convegno, aperto ierf dal 
segretano nazionale della PII- 
cea Agostino Megale, parteci¬ 
pano esponenti politici, come 
li responsabile del Pci deH'in* 
dustrìa Giulio Quercini, e delle 
imprese, come il presidertte 
della Federtessile Malerba, at¬ 
teso per oggi Conclude II se¬ 
gretario confederale Fbusto 
Vigevani DSRlf. 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO Giornata di nbassi Le Ge¬ 
nerali così attivamente speculate perdo 
no in un colpo il 2,1% i titoli maggiori 
sono tutti m assestamento Si dà colpa 
alle sistemazioni che vengono fatte in vi¬ 
sta del pagamento del saldi della liquida¬ 
zione previsto per domani Perdono an¬ 
che le Fiat lo 0,7% e ripiegano anche nel 
dopolistino, ma il terremoto al vertice 
non ha turbalo piu di tanto il mercato E 
poi, Romiti, non è l'uomo della finanza? 
Iniziato con un ribasso delio 0,6% il Mib e 
andato indebolendosi nel proseguimen 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


to della seduta ampliando cosi la perdita 
all ì 08% Gli scambi sarebbero rimasti ai 
livelli di venerdì scorso Gli scambi oltre 
che sulle Generali si sono concentrati sul 
le Fiat sull Ifi privilegiata (che perde 
Ì't,2%)suUntpol Mediobanca Olivetti e 
Cif Queste ultime sono andate contro 
tendenza registrando un recupero dello 
0 6% perso nel dopolistino in flessione 
invece le Olivetti (-1 2%) Mediobanca 
perdono a loro volta 11% Delle Generali 
SI e detto era questa ) ultima seduta per 
la contrattazione dei diritti di opzione re 


lativi all aumento di capitale che comun 
que ha avuto un discreto successo se e 
vero che larga parte dei diritti inoptati 
sono stati assorbiti dal mercato In fles¬ 
sione risultano anche i (itoli di Cardini le 
Montedison perdono lo 0 78% leAgnco- 
la I ! IS e le Perfin i 1 9% Fra i bancan 
perdite notevoli accusano le Bna di Au- 
Ietta, uno dei titoli fra i piu speculati negli 
ultimi tempi le ordinane cedono ii 4 4% 
e le pnvilegiate il 7,7 Chiudono con una 
flessione le Pirellone (-1^ Da ieri è mi 
ziata la quotazione delle Ferfin Warrant 
ORO 
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Economia e Lavoro 


Stato 

I manager: 
no alla 
mobilità 


■i ROMA. 1 primi a non de¬ 
siderare la mobilità sono i 
manager di Stato. Lo rivela 
una indagine presentata da 
Sabino Cassese al convegno 
sulla pubblica amministrazio¬ 
ne organizzato dalla Federa¬ 
zione dei terziario avanzato. I 
dirìgenti delle aziende della 
pubblica amministrazione 
sono molto critici nei con¬ 
fronti di quello che gli esperti 
chiamano «dirigente enciclo¬ 
pedico*. li motivo, stando al¬ 
le risposte alle interviste ef¬ 
fettuate a cinquecento mana¬ 
ger, è che le esperienze dette 
varie amministrazioni sono 
sempre molto diverse tra lo¬ 
ro. 

Sotto accusa anche Tee- 
cessiva politicizzazione del- 
l’ammihistrazione pubblica 
che «impedisce a ciascun po¬ 
sto sia destinata la persona 
più adatta». In tempi in cui ì 
caratteri del rapporto di lavo¬ 
ro net pubblico impiego so¬ 
no sottoposti a forti discus¬ 
sioni (anche helto stesso 
frónte sindacale), questa opi¬ 
nione. è destinata ad avere 
notevole rilievo. Soddistauo 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio Oe Michelis, che ha avu¬ 
to l’occasione per tornare 
nuovamente sulla teoria del¬ 
la «spsUata». Dopo la scala 
mobile e il voto segreto, dice 
De Michelis, non resta che 
scardinare la lògica dèi rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego adeguando ih tal 
modo 1 cambiamenti del pae¬ 
se agli standard europei. 
Obiettivo: il pósto di lavoro 
pubblico non va tristo solo 
come '«òccupazioneà bensì 
come «dóvere da assolvere-. 

Scopo del convegno verifi¬ 
care la possibilità di collabo- 
raiiohe tra pubblica ammìni- 
siraaìone è imprese aderenti 
alla Federàaipne del teraiarìo 
ayanaito, il dialogo è ancóra 
insoddùfacente, siamo ari* 
cpra lontani dai livelli del set- 
torp^privato nonostantè una 
eieacehté attenzione della 
pùbblica ^ amministraziorie. 
lùlla strada però ci sono nù- 
merosl ostacoli di-natura le- 
gWatlvai finanziarla .e di tipo 
sindàiEàié. Oggi, al compies- 
Éò.^mòhùhtentale di San.Mi> 
ehé^ a pipa, sì discute delle 
paisie con un imervemo oel 
fninlstro:^MàmmL Domani 
toccherà ai presidente della 
Cònfagricoltura Waltner, a 
uA ' confronto tra politici, 
esperti, alti iunzlonari di Sta¬ 
io. Chiuderà il presidente del 
Consiglio De Mita. 


A 18,5 milioni di barili 
il tetto produttivo 
Prezzo del petrolio 
«fissato» a 18 dollari 


Moratti: «In passato 
certe intese sono fallite» 
Cblitti (Eni): «Questo 
costo non ci spaventa» 


Opec, ora Tìntesa c’è 
IVÉi verrà rispettata? 



Affare Parmalat 

Lobianco critica Mannino 
e avverte De Mita: 

«Così le cose non vanno» 

Doveva essere la giornata inaugurale del convegno 
dei quadri dirigenti della Coldiretti. Si è trasformata 


Il ministro del petrolio saudita Hisliam Nazer, a destra, durante 
la conlerenza delt'Opec a Vienna 


in una specie di match tra il ministro dell'Agricoltu¬ 
ra Mannino e il presidente delia Coldiretti Lobian- 
co. Intendiamoci, la Coldiretti non rinnega i suoi 
rapporti con la De né toglie la fiducia a Mannino, 
ma segnala un malessere per la «gestione della 
politica economica» da parte del governo. 


Reazioni prudenti alla notizia della ricostituzione 
del cartello Opec: riusciranno a rispettare le quote 
paesi che finora le hanno sempre superate? Co¬ 
munque la crescita del prezzo a 18 dollari il barile 
viene considerata compatibile con l'andamento 
delle economie occidentali, anche perché coinci¬ 
de con la discesa del dollaro e con i bassi prezzi di 
molte materie prime. 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. Prime, prudenti 
reazioni negli ambienti pro¬ 
duttivi all'annuncio del ritro¬ 
vato accordo nell'Opec sulle 
quote di produzione e in con¬ 
seguenza sul prezzo del petro¬ 
lio. «L'accordo Opec manife¬ 
sta un rilevante sìgnilicato po¬ 
litico prima ancora che eco¬ 
nomico > commenta il presi¬ 
dente deirUnione petrolifera 
Gian Marco Moratti - aggiun¬ 
ge infatti un altro importante 


tassello ai processo di disten¬ 
sione in corso in Medio Orien¬ 
te-. Sugli effetti economici 
dell'annuncio il giudizio di 
Moratti è meno esplicito: le 
quotazioni stanno salendo ra¬ 
pidamente per l'effetto d'an¬ 
nuncio e per la perceziorte 
che questa volta l'Opec sem¬ 
bra animata da serie intenzio¬ 
ni. Tuttavia, osserva Moratti, 
l'accordo potrebbe più avanti 
incrinarsi e alcuni paesi, come 


Scioperi all’Enel 
Contratto diffìcile 
La vertenza 
si fa più aspra 


M ROMA. Si inasprisce la 
vertenza all'Enel per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 
Scioperi articolati sono stati 
decisi dal 29 novembre al 13 
dicembre nei vari comparti- 
menti elettrici italiani. Il sinda¬ 
cato nega che la lotta possa 
provocare dei riflessi negativi 
suH'uienza («le agitazioni si 
realizzeranno secondo la tra¬ 
dizionale prassi di autoregola¬ 
mentazione»). «Se disservizi o. 
carenze di energia elettrica 
dovessero realizzarsi» • dico¬ 
no CgiI, CisI e Uil • «la respon¬ 
sabilità nei confronti degli 
utenti ricadrebbe unicamente 
suH'Enel che non ha saputo 
organizzare il servizio. Anche 
senza scioperi capitano i dis- 
I servìzi». 

«Del tutto irrisoria è l'offer¬ 
ta aziendale sulla parte eco- 


Allarme sui reati finanziari 


La Consob denunda, 
fl mai^sttato tace 


Centinaia di rapporti inviati alla magistratura negli 
ultimi anni. Non uno ha avuto seguito, a dimostra¬ 
zione di una totale incapacità della giustizia italiana 
di mettere mano alla lotta contro i truffatori della 
iinanzav Ma la Consob non desiste, e ancora a otto¬ 
bre ha inviato ben 48 rapporti alta magistratura, per 
altrettante violazioni di legge. E a Milano è nato un 
nuovissimo servìzio ispettivo targato Consob. 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO. È una delle tan¬ 
te iheóngruenze del nostro 
mercato finanziario: la Borsa 
sta à Milano, ma l'organismo 
che ne cohirolla l'attività sta a 
Roma, th silenzio, però, airhe- 
no a questa anomalia si è co¬ 
minciato à pórre rimedio: da 
un paio di mesi è stato attivato 
preM la sede milanése del- 
rorganismò dì controllo sulle 
società e la Borsa un apposito 
servizio, ispettivo, forte di una 
decina di funzionari. Non chè 
prima non sì svolgesse attività 
ispettiva, spi^a U prof. Mario 
Beasbne, uno dei cinque com¬ 
missari della Consob; ma 
ugualmente si tratta di un pas¬ 
so importante, perché in que¬ 
sto hÙkÌq essa diventa attività 
della Consob a tutto regime. 
Ed è anche un passo che va 
verso il potenziamento della 
sede milanese. 

Grande cura è stala dedica¬ 
la al reclutamento degli ispet¬ 
tori, analisti di altissima qua¬ 
lificazione. Essi potranno esa¬ 
minane la documentazione 
fornita dalle società, o incon¬ 
trarne i dirìgenti, o anche an¬ 
dare di persona a ispezionare 
ì libri contabili, estendendo i 
propri controlli dalle società 
quotate agii agenti di cambio, 
alle commissionarie e alle 
banche. 

Come poi tutto questo lavo¬ 
ro si potrà tradurre anche in 


sentenze delta magistratura, è 
tutto un altro discorso. Sem¬ 
bra evidente che anche nelle 
preture bisognerebbe formare 
sezioni di specialisti per com¬ 
battere meglio i reati finanzia¬ 
ri. 

La Consob, per parte sua, 
ha anche deciso di formare un 
ufficio per la cura degli espo¬ 
sti dei risparmiatori. Ancora 
recentemente, nel resoconto 
dell'attività di ottobre, la com¬ 
missione ha confermato di 
non ritenere che rientri nella 
sfera delle proprie competen¬ 
ze anche quella di fornire pa¬ 
reri legali di sorta ai risparmia¬ 
tori. Non si apre dunque un 
canale diretto, una sorta di 
«posta de! portafoglio'* tra 
Consob e risparmiatori. Si 
tratta semmai di disciplinare il 
flusso delle segnalazic.ni che 
dal mercato arrivano all'orga¬ 
no di controllo. Di qui l'idea di 
un ufficio, nella sede romano, 
per un primo vaglio degli 
esposti. L'ufficio può decidere 
di archiviare la denuncia, o di 
passarla direttamente alla ma¬ 
gistratura. Nei casi più com¬ 
plessi passa la pratica alia 
commissione perché si pro¬ 
nunci. 

Si tratta di due misure signi¬ 
ficative. La commissione, 
sembra di capire, punta a ri¬ 
durre la distanza tra sé e il 
pubblico, o anche, se si prefe- 


è avvenuto in passato potreb¬ 
bero sconfinare oltre le quote 
stabilite. 

Sempre secondo il presi¬ 
dente dei petrolieri italiani il 
tetto di 18 milioni e mezzo di 
barili al giorno, anche se ri¬ 
spettato. potrebbe rivelarsi 
troppo elevato con il rìschio 
che sul mercato rimanga un 
eccesso di offerta: «Questo ti¬ 
more deriva dalla considera¬ 
zione che una risalita delle 
quotazioni indurrà probabil¬ 
mente una ripresa produttiva 
delle zone extra Opec e quin¬ 
di nuove pressioni al ribasso 
dei prezzi!. Nell'eventualità 
comunque che le quotazioni 
si stabilizzino durevolmente 
intorno ai 18 dollari al barile 
secondo Moratti per i paesi in¬ 
dustrializzati si tratterebbe an¬ 
cora di un prezzo accettabile, 
praticamente analogo a quel¬ 
lo di 17 dollari p^ato dail'ita- 


lia nei corso del 1987. 

Sostanzialmente sulla st»- 
sa lunghezza d’onda le c<m>sì- 
derazioni di M^eilo Colitti, 
assistente del prendente <tel- 
l'Eni Revigito per i prd>Iemi 
energetici: «IS dollari è un 
prezzo ragionevole di cui » è 
parlato molte volte e che tiene 
conto un po' di tutti gli inte¬ 
ressi. Ovviamente - ha aggiun¬ 
to - il mercato non tiene con¬ 
to di un prezzo perché è ra¬ 
gionevole. Il mercato tiene un 
prezzo se la domanda e l’of¬ 
ferta si equilibrano a quel livel¬ 
lo. Non c'è nessuna garanzia 
che la quota di 18 milioni e 
mezzo di barili al giorno sia in 
grado di rnantenere a lungo il 
prezzo a 18 dollari al bcuile». 

Per Stefano Mtcossi infine, 
che dirige il Centro studi della 
Confindustria. «la cautela è 
d'obbligo viste le vicende pas¬ 
sate dell'Opec. Restano in¬ 


genti eccessi di offerta e in 
queste condizioni la tenuta di 
un cartello è problematica. 
Nel senso deita cautela spin¬ 
gono anche le tensioni politi¬ 
che e le difficoltà che. seppu¬ 
re forse meno intense di ieri, 
persìstono nell’area medio¬ 
rientale, soprattutto a carico 
di alcuni produttori». Un rialzo 
a breve (peraltro già immedia¬ 
tamente registrato sul merca¬ 
to americano) è comunque da 
attendersi secondo Micossi. 

•Per il medio termine biso¬ 
gna rinviare un poco il giudi¬ 
zio. Alcuni dei paesi che si so¬ 
no impegnati a rispettare le 
quote in passato non le hanno 
mai rispettate; se “scartella” 
l'Iran dopo un po' l'Irak lo se¬ 
gue. Dunque mi sembra trop¬ 
po presto per strapparsi i ca¬ 
pelli; certo se il cartello tenes¬ 
se si tratterebbe di un aggra¬ 
vio per la nostra bilancia dei 


pagamenti, quattro dollari il 
barile rispetto alla media dei 
prezzi di quest'anno. Ma a fa¬ 
vorirci resterebbero l’anda¬ 
mento cedente del dollaro e 
quello delle materie prime. 
Normalmente l'aumemo del 
petrolio sostiene il prezzo del 
dollaro. In questa congiuntura 
potrebbe più semplicemente 
stabilizzarlo e rallentarne la 
discesa, ma sempre discesa 
resterebbe». , 

Conseguenze sul nostro 
lasso inflattivo, che ha già da¬ 
to qualche segno di tensione? 
«Inizialmente non molte, ma 
bisogna ricordare qhe il dolla¬ 
ro debole e il petrolio a buon 
mercato hanno aiutato a ma¬ 
scherare una crescita di costi 
interni rispetto alla concor¬ 
renza, soprattutto nei campo 
dei servizi. Ora diventa più ur¬ 
gente fare i conti con queste 
diseconomie». DS.R.R. 


GILDO CAMPE8ATO 


Commissioni provinciali rinnovate dopo 18 anni 

Lazio: votano ^ artì^ani 
La Cna «Sbanca» le urne 


nomica troppo lontana da 
quanto richiesto dalla piatta¬ 
forma unitaria», dice Andrea 
Amaro, segretario generale 
della Fnle Cgil. «Buio pesto 
anche sulla richiesta sindaca¬ 
le di 2 ore di riduzione genera¬ 
lizzata deU’orarìo dì lavoro 
per incrementate l’occupazio¬ 
ne e l'efficienza del servizio». 
Anche su organici, investi¬ 
menti. accordo sugli appalti e 
professionalità le parti sono 
ancora lontane: «Non c'è nes¬ 
suna disponibilità aziendale a 
rispondere positivamente alle 
nostre richieste», dice ancora 
Amaro che fa notare come 
siano stati già siglati gli altri 
contratti del settore energia, 
con le municipalizzate ma an¬ 
che con i privati, mentre non 
si arriva all’accordo con un'a¬ 
zienda pubblica come l'Enel. 


■i ROMA. Dopo la Sicilia 
dove I seggi le avevano asse¬ 
gnato il 40% dei voti, la Cna si 
dimostra la prima organizza¬ 
zione artigiana anche nel La¬ 
zio. Nelle commissioni pro¬ 
vinciali dei Lazio, infatti, oltre 
il S0% dei membri ^ ricono¬ 
sce nella Cna. È il risultato del¬ 
le elezioni svoltesi domenica. 
L’appuntamento era atteso. 
Nel Lazio, infatti, erano 18 an¬ 
ni che le commissioni provin¬ 
ciali per l'artiglanato non veni¬ 
vano rinnovate. Aspettativa, 
dunque, pèr vedere come la 
categorìa avrebbe risposto al- 
l'appello del voto dopo tanti 
anni di «disaffezione», ma an¬ 
che cunosità per i risultati. La 
temuta scarsa partecipazione 
al voto non c'è stata. Anzi, la 
categoria ha dimostralo di 
credere in queste elezioni. Ol¬ 


tre il 40% degli artigiani si è 
recata alle urne. li che non è 
poco se si considerano la rela¬ 
tiva pubblicità che ha avuto 
questa tornata elettoraie, la 
sua sostanziale novità e le dif¬ 
ficoltà organizzative On certi 
casi si è addirittura rischiato di 
non awre le schede elettora¬ 
li). 

Proprio alla luce della buo¬ 
na partecipatone al voto ac¬ 
quista m^lor significato la 
vittoria delia Cna; oltre il 73% 
dei suffragi a Viterbo, maggio¬ 
ranza assoluta anche a feeti, 
48% a Frosinone, oltre il 34% 
a Latina. Di rilievo anche il da¬ 
to romano. In città la lista del¬ 
la Cna ha raccolto il 45% dei 
suffragi: iti provincia il 36% 
con un risultato complesso 
che supera il 40%. Più distac¬ 
cate le altre organizzazioni. 


Un certo scalpore suscita il ri¬ 
sultato della capitale dove la 
Casa (che comunque a Roma 
vanta una presenza tradizio¬ 
nalmente forte) con il 20% dei 
voti supera addirittura la Con- 
fartigianato schiacciata su un 
debole 15%. 

Il risultato è stato ovvia¬ 
mente salutato con soddisfa¬ 
zione dai dirigenti della Cna. 
«Conferma la validità di un ra¬ 
dicato e diffuso rapporto cori 
la categoria» ha commentato 
la segreteria laziale, all voto 
ha premiato le nostre scelte di 
organizzazione moderna che 
punm alla qualifìcazione e allo 
sviluppo delle imprese attra¬ 
verso obiettivi immediati rife¬ 
riti alla legge finanziaria, al fi¬ 
sco, alla previdenza e all'assi¬ 
stenza e la sua capacità di su¬ 
scitare la diretta e ampia par¬ 


tecipazione della categoria», 
ha detto Mauro Tognoni, se¬ 
gretario generale. 

Dopo Sicilia e Lazio il pros¬ 
simo appuntamento degli arti¬ 
giani con il voto è fìssalo nel 
maggio del presumo anno e 
riguarderà reiezione delle 
commissioni provinciali (ten¬ 
gono gli albi e esprimono pa¬ 
reri in materia di artigianato) 
nel resto delle regioni italiane. 
Sarà l’occasione di verificaie 
su scala nazionale là forza del¬ 
le varie organizzazioni. C’è da 
prevedere in vista di quella 
scadenza un riaccendersi del¬ 
la concorrenza tra le confede¬ 
razioni magari mettendo tra 
parentesi l'esperienza del Co¬ 
mitato unitario? Tognoni spe¬ 
ra di no e sottolinea come le 
elezioni abbiano «confermato 
la rappresentativiià delle gran¬ 
di organizzazioni nazionali». 


■1 ROMA. Lobianco fa sape¬ 
re di aver chiesto un incontro 
a De Mita nella sua duplice ve¬ 
ste di presidente del Consiglio 
e segretario della Oc, ma in¬ 
tanto gli manda a dire: «Se al¬ 
l’interesse dei nostri soci cor¬ 
risponderanno filosofie politi¬ 
che e comportamenti concre¬ 
ti continueremo sulla nostra 
strada tradizionale. In caso 
contrario non potremo non ri¬ 
vedere il nostro modo di ope¬ 
rare». Mai sino ad ora erano 
stati tanto lesi i rapporti tra 
rorganìzzazlone agricola 
bianca e la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

A far da detonatore è stata 
la questione Parmalat. Un'o¬ 
perazione che avrebbe dovu¬ 
to nascere con la benedizione 
del ministro dell'Agricoitura 
Mannino, magari corroborata 
da consistenti finanziamenti 
pubblici. Ancora ieri Lobian¬ 
co ha insistito con l'esigenza 
di favorire joint-venture fra 
agricoltura e industria utiliz¬ 
zando a tal fine l'intervento di 
una società finanziaria pubbli¬ 
ca». Ma da Mannino è venuto 
un secco no: «Non è il mini¬ 
stro che deve fare i matrimoni 
né i presidenti delle organiz¬ 
zazioni agricole: sono opera¬ 
zioni che devono rispondere 
ai criteri economici del libero 
mercato industriale e finanzia¬ 
rio. non essere oggetto di un 
baratto che ha i caratteri del- 
l’imprevedibilità. Al governo 
spella solo fissare le regole, 
non assumersi coperture fi¬ 
nanziarie che non abbiano 
precisi riferimenti di legge». 

Immediata la risposta di Lo¬ 
bianco: «La Federconsorzi ha 
gestito tutta la faccenda auto¬ 
nomamente. nè ha mai chie¬ 
sto finanzìamenii al governo 
per la realizzazione delie sue 
alleanze». Con un'aggiunta in 
codice: «Invece, cPè stato 
chiesto di intervéhire in altre 
operazioni finanzìBrie avviate 
con il contributo dello Stato». 
Operazione Pannalal condu* 
sa? Thjzzi, il presidente della 
Federconsorzi si defila liqui¬ 
dando la curiosità dei giorna¬ 
listi con un «fate conto che 
OMi io qui non cl sia stato». 
•Per noi la polemica è chiu¬ 
sa», ha aggiunto Lobianco 
senza però risparmiarsi una 


frecciata contro «quei respon¬ 
sabili della Confagricoitura 
che amano il gioco nei ruolo 
di battitori liberi, lusso che 
non ci si può prendere quan¬ 
do si hanno responsabilità 
nella gestione delle imprese 
economiche». 

li contenzioso tra ministro 
e Coldiretti non si ferma però 
alla vicenda Parmalat. Mannl- 
no è stato esplicito: la politica 
comunitaria si fa sempre più 
stringente. Certi aiuti come 
quello alle attività industriali 
dì trasformazione bietìcola 
non saranno più possibili. Nè 
sì potrà continuare a non attri¬ 
buire le quote individuati di 
produzione di latte. Ibtte co¬ 
se che hanno fatto arricciare il 
naso ai dirigenti della Coldl- 
retti. Anche sul problema dei 
finanziamenti alle coop Man¬ 
nino è stato esplicito: soldi a 
copertura delle perdite dì ge¬ 
stione non è poùibile darti; la 
ricapitalizzazione, inoltre, an¬ 
drà fatta anche grazie a mag* 
ciorì conferimenti da parte 
Bei soci. 

Coldirelti e Mannino trova¬ 
no invece un'assonanza per¬ 
fetta nella polemica con i so¬ 
cialisti. «Usano ràgricoitura 
come mezzo di lotta polUka*. 
ha sostenuto Lobianco. Man¬ 
nino è andato più in là accu¬ 
sando i socialisti di slealtà po¬ 
litica. Un esempio? La riduzio¬ 
ne dell'Iva agricola, una misu¬ 
ra della FinaiwBria che ha lat¬ 
to imbestialire le o^aniaa- 
zioni agricole. «Il nowedi- 
mento è stato preso da Amato 
mentre mi trovavo all’estero 
nonostante aves^mo deciso 
di discuterne solo In sede di 
revisione generale delle ali¬ 
quote». ha detto Mannino. Ma 
il dissidio è più di fondo, Man¬ 
nino ha rivelato che nell'ulti¬ 
mo Consiglio del ministri De 
Michelis il è fatto paladino 
della liberalizzazione dei mer¬ 
cati in sintonia con quanto 
chiedono gli americani e con¬ 
tro le richieste deU'mtera agri- 
coltura italiana. Come dire 
che ci SMto tutte le premesse 
perché airormai prossimo 
vertice di Montreal ì'Italia si 
presenti in ordine sparso e 
senza una strategia forte. L’e¬ 
sperienza. evidentemente, in¬ 
segna ben poco. 


1-15 dicembre - Giornate straordinarie per il tesseramento 
Le Sezioni del Partito comunista italiano saranno aperte tutti i 


risce, ad avvicinarsi meglio 
agli oggetti del proprio con¬ 
trollo. Proprio mentre arriva al 
dunque una serie di provvedi¬ 
menti di notevole respiro. 

Tra le cose più urgenti, dice 
ancora il prof. Bessone, c'è 
l'intensificazione dell'attività 
della Consob nel campo della 
revisione contabile. Anche in 
questo caso probabilmente si 
tratta di rafforzare le strutture 
esistenti, per seguire un setto¬ 
re relalivmentc recente in Ita¬ 
lia. 'Valutando anche se non è 
da riformare la disciplina del¬ 
le società di revisione. 

Due gruppi di lavoro all'ln- 
iemo delia Consob stanno poi 
giungendo alla conclusione 
della propria attività; si tratta 
dì quello che sta studiando la 
riforma del regolamento delle 
vendite «porta a porta* (che 
dovrebbe essere pronto a feb¬ 
braio), e quello che sta lavo¬ 
rando sul tema della riforma 
della disciplina de! prospetto 
informativo (che potrebbe 
concludere i suol lavori a gen¬ 
naio, consegnando un rappor¬ 
to alla commissione). Un altro 
tema che sta giungendo a 
•maturazione* è quello del 
nuovo regolamento della am¬ 
missione a quotazione. 

Come si vede, si tratta di un 
calendario piuttosto fitto di 
scadenze. Eppure altre esi¬ 
genze si affollano, come quel¬ 
la di sviluppare la presenza 
delia commissione nelle sedi 
iniernazionali (si pensi solo al 
tema della armonizzazione 
delle leggi all'interno della 
Cee in vista del latidico '92. 
per esempio), o come quella 
di attrezzare la Consob ad as¬ 
solvere gli obblighi che le po¬ 
trebbero derivare dali’appro- 
vaiane delle leggi in discus- 
, sione in Parlamento in mate¬ 
ria di regolamentazione delle 
Opa (offerte pubbliche di ac¬ 
quisto) e óelìinsider irading- 




Pd. 


Per una nuova Italia 
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taluna 
i meteoriti 
ed il magnetismo 


Dopo numerosi esperimenti in laboratorio un'équipe di 
ricercatori americani dell'università del Rhode Island ha 
formulato l’Ipotesi che il magnetismo lunare dipenda dal¬ 
l'impatto del meteoriti sul suolo. Nei crateri è infatti pre¬ 
sente un campo magnetico. Gli esperimenti consistono 
nello «sparare» piccoli blocchi di alluminio su di un bersa¬ 
glio, alla velocità di sei chilometri al secondo, il bersaglio 
è una superficie planetaria simulata composta di sabbia e 
ghiaccio secco. Poi » misura il campo magnetico che ne 
risulta. Qusdsiasi sia la (orza dei campo magnetico che 
circonda il bersaglio i ricercatori hanno scoperto che il 
campo magnetico prodotto è sempre l’I per cento del 
campo magnetico terrestre. 



' Scienza e Tecnologia 


L invecchiamento 
Dalle scoperte di Hayflick nel 1961 
sull’«orolo^o biologico», 
alle ipotesi sull’alimentazione 


Il segreto nel Dna 
La senescenza è un errore? 

Gli esperimenti sui geni sono 
ancora troppo vaghi ed incompiuti 


Misterioso inverno... 



Un bambino con la coda è 
nato cinque anni fa in In¬ 
ghilterra, ma solo nei giorni 
scorsi la notizia è stata di¬ 
vulgata dal «British Medicai 
Journal». Secondo la rivista 
scientifica si conoscevano 
altri casi di bimbi nati con 
un nodo di grasso alla base della colonna vertebrale, ma il 
caso di cui si parìa però era più complesso. Il neonato 
aveva una vera coda lunga sei centimetri, con un ciuffo di 
pelo alle estcenUtà. La sua identità è stata naturalmente 
tenuta segreta e il bambino, la cui «deformità» fu risolta coi 
bisturi poco dopo la nascita, ha un’esistenza del tutto 
normale. 


Polo Nord, 
Peary si sbagliò 
diZOOkffl? 


t quanto sostiene un’s^en- 
zia di stampa norvegese, 
secondo la quale 11 primo a 
«conquistare» il Polo Nord 
fu il celebre esploratore 
RoaldAmundsen. Peary infatti, nella sua impresa del 1909, 
sbagliò a calcolare la sua posizione, come dimostrerebbe¬ 
ro i documenti con le osservazioni astronomiche del suo 
viaggio, custoditi neirarchivlo nazionale norvegese. Lo 
storico Oennis Rowlands. dopo aver esaminato minuziosa¬ 
mente la documentazione, sarebbe giunto alla conclusio¬ 
ne che Peary non rauiunse il Polo Nord. Il primo che in 
reaitivi mise piede (Amundsen infatti lo sorvolò soltanto), 
fu l'americano Joseph Fletcher nei 1952. 


Un magglORlomo 
nel cervello: 

Il calcio 


Il calcio, nella sua attiviti 
nel confronti dei neuroni, 
ha il ruolo del vero e pro¬ 
prio mmglordofno cerabra- 
le*, riceve all'estcmo della 
cellula I messagtf dei neurotrasmeltltorì, a loro volta già da 
tempo definiq «postini del cervello», ed è l'unico abilitato 
a poriarii all'intemo. per permettere la decodificazione. Il 
calcio poi, da vero maggiordomo, segnala qualunque pre¬ 
senza al di fuori della membrana cellulare. ^ ne è parlato 
ad Assisi durante il corso di aggiornamento professionale 
delta Società di neurologia. 


La nuova 
spedizione 
In Antartide 


È partita due giorni fa per la 
Baia di Terranova la .nuova 
spedizione italiana in An- 
tanide. Ne (anno parte, ol¬ 
tre agli operatori scientifici 
del Cnr, dell’Enea e dell'Università, anche 19 militari italia¬ 
ni che forniscono alla missione un importante contributo 
oi^anizzativo. i diciannove militari hanno tutti seguito un 
corso preparatorio della scuola militare alpina. Il rientro 
della sp^zlone è previsto per il 4 marzo. 


NANNI RICCOBONO 





Un bambino 
con la coda 
In Inghilterra 


I processi deirinvecchiamento restano un mistero. 
Le «piste» più probabili sono quelle nascoste nel ma- 
teiiaie genetico, ma gli «investigatori» da anni ormai 
ne battono diverse: da quella basata sull'alimentazio¬ 
ne fino a quella de) meccanismo evoluzionistico. E 
mistero tra i misteri rimane quello del perché le don¬ 
ne sopravvivano più a lungo degli uomini, argomento 
al quale dedicheremo nei giorni prossimi un articolo. 


PIETRO GRECO 


■i Un orologio biologico 
scandisce il tempo della vita. 
Lo ha dimostrato Léonard 
Hayflick nel 1961 quando 
scoprì che alcune cellule di 
embrione umano non posso¬ 
no dividersi più di cinquanta 
volte. L'orologio è situato nel 
materiale genetico. La dimo¬ 
strazione l'ha data, ancora 
una volta, Hayflick negli anni 
70, con studi di trasferimento 
dei nucleo cellulare condotti 
assieme a Audrey Muggleton- 
Harris. Ma «è verosimile che 
gli animai) invecchino e 
muoiano per altre ragioni pri¬ 
ma di raggiungere il termine 
della capacità duplicativa dei 
fibroblasti e delle altre cellule 
che proliferano rapidamente», 
scrive Hayflick (/.e Scienze, 
marzo 1960). Il materiale ge¬ 
netico resta tuttavia 11 deposi¬ 
tario t^ù probabile del segreti 
dell'Invecchiamento. 

Una delle prime ipotesi ge¬ 
netiche, formulate da Zhores 
Medvedev neH’ambito della 
«teoria della catastrofe», è sta¬ 
ta quella dell'accumulo di er¬ 
rori durante la prima tappa 
della bio^ntesi delle proteine, 
la trascrizione del Rna. Nel 
corso della sua vita una cellu¬ 
la utilizza, scrive Hayflick, ap¬ 
pena lo 0,4 per cento dell'in- 
formazione contenuta nel ma¬ 
teriale genetico. Molti geni so¬ 
no ridondanti: lungo la catena 
di Dna ve ne sono varie copie 
perfettamente uguali. Medve¬ 
dev ha quindi (onnulato la sua 
seconda ipotesi genetica: gli 
animai) che vìvono più a lungo 
hanno un maggior numero dì 
copie. Secondo lo studioso 
russo trapiantato a Londra tut¬ 
te queste copie sono normal¬ 
mente represse, rese inattive 
da un preciso meccanismo di 
controllo. Se un gene subisce 
un danno Irreparabile ecco 
pronta una copia a sostituirlo. 
Gii animali con una vasta scor¬ 
ta hanno quindi una >nta me¬ 
dia più lunga. 11 pregio dì que¬ 
sta ipotesi è che ha fatto au¬ 
mentare gii studi sul meccani¬ 
smo di controllo dell'espres¬ 
sione dei geni. «Comunque - 
commenta il biochimico ame¬ 
ricano Rothstein - i risultati 
sperimentali sono ancora va¬ 
ghi e, in alcuni casi, contrad¬ 


dittori». (Chemical and Enge- 
neering News, agosto 1986). 
Anche se un paio di anni fa 
Samuel Goldstein deU'Univer- 
sltà deil'Arkansas ha potuto 
osservare nel Dna di cellule 
giunte all'ultima divisione una 
forte diminuzione del numero 
di copie di geni altamente ri¬ 
petiti e nel contempo la pre¬ 
senza in cellule di uomini an¬ 
ziani di frammenti circolari di 
Dna al di fuori delia regione 
cromosomica. 

Un'altra ipotesi genetica è 
stata proposta nei 1974 da 
Hart e Setlow deti'Oak Ridge 
National Laboratory: in topo¬ 
ragni, criceti, topi, ratti, muc¬ 
che, uomini ed elefanti la lun¬ 
ghezza della vita media è pro¬ 
porzionale alla capacità che 
hanno le loro cellule di ripara¬ 
re l danni prodotti dalle radia¬ 
zioni ultraviolette sul Dna. In 
seguito due fatti hanno ridi¬ 
mensionato l'ipotesi: la rela¬ 
zione non è valida per tutti gli 
animali; le persone affette da 
xeroderma pigmentosa, una 
malattia degii occhi e della 
pelle causata proprio dal catti¬ 
vo funzionamento del mecca¬ 
nismo di riparazione del Dna 
danneggiato da raggi ultravio¬ 
letti. vivono esatuunente 
quanto le persone sane. 

Una quarta ipotesi, oggi 
motto accreditata, è quella 
cronogenetica. Come lo svi¬ 
luppo del bambino e la matu¬ 
razione in età adulta, l'invec- 
chlamento è codificato nel 
Dna degli organismi viventi. 
Un orologio biologico a un 
certo punto della vita ne attiva 
1 geni. «L'incanutirsi, la meno¬ 
pausa, la diminuita capacità 
atletica, sono solo alcuni tra le 
centinaia di eventi che si ac¬ 
compagnano alla vecchiaia», 
scrive ancora Hayflick. Eventi 
attivati da geni specifici in cel¬ 
lule specifiche determinano 
decisivi cambiamenti nel me¬ 
tabolismo deti’età anziana. In 
fondo, sostengono i fautori 
deila cronogenetica, l'evolu¬ 
zione seleziona specie in cui t 
singoli individui vìvono abba¬ 
stanza a lungo per procreare e 
accudire t neonati. Portato a 
termine questo compito la vita 
di ogni singolo individuo di¬ 
viene irrilevante se non dan¬ 




nosa per la sopravvivenza del¬ 
la specie. La ricerca sembra 
aver decisamente imboccato 
la strada della dimostrazione 
di questa Ipotesi. Per il Natio¬ 
nal Institute of Ageing negli 
Stati Uniti è ia pista principale 
da battere. Le maggiori spe¬ 
ranze però sì concentrano sui 
più grande progetto di ricerca 
biologica dì tutti i tempi: il 
«progetto genoma» che inten¬ 
de giungere a sequenziale tut¬ 
to il Dna umano e di quache 
altro organismo vivente. Ma 
«sembra ottimistico assumere 
che la rela^ne tra invécchia- 
memo e controllo genetico 
sarà svelato rapidamente», so¬ 
stiene Rothstein con il sano 
scetticismo delio scienziato 
che da anni studia ii proble¬ 
ma. 

La genetica dovrà risolvere 
un altro mistero: perché le 
donne hanno una vita media 
superiore a quella degli uomi¬ 


ni, almeno da quando la me¬ 
dicina è riuscita a rendere mi¬ 
nimi i rischi che si accompa¬ 
gnavano un tempo alla gravi¬ 
danza? Una delle ra^oni, scrì¬ 
ve Franco Graziosi, microbio¬ 
logo deU'Universilà di Roma 
CSdenza e Dossier, marzo 
1986), è che nelle cellule fem¬ 
minili si trovano due cromo¬ 
somi X del sesso identici, 
mentre nelle cellule maschili 
vi sono il cromosoma X e il 
più piccolo cromosoma Y. «Se 
nel cromosoma X dell’uomo è 
presente una mutazione in¬ 
compatibile con la vita, que¬ 
sta non è compensata dalla 
presenza del gene corrispon¬ 
dente nella sua versione cor¬ 
retta. come avviene nella don¬ 
na». Di qui la maggiore morta¬ 
lità degli uomini. Anche se 
non sono da trascurare gli ef¬ 
fetti ambientali. Lo stile di vita 
di uomini e donne è ancora 
molto diverso. 


' Alcuni scienziati non cre¬ 
dono nelle grandi ipotesi ge¬ 
nerali dell’invecchiamento. 
Le cause potrebbero essere 
localizzate. Per esempio nel 
globuli rossi del sangue. 0 nel 
cervello. Ma gli anziani con¬ 
servano inalterate le loro ca¬ 
pacità intellettuali, dicono og¬ 
gi ) neurobiologi: il loro cer¬ 
vello non è diverso da quello 
di un adulto. Come il loro san¬ 
gue. 

Altra pista molto battuta è 
quella del meccanismo di 
controllo della produzione or¬ 
monale. Se dal cervello parto¬ 
no impulsi sbagliati piccoli 
cambiamenti nella produzio¬ 
ne di ormoni potrebbero ave¬ 
re, per effetto cascata, note¬ 
vole influenza sul metaboli¬ 
smo. Ma anche in questo caso 
U funzionamento cerebrale di 
un anziano non è diverso da 
quello di un adulto. L'atten¬ 
zione a sposta quindi sul siste- 




ma endocrino: le .ghiandole 
potrebbero rispondere male 
ai giusti stimoli provenienti 
dal cervello. La ricerca ha di¬ 
mostrato che negli anziani la 
capacità di produrre ormoni 
resta completamente adegua¬ 
la. Anche se Allan Goldstein 
della George Washington Uni¬ 
versity mostra di credere nella 
ridotta funzionalità del timo, 
una ghiandola che produce 
ormoni necessari alla crescita 
e al sistema immunologico. 
Per George Roth del Ceronto- 
logy Research Center di Balti¬ 
mora è, almeno nei ratti, il nu¬ 
mero dei recettori di ormoni 
sulle membrane cellulari a di¬ 
minuire con l’età. Per altri è 
invece la fase di trasferimento 
e amplifìcazione del messag¬ 
gio biochimico trasportalo 
dagli ormoni il punto cruciale: 
la reazione con l'Amp ciclico. 
Ma nessuna anomalia è stata 
riscontrata negli anziani. D'al¬ 


tronde. consiglia ii sempre plA 
scettico Rothstein, gli ormoni 
subiscono tali e tante influen¬ 
ze ambientali che identiflcàre 
specifici cambianvMiti doè^ 
all’invecchiamento è impraan 
tremenda. 

Le membrane che tengono 
separato l'interno dall'esterno 
delle cellule hanno un molo 
decisivo nel metabolismo de¬ 
gli organismi viventi. E pare 
proprio che il sistema di tra¬ 
sporto delle molecole attr^ 
verso le membrane, anche di 
quelle mitocondriaJi inieme 
alle cellule, diventi meno effi¬ 
ciente in età anziana: cresce il 
rapporto tra colesterolo c fo¬ 
sfolipidi. Il perché resta un mi¬ 
stero. 

L’ultima grande pista di ri¬ 
cerca sulle cause deirinvec¬ 
chiamento è i’alimentariuie. 
Per la gioia dei dietologi e de¬ 
gli industriali che hanno fiuta¬ 
lo l’aria del grande business, 
lutto è iniziato una decina di 
anni fa a San Antonio presso 
l'Health Center dell'UnivenUà 
del Texas. Dove due ricerca¬ 
tori, Edward Masoro e Byung 
Pai Yu, resero pubblici I risul¬ 
tali di una ricerca durala di- 
verai anni. Riducendo shi dal¬ 
la nascita al 60 per cento la 
normale dieta dei ratti il loro 
5\4Iuppo resta normale, il pe¬ 
so diminuisce e la vita meffia 
aumenta del SO per cento, PIA 
recentemente i texani hanno 
dimostrato che se la dieta ipo¬ 
calorica inizia sei meri dopo 
la nascita, la vita inedia M 
ratti aumenta del 30 per cen¬ 
to. E perfino se 1 nittt tono 
sottoposti a dieta solo per ssl 
mesi, dopo di che sono ttrèri 
di mangiare come vogliooo, li 
vita media aumenta del 10 per 
rpento. E Roy Walford, mem¬ 
bro dell’Accademia dm 
Scienze Usa, e docente a tei 
Angeles nella prestigiosa Uni¬ 
versità di California, ha dimo¬ 
stralo che nei ratti sottoposti a 
dieta diminuisce la probritiliti 
dì cancro e dì malattie d<^ 
nerative. Ma ecco che ii solito 
Rothstein frena gii entusiasirti. 
Una cosa sono i ratti chiuri in 
laboratorio, un'altra gli uomi¬ 
ni In libertà. «Non c'è nessuna 
ragione di credere che gli 
mini in dieta ipocalorica poe- 
sano vivere di più del loro 
mili ben alimentati. Almeno fi¬ 
no a quando non verranno ef¬ 
fettuati validi esperimenti». E 
ricorda le concluskmi a cui è 
giunto Reubin Andres, al Cen¬ 
tro di gerontologia di Baltimo¬ 
ra: adulti e anziani se pesano U 
10 e perfino il 20 percento in 
più rispetto al peso «ideale» 
pubblicato nelle varie tabelle 
mediche, vìvono di {riù. Come 
dire: grassoccio è bello. 


Gioveffi forse il lancio 

Inizia a Cape Canaveral 
il conto alla rovescia 
per lo Shuttle «segreto» 


M WASHINGTON. A Cape 
Canaveral tutto è ormai pron¬ 
to per il lancio del traghetto 
spaziale americano «Atlantis», 
che giovedì dovrebbe andare 
in orbita con a bordo un mi¬ 
sterioso satellite-spia. 

I tecnici della Nasa hanno 
incominciato ieri il conto alla 
rovescia per il volo, su cui non 
sono stati divulgati particolari 
trattandosi di una missione se¬ 
greta per conto del Pentago¬ 
no. Nemmeno l'ora del decol¬ 
lo è stata resa nota. 

A quanto è trapelato, i'«A- 
tlantis» porterà nello spazio 
un satciiile-spia ultramoderno 
> chiamato «Lacrosse» - in 
grado di «sorvegliare» l’ottan¬ 
ta per cento de) lenltorio so¬ 
vietico in condizioni di tempo 
anche pessimo. La missione - 
la seconda dopo la tragedia 
del «Challenger», esploso in 
fase di decollo nel gennaio 
1986 - dovrebbe durare tre o 
quattro giorni e concludersi 


con l'atterraggio deir«Atlan- 
tis» nella base californiana di 
Edwards. 

Per il volo segreto dello 
•Shuttle» sono stati sceìti cin¬ 
que astronauti appartenenti 
alle forze armate: Robert Gi¬ 
bson (comandante), Guy Gar- 
dner ò^ilota) e gli «specialisti 
di volo» Richard Multane, Jer- 
ly Ross e Bill Shepherd. La 
missione di «Atlantis» dimo¬ 
stra il prezzo, anche in termini 
di immagine, che la Nasa deve 
pagare ai militari per la ripresa 
dei voli. I loro finanziamenti e 
la loro spinta politica hanno 
infatti garantito la ripresa in 
tempi brevi del programma 
Shuttle. Già in occasione del 
primo lancio, alcune settima¬ 
ne fa, si notò il contrasto tra 
gl) equipaggi precedenti - vol¬ 
ti a mostrare la possibilità per 
la gente comune di viaggiare 
nello spazio - e quello che salì 
sul primo Shuttle dopo la tra¬ 
gedia del 1986, composto 
quasi interamente da militari 


Intervista al premio Nobel per la medicina John Eccles: secondo la sua più recente teoria 
le nostre emozioni sarebbero associate a delle «unità neuronali» collegate tra di loro 


«Invecchiamo perché non sappiamo vivere» 


«Perché oggi più che mai l'uomo ha paura di invec¬ 
chiare? Semplice, pensa solo al lavoro, alla carriera, 
e la sera si abbrutisce davanti alla tv. Questo favorisce 
rinvecchiamento cerebrale. Più la scienza riesce a 
prolungare i confini della vita, meno il genere umano 
si dimostra capace di viverla serenamente». Parla 
John Eccles, premio Nobel per la medicina, di recen¬ 
te a Roma per un convegno. 


CLAUDIO CARLONE 


M «Anche ii tempo libero è 
occupato passivamente» so¬ 
stiene Eccles. «Mentre invece 
bisognerebbe leggere e so¬ 
prattutto discutere. Non im¬ 
porta di che cosa: dì poesia, 
di giardinaggio... L'importante 
è discutere. Sapersi divertire, 
cantare, disegnare». 
Professor Eccles, cantare, 
disegnare, discutere... 
davvero al possono co¬ 
struire delle terapie con¬ 
tro i'invecchJamento cere¬ 
brale basate su queste at¬ 
tività? Esiste In proposito 
una teoria scientifica? 

Ma questa è una teorìa scienti¬ 
fica Non SI stupisca se SI tratta 
di una teoria facile da capire. 


La scienza, per essere vera 
scienza, deve sapersi rendere 
comprensìbile, pubblica, alla 
portata di tutti. Altrimenti è 
spazzatura, esercizio di pote¬ 
re.. La vera scienza è sempli¬ 
cità, bellezza. 

Cosa si Intende allora per 

invecchiamento? 
Invecchiare è un concetto re¬ 
lativo. La cosiddetta sene¬ 
scenza è un processo dovuto 
al rallentamento o alla dimi¬ 
nuzione dette capacità intel¬ 
lettuali provocato da ndolte 
capacità di apprendimento, 
memorizzazione e creatìviià. 
Proprio perché è definita in 
questo modo non esiste un’e¬ 


tà tipica in cui si possa dire: 
ecco, costui è vecchio. Quan¬ 
to velocemente po^amo in¬ 
vecchiare dipende soltanto da 
noi stesri. dal saper coltivare 
interessi e curiosità, dai man¬ 
tenere la mente sempre in 
esercizio. I neuroni, dei resto, 
non hanno la c^Tacità di ri¬ 
prodursi. e il cervello dell'a- 
dulto ne contiene un numero 
pan a quello r^giunto al ter¬ 
mine delle prime 36 settimane 
di gestazione. Anzi, alla nati¬ 
la ne possediamo circa un 10 
per cento in più che viene se¬ 
lezionato ed eliminato in bre¬ 
ve tempo. In un certo senso il 
cervello è alt'inìzio come un 
blocco informe di marmo che 
assume la forma di una statua 
sotto i colpi di scalpello dello 
scultore che, pezzo dopo pez¬ 
zo. porta vìa il materiale su¬ 
perfluo (die forme che sta rea¬ 
lizzando. Nel caso dell'uomo 
lo scultore è l'esperienza, tc 
schegge sono invece quei 
neuroni incapaci di stabilire 
coiiegamenti, di fare sinapsi. 
Dove colloca lei la vec¬ 
chiaia? 

A partire dal momento in cui 


appare il declino strettamente 
filologico delle cellule cere¬ 
brali, il che avviene intorno ai 
65 anni di età. Personalmente 
sono cosciente di possedere 
in questo momento circa il 15 
per cento in meno di neuroni 
rispetto a un individuo giova¬ 
ne, ma lutto ciò è compensa¬ 
to dalla rigenerazione delle si¬ 
napsi, quel meccanismo che 
riduce la tendenza naturale 
delle cellule del cervello a de¬ 
generare. 

Quindi eeeondo lei non 
calale Torologlo biologico 
«Kritto» nel Dna di claacu- 
no d) noi? 

Certo che no. È un errore con¬ 
siderare la vita come una se¬ 
quenza nuda e cruda di eventi 
biologici: sono piuttosto le re¬ 
lazioni a giocare un ruolo fon¬ 
damentale nella nostra esi¬ 
stenza. Se si escludono te pa¬ 
tologie più gravi quali i morbi 
di Alzheimer o Parkinson, è il 
bagaglio di esperienze a de¬ 
terminare il corso di quel 
cammino di maturazione che 
inizia circa a un anno e mezzo 
di età sotto la spinta di una 
innata fame di linguaggio. E il 


tempo fisico ciò che crea le 
opportunità, che forma il no¬ 
stro futuro. Siamo esseri che 
vìvono nel presente guardan¬ 
do al futuro attraverso la me¬ 
moria del passato. È questo ii 
punto; il passato condiziona il 
futuro quando non siamo in 
grado di elaborarlo corretta¬ 
mente. 

Lei ala parlando detta 

«qualità» della memoria. 

Esattamente. 1 presupposti 
biologici li conosciamo ormai 
abbastanza bene. Ciò che è 
insondabile, piuttosto, è l'ela¬ 
borazione individuale. Nel 
quinto mese di gravidanza si 
verifica un evento che rende il 
cervello unico rispetto a tutti 
gli altri organi del corpo uma¬ 
no: le cellule nervose della 
corteccia - i neuroni - si mol¬ 
tiplicano in brevissimo tempo 
a una velocità straordinaria, 
circa SOmìla cellule al minuto. 
Ma successivamente, mentre 
tutte le altre cellule vanno in¬ 
contro a un progressivo ri¬ 
cambio, nel cervello questo 
non avviene, ed è un grande 
vantaggio dal punto di vista 
evolutivo perché assicura 


continuità ai ricordi. Se così 
non fosse, la nostra memoria 
verrebbe continuamente can¬ 
cellata, costringendoci ad ap¬ 
prendere le stesse cose ogni 
volta daccapo. E senza me¬ 
moria l'uomo non sarebbe 
probabilmente neanche esisti¬ 
to. Ma la persistenza della me¬ 
moria e la possibilità di mette¬ 
re ogni volta in gioco tutto un 
patrimonio accumulato in oc¬ 
casione di ogni nuova espe¬ 
rienza dipende dalla capacità 
di organizzazione che ciascu¬ 
no è stato in grado dì dare alla 
propria mente. 

Lei prima ha accennalo al 
suol ultioii atudL Vuole 
raccontarci qualcora In 
proposito? 

Ho formulato una teorìa che 
contempla l'esistenza di 40 
milioni di unità neuronali defi¬ 
nite dai punto di vista istologi- 
co-funzionale; una teoria 
unificante dei processi del 
cervello; a ciascuna di queste 
unità è associata un'emozio¬ 
ne. il dolore, la tristezza, l'an¬ 
sia... ciascuna avrebbe il pro¬ 
prio posto da qualche parte 


de! cervello. In questo modo 
la nostra esperienza, i ricordi 
ì pensieri sarebbero frutto di 
legami tra «unità» definite qua¬ 
si in termini di meccaitiea 
quantistica a livello della co¬ 
noscenza. Una possibile con¬ 
ferma deriva dai malati di Al¬ 
zheimer, nei quali ia comuni¬ 
cazione mediata dalle sostan¬ 
ze trofiche - quelle grazie alle 
quali i neuroni «sti parlano» tra 
di loro - si interrompe proprio 
nelle aree gnoseologiche, do¬ 
ve cioè è contenuta la memo¬ 
ria. Ad essere colpita è dun¬ 
que quella parte più tiplca- 
menie umana, la più recente 
in senso evolutivo, del ceiv^ 
lo. E gii ultimi studi hanno di¬ 
mostrato che in generale U 
processo di riduzione nell'at- 
tivìtà cerebrale riguarda quel¬ 
le partì che divengono inutili 
in quanto poco o male utiliz¬ 
zale. Per questo )a nostra 
mente va mantenuta costante- 
mente in esercizio. A 85 anni 
lavoro ancora 8 ore al giorno 
e, ciò che è più importante, 
non ho miti smesso di imparar 
re... 
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Montalto 

Gli operai 
senza salario 
da 4 mesi 

ANTONIO aUATTRÀNNI 

■i Da oltre quattro mesi 
non ricevono il salario e nep¬ 
pure la cassa integrazione 
(che era stata accordata dal 
governo nello scorso mese di 
agosto) è mal stala pagata agli 
opetai della ex centrale nu> 
cleare di Montalto di Castro. 
Inoltre, il 7 dicembre prossi¬ 
mo scadrà per la seconda vol¬ 
ta il decreto sulla riconversio¬ 
ne del polo energètico senza 
che per il futuro del cantière, 
in cui lavoravano circa 6mila 
persone tra locali e trasfertisii, 
si sia ancora presa una deci¬ 
sione definitiva. Questi i tèmi 
affrontati con preoccupazio¬ 
ne nell'assernblea deL melala 
meccanici del cantiere che sì 
è tenuta ieri nella sede del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Viterbo e alia qualè hanno 
partecipato alcune centinaia 
di lavoratori. TVa gli altri sono 
intervenuti il segrelarìo.regio- 
naie dèlia Ròfh Augiisto Alon- 
si, il segretario déllà Cgìl del 
Lazio Fulvio Ventò e t paria- 
tnéntan comunisti Ugo Spo- 
setti e Quarto Tràbacchini. 
Lori. Trabacchini ha anche 
presentato un'intèfrOgakione 
al governo nella quale, oltre ai 
chiarimenti sul carotiere dì 
Montalto. chiede tcosa si in¬ 
tende uigentementefare per 
sollecitare il Cipi a deliberare 
la cassa integrazione, come 
da impégni sotiòscrittk ’ Uh 
ordine del giorno dal colite- 
nuto analògo è stato délibèra- 
to, su richiesta dei lavoratori, 
dal Consiglio pròvihciale di 
Viterbo che ha Interrotto la 
wdutà ih corso per ricévere 
lina delegazione di lavòraiòri. 
A) termine deH'assembiea i la¬ 
voratori $1 sono recati in cor¬ 
teo alla prefettura di Viterbo e 
ai sono Incontrati còh Ji; pre¬ 
fetto ii quale ha accettato di 
. convocare un incontro tra sin-: 

. dàcati Enei è irhprese^r il 
'prossimo 5 dicembre; «E inac- 
’ céttablle collegare ir pàga- 
i mento della cassa integràzTo-: 
vM. r !ia. <ÌettO: Plefp Soldini. 

. segretario della .Camera del- 
Jùvòrb'di : Viterbo - all'Iter 
^'pariaiméntarédèi decreto'427. 

^ sulla riéónversione della cen- 
' frale. Ancora una volta si gio¬ 
ca sul salario dei lavoratori 
nonostante esista un provve¬ 
dimento dei governo che de¬ 
ve essere rispettato*. Per far 
mantenere quell'impegno-è 
, per sollecitare una soluzlohè 
al «problema MontaltovAlto 
Lazio* il sindacato ha previsto., 
una settimana di mobilitazio¬ 
ne dal 12 ai 16 dicembre che 
coinvolgerà tutté le categorie 
e culminerà con urìè manìfe- 
Slaziqne unitaria a Roma per 
sollecitare rispoéie da parte 
del governo. «Le contraddi- 
zionfi^lla centrale di Montai- 
to - ha commentalo Antonio 
Capaldi, segretario dellà'fede- 
razione viterbese dei Pei - so¬ 
no dentro la maggioranza dì 

f lQverno^ Ora il Psi sembra vo- 
ere anche il carbone, intanto 
si stanno costituendo nuove 
cordate per II controllo eco- 
’ nomico aeli'ìntervenlo per la 
costruzione o riconversione 
della centrale e si scaricano i 
ritardi causati dagli scontri di 
interessi sui, lavoratori come 
sia accadendo per il ritardo 
nel pagamento della cassa in¬ 
tegrazione*. 


Jocodino 

In appellG 
cdririannato 
a t anni 


■i -^Dovrà rimanere in car¬ 
cere due anni dì più. «Jo co¬ 
dino». ali'anagrafe Sergio 
Màrcelio Gregorat è: stalo 
condannato a hoyé anni di 
reclusione dai giudici delta 
Córte d'appello. Gregorat, 
che in primo grado era stato 
condannato a sette anni, era 
accusato di violenza carnale 
ed atti di libìdine violenta. 
lYa aprile e luglio dello scor¬ 
so anno «Jo codino* aggredì 
sette donne, tutte nella zona 
di Montesacro. Alcune furo¬ 
no violentate, altre sottopo¬ 
ste ad atti di libidine o rapi¬ 
nate. 

Al termine dell'udienza di 
ieri, il sostituto procuratore 
generale aveva chiesto una 
condanna a dodici anni di re¬ 
clusione, ma dopo l'Interven¬ 
to deH’awocato difensore. 
Nino Marazzita, i giudici han¬ 
no scelto una via di mezzo: 
nove anni. La stessa pena 
che avevano chiesto anche 
gli avvocati di parte civile. 


Il Tar ha respinto 
il ricorso 

contro la casa-famiglia 
ai Parioli 

La soddisfazione 
di monsignor Di Liegro 
«È una vittoria 
della solidarietà» 



Il Tar ha respinto il ricorso. L'intolleranza è stata 
battuta. La casa famiglia per 9 malati di Aids, brutal¬ 
mente osteggiata dall'«associazione villa Glori», può 
aprire i battenti con il placet del tribunale ammini¬ 
strativo. «E una vittoria dell'impegno, di quanti aspi¬ 
rano ad una città regolata sui passi dei più deboli» 
ha detto monsignor Luigi Di Liegro annunciando 
che la «casa» aprirà tra oggi e domani. 


ROSSELLA RIPERT 


■1 «La casa famiglia, non 
s'ha da fare*. Ostinati, decisi a 
tutto, i «paladini* dì villa Glori 
non avevano esitato a trasci¬ 
nare in tribunale il progetto 
del Comune e delta Caritas 
per 9 malati di Aids. In nome 
della tutela archeologica, am¬ 
bientale e sanitaria dell'intera 
area verde, l’associazione vil¬ 


la Glori aveva infatti impugna¬ 
to la delibera comunale con 
l'obiettivo neppure velato di 
scacciare la «peste» dal quar¬ 
tiere nobile e signorile dei Pa- 
riolL 

Ma le loro obiezioni non 
hanno convinto i giudici dei 
Tar che hanno deciso ieri di 
respingere il ricorso. 


Con quali «anni» si erano 
preparati a dar battaglia gli al¬ 
fieri dell'Intolleranza? Innan¬ 
zitutto invocando la tutela ar¬ 
cheologica del padiglione esi¬ 
stente nel complesso Mar- 
chiafava, destinalo dal Comu¬ 
ne ad ospitare la casa-fami- 
glia. Poi ricordando che l’area 
è destinata dal piano regolato¬ 
re e parco pubblico e infine 
evocando il rìschio del «con¬ 
tagio* e delta «calata* nel par¬ 
co di schiere di tossicodipen¬ 
denti e spacciatori, attirati co¬ 
me mosche dalla casa-fami¬ 
glia. 

A spuntare le armi affilate, 
la Caritas, rappresentata dal- 
l'avvocato Arturo Nati è il Co¬ 
mune r^presenlato dall'av¬ 
vocato Giuseppe Lo Mastro. 

E una dopo l'altra le argo¬ 
mentazioni sono andate in 


briciole. Lavori abu^vi nel pa¬ 
diglione? Nemmeno per so-, 
gno. solo la risistemazione dei 
servizi igenicl e degli infissi in 
legno. Ne^n danno ambien¬ 
tale al parco dal momento 
che quegli edifìci esistenti 
hanno adotto bimbi tuberco¬ 
losi, una scuoia materma ed 
elementare per bambini biso¬ 
gnosi e madri sole. Nessuna 
cambiamento della destina¬ 
zione d'uso, insomma, a me¬ 
no che non a vogita sostenere 
che la differenza sta proprio 
negli o^ti. in questo caso 
proprio 1 9 malati di Aids. 

Spuntate le prime due armi 
deii'intolleranza, restava da 
mandare in frantumi t'accusa 
che à volesse creare nel par¬ 
co una casa di cura, natural¬ 
mente fonte di contagi, e 
quella che » sarebbero aUlrall 


nell'area tossicodipendenti e 
spacciatori. La «casa» non è 
una clinica > hanno ribadito il 
Comune e la Caritas - ma una 
comunità-alloggio dove l’e¬ 
quipe medica fa solo assisten¬ 
za e non terapia e per lo 
•spaccio» sono ben altri i luo¬ 
ghi a rischio nella città. 

Presenti gli avvocati dell'as¬ 
sociazione villa Glori, del Co¬ 
mune e della Caritas, i giudici 
del Tar, presieduti dal magi¬ 
strato Elefante, alta fine han¬ 
no respinto il ricorso. La casa- 
famiglia per i 9 malati di Aids 
può aprire i battenti. 

«È una sentenza che fa giu¬ 
stizia deH’inlolieranza che ha 
avvolto questa proposta. Un 
atto che appoggia i meno for¬ 
ti, che incoraggia la solidarie¬ 
tà e non la paura, è una vittora 


- commenta monsignor Lui^ 
Di Liegro - deH’impegno di 
chi vuote una città a misura 
d’uomo, regolata sui p^i dei 
più deboli, capace di acco¬ 
gliere tutte le diversità. Certo 
la soddisfazione è velata da 
un'amarezza: avrei preferito 
che non si arrivasse in tribuna¬ 
le per un servizio di solidarietà 
com'è quello della casa-fami¬ 
glia*. 

La Caritas è pronta. L'equi¬ 
pe è al completo, può acco¬ 
gliere fin da oggi i 9 malati di 
Aids e già ha avuto contatti 
con gli ospedali romani per i 
casi più urgenti. Mancano so¬ 
lo gli ultimi ritocchi, qualche 
lavoretto alle finestre per 
esempio. 

«Cose da niente > ag^unge 
Di Liegro > ormai è fatta, pos¬ 
siamo partire*. 



Il Tar non ha accolto il ricorso di una coop 


Ghibilo vbioe il primo round 
L’mdinsmza-mense r&lbà 


Il primo round è per Giubilo, ma ai pùnti. I giudici 
del Tar non hanno sospeso l'ordinanza che appalta 
il servizio mense, come richiesto dalla coop Primo 
maggio. «Non si può rischiare l'interruzione del 
servizio - hanno detto - ma l'ordinanza non dovrà 
essere prorogata». I magistrati non si sono pronun¬ 
ciati sulla legittimità della decisione del sindaco. 
La coop annuncia il ricorso al Consiglio di Stato. 


ROBERTO ORESSi 


Una mensa scolastica 


M 1 giudici fanno i conti 
con la politica dei fatti com¬ 
piuti. come già il consiglio co¬ 
munale e la giunta. L’ordinan¬ 
za con la quale il sindaco ha 
appaltato, solo contro tutti, 
51.000 pasti della refezione 
scolastica è legittima? Il Tar 
non lo. ha detto. Non ha prò- 
pno esaminato il lungo elenco 
delle contestazioni presentato 
dalla coop Primo maggio. ^ è 
solo trovato dì fronte a un di¬ 
lemma: cosa succede nette 
scuole se sì sospende l'appal¬ 
to? I bambini rischiano di non 
mangiare? E allora andiamo 


avanti cosi, ma solo fino a) 31 
dicembre. «Un tempo dì appli¬ 
cazione così breve «- hanno 
detto i m^istrati - non può 
produrre alla coop ricorrente 
un danno grave e irreparabile, 
quindi la richiesta di sospen- 
stone è res{xnta». 

Gli stessi avvocati del Co¬ 
mune hanno impostato tutta 
ia loro arione suli’emergenza. 
^ sono ^niati bene daH’im- 
barcarsi in una difesa nel me¬ 
rito dell'ordinanza. Hanno ri¬ 
petuto: se l'appalto viene 
bloccato il tempo pieno ri¬ 
schia di saltare. E così U anda- 


co dopo aver superato con un 
atto d’autorità il «no» dei con¬ 
siglio e della giunta, ha co¬ 
stretto anche i magistrati del 
Tar a fare i conti con il fatto 
compiuto. 

■Presenteremo ricorso al 
Consiglio di Stalo - dice l’av¬ 
vocato Arturo Salemi. che 
rappresenta la coop Primo 
maggio Il Tar ci ha chiesto 
anche se saremmo stati dispo¬ 
sti a ritirare il ricorso se il Co¬ 
mune prometteva di non pro¬ 
rogare l’ordinanza oltre il 31 
dicembre. Abbiamo risposto 
che nelle promesse di questo 
sindaco non abbiamo nessu¬ 
na fiducia». 

Molle le contestazioni dalle 
quali il sindaco dovrà difen¬ 
dersi quando l'appalto sarà 
esaminato ne) merito dai Tar. 
C’è l'accusa che la determina¬ 
zione de) prezzo d'asta sia sta¬ 
ta falla a «buste aperte* per 
favorire le ditte di Comunione 
e liberazione e sulla correttez¬ 
za della procedura pesano le 
dimissioni del magistrato del¬ 


la Corte dei conti che presie¬ 
deva la commissione per l'ap¬ 
palto. 'T\ilti nodi non ancora 
sciolti. «Denunceremo il àn- - 
daco alla Procura penale • di¬ 
ce Arturo Salemi Gubilo 
dovrà rispondere personal¬ 
mente dei danni economici 
causati ai genitori, alla coop e 
al Comune dalla sua ordinan¬ 
za». 

In Campidoglio intanto si 
aspettano ancora I pareri degli 
esperti sulla legittimità dell’or- 
dinanza chiesti dal sindaco. 
L'opposizione ha già dello pe¬ 
raltro che chi deve esprimere 
il suo parere autorevole ha po¬ 
tuto esaminare solo la docu¬ 
mentazione fornita dai sinda¬ 
co e non il lungo elenco delle 
contestazioni sulle procedure 
seguite. Insomma agli esperti 
non sono stati fomiti gli stru¬ 
menti per valutare corretta- 
mente la vicenda e cosi non 
potrebbero che esprìmere so¬ 
stegno alla decisione del sin¬ 
daco. È possibile che delle 
mense si tomi a parlare in 
consiglio comunale domani. 



Controllori Atac 
a guardia 
delle corsie 
riservate ai bus 


Che tentazione infilar» con l’auto nella corsìa riservata agli 
autobus quando regna l’ingorgo! Ma adesso arrivano gli 
acchiappa-piratì. Sono controllori dell'Atac incaricati di 
registrare le violazioni e inoltrare un rapporto ai vigili urba¬ 
ni. Il due dicembre la pattuglia salva corsìe inizierà 1 corsi 
preparatori e già l'otto dicembre, secondo l'assessore alta 
polizia urbana Luigi Celestre Angrìsani, potrà avere il bat¬ 
tesimo della strada. Riusciranno!controllori dell’Atac do¬ 
ve hanno fallito i vigili urbani? 


I precari del nidi 
senza stipendio 

II computer 
non li conosce 


Un gruppo di assistenti al¬ 
l’infanzia che lavorano co¬ 
me precarie negli asili nido 
scrivono all'Unità per de¬ 
nunciare il loro problema: 
sono senza stipendio per¬ 
chè il «cervellone* del 
Campidoglio non le cono¬ 
sce. 1 loro dati non sorto 
stati inseriti nel computer, per farlo occorreranno mesi. E 
quanto hanno detto alle allibite assistenti all'Infanzia gli 
impiegati del Comune tite lavorano all'economato di via 
del Tempio di Giove. 


Roma Capitale 
Insediato 
il comitato 
di coordinamento 


Esame dei provvedimenti 
urgenti per l'avvio dello 
Sdo e per l’uso dei fondi 
erogati dalla legge per Ro¬ 
ma Capitale, risanamento e 
recupero delle periferie, as¬ 
setto urbanistico della capi- 
tale del fuiuro. Sono I com¬ 
piti del comitato interassessorile di coordinamento urbani¬ 
stico, insediato dal sindaco in Campidoglio. Il comitato ha 
fissato un calendario intenso di lavori: riunioni ^meno due 
volte al mese con la presenza anche dei tècnici delle 
ripartizioni interessate. 


Tte tombe etnische risalen¬ 
ti al settimo secolo avariti 
Cristo sono state scoperte 
nella zona San Paolo, a po¬ 
chi chilometri da Cerveterì. 
1) ritróvamenlo, avvenuto 
sabato scorso ma reso noto 
soltanto ieri, è il risultato 


Scoperte 
tombe etrusche 
vicino 
Ceiveteri 


Sventato 
attentato 
al palazzo 
di Giustizia 


degli scavi effettuati dai servizio archeologico dell'Etrurìa 
meridionale. Nelle tombe è stata ritrovata una notevole 
quantità di reperii di grande Interesse artistico e storico. 

I carabinieri hanno sventa¬ 
to ieri mattina un attentato 
in via Antonio Varisco, nei 
pressi dell’ingresso dei ma¬ 
gistrati alla città giudiziaria 
di piazzale Clodio. I militari 
addetti alla sicurezza hanno 
notato un'auto sospetta sul 
cui sedile posteriore, nascosta da sacchétti di nylon, era 
una bombola di gas propano liquido aperta e a poca di¬ 
stanza una batteria per auto i cui poli toccandosi sprigiona¬ 
vano scintille. |.a zona è stala immediatamente chiusa ai 
traffico finché un aitÌllcc|iréVàopo;iver rotto un deilèttòre 
dell’auto, ha chiùso là bòMbÓla è hà staccato i (ili déll*àc- 
cumulatore. Rimosso il rudimentale ordigno si è accertato 
che la bombola era quasi scarica, ma avrebbe potuto 
esplodere. 

Un morto e due persone in 
gravissime condizioni per il 
gas tossico esalato da una 
stufa a legna. La dlsarazia è 
avvenuta ieri pomeriggio in 
vìa Colsereno 30, a Tivoli. 
La vittima è Roberto Pacifi- 
ci. 35 anni. La moglie 
Adriana Bonifazio e la figlia Federica sono stale trovate 
ancora vive e sono ricoverate in ospedale. La prognosi è 
riservata. 

Cambio di consegne all'ae¬ 
roporto di Fiumicino. Il 
questore Fabrizio Rotoli, 
ispettore generale di fron¬ 
tiera aerea per l'Italia cen¬ 
trale, è stato nominalo pre¬ 
fetto della Repubblica e de- 
slinato airislituto superiore 
di polizia come direttore. Al suo posto è subentrato il 
questore Mario Manziani, che in passato ha dirètto diversi 
uffici di polizia della capitale. Il questore Matuziani, napole¬ 
tano. 58 anni, sì è trasferito a Roma nel 1969. 


Un morto 
alivoli 

per le esalazioni 
di una stufa 


Nuovo 
questore 
all’aeroporto 
di Rumicino 


ROBERTO GRESSI 


La donna è riuscita a scappare e Io ha denunciato 


Sequeshrata e violentata 
Lo stupratore: «L’ho fetto per amore» 



È stata sequestrata, violentata e seviziata per una 
intera giornata. È riuscita a fuggire approfittando di 
un attimo di disattenzione dello stupratore. Dopo la 
denuncia l’uomo è stato catturato dagli agenti del 
commissariato di Prìmavalle. E accusato di sequestro 
di persona, violenza carnale continuata, lesioni per¬ 
sonali e minacce a mano armata. Dice d’averlo fatto 
per amore. Ora è rinchiuso a Regina Coeli 


MAURIZIO FORTUNA 


Vito D'Onghia 


■■ «Questo coltello è per 
te». È cominciata così una 
giornata intera di stupri e sevi¬ 
zie per una donna di Primavai- 
ie. La signora. 30 anni, sposa¬ 
ta e madre di due figli, è stata 
sequestrata e violentala per 
tutto il giorno da Vito D'On¬ 
ghia. 34 anni, un «balordo* 
senza fissa dimora, conosciu¬ 
to come «er rapina». La donna 
è riuscita a fuggire per puro 
caso. L’uomo è stato fermato 
dopo un giorno di apposta- 
menti dagli agenti del com¬ 
missariato di Primavalle. E ac¬ 
cusalo di sequestro di perso¬ 
na, violenza carnale continua¬ 


ta, lesioni personali, minacce 
a mano armala e porlo abusi¬ 
vo di coltello. Adesso è rin¬ 
chiuso a Regina Coeli. E co¬ 
minciato tutto mercoledì 
scorso. La donna gestisce un 
chiosco per la vendita di bi¬ 
glietti della lotterìa alla stazio¬ 
ne Termini. Vito D’Onghia, in 
passato, i'aveva avvicinala di¬ 
verse volle. Prima un corteg¬ 
giamento delicato, poi più 
pressante, sempre, però, nei 
limiti del consentito, che la 
donna aveva sempre respinto 
senza fatica. Mercoledì scor¬ 
so l'uomo ha gettato la ma¬ 
schera. Dopo aver scoperto 


l'abitazione deila donna, si è 
fatto trovare sotto casa alle sei 
di mattina, con ia sua «128» 
bianca. Quando la signora è 
scesa per andare al lavoro 
l’uomo l'ha avvicinata. «Sali, lì 
do un pasMggio». Ma la don¬ 
na non si fidava. «Dai, fa fred¬ 
do. io lì porto alla stazione in 
un attimo». E la donna ha ac¬ 
consentito. Dopo qualche 
metro in auto l’uomo ha 
estratto il coltello, i'ha min»:- 
ciala e si è diretto verso Fre- 
gene. Ha parcheggiato ia 
macchina nella pineta e l'ha 
stuprata più di una volta. La 
donna ha tentato di resistere, 
ma è stata picchiala selvaggia¬ 
mente. Ad un certo punto è 
riuscita a gettare il coltello dal 
finestrino. Mentre lo stuprato¬ 
re è sceso per raccoglierlo lei 
ha tentato di fuggire. Vito 
D'Onghia le è coreo dietro e 
i'ha afferrata per i capelli e 
l’ha tempestata di calci e pu¬ 
gni. Dopo alcune ore, verso le 
17, l'uomo decide dì tornare a 
Roma. Arriva vicino a Termini 
e affitta una camera in una 
pendone. Violenta la donna 


ancora una volta. Poi, verso te 
23, decide che è ora di man¬ 
giare qualcosa. Scendono in¬ 
sieme in strada e la donna, ap¬ 
profittando di un attimo di di; 
sattenzione, riesce a fuggire. E 
disperata. La borsa con i do¬ 
cumenti è rimasta nella 128 
deU'uomo. Telefona a dei pa¬ 
renti che la vanno a prendere, 
poi insieme, vanno al pronto 
soccorso. Venti giorni di pro¬ 
gnosi è il referto. Poi al com¬ 
missariato per la denuncia. La 
signora è sotto shock, ricorda 
solo il nome dell'uomo. La 
deposizione finisce giovedì 
mattina. Gii agenti di polizia, 
guidati dali'ìspeltore Nino 
Tempera, individuano subito 
il violentatore. Lo aspettano 
tutto il giorno sotto la pensio¬ 
ne. ma invano. 11 giorno dopo 
l'uomo si fa vivo per telefono. 
Chiede un appuntamento alla 
donna, per le 9. La signora av¬ 
verte gli agenti che si recano 
ail'appuntamento al suo posto 
e fermano l'uomo. Le sue uni¬ 
che parole sono per lei: 
«Com’è bella, io ero innamo¬ 
rato, lei non voleva...» 



Droga 

Scoperta 
raffineria 
di coca 


B È la prima Fallineria di cocaina individuata a Roma. Sono 
stali sequesirati chili di «polvere bianca» e Mie le attreiBature 
per prepararla. L’operazione, guidata dai capo delia squadra 
mobile, Rino Monaco, ha preso il via dopo che era stalo notato 
m città un chimico specializzato nella preparazione della droga 
SequendolO|^gli agenli sono arrivati ad un seminterralo in via 
Tersicore, a 'Torre Angela. Al momento dell'irrazione il chimico 
e suoi amtantJ stavano preparando la «pasta di coca». Sono siali 
tutu arreslatl. Sr prevedono clamorosi sviluppi nelToperazIone. 
che stamattina sarà illustrata in una conferenza stampa. 
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Un «buco» di cento miliardi 
nel bilancio ’89 del Campidoglio 
per i tagli agli enti locali 
Guai per autobus e metrò 


Conti in rosso per i Mondiali 
Mancano 176 miliardi 
Il Pei: «Non accetteremo 
di definanziare gli investimenti» 


«n governo d riduce al verde» 


Autobus e metrò? Sempre quelli, ma con un bi¬ 
glietto più salato. Grandi opere? Dimezzate. Perso¬ 
nale capitolino? Destinato a ridursi. Il pentapartito 
in Campidoglio fa i conti con i tagli alla finanza 
locale del pentapartito di palazzo Chigi e scopre 
che neirSS sarà in rosso di 100 miliardi. La giunta 
prepara anche il riassestamento del bilancio '88: 
per i Mondiali i soldi non bastano. Chi pagherà? 


ROIERTO ORESSI 


■■ 1 soldi per i Mondiali 
non bastano, il «pacchetto» 
delle opere che la giunta ha 
approvalo scavalcando il 
consiglio comunale deve 
•rubare» fondi a altri invesu- 
menti già approvati per po¬ 
ter essere realizzato. Cosi, 
forse già questa sera, la giun¬ 
ta si troverà nella singolare 
situazione di dover chiedere 
all'assemblea capitolina di 
autorizzare un riassestamen¬ 
to del bilancio che consenta 
dì dare il «via» a quei proget¬ 
ti che il consiglio comunale 
non ha approvato. Sono 176 


i miliardi da rosicchiare agli 
investimenti previsti dal bi¬ 
lancio. Questa mattina, in 
preparazione del consiglio 
comunale, ne discuteranno 
le commissioni capitoline 
competenti. Si annuncia an¬ 
cora una prova dì forza. 
«Non Ci sono tagli che pos¬ 
siamo approvare - dice 
Franca Prisco, capogruppo 
comunista in Campidoglio 
Sono stanziamenti già vo¬ 
tati per interventi che non 
devono essere canceiiati. La 
soluzione è semplice: devo¬ 
no essere eliminati quel prò- 




Piertuigi Severi 


getti per i Mondiali velleitari 
e dannosi che la giunta ha 
voluto per forza approvare, 
ben sapendo che non hanno 
copertura finanziaria». Il Pei 
propone di escludere dal 
«pacchetto» il raddoppio 
della via Olimpica (irrealiz¬ 
zabile per li 90, dannoso 
per l'ambiente) e il parcheg¬ 


gio seminterrato di piazza 
Mancini (costosissimo, ca¬ 
pace di pochi posti auto, di 
difficile realizzazione per la 
situazione idrogeofogica 
della zona, destinato a favo¬ 
rire più che i Mondiali futuri 
insediamenti di terziario). 

La giunta si trova anche a 
fare i conti con la forbice del 


governo che taglia I fondi 
agii enti locali. Se la mano¬ 
vra sulla finanza locale sarà 
approvata così com'è, il 
Campidoglio nel 1989 avrà 
un «buco» in bilancio di ben 
cento miliardi. E il plauso in¬ 
condizionato all'azione di 
Craxt e De Mita si trasforma 
in preoccupazione: «Il go¬ 
verno penalizza pesante¬ 
mente i Comuni - ha detto 
ieri il prosindaco e asse^re 
al bilancio Pierluigi Severi 
nel corso di un nunione del¬ 
la giunta Sta emergendo 
una tendenza a mettere 
“sotto tutela" le grandi cit¬ 
tà». 

La manovra di palazzo 
Chigi taglia drasticamente le 
risorse a disposizione dei 
Comuni, costringe a un rial¬ 
zo insostenibile delle tariffe 
dei mezzi pubblici, riduce 
l'autonomia locale per i 
grandi investimenti, dimezza 
il rinnovo del (um-over del 
personale degli enti loc^i. 


Delude la relazione dell’assessore 


La cuestione nomadi in Cernitine 
ma la ^unta non si impana 


U «questione nomadi» in consiglio comunale. Ma 
la relazione presentata ieri dall'assessore al servizi 
sociali Mazzocchi ha deluso tutti. Nessun impegno 
preciso, nessuna indicazione chiara delle 22 aree 
scelte. Ora la discussionte toma alle commissioni 
tecniche e alla giunta. E il voto in consiglio? Nessu¬ 
no sa dirlo. «Vogliamo tempi e scadenze precise», 
hanno sostenuto il Pei e i Verdi. 


tWANO DI MICHCU 


■I Un discorso a braccio, 
con una tbirciatina ogni tanto 
ad un foglio pieno di appunti 
fi tutto per meno di trenta mi¬ 
nuti. Così Ieri sera, nell'aula 
Giulio Cesare, l'assessore ai 
servizi sociali Antonio Maz¬ 
zocchi ha fatto conoscere le 
sue intenzioni sul problema 
del campi sosta per i nomadi. 
Un discorso fumoso, con po¬ 
che indicazioni pratiche e tan¬ 
te dichiarazioni di buone In¬ 
tenzioni» fecondo Mazzocchi, 
sono già state individuate 22 
possibili aree per altrettanti 
campi sosta, in sedici circo¬ 
scrizioni. Gran parte delle 
aree (tranne due) sono di pro¬ 


prietà comunale. 

«Nei prossimi giorni queste 
proposte dovranno essere di¬ 
scusse nelle apposite com¬ 
missioni tecniche, poi in giun¬ 
ta e quindi In consiglio», ha 
detto Mazzocchi, chiedendo 
per il voto finale «runanimità» 
di tutti i consiglieri. Indicazio¬ 
ni precise delle zone scelte in¬ 
sieme al suo collega al patri¬ 
monio, Antonio Gerace. non 
ne ha date. «E una situazione 
delicata», si è giustificato. Le 
aree dovrebbero essere, co¬ 
me prescrive la legge regiona¬ 
le, di circa 4000 metri quadra¬ 
ti ed ospitare tra le 20 e le 25 
roulotte, in esse dovrebbero 


andare parte degli zingari at¬ 
tualmente accampali a Tor 
Bella Monaca, Colli Aniene e 
l'Infernaccio. Insieme ai cam¬ 
pi, Mazzocchi ha anche pro¬ 
messo una «stretta»: chi non è 
in regola con lì permesso di 
soggiorno deve andarsene. 
Inoltre, gli zigari che usufrui¬ 
ranno dei nuovi campi do¬ 
vranno pagare un «canone» 
per i servizi al Comune. Ma 
tempi concreti Mazzocchi 
non ne ha saputo Indicare. 

Il maggior disinteresse ver¬ 
so i'iilustrazione dell’assesso¬ 
re ai servizi sociali veniva pro¬ 
prio dalia sua maggioranza. 
Assente anche il sindaco Pie¬ 
tro Giubilo Oa seduta era pre¬ 
sieduta dall'assessore Gabrie¬ 
le Mon). gli altri del pentapar¬ 
tito vagavano tra l'aula e il bar. 
E nessuno di loro ha preso la 
parola in aula. Il controcanto 
è toccato ai missini, che dai 
loro banchi si limitavano a ri¬ 
petere, anzi ad urtare; «Tutti 
gli zingari se ne devono anda¬ 
re». 

Gli unici altri interventi so¬ 
no venuti dall'opposizione. 


Per i Verdi, Paolo Guerra ha 
definito la relazione dell’as¬ 
sessore «un piccolo passo 
avanti», ma ha lamentato l’as¬ 
soluta mancanza dì impegni 
oltre le dichiarazioni di princi¬ 
pio. Per il Pei è intervenuto 
Augusto Battaglia, che ha de¬ 
finito «deludenti» le conside¬ 
razioni di Mazzocchi. «Noi sia¬ 
mo d'accordo con l'ipoteà di < 
19 piccoli cunpi, ma bisogna 
coinvolgere anche le circo- 
KHzionT e dare tempi e sca¬ 
denze precise». Ma dai banchi 
della giunta nessuno si è pre¬ 
so la Drìga di replicare. Anzi 
Morì, alle 21,30, ha sospeso la 
discussione. «La nprendere- 
mo quando in aula discutere¬ 
mo delle aree», ha detto al 
consiglio. Ma quando avverrà 
questo? Per ora nessuno sa 
dirlo. E dalia giunta nessuno 
lo dice. «Se non arriveranno 
risposte Immediate contro l’e¬ 
mergenza • ha aggiunto Batta¬ 
glia • noi sosterremo tutte le 
mizlalive spontanee, come 
quella dei giorni scorsi del 
gnjppo di nomadi che sì è tra¬ 
sferito da Colli Aniene a vìa di 
Monte Amiate». 


Vénti cooperative 

per inserire gli handicsq)pati 


■1 Venti cooperative, 400 
soci, quattro miliardi di fattu¬ 
rato. Questo il biglietto da visi¬ 
ta del Coin, il consorzio che 
raggruppa le cooperative inte¬ 
grata, quelle cioè che hanno 
come scopo societario so¬ 
prattutto l'inserimento degli 
handicappati nel mondo del 
lavoro. Un'impresa non sem¬ 
pre facile, spesso contrastata 
dalia diffidenza e da mille ca¬ 
villi e impedimenti burocrati¬ 
ci. 

Per aprire uno spiraglio e 
cercare nuovi spazi di inseri¬ 
mento e dì intervento il Coìn 


ha organizzato venerdì scorso 
ad Albano un convegno a cui 
hanno partecipato politici, 
amministraton locali, provin¬ 
ciali e regionali. 

Sul tappeto i progetti per il 
futuro, già predisposti dal 
consorzio, anche sulla base 
delle precedenti esperienze. 
Progetti ambiziosi, che ri¬ 
schiano di naufragare senza la 
collaborazione degli enti pub¬ 
blici. È stata, quindi, richiesta 
una maggiore attenzione da 
parte delle amministrazioni 
pubbliche nei confronti di una 
forza lavoro co^ particolare. 


per la quale il lavoro rappre¬ 
senta un'occasione importan¬ 
te per uscire da una situazione 
di emarginazione sociale. 

•Il potenziamento e il con¬ 
solidamento della domanda 
pubblica - è stato detto nel 
corso dei lavori - sono condi¬ 
zioni indispensabili perché le 
cooperative integrate possa¬ 
no estendere la loro attività». 
In questo senso i dingenti del 
consorzio hanno voluto sotto- 
lineare il risultato ottenuto 
presso il Comune di Roma, 
che ha riservato appalti per 
400 milioni alla Coin. 


Per quanto riguarda ti futu¬ 
ro poi i progetti sono molto 
ambiziosi. Un piano di forma¬ 
zione per dirigenti già presen¬ 
tato alla Regione Lazio e aita 
Cee. In particolare è stata pro¬ 
posta la realizzazione di un 
«Centro produttivo attrezzato» 
che funzioni come sede co¬ 
mune per le cooperative ade¬ 
renti al consorzio. Il «Centro» 
avrà una superficie coperta di 
2000 metri quadrati, ai quali 
se ne aggiungeranno altri 650 
da destinare ai servizi. Il costo 
dei progetto è stato stimato 
intorno ai tre miliardi 


«li taglio immediato, nel 
1989, deil'S.S per cento dei 
finanziamenti dello Stato ai 
Comuni è improponìbile - 
ha detto Severi -, è una scel¬ 
ta che deve essere cancella¬ 
ta». 11 prosindaco ha conclu¬ 
so la sua relazione alla giun¬ 
ta proponendo un'iniziativa, 
d'intesa con l'Associazione 
nazionale dei Comuni, per 
spingere il Parlamento e il 
governo a modificare so¬ 
stanzialmente quei progetto. 

«Che ci si accorga alla fine 
che il governo vuole rendere 
subalterni i Comuni e soprat¬ 
tutto le grandi città è un fatto 
positivo - dice Franca Pri¬ 
sco Rischia grosso soprat¬ 
tutto il trasporto pubblico: 
con i tagli può saltare ogni 
progetto di sviluppo. Anche 
se non può chiamarsi fuori 
un'amministrazione, come 
quella guidata da Giubilo, 
che per difendere l'autono¬ 
mia di Roma ha fatto davve¬ 
ro ben poco». 



Sciopero Acotral 

Depositi bloccati 
in tutta la regione 
pendolari a piedi 


■■ Contìnua la guetra fra 
l'Acotral e ì lavoratori che 
contestano il nuovo contratto. 
E si acuiscono t dis^i a cui 
sono costretti orm^ da oltre 
un mese migliaia dì pendolari 
dell'area romana e della parte 
sud della regione. L'unica no¬ 
ta positiva arriva dai lavoratori 
delle Ùnee metropolitane B e 
Lido, che questa volta non 
hanno aderito alla protesta. 

Le adesioni allo sciopero di 
Ieri, indetto dalle 5 alle 9 del 
mattino, dai delegati di base, 
sono state del 100% in tutti i 
depositi interessali. Nell’area 
deil'hinterland romano il 
blocco delle corse nelle ore 
di punta è stato pressoché to¬ 
tale. 1 depositi di Manno e Vei- 
letri, nel comprensorio dei 
Castelli, e quelli di Tivoli, Por- 
tonacelo. Palombara e Mon¬ 
terotondo. che servono l’area 
tra la Salaria e la Tiburtina, sO’ 

I no nmasti completamente pa- 


Cospexa 

Una coop 
contro 
gli handicap 


H «Per migliorare la con¬ 
dizione degli handicappati si 
può fare moltissimo e la no¬ 
stra esperienza è qui a dimo¬ 
strarlo». Francesco Sabene fa 
parte della Cooperativa Co¬ 
spexa, che si occupa da di¬ 
versi anni dei portatori di 
handicap. L'VIII Circosenzio- 
ne. airmtemo delia quale la¬ 
vora la cooperativa, è forse la 
realtà cittadina in cui il pro¬ 
blema si presenta con mag¬ 
giore gravità: oltre mille han¬ 
dicappati. di CUI solo novanta 
sono assistiti. 

L'esperienza di questi ra¬ 
gazzi dimostra anche che la 
passione e la voglia di speri¬ 
mentare nuove soluzioni so¬ 
no gli elementi fondamentali 
richiesti a chi opera in questo 
settore, oltre un minimo di 
supporto da parte delle istitu¬ 
zioni. 

La Cospexa ha vinto nel 
1985 un concorso per il Sad, 
(Servizio assistenza domici¬ 
liare per gii handicappati), 
ma fin dai primi mesi di attivi¬ 
tà i suoi membri si sono resi 
conto che il servizio a domi¬ 
cilio era molto limitante sia 
per gli operatori che per quel¬ 
li che dovevano usufruirne. 
Sono iniziali allora gli sforzi 
per trovare soluzioni alterna¬ 
tive. Primo passo: il reperi¬ 
mento di locali dove poter 
svolgere un lavoro diveiao, 
più approfondilo, che con¬ 
sentisse anche attività di so¬ 
cializzazione e non solooura 
e semplice assistenza. «E na¬ 
to qualcosa che può essere 
considerato come un centro 
in cui il nostro lavoro è deci¬ 
samente cresciuto», prose¬ 
gue Francesco. A partire dal¬ 
la primavera scorsa è inizialo 
poi qualcosa di veramente 
nuovo. L'assessorato ai seivi- 
zi sociali del Comune ha affi¬ 
dalo alla cooperativa un 
esperimento pilota i cui risul¬ 
tati potrebbero orientare In 
futuro le linee d'azione del 
servizio di assistenza agli 
handicappati. Ad alcuni han¬ 
dicappati lievi, per ora solo 
sei ragazzi, vengono affidati 
veri e propri lavori, che svol¬ 
gono con l’ausilio di tre assi¬ 
stenti, Un condominio di via 
Carlo De Marchesetti del 
quartiere Alessandrino li re¬ 
tribuisce ora per piccoli lavo¬ 
ri di giardinaggio o di manu¬ 
tenzione del fabbricato. Per 
cinque giorni alla settimana, 
quattro ore ogni giorno, negli 
edifìci del condominio e nel¬ 
l'area delia biblioteca circo- 
scrizionaJe di Torre Spaccata, 
questi sei giovani producono 
qualcosa per se stessi e per 
gli altri. 


MEDICINALI PER IL 

NICARAGUA 

Nuovo slancio alla campagna «medicinali per il 
Nicaragua». Dopo la tragedia provocata dalla 
furia deU'uragano abbattutosi sulla costa carai¬ 
bica del Nicaregua e sulla capitale del paese, 
Managua, si sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 

Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici, 
cardiovascolari e analgesici: 
bende elastiche, siringhe e termometri. 
La Federazione romana del Pei (Via dei Frenta- 
ni, 4) prowederà alla spedizione in Nicaragua. 

' " ' 

MartatB 29 novembre nelle seie riunioni delle 
facoltà di Lettere dell'Università di Roma La 
Stilema, ai terrà una tavola rotonda sul tema 

«ERA ATOMICA, DIFESA 
E RUOLO 
DEL CIHADINO» 

fnttnmrtmo 

DANIELE ARCHIBUGI trìcwcmn Cnr) 

PIETRO BARRERÀ (riMrcMor* M Crt) 

ROBERTO PIESCHI fdoe. di fitlci •iruniwiìt'a di Pirinil 

Airiniaiatlva, promossa dagli studenti In colla¬ 
borazione con rUnivaraifa La Stilema, aderi¬ 
scono la lista universitaria Di-a-da sinistra e 
l'Associazione universitaria Nord-Sud. 


TEATRO DI ROMA 
TEATRO DELL’OPERA 

Le ragioni di una crisi, 
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ralizzati. Minori del previsto, 
invece, le adesioni alia prote¬ 
sta nei depositi che servono 
l’area nord della provincia. Il 
terminal di Morlupo ha fatto 
registrare il 20% di adesioni, 
mentre a Carsoll hanno scio¬ 
perato il 30% dei dipendenti. 

Forti disagi anche per i pen¬ 
dolari della parte sud della re¬ 
gione. All'agitazione ha parte¬ 
cipato. anche se in percentua¬ 
le più bassa, buona parte del 
personale viaggiante dei de¬ 
positi di Prosinone, Cassino e 
Madonna del Pianto, dove si 
sono toccate punte dell'80% . 

Nella provincia di Latina 1 
terminal toccati dall'agitazio¬ 
ne sono stati quelli di Gaeta, 
Castelforte e Pnvemo, dove I 
hanno scioperato, in media, il 
70% degli addetti, li calvano 
dei pendolari comunque non 
è finito. Per il 5 e il 12 dicem¬ 
bre infatti sono già stati messi 
in cantiere altri scioperi, nelle 
prime due ore di ogni turno. 
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Appartamenti lager a due passi dal Vaticano p®'' '' 


tm Via Antonio Canal, un 
piccolo vicolo che da via An¬ 
gelo Emo finisce sotto viale 
del Vaticano, una delle poche 
stradina che tagliano un ag¬ 
glomerato di case costruite 
verso la fine deirsOO in una 
zona dove allora sorgevano le 
fornaci. È lo scenario in cui ha 
trovato la morte la ballerina 
francese Valerle Cheikoft, na¬ 
ta ventisette anni fa a Parigi. 
Una morte per droga, overdo¬ 
se, come si dice in gergo. La 
ragazza si era Iniettata una do¬ 
se troppo alta di eroina, ac¬ 
canto d cadavere la solita si¬ 
ringa iniettata di sangue, 
un'altra siringa nuova dentro 
la borsetta. Valerle avrebbe 


dovuto lasciare l'Italia sabato 
scorso poiché ta questura le 
aveva notificato un foglio di 
via obbligatorio perchè priva 
di mezzi di sostentamento e 
pregiudicata per reati contro il 
patrimonio. Sulla triste vicen¬ 
da della giovane francese si 
può mettere un punto. Si deve 
aprire invece un capitolo su 
che cosa ha lasciato inlrawe- 
dere la scoperta delia sua 
morte Valene abitava In una 
squallida stanza in un edificio 
fatiscente di proprietà di un 
signore che ne possiede altri 
sette, alcuni nella stessa stra¬ 
da altri nei dintorni, che affitta 
a un centinaio di senegalesi. 
Otto appartamenti, cento se- 


La ballerina francese Valerle Cheikoft trovata mor¬ 
ta l'altra notte in un appartamento del centro non 
è stata uccisa ma è deceduta dopo essersi iniettata 
una forte dose di eroina. Abitava in un apparta¬ 
mento fatiscente di via Antonio Canal, di proprietà 
di un signore che affitta letti a senegalesi. A due¬ 
cento mila lire il posto e ficcandone un centinaio 
in pochi metri quadri guadagna 20 milioni al mese. 


negalesi, 20 milioni di incasso 
al mese Antonio Cristello non 
ha preoccupazioni per l'avve¬ 
nire Ogni posto letto costa 
200 mila lire e i senegalesi 
(ma potrebbero essere anche 
di altra nazionalità, lui non è 
razzista) non mancano mai 
Certo gii appartamenti sono 


un po' fatiscenti, forse in qual¬ 
che parte cadono a pezzi, for¬ 
se stanno proprio stretti in 
quei pochi metn quadn tutti 
quegli esseri umani, ma tant’è 
gli affari sono affari Ogni tan¬ 
to però le forze deU'ordme 
danno fastidio. Proprio venti 
giorni fa carabinien e polizia 


vennero a fare la solita con¬ 
trollata dei fogli di soggiorno 
e rispedirono a casa 80 sene¬ 
galesi. Un duro colpo per il 
signor Antonio tanto più che 
SI beccò un'altra denuncia per 
aver omesso la segnalazione 
degli stranieri che ospita nei 
SUOI appartamenti Ma non è 
la pnma volta, pazienza, la 
sfortuna passerà La morte 
della «francese» pero non ci 
voleva. Certo è andata bene 
perchè in un pnmo tempo si 
era detto che l'avevano stran¬ 
golata; poi è stata scoperta la 
siringa e tutto si è chiarito 
Cercano ora un senegalese, 
però. Cnstel Silvi, 27 anni è 


l'uitimo che i'ha vista. Speria¬ 
mo che abbia le carte a posto. 
Al di (à di queste piccole noie 
con la polizia il proprìelano 
degli apparlamentì-lagerse la 
passa bene. Gli appartiene an¬ 
che un'agenzia immobiliare 
che gestisce insieme alla mo¬ 
glie e ai figlio È perfino consi¬ 
derato una persone degna di 
«benemerenze» per motivi 
«umanitan» Ha ncevuto una 
medaglia d'oro (ma da chi?) 
come testimonia un ntaglio di 
giornale ntrovato dai carabi- 
meri nel suo appartamento. 
D'altra parte quanti problemi, 
i senegalesi, lo sanno tutti, so¬ 
no negri, e la francese dopo¬ 
tutto era solo una drogata. 


che cambia 
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L’assessore 
Mario De Bartolo 


«Voglio 

la Controriforma 
e me ne vanto» 


■i «Asse^ore nostalgico? Assessore della 
conlrorilorma? No, pon me la prendo se lei 
scrive questo di me. E vero, la filosofia del mio 
operato è quella d) riaccentrare molte delle 
funzioni che la riforma ha decentrato». Mano 
De Bartolo, repubblicano, assessore alla sanità 
del Campidoglio, non nasconde le sue inten¬ 
zioni. E spiega; «li mio obiettivo è quello di 
rompere tutti quei diaframmi che la burocrazia 
delle Usi hanno creato tra il momento della 
decisione e quello pratico. Passa troppo tem¬ 
po. E l'unico modo è quello di riaccentrare le 
funzioni in un’unica sede, il Comune» 
iioa critica radicale alta riforma lanflaria, 
la tua... 

Mi pare che ormai sia abbastanza generalizza¬ 
ta. C'è un ripensamento su tutto; politica sani¬ 
taria, Il decentramento cqn il suo proliferare dì 
conti e spese incontrollate ed incotrollabili. 
Tutto senza risultato, Ora non esistono respon¬ 
sabili di niente, 

E la soluilOBC qual è? Quella di tornare 
lo^tro? 


Ane^e; tornare indietro dove è necessario. E 
in molli casi è necessario. Le faccio un sempli¬ 
ce esempio: se qui a Roma scoppia un'epide¬ 
mia allo stato attuale nessuno è un grado di 
accorgetene. Non ci sono i dati centralizzati 
sulle vaccinazioni, non abbiamo idea delle 
persóne che hanno avuto il morbillo, di chi è 
infetto. Non abbiamo modo di Drendeceipizia- 
llvejli difesa. . . 

Squsl. asecNore, ne 1 suol uffici cosa fan- 
■dT CU ha la atauo U coutrollo della sanità 
nella capitale? 

La mia Impressione è nessuno. Forse l'osserva- 
torio epiaemlologico regionale, ma non so 
quanto, il fatto è che questo organismo è obe¬ 
rato da tutte le 59 Usi del Lazio. E in questo 
contesto Roma conta per i2 Usi, quante ne ha. 
Non c'è una visione unitaria della città, ma 
tanti spezzoni, ognuno dei qualt va per conto 
suo. 

Una iltuazlone disastrosa. Ma lei ha qual¬ 
che eolualone, qualche proposta? 

Penso di costituire una Registro epidemiologi¬ 
co romano, tutto puntato sulla città, come c e- 
ra una volta. Lo stesso Ziantoni, d'altronde, è 
d’accordo. Roma non può essere, contate per 
12 Usi. Dobbiamo àvere'dei datf centralizzati, 
la situazione sotto controllo. 

Ma è lei Tassessore al coordinamento delle 
Usli 

Ecco, questo del coordinamento è una delle 
cose che non va. Se le parole hanno un seq-^ 
so... Che vuole dire coordinamento? Cosa vuoi 
coordinare in questo caos? Qui ogni Usi vuole 
erogare le sue direttive e disposizioni, ognuna 
va per conto proprio. Quella parola, coordina¬ 
mento, deve sparire. Ha un senso solo l'asses¬ 
sore alla sanità. 

Ul ha già ridotto le Usi da gO a 12. Troppe 
anriie queste? Vorrebbe alMlIrle del tutto? 

Non sarebbe una cattiva idea. In realtà penso 
ad una Usi unica, ad una struttura operativa. 
Purtroppo invece ne abbiamo 12, ed ognuna 
va |xr conto suo. L'igiene pubblica, ad esem¬ 
pio: secondo certi criteri una Usi chiude una 
fabbrica, un'altra no. Qui non si coordina prò- 
pno niente. 

Ma lei lo queiti situazione non si sente 
ànistrato? Non ha voglia di alzarsi ed an- 
darNoe? 


lo credo neila bontà dei mici progetti E poi, se 
lascio,’ debbo affidare la mia professione, ta 
mia città, in mano ad altri. Ed io sono troppo 
accentratore per delegere. 

MI toglie uoa curiosità? Ma I suoi colleghi 
di rinata cosa pensano? Ha mal fatto sape¬ 
re Toro lo alato della sanità? 

Infinite volle. Ma fanno molta fatica a capire, e 
a qualcuno proprio non interessa. Ma questo 
accadeva anche nelle precedenti giunte I par¬ 
titi hanno occupato la sanità ad ogni livetlo, 
con i lóro uomini e i loro portaborse, mentre 
dovrebbe essere solo in mano a chi ne capisce 
qualcosa. 

Lei è medico. Crede che solo uno che svol¬ 
ge la sua profesrione possa fare Tassesso- 
reaUa sanità? 


Prima delle Usi, quando esisteva una struttura 
I farlo c ■ 


solida, j>oteva farlo chiunque Ora no. Prima 
della riforma esistevano strutture solide e por¬ 
tanti che non ci sono più. 

Lei è assessore alla sanità dalTES. In que- 
ad anni ha visto decadere molto la sanità a 
Roma? 

Come organizzazione della salute tutto som¬ 
mato no, come organizzazione dei servizi la 
gente si sente abbandonata, C’è un decadi¬ 
mento organizzato e strutturale, non c’è più 
nessuno responsabile di quello che compie 

Secondo lei sono meglio i medici o i politici^ 

I medici sono troppo schematici, 11 politico 
attuale Invece è sfumatissimo. 

Lei dice di voler cambiare Ma pare una guerra 
contro i mulini a vento. Sarà una battaglia lun- 


Eh, lunga. Anzi, lunghissima. 


aSD.M 


VdSsxe salute in cifre 


Mancano 700 miliardi nei bilanci delle Usi 
«Il riazzonamento li ha aggravati» 
Ventottomila persone al servizio nelle strutture pubbliche di cui 20mila negli ospedali 
Ventiquattromila posti-letto dei quali solo il 40% è gestito dalle Unità sanitarie locali 

Una vorace chiamata sanità 


B Di che salute gode la sanità nella capi¬ 
tale? Pessima, a sentire cittadini e medici. 
Sprechi e disservìzi, migliaia di miliardi di 
spesa ed un servizio perennemente conte¬ 
stato dagli utenti. Usi cariche di posti letto 
e strutture convenzionale, altre abbando¬ 
nate a se stesse. Attrezzature costosissime 
che giacciono imballate nei sotterranei de¬ 
gli ospedali mentre j laboratori privati si 
moltiplicano e le poche farmacie comunali 
riducono de! 50% la loro attività. Intanto da 
dieci anni la Regione promette e non pre¬ 
para il piano sanitario regionale. 

Roma, dopo il «riazzonamento» voluto 
dall'assessore De Bartolo, è divisa in 12 
Usi. nelle quali lavorano circa 28.000 per¬ 
sone, di cui quasi 20.000 negli ospedali, 
divisi tra 3.000 medici e 12.500 paramedi¬ 
ci, Nelle Usi cl sono, tra gli altri, 9000 infer¬ 
mieri. 377 assistenti sanitari, 1.400 tecnici, 
403 psicologi e 4.000 impiegati ammini¬ 
strati. 1 medici generici sono oltre 4.000, i 
pediatri convenzionati circa 300. Gli ospe¬ 
dali in città, tra quelli pubblici e quelli defi¬ 
niti «atipici», tipo la clinica Villa Betania, 
sono 28, ai quali si aggiungono i grandi 
complessi privati come il Policlinico Ge¬ 
melli e il Fatebenefratelli. Tra pubblici e 
convenzionati i posti ietto neila capitale so- 


wm Un numero per difendere la sanità, per 
denunciare le cose che non vanno in ospe¬ 
dale o tn ambulalono, per dare più forza ai 
diritti del malato, per dislncarsi nei meandri 
della burocrazia E li 3220081. ed entrerà in 
funzione già da domani. Ad attivarlo saranno 
i gruppi consiliari comunisti della Regione, 
del Comune e della Provincia 11 servizio re¬ 
sterà m funzione alcuni mesi, tutti i giorni, 
dal lunedì al venerdì, dalle 9,30 alle 13 e 
dalle 16 alle 18. E len mattina, m una confe¬ 
renza stampa, il Pei ha spiegalo le ragioni 
che l'hanno spinto a prendere Tmiziativa. 

«Noi saremmo ben felici che fossero le 
strutture pubbliche ad assolvere a questo 
compito - ha detto Pasqualina Napoletano, 
capogruppo alla Regione Ma in una situa- 


Sanità sotto accusa nella capitale. Nei 
bilanci delle Usi una voragine di 700 
miliardi di deficit, mentre l’inefficienza 
aumenta giorno dopo giorno. Nelle 
Unità sanitarie romane lavorano circa 
28mila persone, di cui 20mila negli 
ospedali. I medici generici a Roma so¬ 
no più di 4000, 300 i pediatri conven¬ 


zione di degrado totale in cui sì intrecciano 

10 spreco di risorse, l’alleanza (ra gruppi di 
tecnici e settori dell'apparato burocratico 
per arricchirsi sulla crisi delle strutture pub¬ 
bliche, il disagio insostenibile dei settori più 
deboli della popolazione - ha proseguito 
Napoletano -, questa scelta ci sembrava ob¬ 
bligata». 

Insieme al numero di telefono, entrerà in 
funzione anche un'«assise permanente deila 
sanità», che coordinerà tutte le iniziative a 
livello istituzionale Ne faranno parte gli elet¬ 
ti comunisti nei consigli e nelle Usi. «Ma vo¬ 
gliamo allargare la partecipazione - sostiene 

11 Pei - ad altre forze sociali, politiche ed 
intellettuali». «L'idea - ha aggiunto lAiigi Can- 


zionati. I posti letto, tra ospedali pubbli¬ 
ci e privati, sono 24mila, il 75% dei quali 
concentrati in 4 Usi. Tanti ambulatori 
pubblici nel centro storico, ma interi 
quartieri della periferia senza assisten¬ 
za. Così anche per le farmacie. I labora¬ 
tori privati prosperano dove ci sono già 
abbondanti strutture pubbliche. 


crini - è quella dì rendere accessìbile a tutti 
quello che oggi è accessibile solo a chi co¬ 
nosce qualcuno. L'attivazione delle coscien¬ 
ze è il pnmo passo verso il rispetto del mala¬ 
to e il dintto alla salute». 

Perché Roma, dentro il disastro sanità, ha 
anche tantissime contraddizioni degrado al¬ 
lucinante ma anche centn di ricerca e cura 
di livello mondiale, lassismo dei vertici poli¬ 
tici e tanti operatori che lavorano tn condi¬ 
zioni difficili 

«Quello che noi vogliamo svolgere è un 
servizio aUlvo verso la ciuà - ha precisalo il 
consigliere comunale Augusto Battaglia 
Ma è anche un servizio a noi stessi, per avere 
più strumenti, più materiale, più argomenti 


circa 700 miliardi di deficit. «La situazione 
in città è molto grave, ad altissimo rìschio - 
commenta Enrico Sbaffi, presidente regio¬ 
nale dell’Anaao, l’organizzazione dei medi¬ 
ci ospedalieri La soluzione? Cominciare 
finalmente a lavorare ad un programma se¬ 
rio e di lungo tempo». Un’ipotesi condivisa 
da Ulano Francescone, medico e responsa¬ 
bile sanità del Pei romano: «È una situazio¬ 
ne estremamente pericolosa e difficile, 
peggiorata dal riazzonamento delle Usi che 
non ha portato nessun b^eficio ed ha solo 
aumentato il disagio ai cittadini». Il dottor 
Mario Cosenza, segretario romano delia 
Fimmg, i medici di base, contesta anche i 
continui attacchi alla riforma: «Non si pos¬ 
sono annullare conquiste sociali e civili, 
pensare di tornare Indietro. Manca invece 
la gestione efficiente del servizio pubblico. 
È li lo sfascio, non nel servizio che diamo 
noi medici». «Siamo ai limiti del collasso, è 
vero - ammonisce Francesco Prosi, comu¬ 
nista e membro del comitato di gestione 
della Usi 2 - ma in città sono presenti forti 
differenziazioni. La situazione è arrivata a 
questo punto non per l'incapacità degli 
operatori ma per quella degli amministrato¬ 
ri». 


nella battaglia per cambiare la situazione at¬ 
tuale». Una situazione pesante. Alla quale si 
è aggiunto, negli ultimi tempi, anche U caos 
nelle farmacìe comunali, ormai ridotte a fun¬ 
zionare solo al 50% perché il Campidoglio 
non ha mai fatto le assunzioni necessarie. 

All'iniziativa, insieme al Pci, lavoreranno 
circa 80 persone, lutti voionlari, aderenti a 
cooperative o gruppi che da anni lavorano 
nel campo dell'assistenza e della smità. «Il 
nostro impegno è quello di dare una risposta 
immediata - hanno detto i consiglieri comu¬ 
nisti Se un cittadino ci telefona la mattina, 
cercheremo dì rispondere al suo quesito, a 
fornire tutte le indicazioni necessane, nello 
stesso pomeriggio o al massimo la mattina 
dopo». DS.D.M. 



Luigi Cancrìni 


Lo psichiatra 
Luigi Cancrìni 

«Chi attacca 
la riforma 
rha affossata» 


H «I continui attacchi alla tilorma aono 
ingiusti. Ed ancora di più lo sono peichi 
vengono da politici che non sono capaci di 
fare il loro mestiere, che sparano a zero per 
nascondere le loro responsabiliti.. Luigi 
Cancrìni, psichiatra, consigliere regionale 
del Pel, è il vicepresidente della commisio* 
ne sanità alla Pisana, «lo conosco centinaia 
di medici ed intermierl che tanno, con pas¬ 
sione ed impegno, il loro dovere in questa 
,città. Ma tutto vie.7e disperso .«d umilialo 
da amministratori inetti ed incapaci., 

' Ma In cena vedi lo sialo della oanltt a 
RomoT 

È una situazione molto coniradditloria. Vo¬ 
glio dire questo: una persona che ha una 
■guida, per muovercisi dentro o i fortunata 
può ottenere livelli di assistenza ottimi, sia 
nel pubblico che nel convenzionalo. Ma 
accanto a questo c'è un grande disordine, 
situazioni di vero e proprio degrado, tispel* 

10 al quale, in particolare negli ultimi anni, 
c'è stata una sostanziale convivenza ed in- 
dillerenza da parte degli amminisiralori. 

Però non pxhe voUc ecofrio le accoae rH 
due olla sttnaalODe dello sonllà ezogooa 
digli ooiulnlslimtori legtnoalt e coOMuaH. 
L'amministratore pubblico che spara a zero 
sulla sanità:'essendo hai li colpevole del 
disastro, mi sembra quantomeno poco lea¬ 
le e serio. 

Resta II htto ebe la aaollà nella capitale 
non bilUs per cfficensa. Quii SOM le «to- 
■e di qnesu sltuazioneT 

11 difetto fondamentale, a mio avviso, è 
quello organizzativo. Una separatezza Ira 
amministratori ed operatori, favorita da 
una legislazione imperfetta e dal basso li¬ 
vello dei politici chiamali ad occuparsi di 
sanità. 

Puoi spiegarti DcgUoT 

Specialmente all'interno del pentapartito, 
quelli che hanno avuto in mano la sanità 
sono generalmente personaggi di secondo 
piano, che si sono trovali davanti un com¬ 
pito molto superiore alle toro capacità. E le 
logiche degli affari e degli appalti, quella 
personalistica nel rapporto con gli operato¬ 
ri e gli utenti, hanno avvelenato il clima. 
RHonlamo no momenlo alla iflorua. SI è 
(annata una butocnila cnonne~. 

Ma esisteva già prima. Vedi, c'è un proble- 
maparlicolare del doporiforma che rigua^ 
da Roma. La legge aveva deciso il passag¬ 
gio al servizio sanitario nazionale delle vec¬ 
chie mutue, che avevano a Roma tutte le 
loro direzioni. Ciò ha causato un «suiplus. 
di personale e burocrati, molli del quali 
reclutali negli anni precedenti senza tener 
in alcun conto la produttività delle aziende. 
Ibtlo questo personale non preparato, si è 
poi trovato maldirelto da molli politici. Ba¬ 
sti dire che ci sono Usi dove non è stato 
possibile nominare i coordinatori sanitari 
perchè alcuni di questi burocrati si sono 
rifiutati di spostarsi da una Usi all'altra e 
nessuno è stalo capace di imporglielo. 
Secando le perché è cosi dUBcUe ilpwtire 
ordine ncUa sanità? 

Quello che non ha mai funzionato, anche 
durante le giunte di sinistra, è II consiglio 
comunale, che dovrebbe controllare l'atti¬ 
vità delle LTsl ed invece ha lasciato a loro 
tutto il potere. 

L’assessore De Bartolo tllenu che hi ce^ 
culo di contrestere qnesis sltnniiaoe con 
le riduzione delle Usi da venti t dodIcL 

De Bartolo è il peggior assessore alla sanità 
che sia mai stalo in Campidoglio. Con la 
sua riduzione ha solo appesantito la situa¬ 
zione, creando nuovi disagi agli utenti. Lui 
ha dato alla sanità bastonate terribili. Ora si 
rende conto di aver sbagliato e rilancia 
chiedendo nuove riduzioni. Ma non è que¬ 
sta la strada. 

E qual è allora la aoIozIoneT 

Io credo che la situazione possa migliorare 
anche rapidamente se si decide di gover¬ 
narla. Ti laccio alcuni esempi: sono in arri¬ 
vo 3000 miliardi per la ristratturazione de¬ 
gli ospedali, bisognerebbe spendere final¬ 
mente i IO miliaroi stanziati dalla Regione 
tre anni fa per informatizzare il sistema sa¬ 
nitario, c'è una buona legge sull'assistenza 
domiciliare che potrebbe evitare sofferen¬ 
ze ai malati e il sovranumero negli ospeda¬ 
li. inoltre, si dovrebbe fare un serio aggior¬ 
namento per tecnici ed amministratori, In- 
somma, se Comune e Regione fanno il loro 
dovere c'è qualche possibilità di migliora¬ 
mento. Invece si attacca la riforma per di¬ 
fendere la propria incapacità. O S.DM 


STEFANO DI MCMELE 


no oltre 24.000. 

Ma sarebbe un errore credere che la loro 
gestione passi tutta per le mani delle Usi, 
Secondo i dall del Comune, queste gesti¬ 
scono solo il 39,72% dei posti letto. Il resto 
0 dipende da altri enti pubblici come uni¬ 
versità e istituti scientifici (il 28,26%) o è in 
mano ai privati (il 32%). Anche la ripartizio¬ 
ne nelle zone della città è disuguale. Le Usi 
2. 4, 10 e II controllano da sole il 75% 
dell'intera offerta pubblica e convenziona¬ 
ta di posti Ietto: altre hanno solo quelli of¬ 
ferti dalle cliniche private. Lo stesso vale 
per le sinitture extraospedaliere, gli ambu¬ 
latori. Un dato: la Usi 1 (centra storico) ne 
ha ben 37, a Tor Bella Monaca non ce n’è 
nessuno, I laboratori privati, poi, abbonda- 


Tiitti i posti letto dalla capitala 



Ospedali pubMid 

Canvanilonatl 


Speelatit* 

posti 

Indlea 

pesti 

paaU 


(atto 

oeeup. 

latte 

latto 

Medicina 

4.039 

92.12 

615 

4.664 

Chirurgia generala 

2.583 

81.29 

908 

3.491 

Ortopadia e traumatoi. 

1.269 

86,86 

130 

1.399 

Ofitetneia e ginecologia 

1,t77 

77.33 

429 

1.606 

Pneumologia 

1.111 

86.77 

76 

1.187 

Psichiatria (owlatrla) 

934 

91.44 

886 

1.B19 

Pediatria 

601 

67,61 

SO 

88.1. ■ 

Urologia >• 

687 

■ . RlìOÒ- 

176 

■Em 

Oculistica 

684 

73.07 

137 

■■rTTfl 

Dermatologia 

520 

60.10 - 

— 

620 

Otorinolaringoiatria 

520 

66,76 

75 

696 

Malattie infettive 

416 

84.83 

— 

416 

Geriatria 

387 

88,86 

20 

407 

Neurologìa 

301 

62,28 

... 

301 

Chirurgia plastica 

279 

86,14 

— 

279 

Neurochirurgia 

269 

100,14 


269 

Cardiologìa 

239 

93,14 

157 

396 

Ematologia 

209 

79,00 

— 

209 

Radiologia 

188 

73,50 

— 

188 

Anestesia rian. terapia ìnt. 

168 

72.20 

— 

168 

Oncologia 

164 

87,75 

— 

164 

Chirurgia cardiologia 

162 

77,00 

— 

162 

Endocrinologia 

148 

81,00 

— 

148 

Gaatroenterologia 

134 

89,30 

— 

134 

Chirurgia toracica 

107 

67,00 

— 

107 

Odontoiatria 

' 96 

59,00 

— 

98 

Chirurgia pediatrica 

87 

50,00 

— 

87 

Neurologia infantile 

80 

71,50 

— 

80 

Reumatologia 

72 

85,00 

— 

72 

Chirurgia max facciale 

63 

73,00 


63 

Recupwo motolesi 

57 

87,30 

890 

947 

Medicina del lavoro 

45 

95,30 

— 

46 


35 


— 

35 

Medicina legale 

30 

20.00 

— 

30 

Nefrologia 

18 

94,70 

57 

75 

Altre specialità 

944 

71,30 

_ 

944 

Centro assist, e riabilitaz. 

— 

— 

1.104 

1.104 

Lunaodegenza 

_ 

— 

180 

180 

Radioterapia 


— 

30 

30 

Riabilitaz. cardiorespiratoria 

- 

- 

30 

30 

Totale 

18.735 

— 

5.948 

24.683 .à 


no dove già esistono stmtture pubbliche, in 
una specie di «sinergismo» funzionale ai lo* 
ro interessi. 

Una differenza identica a quella che esl* 
ste nelle strutture terntoriaii di base e per la 
distribuzione nel territorio delle farmacie. 
Da uno studio del Campidoglio risulta che 
meglio fornite sono le Usi 1,4 e li, mentre 
è difriciìe trovare una farmacia nelle zone 
di Tor Beila Monaca, Casilino ed Ostia, f 
maggiori consumi di farmaci avvengono 
nelle zone del centro, della Magliana, di 
San Lorenzo e airAurelio, dove è più forte 
la presenza di anziani. 

E il futuro non promette meglio. Nei bi¬ 
lanci delle Usi che dovranno essere discus¬ 
si in questi giorni in Campidoglio, ci sono 


Fonte: Comune d) Rome • Ateeieoreto al coordinamento Ue.ee.l). 



Malato difenditi, telefona ai comunisti 


l'Unità -e ^ 

Martedì | / 
29 novembre 1988 X. I 































Roma 


L’assessore Bernardo 
toma a promettere megacentri 
commerciali, drug-stores 
e plateatici attrezzati 


Neirimmediato però ci sono 
solo progetti di delibera 
e un «ufficio di informazioni 
del piano del commercio» 



cercasi 


Dall'anno prossimo fare la spesa sarà più laciie. 
L'assessore al commercio Bernardo promette 
aperture domenicali e shopping serale (ma solo di 
venérdì). Sarà più efficiente anche l'Xf ripartizione: 
smaltiti gli arretrati, le autorizzazioni verranno rila¬ 
sciate in 90 giorni. Creato un nuovo ufficio infor¬ 
mazioni. A giugno entrerà in funzione un «filo di¬ 
retto elettronico» tra Comune e circoscrizioni. 


MARINA MASTROLUCA 


RM Negozi aperti di dome- 
nica, mercati in funzione an> 
che di pomeriggio, shopping 
serale di venerdì, nuovi mega- 
centri commerciali e plateati¬ 
ci attraiti. Dall’anno prossi¬ 
mo. assicura l'assessore al 
commercio Corrado Bernar¬ 
do, fare la spesa sarà più faci¬ 
le. Grandi progetti per il futu¬ 


ro, ancora tutti da studiare. 
Nell’immediato, invece, l'as¬ 
sessore promette maggiore 
efficienza e «disciplina». 

Ma andiamo con ordine. 
Orari. Non più ordinanze ma 
una dellbera-quadro, già tra¬ 
smessa alla giunta, da appro¬ 
vare entro dicembre. Prevede 
la facoltà di aprire di domeni¬ 


ca. dal 27 maggio a) 27 set¬ 
tembre. Sul litorale, invece, 
dalla seconda domenica di 
maggio alla prima di ottobre. 
Apertura domenicale anche 
per tutto dicembre fino al 5 
gennaio e a Pasqua. Shopping 
prolungalo alle 22 il venerdì e 
equiparazione degli orari dei 
negozi e dei mercati (solo 
quelli attrezzati e su richiesta 
specifica). Un minimo di 20 
ore per i drug-store, se mai ce 
ne saranno, con la facoltà di 
restare sempre aperti. Dero¬ 
ghe sugli orari in relazione alte 
fedi religiose e facoltà per le 
librerie dì prolungare le vendi¬ 
te fino alle 23. 

Licenze. In anticipo sui 
tempi previsti, sono state 
smaltite tutte le richieste di au¬ 
torizzazione all'apertura di un 


esercìzio. Da settembre ad og¬ 
gi ne sono state vagliate 5.553 
e la superficie complessiva dì 
vendita è passata dai 
2.505.000 metri quadrati 
deirSS ai 3.160.000. Da oggi il 
Comune è in grado di rispetta¬ 
re il termine di 90 giorni per 
concedere o meno la sua au¬ 
torizzazione. È nato «l'ufficio 
informazioni del piano del 
commercio», in funzione dalla 
prossima settimana presso 
i'XI ripartizione (aperto mar¬ 
tedì e giovedì dalle 10 alle 13. 
tei. 67103247-6795979). En¬ 
tro giugno verrà realizzata an¬ 
che la meccanizzazione delta 
XI ripartizione e dei relativi uf¬ 
fici circoscrizionali: in pochi 
minuti si potrà, sapere se è 
possibile o meno aprire un 
nuovo esercizio commerciale. 


È stata avviata, intanto, la 
revisione del piano del com¬ 
mercio. Dal primo gennaio ai 
31 marzo, verrà effettualo un 
censimento degli esercizi esi¬ 
stenti, in collaborazione con 
la Camera del commercio e le 
associazioni di cat^oria. La 
revisione, da concludere en¬ 
tro il giugno *89, mira ^ia ri¬ 
strutturazione deila rete di 
vendita differenziando t'offer¬ 
ta. In programma anche «4 o 
5» centri commerciali integra¬ 
ti e i dru<!*stor^, ancora tutti 
da studiare (ma se ne preve¬ 
dono 2 nei centro e uno per 
circoscrizione). 

Ambulanti. Nei prossimi 
giorni arriverà in consiglio co¬ 
munale il rtuovo r^olamento 
per il commercio ambulante. 
Prevede il blocco delie licen¬ 


ze e dei trasferimenti da fuori 
Roma, chiude il centro storico 
per gii ambulanti «itineranti», 
impone banchi di superficie 
non superiore al 7 mq e om¬ 
brelloni bianco-avana. Più se¬ 
vere le misure repressive per 
chi vende «fuori posto»: ritiro 
dei libretto da due a 20 giorni 
e ritiro della licenza. Entro 
r89 dovranno trasferirsi i 450 
banchi di piazza Vittorio in Ì2 
nuovi plateatici. Si procederà 
alla sistemazione dei mercati 
su sede impropria. A coito di 
idee, rassessorato bandirà an¬ 
che 5 borse di studio da 10 
milioni per te^ di laurea su 
progetti dì sistemazione di un 
mercato rionale o di adatta¬ 
mento dei ponti non aperti al 
traffico (Milvio, Sant'Angelo e 
Sisto). Ma sono ancora ob¬ 
biettivi lontani. 



à Cosa c'è di più divertente, rilassante, rassicurante dello 
starsene tranquillamente seduti in compagnia di un innocuo 
seipentone? (t ragazzo della foto non ha proprio dubbi: offrire 
una gamba ad un serpentello voglioso di stringerla nelle proprie 
spire, è proprio il massimo. Sarà un novello amico degli animali 
o un incantatore provetto capace di ammaliare l'amato rettile. 
Non è dato sapere. L'unica cosa certa è la calma serafica che 
traspare dal viso. Come se al posto del serpentone, che mette- 
rebte in fuga chiunque, fosse accoccolato sulla gamba un tene¬ 
ro gattino 0 una bella biscia di pannolenci. 


Piazza Navona 
In arrivo 
stand carichi 
di balocchi 


■■ Il vento freddo di Natale 
è alle porte. Anzi è già arriva¬ 
to. E puntuali arrivano con lui 
folate di nastri colorati, stelle 
filanti, sfere cnuUicotore e 
schiere di pastori e pastorelle 
recanti doni. A piazza Navona 
il «cantiere» natalizio é già al¬ 
l'opera. Le bancarelle che tut¬ 
ti gli anni attirano la curiosità 
del romani e degli stranieri, 
sono in costruzione. Ospite¬ 
ranno giocattoli di tutti i tipi, 
dolci croccanti e invitanti, 
l'occorrente per allestire un 
albero di Natale degno delle 
migliori tradizioni e presèpi 
affollàti di simpaticissimi per¬ 
sonaggi. Immancabile poi la 
«calza»... ma per la Befana c'è 
ancora tempo. Per il pfossimo 
zmrto invece c'è già chi ha aih 
nunclató un nuovo loòck per 
la storica piazza romana. L’as¬ 
sessore ai commercio, il de 
Corrado Bernardo ha illustrto 
ieri il suo progetto: il 50% del 
banchi dovrà essere destinato 
ai «pupazzari», agli artigiani 
anche nóh romani, che da 
sempre costruiscono perso¬ 
naggi in cartapesta e dtrì ma- 
tenaiì. 


Niente paura 
è solo 
un serpente 
«amico» 



Nel cuore delle DOLOMITI... 




25% DI SCONTO E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNiPOL PER TUTTA 
LA PAMIGLIA; DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI SI ABBONA. 

Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di sconto sul costo dell'abbona- 
mento e Tesclusìva polizza Unìpol, una polizza assicurativa ricoveri 
da Infortuni che vale solo per le persone fisiche. La polizza, che ti 
viene spedila dopo che hai soiioscriiio rabbonamenio, è subito va¬ 
lida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de TUnità senza maggiorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a 5 giorni: grande sconto sull’abbonamento e, an¬ 


che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per te e la tua famiglia. 
E’ proprio vero che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e un giornale che li offre ogni 
giorno un'informazione sempre più qualificata e approfondila per 
capire meglio il tempo in cui viviamo. Infine, chi si abbona la dome- 
nica, avrà in omaggio i libri domenicali. A leggere PUnità ci guada, 
gni sempre. Ad abbonarli ci straguadagni. Ecco come devi fare; c/c 
postale n“ 430207 intestato airUnità. V ie Fulvio Testi 75. 20162 
Milano, 0 assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l’importo nelle Sezioni o. nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11968/89 


1ANNO 

6 MESI 

3 MESI 2 MESI 

1MESE 

7 Giorni 

'£. 269.000 

1 136.000 

169.000 E. 47.000 

E. 24.000 

B Giorni 

t, 231.000 

1117.000 

£.60.000 £.41.000 

£.21.000 

5 Giorni 

1 205.000 

1 103.000 

£.52.000 


4 Giorni 

£.174.000 

£. 68.000 



3 Giorni 

1131.000 

t 66.000 



2 Giorni 

£. 96.000 

t 49.000 



1 Giorno 

£. 48.000 

t 24.500 



TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1,200.000 



ABBONAMENTO A L’UNtTA. 100% DI INTERESSE, 25% DI RISPARMIO. 



l’Ualtà 

Martedì 

29 novembre 1988 


lUnìtà 






























Oggi, martedì 29 novembre, onomaitico. Sante. 

ACCADDE VENTANNI FA 

^Eravamo a Termini In attesa deirautobus, quando tre giovani ci 
iranno costrette a salire su una macchina e portate in una casa. 
Ma non è successo nulla. All'alba ci hanno liberate». È la de¬ 
nuncia fatta da due ragazze di 16 anni al commissariato di 
Ceniocelle. Il funzionario addetto, però, non ci ha messo molto 
a capire che R.P. e R.G. non erano state effettivamente rapite. 
Per giustificare il ritardo dei rientro a casa, si erano inventate 

a uesta ingenua storiella pensando, così, di evitare il rimprovero 
ei rispettivi genitori. La fantasiosa denuncia le ha portate. 
Invece, al carcere minorile di Porta Portese. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien H2 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comuije di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
ceno 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO: viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme^ via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso FranciJ^ via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
1Vevi; via del Tritone 0I Messag¬ 
gero) 


% 


^■APPUNTAMENTI 

Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 
« 7.55. 9.55. 10.55, 12.30, 13.30, 14.30. 15.55, 16.55, 

^ 17.55,19.00, 20.30. 21.30, 22.30.00.30. Ore 23,30 «l'U- 

, nilà domani», anteprima delle pagine romane; ore 8.55. 

e 18.45 «inserown», cultura e spettacoli a Roma. 

, «Cara Marinella...». Per una solidarietà arrivata troppo tardi. 

Dibattito con Tina Lagostena Bassi, Vittoria loia e Da* 
„ nieta Valentini; domani, ore 18, presso l'Associazione 
culturale Monteverde, via di Monteverde 57/a. 
Cristtanluazlone della Ruula. Associazione Italia-Urss e 
Provincia di Roma organizzano per oggi, ore 11, presso 
la Sala Assunta del Fatebenefratelli (Isola Tiberina), una 
conferenza sul tema «Il Millennio della cristianizzazione 
della Russia e la libertà di coscienza neil'Unione Sovieti* 
^ ca». Partecipano Pitirim, Kapalet, Krassikov, Carella e 
Freduzzl. 

La mia kaabah. Domani, ore 18, Teatro in Trastevere (Vicolo 
' Moroni 3) presentazione del libro di Fernanda Pivano. 
' Con l’autrice parleranno Maria Luisa Spaziani e Luca 
Barbareschi. 

« QUESTOQUELLO 

Geologia ambientale. Prosegue 11 ciclo di seminari organiz¬ 
zato da Lega ambiente e Università «La Sapienza». Oggi, 
ore 17, presso l'Aula-A di Mineralogia, il prof. Triglia 
terrà una lezione sul tema «Il rischio vulcanico; alcuni 
esempi di vulcani attivi». 

,GcBtl e jpaeil. Viaggio speciale a Vienna, periodo 8*11 di¬ 
cembre, quota a persona lire 450mila (volo aereo a/r. 
. Per informazioni rivolgersi presso la sede di viale Carna- 
ro 9, telef. 89.90.20. 

fe- 

À 

ì 


i 




MvieodelPeoergli elettrica. Dairastrolabio di Galileo aH'in- 
formaticd: prima rassegna completa in Europa. Piazza 
Elio Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i 
festivi, Ingresso libero, Fino al 30 dicembre. 

Villa Pampblll. Il parco e gli edifici: mostra storico-foto¬ 
grafica. palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancra¬ 
zio), ore 10-13 e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicem¬ 
bre. 

Gtovanl artisti a Romf Ex Borsa Campo Boario, via di Mon¬ 
te Testaccio; ore 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 

16- 19, Fino aii’il dicembre. 

Allumiere, Centro documentazione tradizioni popolari. Pa¬ 
lazzo camerale: sezioni espositive suil'ottava rima, sulla 
cultura contadina e operaia; martedì e giovedì ore 

17- 19, domenica 10-13. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capi¬ 
tolini, piazza del Campidoglio, ore 9-13,30 e 17-19.30, 
festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Villa Medici. Restauro: arazzi Gobelins, sculture, dipinti, 
affreschi delle collezioni dell'Accademia di Francia, via¬ 
le Trinità dei Monti 1, ore 10-13 e 16-19, lunedì chiuso. 
Fino all’8 dicembre. 

Giulio Paollni. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giu¬ 
lia. Itinerario visivo-mentaie in 7 sezioni che ricostruisce 
con opere e installazioni la ricchissima e originale espe¬ 
rienza concettuale deli'artìsta; ore 9-14, domenica 9-13, 
sabato 9-19, lunedì chiuso. Fino a! 26 febbraio 1989. 

■ DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testaccìo) (dom. riposo). Car- 
penoctcm, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gar- 
deolB. via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). Nal- 
ma, via dei Leulari 35 (piazza Pasquino). Why Not, via 
Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam dam. 
via Benedetta 17 (Trastevere). Doctor Fox. vicolo de' 
Renzi (Trastevere). 


TEATRO 

Due prime: 
‘Flui(ìofiume’ 
e Nannarella 


ma Debutti e anteprime 
scaldano stasera l'atmosfera 
dei teatri romani. Al Trianon 
(in via Muzio Scevola 101, tei. 
7880985) la compagnia Stra- 
v^ario Maschere aderisce al 
progetto promosso daH’am- 
basciata irlandese e dalla fon¬ 
dazione James Joyce «Teatro 
Irlanda - La parola tra odio e 
amore», con (a presentazione 
di «Fluidofiume». Lo spettaco¬ 
lo, che è diretto da Enrico 
Frattaroli e si ispira a due ope¬ 
re di James Joyce (.Ulisse e 
Finnegans Waké), viene defi¬ 
nito dal suo artefice come «un 
concerto per voci recitanti, 
soprano, pianoforte e percus¬ 
sioni, elaborato in forma tea¬ 
trale». Nel fiume fluido, che 
non è quindi d'acqua ma dì 
note, scorrono parallele due 
correnti: da una parte la voce 
dei monologante che si in¬ 
treccia e liquefa con quella 
degli altri personaggi, dall'al¬ 
tra la «polisemia» di Anna Li- 
via Plurabella (da Finnegans 
Wake), costruita con un 
chiacchiericcio di rumori e 
pezzetti di parole. «Fluidofiu- 
me» resta in scena al Trianon 
fino ai 18 dicembre, ma la ras¬ 
segna dedicata al teatro irlan¬ 
dese continua nella prima me¬ 
tà del 1989 ospitando a Roma 
artisti di prosa, poeti musicisti 
€ ballerini originari delt'isola. 

Dalia cultura anglosassone 
si passa in clima italianissimo 
spostandosi dalie scene del 
Trianon a quelle del Teatro 
deirOrolofiio (via De Filippini 
17/A, tel.6548735). Qui Anna 
Mazzamauro, confortata dagli 
attori della compagnia di Tul¬ 
lio Pecora, farà rivivere, in un 
musical diretto da Aido Trion¬ 
fo e Franco Però 11 personag¬ 
gio di una seconda Anna: la 
Magnani. «Raccontare Nanna- 
reila», ecco il titolo dello spet¬ 
tacolo, è un impasto ragiona¬ 
to di materiali storici legati al¬ 
la Magnani: brani di reperto- 
no, passaggi autobiogafici e 
soprattutto citazioni, chiamati 
in scena, piuttosto che in ordi¬ 
ne cronologico, seguendo 
l'infedele gusto estetico della 
bella narrazione. Da stasera 
(anteprima) fino al 18 dicem¬ 
bre. □ Da. Fa. 



Anna Mazzamauro in «Raccontare Nannarella» 


MOSTRA 

Scorda 
e la gioia 
del colore 


■i AntoaloScordla. Galle¬ 
ria dei Banchi Nuovi, via dei 
Banchi Nuovi 37; fino al 30 
dicembre; ore 10/13 e 
16/19,30. Ha ragione Mauri¬ 
zio Calvesi a sottolineare la vi¬ 
talità e l'energia del colore 
astratto di Scordia. Proprio in 
questa stessa galleria sono 
stali presentati molti nuovi, 
giovani pittori astratti, una sor¬ 
ta di Scuola Romana 1968, as¬ 
sai interessanti ma che sono 
di un rigorismo, di un asceti¬ 
smi quasi; che ripudia il colo-^' 
re per un bianco e nero poco 
materico e assai controllato 
nella stesura. Scordia ha fiori¬ 
to gli spazi della galleria col 
suo colore magnifico che vien 
fuori da un'immaginazione § 
flusso che nona! stanca mai. E 
sensuale, energico, dolcissi¬ 
mo « tiene robustamente to 
spazio felice delia tela riman¬ 
dando tutto intorno un senso 
di gioia e di positivo dominio 
dello spazio; anzi cambia la 
qualità dello spazio dove il 
quadro viene appeso. Scordia 


appartiene a una gronde tradi- 
ziorie astratta delle strutture di 
colore sempre mobili per co¬ 
struii e dominare lo ^aao. 
la tradizione che è anche di 
Tbreato e di Corpora. 

Piccolo o grande che sia il 
formato del dipinto, Scordia 
affronta lo spazio con un fare 
pittorico grandeggiante, con 
un lusso e una voluttà del co¬ 
lore che si potrebbero andte 
dire matissiani. C'è sempre 
nell'immagine un sole di colo¬ 
re che attira satelliti e meteori¬ 
ti di colore in un sistema 
splendente, radioso, radiante 
energia calma. Senza ripetersi 
e senza mamerìsmi Scordia 
alimenta questo sole di colore 
con Timmaginazione sua. So¬ 
no anni e anni, un po' come 
avviene in Turcato. Quel che 
sorprende in Scordia è la fre¬ 
schezza deirimmaginatrione 
che poggia su un gran mestie¬ 
re e l’a»enza di stanchezza e 
di ripetizioni cosi diffuse tra 
astratti e figurativi. E, poi. usa 
sempre una qualità del colore 
anche quando la ste^iro è 
grandissima. Di Scordia è ap¬ 
prezzabile anche il comporta¬ 
mento proles»onale-mora)e 
di farsi vedere nei risultati con 
molta parsimonia e, in un tem¬ 
po che tutti vogliono e^re 
presenti dappertutto, non è 
cosa di poco conto: alla fine 
ta pittura, per come è immagi¬ 
nata e fatta, ne risente profon¬ 
damente e positivamente. 

nDa.Mi. 


PERSONAGGIO 

Edith, una 
storia 
per uomini 

B Mette soggezione parla¬ 
re con lei di pittura, di scultura 
e di arte in genere. Edith 
Schloss si dipinge come una 
bambina mediterranea con gli 
stivali e tante belve attorno; 
belve riportate a dimensione 
di cani quando forse, antica¬ 
mente, erano miti feroci dì de¬ 
strieri alati. Conserva la sua 
nascita gelosamente e non ha 
paura di iar sapere che provie¬ 
ne dall’espressionismo astrat¬ 
to. Racchiude dentro di sé mi¬ 
ti e leggende dell'antica Gre¬ 
cia, di Roma e segni Etruschi 
sulla e nella mente. Corre, 
corre dietro a pitture vascola¬ 
ri, rupestri con la maestria 
deH'artista cittadina del mon¬ 
do. Nessun segreto le è sco¬ 
nosciuto, nessun segreto e 
non ne fa mistero. Riscrìve su 
carta tele o qualsivoglia altro 
materiale miti e leggende. Le 
riscrive deambuiando con co¬ 
lorì e nero e matita o/e con 
tutto quello che le capita tra le 
dita, puntando e azzerando 
consequiio temporum e sto¬ 
rie. 

La sua è una storia per gii 
uomini, partendo da uomini 
forse di un altro pianeta. Sco¬ 
pre il segno sui muri di Pom- 
Mi, di Vulci, di Tarquinia, di 
Cerveteri deH'EIIade scavan¬ 
do nell'antropotosia delta fia¬ 
ba e del colore. Le è rimasto 
appeso e conficcato nella 
mente il colore e il segno di 
De Kooning, la solitudine feli¬ 
ce di Morandi, le escursioni 
urbane di Twombley, la sag- 

S ezza degli antichi artigiani 
el colore e della forma e l’e¬ 
rotismo mediterraneo di Pi¬ 
casso. 

Edith Schloss è nata con 
Pandora, Afrodite e Cerere. 
Gonfia il segno possedendo 
Eolo nelle dita, forgia colorì 
vulcanici abitando nell'antro 
di Vulcano. E sempre pronta a 
rimettere in discussione tutte 
le certezze che vivono nelle 
parole e negli alti attorno a lei. 
li segno e il colore sono In 
crisi, sembra voler dire, a vol¬ 
te, interrogativamente. In real¬ 
tà ad essere in crisi non è il 
dipingere, ma «quei» dipinge¬ 
re che contìnua a cont^appo^ 
re giustapporre stancamente 
improbabili ricalchi delle va¬ 
rie esperienze passate. La pre¬ 
tesa di perpetuare dei valori 
che ci sono ignoti (siano essi 
relativi alla funzione dramma¬ 
tica del segno classico o alla 


•recitazione» segnica dell'Ac¬ 
cademia) è più di una scorret¬ 
tezza «filologica»; è un atto 
masochistico di cui spesso si 
fanno involontariamente 
complici gli stessi fruitori. Ma 
poi Èdith Schloss ricomincia 
la sua estro»! analisi del feno¬ 
meno «raccontare» proprio da 
questo sacrificio collettivo 
che ogni volta e in ogni parte 
del mondo si ripete insensata¬ 
mente in onore della tradizio¬ 
ne del comunicare. Schloss ri¬ 
nuncia alla critica caustica, al¬ 
lo scherno corrosivo a cui di 
solito ricorrono gli artisti, e in¬ 
vece si getta anima e corpo 
alla ricerca, all'individuazione 
dei fattori di decadenza e di 
crisi che vi si annidano, a volte 
persino negli esperiemeniì e 
nelle iniziative d avanguardia, 
e alla scoperta delle diverse 
vie da seguire per fare del co¬ 
lore e deisegno la quintessen¬ 
za del significato del gioioso e 
del ludico. □ Enrico Callian 


CORSO 


In libreria 
a scuola 
di regia 

H A partire dal 12 dicem¬ 
bre inizia un corso di regia 
presso la librerìa «Spazio co¬ 
mune» di via Ostiense 152. Le 
lezioni sono a cura della regi¬ 
sta e autrice Liliana Ginanne- 
schi e del regista e direttore 
delia fotografia Fabrizio Bo- 
reiii. Sono previsti 16 incontri, 
due volte a settimana, ogni 
martedì e giovedì, ore 17.30, 
di due ore ciascuno. La quota 
di partecipazione è di lire 
450,000 lire più Iva. Spiegano 
gli organizzatori; «Il corso si 
propone di fornire un baga¬ 
glio teorico e tecnico-pratico, 
in modo da favorire l'orienta¬ 
mento successivo nel settore 
delle inchieste giornalistiche, 
del documentario naturalisti¬ 
co e sclentifico^lidattico, de- 
girinserti seriali perdontenito- 
i1 televisivi». Il corso di regia 
comprende; la visione dei ma¬ 
teriali televisivi, gii incontri 
con gii autori e realizzatori, le 
lezioni tecniche e teoriche, in¬ 
fine la realizzazione da parte 
dei corsisti, riuniti in gruppi, di 
alcuni brevi filmati-saggio. Per 
informazioni e iscrizioni rivoi- 
gersi alla Associazione «Ual- 
traitalia» (via Panni 62 - 
00185 - lei. 4741638) oppure 
alla Cooperativa cinema de¬ 
mocratico (viale Giulio Cesare 
71 - 00192 - tei. 

352307/388160). 


Alla ricerca del senso della danza 


■i E decisamente tempo dì maratone di 
danza, c’è quella «istituzionalizzata» del Tria¬ 
non, che ha chiuso i battenti della iun^a rasse¬ 
gna Danzitalìana! in questi giorni, e quella «im¬ 
provvisata» del Ballettò di Roma, che > per 
offrire ai crìtici una visione compieta del suo 
nuovo spettacolo - ha condensato in una sola 
serata i due programmi previsti, per un totale 
di quasi tre ore di performance. 

Scherzi a parte, questo intenso avvicendarsi 
di produzioni è stato utile per un raffronto con 
ta situazione artistica di molti gruppi. Ne emer¬ 
ge un dato immediato: l'accresciuta qualità 
tecnica dei danzatori che ha fatto alzare auto¬ 
maticamente il livello delle produzioni. Sem¬ 
bra ovvio che II presupposto fondamentale di 
ogni spettacolo di danza sia l'adeguata prepa¬ 
razione tecnico-fisica degli interpreti, ma non 
è stato sempre cosi. Anni di teatro-danza male 
inteso (cioè come rigetto totale delle forme 
accademiche del movimento e conseguente¬ 
mente della tecnica di danza) o di avanguardia 
nebulosa e cupa, tanto assorta in sé da diveni¬ 
re incomprensibile, hanno allontanato para¬ 
dossalmente dalie scene l'oggetto della ra|> 
presentazione, la danza. Ecco perché si respi¬ 
ra di sollievo nel vedere che si riscopre l'acqua 
calda Perché si apprezza l'impegno volente¬ 
roso del gruppo Arbalete di Gianni Di Cicco 
(presente con /4/i-Pufi a! Trianon), così com- 


ROSSELLA BATTISTI 



Anna Paola Pace in «La creation du monde» 


preso da un movimento fluido e incantatorìo 
da far dimenticare le inessenzialità dei conte¬ 
nuti. Stessa motivazione ci porta a stimare gli 
intenti di Karìn Elmore (al teatro Colosseo con 
il suo nuovo lavoro. Vortice lunare^ che cerca 
un linguaggio astratto, però di danza, per 
esprimere archetipi femminili. 11 rischio è che 
questo punto d’arrivo somigli tanto a un punto 
di partenza, che l’allontanarsi dalie forme per 
trovare contenuti e viceversa non elimini il vì¬ 
zio di fondo, quello di costruire un'opera con¬ 
vincente dentro e fuori. 

Lo spettacolo, che il Balletto di Roma mette 
in scena al teatro Aurora lino al 3 dicembre, 
esemplifica per l’appunto alcuni aspetti di det¬ 
to rischio. La creation du monde e Plenilunio 
di Walter Zappolìni sono balletti costruiti con 
cognizione di causa, ma assai datati e inge- 
nuotti per i nostri tempi. Stesso discorso per 
L'Addiodì Giuseppe Urbani, cui la vicinanza di 
un lavoro raffinato e analogo per tema. Refle- 
ctions di Robert North, ha evidenziato la stan¬ 
chezza di stile. Comunque, non solo North è 
autore apprezzabile per grazia di tocco, dato 
che anche il giovane Torao Suzuki lira fuori 
qualche idea ben «vestita» (En passoni). Molto 
suggestivo, infine, il trio di Franca Bartolomei 
ispirato al film Duello al sole, interpretato • fra 
l'altro - da splendidi danzatori (Jean-Marc 
Vossel, Daniela Giuliano e Dominique Portier). 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur): 1925(Aurelio-Raminio). 

■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione turismo. Ore 9.30 in federazione assemblea dei comu¬ 
nisti alberghieri, con Goffredo Bettini. Antonio Bordien e 
Antonio Rosati. 

Zona Litorale. Ore 18 a Fiumicino Catalani attivo delle sezioni 
della XIV in preparazione detta manifestazione del 10, con 
Michele Meta. 

Zona Appla. Ore 18.30 a Tùscolano Comitato di zona sul Comi¬ 
tato centrale, con Carlo Leoni. 

Sezione Colli Anleae. Ore 19.30 riunione su «Impostazione 
campagna congressuale e tesseramento '89», con Carlo Ro¬ 
sa. 

Zona Porhienae-GlanlcolenM. Ore 17.30 a C. Mancini Comita¬ 
to di zona in preparazione della manifestazione dell 0 e sui 
tesseramento, con Adriano Labbucci e Franco Greco. 

Zona Nord Ore 17.30 a i^mavalle riunione delle sezioni della 
XVIil e XIX In preparazione delia manifestazione del 10, con 
Paolo Mondani e Armando lannilli. 

Zona Tuseolana Ore 18 assemblea dei comitati direttivi e grup¬ 
po circoscrizionale, con Silvana Di Geronimo e Stefano Lo¬ 
renzi. 

Sezione AmMenle. Ore 17.30 in federazione riunione comitati 
parchi urbani, con Maurizio Sandri. 

Sevone Torre Maura. Ore 19 riunione sullo Sport con Claudio 
Siena. 

Zona CaiUlna. Ore 17 a Villaggio Breda commissione scuoia 
più compagni del distretto scolastico, con Luciano Uifrino. 

Zona Portnenae-Glanlcolenee. Ore 16.30 in zona riuntone sul¬ 
le Ferrovie con Csterino Montino c Piero Rossetti. 

Avviso alle zone e sezIonL Sono da ritirare in federazione ) 
volantini-denuncia sull'appalto mense scolastiche. 

Awtao. Il convegno sulla droga previsto per il 30-11 con Pietro 
Ingrao è rinvialo al 14 dicembre. 

Avviso. Tesserai;nento. t fissata per domani la 12* tappa di 
rilevamento naz. sul tesseramento 1988. Consegnare impro¬ 
rogabilmente entro quella data i cartellini delle lettere fatte. 



COMITATO REGIONALE 

Federazione CastellL Genzano ore 17.30 assemblea congres¬ 
suale (Magni); Paleslrina ore 18 CcDd comprensorio Rm/28 
su: «Iniziativa politica e di massa dei comunisti, chiusura 
tesseramento 88 e lancio campagna tesseramento '89 
CSirufaldi; Vallerotonda, Dì Cola); Monteporzio ore 18 CcDd 
comprensorio Rm/29 su: «Iniziativa oolitica e di massa dei 
comunisti; chiusura tesseramento '88 e lancio tesseramento 
'89. (Di Paolo, Settimi): Cava del Selci ore 18 CcDd su: 
«Iniziativa politica e di massa dei comunisti, chiusura tesse¬ 
ramento '88 e lancio campagna tesseramento '89 (^artolel- 
li, Castellano; Pomezia ore lo CcDd su; «Iniziativa politica e 
di massa dei comunisti, chiusura tesseramento '88 e lancio 
campagna elettorale '89 (Corradi, Treggìari). 

Federazione CivItaveccUa. in federazione ore 17 riunione dei 
segretari di sezione su conclusione tesseramento '88 e avvio 
campagna tesseramento '89. 

Federazione Froalnone. In Fed ore 16 riunione delia Cfc (Spa- 
zìani, Camjpanarì); Collepardo ore 20 assemblea (Federico, 
Campanari): Fresinone ore 16 riunione del Cip-Fgci (Spazia¬ 
no. 

Federazione Vllerba Monlalto ore 20 assemblea; In federazio¬ 
ne ore 16 gruppo scuola elementare (Giovagnoli); In federa- 
ziore 15.30 riunione su forestazione (Pinacoti). 

Fedtf azione Rieti. Toffla ore 20.30 assemblea su tesseramento 
(Fion). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È naia Alessandra. Auguri vivissimi ai genitori, Amelia c 
Romualdo De Angells. ai nonni Antonio, remanda e Giulia¬ 
na dai compagni della Sezione Pei di Roviano, delia zona 
sublacense, della Federazione di Tivoli c dell’Unità. 

Lullo. E morta la compagna Angela Lolletti, iscritta al Pel dal 
1945, rnoglìe del compagno Leone Bernardini, iscritto al 
parlito dal 1921. Alta famiglia le condoglianze dai compagni 
della Sezione di Ariccia, della Federazione Castelli, del Co¬ 
mitato regionale e dell’Unità. 

Lutto. E morta la compagna Pierina. Alla famiglia Lori le condo¬ 
glianze dei compagni della Sezione di Romanina e deH'Uni- 
ta. 

Lutto. I compagni delia sezione Montesacro annunciano con 
dolore la scomparsa del compagno Giovanni Nussì e sotto- 
senyono L. 50.000 per l’Unità. 

Lutto E morto improvvisamente il compagno Mario Mancini, 
uno de» londaton della sezione Ludovisi. Alla moglie Carla e 
ai figli le condoglianze sentite della sezione e dell'Unità. I 
compagni sottoscrivono per la stampa comunista. 


Da 8 anni attendo (invano) 
il rimborso di un credito 

AU'Unità, 


scrivo a voi, dopo essermi rivolto invano ad 
altri giornali, per denunciare una grave ingiu¬ 
stizia perpetrata ai miei danni dallTJfficio iva, 
Sono stato titolare di un deposito di medicinali 
fino al 1980. Da allora attendo che mi venga 
rimborsato un credito di un milione SOOmila 
lire, maturato appunto con 11 versamento del- 
l'iva. Non riesco invece ad ottenere nulla. Solo 
la candida affermazione, da parte degli impie¬ 
gati dell’ufficio, che c’è un forte ritardo nella 
fiquidazione dei crediti. Sono pensionato, e 
vivo con la modesta somma di mezzo milione 
al mese. Il nome della cessata ditta di deposito 
di medicinali è Lacamera Armando, via Felice 
Grassi Gondi n. 62 . ^ , 

Armando Lacamera 


CARA UNITA'... 


Forniture di gasolio: 
agire per il risparmio 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi si è svolto un attivo presso 
la Federazione comunista romana sul nuovo 
contralto dei lavoraton della sanità, prima sen- 
zazione di grande delusione, nel teatro solo 
pochi compagni sparsi nel vuoto delle po tron- 
cine Mi sono venuti alia mente attivi affollati e 
combattivi, con compagni pieni di entusiasmo 
e di volontà di lotta. Ho avuto, cioè, !a sensa¬ 
zione fisica del malessere e del disincanto che 
ha colpito la base romana E il commento a 
tale realtà è questo dopo tanti anni di denunce 
e di proposte fatte dalla base e non recepite 


dai vertici, è ovvio che et si ritrovi in quattro 
gatti... L'attivo a è comunque svolto e alcuni 
compagni hanno fatto notare che di fronte alle 
somme che ti governo vuol mettere a disposi¬ 
zione del servizio sanitario per alcune voci par¬ 
ticolari (ad esemplo tl convenzionamento con 
cliniche e laboraion privati) il Pcì dovrebbe 
fare delle controproposte precise per ottenere 
risparmi e eliminare sprechi Si è anche parlato 
dei famigerati appalti di forniture, fonti ai gran¬ 
de corruzione. Ira questi vi è quello della for¬ 
nitura di gasolio a ospedali, ambulaton e uffici 
delle Usi. A Roma da tempo si è adottato il 
metano e, si sa, è i! prodotto meno inquinante 
di tutti gli altri gas esistenti. Perché, attora, il 
Partito non porta avanti in Campidoglio una 
forte battaglia per fare allacciare alla rete co¬ 
munale tutte le strutture pubbliche esistenti 


nella città (ministen, uffici comunali, ospedali 
ecc.)? Al lavoro e fraterni saluti. 

Pino Salomé 
sezione Pel IHonfale 


Manifestano i missini 
e sparisce il capolinea 

Cara Unità, 

sabato scorso sono ntornata da un conve¬ 
gno svoltosi fuon Roma e ho avuto l'amara 
sorpresa di non trovare più li... capolinea degii 
autobus all'Esedra. Intendiamoci nessuna sto¬ 
na di fantasmi ma semplicemente nessuno 
aveva avvertito i passeggeri che a causa di una 
manifestazione del Msi il neutro sarebbe avve¬ 


nuto in un modo diverso del solito. E molto 
diverso in verità. Decine e decine di persone 
sono state obbligale a scendere nei punti più 
diversi di piazza Cinquecento e lenendo conto 
che gran parte di essi non conosceva la città i 
disagi e le lamentele sono state molte, lo mi 
chiedo non è possibile evitare tutto ciò? 

Mirella DelfUil 


Qui abita Forlani 
e la strada resta chiusa 


AirUnìtà, 

vi sembra giusto che una strada (viale Schu- 
mann) con ^occo su via Laurentina sia da 


anni transennata al solo scopo di evitare traffi¬ 
co alla vicina abitazione e forse fastidioso ru¬ 
more per le sacre orecchie dell’on. Forlani? 
Quanto sopra detto ha dell'assurdo, ma da in¬ 
formazioni assunte, pare proprio che sìa cosà! 
Ho telefonato al Servizio tecnico della XII Cir¬ 
coscrizione che cura la zona Eur e molto gen¬ 
tilmente mi è stato risposto che tale via era In 
gestione all’Ente Eur. 


telefonico con una tale sìg. Cerro, il quale mi 
ha spiegato quanto segue: sotto quella strada 
correva una fognatura fatiscente che aveva 
creato dwnì al vicino supermercato. A seguilo 
dei danni era sorta una causa e ta fognatura era 
stata nstrujturata, ma le transenne erano rima¬ 
ste. Quando ho chiesto come mal fossero ri¬ 
mate mi è stato risposto, da tale sia. Cerro, 
che facevo troppe domande, che ero un «at¬ 
tacchino» e che u abitava il sìg. Forlani e che la 
strada restava chiusa. 


Un lettore 


runilà IpV 

Martedì I 

29 novembre 1988 Xc/ 
















TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


Or* 20.30 «Il marchio di KrI- 
minai», film, 23 Tg filo diret- 
to, 23.30 World Sport, 24 
«Brillantina Rock», film, 2 «La 
squadrìglia della pecore nere», 
telefilm 


Ore 17 «1 ragazzi del sabato 
sera» telefilm 18 «Accadde 
a Zurigo» sceneggiato 
18 30 «Dama de rosa» nove> 
la 20 46 I grandi fiumi 

21 40 «Diamanti» telefilm 

22 45 Sport e Sport. 23 30 
Medicina senza frontiere 
0.15 Tg 1 30 «I Kennedy», 
sceneggiato 


Ore 16 Sio no 19 Lazio sera 
19 15 Tg Lazio 19 30 Cine 
mondo 20 15 Tg Cronaca 
21 30 «Mondo» telefilm 22 
Roma mix 22 30 Arte antica 
0 30 Tg Cronaca 1 «Mondo», 
telefilm 




CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONt A. Avventuroso BR Brillante C. Comico D A 
Disegfu animati DO. Documwtano Dfl Drammatico E. Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico 


RETE ORO 

Ore 13 30 Formula 1 15 30 
Astrologia 16 45 «L idolo» 
novela 17 45 Cartoni anima¬ 
ti 197gr 19 45 Vetrina del¬ 
le offerte 20.15 Catch thè 
Cath» 21 15 Tracking 
22.15 Campionato campio¬ 
nato 0 30 Formula 1 


TELETEVERE 


Ore 14 30 «Colpi su colpi» 
film 16 I fatti del giorno 
16 30 «Intrigo infernale» 
film 19 30 I fatti del giorno 
20 I) totfortuniere 21 Casa 
città ambiente 22 50 Pittori 
in diretta 1 «Eco malvagio» 
film 3 «Il nemico sulla spiag 
già» film 


TELELAZIO 

Ore 19.30 New^ Flash, 
19 40 Quasigoat, gioco; 
21 25 News Flash, 22.30 
Parliamone insieme. 23.35 
Aniamo ai cinema 23.45 «L* 
terra dei giganti» telefilm; 
0 35 «Così sia», film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vii Stàmr», 5 (Piazza Bologna) 

T«t 42677B 

Il principe cerca mogli* di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30] 

ADMIRAL 
PiiBàVarbano 6 

L 8 000 
Tel 651195 

0 U piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Robeno Benigni— 
BR (15 30 22 30) 

ADBiAND 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 352153 

Il principe cerca mogli» di John Landis 
con Eddie Murphy BR 115 30-22 30) 


QUIRINALE L 8 000 

Via Nazionale Ì90 Tel 462653 


QUIRINETTA L 8 000 

ViaM Minstietti 5 Tel 6790012 


REALE 

Piazza Sennino 


L 8000 
Tel 5810234 


ALCIONE L 6 000 

VitLdLMma 39 Tel 8360930 


0 Madame Sousatzke di John Schle 
Singer con Shirley Mac Lame DR 
(16 22 30) 


REX L 6 000 

CorsoTrieste 118 Tel 86416S 
RIALTO L 6 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30-22 30Ì 
Donne sull orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 

_ (16 30 22 30) 

Prima di mezzanotte di Mart it Brest 
con R^art Da Niro Charles Grodm G 
(15 45 22 30) 
Corto circuito II di Kenneth Johnson 

FA _ (16 22 30) 

□ Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti OR (16 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Via Montebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30 16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6000 
Tel 837481 

Il principe cerca moglie di John Lan 
dis con Eddie Murray BR (16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accàdemià degli Agiati 57 

Tel 540B901 

0 )l piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 
(15 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

N matrimonio di Lady Brenda di Char 
tea Sturridge con James Wilby DR 
(16 22 30) 

AMERICA 

VieN iMGranda 6 

L 7000 
Tel 5616168 

□ Frentic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley • G 
(15 45 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 8000 

Tel 664305 

□ Frentic di Roman Pelanti conHam 
son Ford Betty Buckley • G 
(15 45 2230) 

ARCHIMEDE 

Via A/cNmede 71 

L 7000 
Tel 075567 

Bagdad calè di Percy Adlon con Ma 
nanne Sagebrecht Dfl (16 30-22 301 

ROYAL 

Vie E Filiberto 17$ 

L 6 000 
Tel 7574549 

Se lo tcopre Gargiulo di EIvk> Porta 
con Giuliana Oe Sto Richard Ancomna 

ARISTON 

Vm Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 





pe Tanators con Philippe Noxel - BR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vie laminale 53 

L 8000 

Tel 485498 

Congiunzione di due lune di Z^man 
King E(VM18) (16 15 22 30) 


ARISTONN L 8 000 

GaHenaCt^otma Ttf 6793267 


Provocazione di Piero Vivarelli E 
WM181 (16 30-22 301 


ASTRA L 6 000 

Viato Jonlo 226 Tel B176256 


V Tuacolvie, 746 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 6 000 

C IOV Emanuele 203 Tel 6875465 


AZZURRO SCIPIONI 
V degli Sclpwni 64 


L 5 000 
Tel 3681094 


Rassegna cinema finlandese 


•ALOUINA 
PzeBalduina 52 


L 6 000 
Tel 347592 


BARBERtM 
Piena a«berinl 25 


L 8000 
Tel 4751707 


BLUE MOON 

Via dw 4 Centoni 63 


L 5 000 
Tel 4743936 


VieTuiCDiBna 960 


L 6000 
Tel 7615424 


CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 


L 7 000 
Tel 393280 


CAFRANtCA 
Plana Capranica, 101 


L 8000 
Tel 6792465 


Spettacolo ad mviti 


CASSIO 
Via Caaaia, 692 


L 5000 
Tel 36S1607 


COLA D( RIENZO L 8 000 

Piana Cola di Rienzo 66 

Tal 6876303 _ 


OIAMANTI L 6 000 

V)aPrana«tlna.23Q Tel 296606 


EDEN L 8 000 

PnaColidlRianio 74 Tal 68766S2 


EOMASSY 

Via Stoppini. 7 


L 6000 
Tal 870245 


EMHRB L 8 000 

V II Regina Mvghariia, 29 

Tal 657719_ 


ViaLMinilna 737 


L 6 000 
Tal 6010652) 


ESPERIA 
Piana Sonnino 37 


L 5 000 

Tel 582884 


ESPCRO 
Vìa Nomantana 
Tal SS3906 


L 5000 

NdovB 11 


Riposo 


ETOILE l 6000 

Piana m Lucina 41 Tel 6876125 


0 U piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30-22 30) 


EURCINE 
VliLliit 32 


L 7000 
Tal 5910986 


Sotto il vaaiito niente II di Dario Piana 
H (16 10-22 30) 


EUROPA 

Coriod'Helta. 1Q7/e 


L 7000 
Tel 865736 


CXCELSIOR tSOQO 

Via 6 V dal Carmelo 2 Tal 5982296 


FARNESE L6 0Q0 

Campo da' Fiofi Tel 686439S 


L 8 000 

Via Biisolati 61 Tel 47S1100 


GARDEN 

Viale Treetevare 244/a 


L 6 000 
Te) 582846 


GIOIEILO 
Via Nomantana 43 


L 7000 
Tel 864149 


GOLDEN 
VìaT»«nte 36 


L 7 000 
Tet 7696602 


GREGORY 

Via Gregorio VII l 


L 7000 
Tel 6380600 


KING 

Via Fogliano 37 


L 8 000 
Tet 8319541 


MADISON L 6 000 

ViaChiabrva 121 Tel 5126926 


MAESTOSO 
ViaAppìa 418 


L 7 000 
Tel 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apoiioli 20 Tel 6794908 


MCRCURY L 5 000 

Via di Porta Castello 44 Tal 
6873924__ 


METROPOLITAN L B 000 
Via del Corto B Tel 3600933 


MIGNON L S 000 

ViaVitarboll Tel 869493 


MODERNETTA L 5 000 

Piana Repubblica 44 Tel 460235 


MODERNO L 5 000 

Piana Repubblica 45 Tel 460285 


Film per adulti 


NEW YORK L 7 000 

Via dalla Cava, 44 Tal 7810271 


PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo dal Piede 19 Tel 6803622 


0 il piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR _ (15 30 22 30) 

Corning to Arrierica (versione mgiese) 
(16 22 30) 


PRE8IDENT L 6 000 

Via Apple Nuova, 427 Tel 7810146 


PUSSICAT 
Via Caroli, 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 7 000 
TeL 8831216 


Trappola di crittallo di John McTier 
man A (16 22 30) 


con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR _ (16 22 30) 


□ Stormy monday di Mike Figgis con 
Sling Melante Griffith G 

(16 30-22 30) 


Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 30-22 30) 


0 Mr North di Danny Huston con Ro 
bertMitchum BR (16 30-22 30) 


□ Frentio di Roman Polsnski conHam 
son Ford Betty Suckley G(16 22 3Q) 


CAPRANICHETTA L 6 000 0 Un affari di donna é Claude Cha 

PiaMoniacitorio, 125 Tal 6796957 bfoi con Isabelle Huppert, Francois Clu 

_ zet DR_(16 22 30) 


■ La visione dal Sabba di Marco fielloc 
chio con Beatrice Dalle DR 
_ (16 30 22 30) 


Sotto il vaatito manta li di Oario Piana 
H (16 10-22 30) 


Scuota di Polizia N* S di Alan Myarson • 
BR (16 22 30) 


Voci lontana sempre preeenti di Te- 
rance Oaviai - OR (16 30-22 30} 


VIP 

Via Galla e Sidama 
Tei 8395173 

L 7000 

20 

Aaterix contro Cesare di Ginger Gi¬ 
bson OA (16 22 301 




AIMBRA JOVINELU 
Piazza Q Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Promease di tutte (ibidme EIVM18I 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vìa L Aduila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Troppi CI toccano • E {VM16] 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553627 

Film per adulti 

DEI PICCOU 

Viete della Pmaie 15 

L 4000 
(Villa Borghese) 

Tel 863465) 

Pinocchio di Walt Disney DA 

(16 30-18) 

MOUUN ROUGE 
VieM Garbino 23 

L 3000 

Tel 5562350 

Carne bollente Ciceiolina E (VMt8| 
(16 22 30) 

NUOVO 

l«gQ Asciangbi, 1 

L SOOO 

Tel 568116 

Terapia di gruppo regìa di Robert Al- 
tman con Jeff Qoldblum - BR 
(16 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 

Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3000 

Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLEND1D 

Via Pier delle Vipne 4 

L 4 000 

Tel 620205 

Love under thè horee • E (VMtB) 
(11 22 30) 

UUSSE 

ViaTìbi/tma 354 

L 4 500 

Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vìa Volturno 37 

L SOOO 

e«ui girl. ' EIVMISI 


■ U2 Rattia and hum di PhiI Joanou 
con gli U2 M (16 15 22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


Prima di mazianona di Martin Brest 
con Robert Oa Neo Charlet Grodm • G 
(15 30-22 301 


DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 


Riposo 


MICHEUNGELO 
Piazza S Francesco ifAssisi 


Riposo 


Prima di mazzanotte é Martin Brest 
con Robert Oe Niro Charles Grodin Q 
(16 30 22 30) 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
VlaMerryPelVel 14 Tel 5816235 


Riposo 


□ La leggenda dai unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
___ (15 30-22 301 


RAFFAELLO 
Via Tarn! 94 


Riposo 


TIZIANO 
Va Reni 2 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Vie Tiburtina Antica 16/19 

Tel 492405_ 


lo • mia urella di e con Carlo Verdone 
BR (15 30 17 30) 


Sotto il veatito nlanto II di Dario Plana 
-H (16 22 301 


GRAUCO 

Via Parugia. 34 Tel 7551785 


0 ((piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni - 
BR_(15 30 22 301 


IL U8IRÌNT0 L S 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312263 


SALAA II grido dal gufo (A Claude Cha- 
brol (16 30-22 30) 

SALA B Brazil di Terry Gdkam 
_(20 22 30) 


0 Bird di Cimi Eastwood con Foresi 
NMiitaker DR (16 30 22 30) 


SALA A Mignon è partita di Francesca 
Archibugi con Sietama Sandrelli 
(16 15 22 30) 
SALAB L'Isola di Pascali di J Deaiden 
con Ben Kingsley DR (16 22 301 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via degii Etruschi 40 
Tel 4957782 


Riposo 


■ FUORI ROMAI 


Congiunzione di due luna di Zaiman 
King ElVMie) (16 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 


La calda signore delta porta accanto 

EIVM18)_ 


0 Sur di Fernando E Solanas DR 
(16 22 301 


□ Franile di Roman Poianski conHarn 
son Ford Betty Buckley G (16 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


li prmeipe cerca mogiia di John Landis 
con Eddie Murphy BR_ 


0 Mister North di Danny Huston con 
Robert Mnchum BR ( 16 30 22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA Ugo Pamua 5 


HOLIDAY L 8 000 0 Nuovo cinema paradiso di Giusep 

iJrooB Mtfcelio 1 Tel 858326 pe Tornaiore con Philippe Noiret BR 

__ (16 15 22 301 

WOUNO L 6 000 il principe cerca moglie di John Landis 

VieG.(nduno_ Tel 582495 con Eddie Murphy Bfl (15 30-22 30) 


SALA A 0 li piccolo diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 

SALA 6 BIrd di Glint Eastwood con Fo 
resi Whnaker - DR (16 22 30) 


Congiunzione di due lune di Zaiman 
King E(VM18I (16 15 22 30) 


Congiunzione di due lune di Zaiman 
King E(VMIB) _ (16 22 30) 


SALA A Scuola di polizia N* 5 di Alan 
Myerson BR (16 22 301 

SALA B Aateris contro Cesare di Gin 
ger Gbbson DA (16 15 22 301 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456041 


Sotto il vestito niente II di Darò Piana 
H (16 15 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454592 


Sotto il vestito mente II di Oano Piana 
H (16 15 22 30) 


' (!) Il piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Bemgm 
BR (16 22 30) 


0 L ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsase con Willem Dafoe OR 
(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001688 


Biancaneve a i sette nani DA 
(16 22) 


Tel 9002292 Chiuso per restauro 


tt presidio di Peter Hvams con Sean 
Corniery G (16 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottim Tel 5603186 L 5 000 


Se lo scopre Gargiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Anconina 
BR __ (16 15 22 30) 


La notte delle matite spezzate di He 
ctorOltvera con Aie» Garcia Pintos OR 
(16 30 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 
L 7 000 


O II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Robeno Benign 
BR (16 22 301 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
L 7 000 


Mia moglie è una bestia di Castellano & 
Pipolo con Massimo Boldi BR 
(16 30 22 30) 


(16 22 301 


il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTl Tal 0774/28278 


Mia moglie è una bestia di Castellano & 
Pipolo con Massimo Soldi BR_ 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 


Congiunzione di due lune di Zaiman 

King E _ (16 15 22 30) 

Sexy bizarre ipersexuel E (VM18) 
(11 22 30) 


Moane la scandalosa E IVMIB) 
_ (17 30 21 451 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Con Walter Matthau e Roberto Benigni 
BR (15 30 22 15) 


SCELTI PER VOI i 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografica 
sicifiana attraverso Quarant anni 
di stona italiana Fortuna a di 
sgrazia eh un eluogo di culto» (in 
quale altro posto cutsumara li ci¬ 
nema?) visto coma momento di 
aociatiaaziona a metà tra il do¬ 
polavoro I oratorio la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino SMvatora cha co¬ 
mincia ad amara (I cinama stando 
vicmo m cabina al proiezicMtista 
Alfredo (un Phihppe Novet parti 
colarmenta in forma) Scritto a 
dvatto dal tr^taduanne Glusap 
pe Tornatore. eNuovo cinema Pa- 
radisoa è un film ambizioso, am¬ 
pio (dura due ora e trenta), affol¬ 
lato di personaggi ora comici ora 
patetici 

ARISTON, HOLIDAY 


O MR. NORTH 
In un certo senso, è I ultimo film 
dt John Huston Perché ia regia à 
firmata da suo figlio Danny. a 
perché il grande .tohn na aveva 
scritto (a sceneggiatura a avrebbe 
dovuto inte^etarìo Dopo ia sua 
morta, H suo posto é stato preso 
da un altro mito di HoHyyvood 
Robert Mitchum Un film, quindi 
nato in circostanze tristi, ma se¬ 
reno a allegro par (a storta che 
racconta, e par il modo in cui ia 
racconta Mr North è un giovane 
isPtutora natia Newport dell Ot¬ 
tocento La sua umanità e certi 
suoi strani «poten» lo fanno pas¬ 
sare par una spoeta d) svegone, 
ma alla fina tutti gli vorranno be¬ 
ne Un film lieve e delicato, una 
commedia di quella cha (una vol¬ 
ta) venivano firmate da Frank Ca¬ 
pra Nel cast anche Laure» Ba¬ 
cali, Anthony Edwwds e Harry 
Dean Stanton 

GREGORY BARBERINI 


■ PROSAI 

ALPELUNI (Via F Carletli $ Tel 
5783595) 

Alle 2145 Lancio Party Quasi una 
corrida per debuttanti 
ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri 81 • 
Tel 68687111 

Alle 2115 n re muore di Eugene 
kmesco con Angelo Guidi Giovan 
ne Floris regie di Claudio Janco- 
wsfci 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 

Alle 1730 le locandiere di Cerio 
Goldoni con P Pensi S Ammireia 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi 
rate 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 2045 m di Galileo di B 
Brecht cor) Pino Mic^ Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Aln 21 15 Alle 18 Dura o morbi¬ 
da? di Ouccio Cernermi con Enmo 
Coltor e Elena Pans 
Aln 27 Alle 21 Signorine Giulie 
di Augusi Strindberg con la Com 
pagnie Instabile Regia di Gianni 
Leoneiti 

ATENEO E TI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4455d32) 

Alle 17 Artaud - una tregadis con 
< Magazzini regia di FedencoTiezzi 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 21 Henry Haliar a il auo dop¬ 
pio regia di Teresa Pedroni 
CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 - Tel 75534951 
SAIA A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturmi e con Edy Maggio¬ 
lini regia di Francomagno 
SAIA 6 Alle 21 Zlttgarl a Remo 
con Edy Maggiolmi 
CENTRAI (Via Gelsa 6 - Tel 
67872701 

Alle IO Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Puniillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Daggis 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Attica 7 Tel 736255) 

AHe 21 30 Proeaaao o Giovanna 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biusio A Belli 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 Etareizidacamora di Lui 
gì Culmo con il Teatro Del Baccano 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 

Alle 2130 a (o cha mi immagl- 
rtaveimfifrn di Paolo Montesi con 
Maria Marmi e Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Montesi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcelto 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Camera da latto di Alan 
Ayckbourn con la compagnia So¬ 
cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Rad ce 

DELLE MUSE (Via ForR 43 Tel 
8631300) 

Alte 21 L'amico di papà di Editar 
do Scarpetta con Aldo Giuflré 
Wanda Pimi R no Santoro 
DELLE VOCI (Via E eombelli 24 
Tel 6610118) 

Alte 2t tt Tantaarna aceattanta 
Spettacolo musicale con La Forma 
zioneUT/TeairodelleVoci Regia di 
Allo Petfini 

OUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di ailest mento Alle 16 30 
Odio mortala con la Compagnia di 
Prosa La Domiz ana Reg a d Mas 
sim I ano Terzo 

ELISEO (Via Nazonate tB3 Tel 
4621141 

Alle 2046 Prima pagina di B 
HechteC Mac Arthur con Monica 
Viti regia di G ancarlo Sbrag a 
E T1 QUIRINO (Via Marco M nghet 
l 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Marcanti di bugia di 
David Mamei con Luca Barbare 
scht Mass mo Oapporto N coletta 
Ga da Regia d Luca Barbareschi 
E TI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Domani alle 21 «Prima» La stanza 
dei fiori di china g Giancarlo Ca 
bella con Ange a F nocch aro Re 
g a di R Cara e G Mazz otta 
E TI VALLE (V a del Teatro ^ 
23 a Tel 65437941 
A le 21 Un» vita nel Teatro d 0 
Mamet H canto del cigno d A 
Cechov con ia Compagn a Glauco 
Mauri Reg a d Nann Gareha 
FURIO CAMILLO (Via Cam la 44 
Tel 78877211A le 21 Aiassendna 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amate d rock a gli U2 in parti 
colare questo è per voi il film 
dell anno Sa avete orecchie deli 
cete e non avete mai sentito par 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriale» per amatori quello 
del giovane PhiI Joanou rampollo 
de) grande Spielberg Alternendo 
la fotogtBgsa a colori a) bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru- 
née americana che ha consacrato 
gii U2 come il gruppo numero 
uno delle scena rock attuale E 
una sorta di ricerca delle radici in 
CUI quattro musicisti europei co¬ 
me Bono The Edge, Adam Clay- 
ton e Larry Mulien percorrono i 
luoghi dove 4 rock é nato decen¬ 
ni fa in questo senso il film ha un 
«cuora» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten¬ 
ni U2 e I anziano B B King il più 
grande chitarrista bluettdelta sto¬ 
na Il resto del film ò — cinema¬ 
tograficamente un po discon¬ 
tinuo ma ò grande musica Tutta 
da ascoltare 

EM6ASSY 


da» nella città ritrovata è non a 
caso un morto Ma è un film pie¬ 
no di vita di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 


O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas é I Argentina 
dove i) grande regista di «L ora 
dei forni» e di «Tangos» ò tornato 
— dell esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan¬ 
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare la medesima ric¬ 
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista é 
un uomo che come Solanas tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab¬ 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui 


324 d C di Giulia Bassi con la 
Compagnia Flwian 
GHIGNE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 10 L'uomo, la bastia e la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghiona Mano Maranzana Osvaldo 
fluggeri Regia di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
te 229 Tet 353360) 

Alle 21 I) prigioniere della aecon- 
da strada di Ne l Svnon con Alber 
IO Lionello e Enee diane Regia di 
Marco Parodi 

IL PUFF (Via Oiggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi cha Ral di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brenceccio 
82/A.Ta) 737277) 

Alle 2145 Danto grazio di Pietro 
Casieliacei con 01 mpia Di Nardo 
Claudio Saint Jusi Elena Barerà 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel W77923) 

AJie 2115 Lamor» oscuro da F 
(ìarcia Lorca con Giuliana Adezio 
Ooriana Chierici Regia di Juiio Zu 
loeta 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro¬ 
mano t Tei 6783148) 

Alle 21 Qui nessuno FS (se vi 
pare di e con f 0 Andrea M Mei 
F Mannella regia di Massimo Cm 
que 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tei 31 26 77) 

Alle 21 Pigiama par sai di Marc 
Camoleiti con la Compagnia il 6a 
raccone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SAUORFEO Alle21 L'isola delia 
felicità di G Tvabassi e P Casiel 
lacci con ia Coop Fasta Mobile 
Regia di Lr^edane Scaramelta 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Casa Tolsto) di Dacia Mara ni con 
Valer a Sabel e Gicxgio Tausam Re 
g 9 d< Renato Mambor Alle 22 30 
Finché saasri non cl aeperi di e 
con Claudia Pogg ani conSergioDi 
Giulro 

SALA GRANDE Domani alle 21 30 
Raccontere Nannsrella d Mano 
Mcxeiti e Oameia Roiunno Reg a di 
Franco Però 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 «Prima» Uomini a paesag¬ 
gi da S Ritsos con Salvatore Mar 
tino ErkJa Dell Orso Musiche rii M 
Theodcxakis 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Una notte d Italia di Anto¬ 
nio Scavone cor) Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Fei ce 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani alle 21 Er iampienaro da 
la stella di Enzo L berli con Amia 
Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnon Regia di Le la Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Alle2130 Miti» De Miti di Castel 
lacci e Ping lore con Leo Cui otta 
Karen Jones Regia di P er France 
SCOPrgiore 

SPAZIOUNO(Vade Paneri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 La nona di Capodanno di 
Cop reg a d Marco Gag) ardo 
SPERONI (Va Lugi Sperorx 13 Tel 
4126287) 

Domani alle 20 45 (I sogno di A 
Sir ndberg cor> I Assoc az one cui 
tura e Casal De Pazz Reg a d 
G ann Cai ve io 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 3669800) 

Doman ale 21 30 Trappola par 
topi d Agaiha Chr st e con G an 
car o S st Susanna Schemmar 
R“g a d Sol a Scanduna 
TEATRO DUE (Veoo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 La navigazione a vapora 
d A Stolper con Renato Campese 
e Ncoa Pstoa Regia di Marco 
Lucches 

TEATRO IN (V a degl Amati ciani 2 
Tel 68o76101 89297191 
Al e 21 Ossian Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE IVct^o 
Mo on 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 E arrivato 
Godot di Giorg o Lopez con Dome 
n co Albergo e Giorgo Lopez Reg a 
d Massmo M lazzo 
SALA CAPPE Ale 21 30 Sabato 


ADMIRAL AMBASSADE 
EXCÉLSIOR ATLANTIC ETOILE 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 


O UN AFFARE Di 0(}NNE 

La stona dell ultima donna ghi 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Maria è una donna coma tante 
cha insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio¬ 
ne invadono la sua vita Èli film in 
CUI Isabella Huppert bravissima 
protagonista recita I Ave (Viaria 
■blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura sen¬ 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O BIRO 

Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird» il 
film diretto da Clini Eastwood 
che ricostruisce (a vita e la carrie¬ 
ra de) celebre sassofonista nero 
Charlia Parker detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame e de) succes¬ 
so del gemo e della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofcmista 
Foresi Whitaker, già attendente 
di Robin Williams in «Good mor- 
ning Vietnam» 

FARNESE 


Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima all aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi In albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per i) nostto eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Harrlson 
Ford) SI innesca un meccanismo 
mecidiate che (b porterà a contat¬ 
to con gii ambienti più sordidi del¬ 
la «Ville Lumière» Un film di at¬ 
mosfere torbide in cut Polanski 
gioca a rifare Hitchcocit. e ai di¬ 
mostra degno del maestro 

GOLDEN, ROUGE ET NOIR 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Oa un lato un comico 
oltraggioso e lunare dall altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder II piccolo diavolo ò 
Benigni demonietto uscito da 
una Signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on thè road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
SI prepara a tornare all inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di piu magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e lo debo¬ 
lezze dei mattatori della risata 


notte di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La B lancia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Mine-ha ha di Wedekind con la 
compagnia Teatro canzone Regia 
di Roberto Guicciardini 
TRIANON (Via Muzc Scevoia tOI 
Tel 7880985) 

Alle 21 30 Fluidoflume con la 
Compagnia Sttawagano Maschere 
regia d Enrico frattaroli 
VITTORIA (P zza S Mana L Oeratri 
ce a Tel 5740598) 

Alle 21 «Prima» e torna mag¬ 
gio di Giuseppe Menlndi con Line 
Sastri Regia di Aldo Terbizzi 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 • 
Tel 8568711) 

Alle 10 AD • il serpente e Un ek 
bero di Nstal» di Idaiberto Fei 
(Mattinate per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuor» grend» 
cosi cori Franco VeiMunrii regia di 
Francomagno 

CRIS060ND (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 10 Pulcineile tre i aareceni di 
Foiiunaio Paspualmo con la con> 
pagniadei Pupi SiCilam (Mattina 
te per le scuole su prenotazione) 
DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Tet 6879670) Doman» alle 15 
Fecciamo teatro insieme? con 
Animazione 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato alle 16 30 18 e 19 30 Ro¬ 
bin Hood di Walt Disney Oomeni 
ca alle 16 30 le bella addormen¬ 
tate di Roberto Calve alle 18 e 
19 30 Robin Hood dt W Disney 
IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Venerdì Racconto di Nstal» con la 
Compagnia 11 Torchio 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ita Locai tà Cerreto Ladispol) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà da) naso rosso con la 
acarpa » paparino di Giartni Tallo- 

TEATRO MONGIOViNO (V a G Ge- 

rtocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 L acqua racconta Fiabe 
mti leggende fantasie con ama 
fionette degli Acceltella 
TEATRO VERDE (Circortvallaziore 
Gancoiense IO Tel 5692034) 
Alle IO Stona di un colora tt 
viaggio di Flicte con la Nuova Ope 
ra dei Burattini 

■ DANZA ■■■■■ 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 3932691 

Alle IO e alle 21 Balletto di Rona 
diretta da Franca Bartolomei e Wa) 
ter Zappolim 

TEATRO DELL OPERA (Pazza B 
Ggli 8 Tel 463641) 

Alle 20 30 serata di Dailett Gatto¬ 
pardo souvenir Musiche di N no 
Rota coreograf a Alberto Testa Le 
strada Mus che d N no Rota co¬ 
reograf a Maro P stori Direttore 
jan LalhamKoeng Ocnestra e 
corpo d ballo del Teatro dell Opera 


TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
riamino G gli 8 Tel 463641) 
Domani alle 20 30 Poliuto d G 
Oonzetii D rettore Jan Laiham 
Koeng M‘ coro G LSzZa' reg a 
scene e costumi F lippe Sanjust 
Orchestra e coro det Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 
LIA IVia della Conc liazione Tel 
67807421 

Alle 19 30 Concerto diretto da An 
toni Ros Marbà violoncell sta Lynn 
Harrell in programma Bruch 
Sant Saens H ndemilh Rai-el 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazze Lauro Oe Bosis Tel 
36866416) 

25 Fest'val di mus ca contempcra 
nea Giovedì alle 21 Ensemble Irt 
tercontemporain Boulez presenta 
Bouiez 

AUDITORIUM RAI - SALA A (V a 

Asiago 10 Tel 3605952) 

G bvedi alle 21 Concerto del Wnc 
Ensemble Direttore 0 Donecicer 
Musiche di Colerdo Cosiant m 
Mandarne Bo B anch ni 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi, ed d 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Me se 
volete altri elementi, sappiate che 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo seni 
tore della «finis Austnaes Che 
qui parò ci porta in quei di Parigi 
per raccontarci la storta dt An¬ 
dreas ex minatore che ora nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel¬ 
lo solenne ben recitato da Ru- 
tgor Hauer e Anthony Queyle è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 


O L'ULTIMA TENTAZIONI 
D» CRISTO 

Ecco nelle saie il film più «aoancl»' 
(oso» dell anno Per fortun* non 
sta succedendo niente di pweoi^ 
nabile a ciò che ò accaduto 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), ( lefabvri»- 
ni fanno qualche veglia di ripara¬ 
zione la gente non si accaloa d*. 
vanti ai cinema La tentaziont, 
come SI sa è quella «umaniisl- 
ma» che prova (>isto sulla eroe# 
in punto di morte Sogna di met¬ 
ter su famiglia, di avere dei AqI. 
di invecchiare, ma è una tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gaeùa»- 
prà sottrarsi perché H destino ai 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «dai- 
tronena» hollywoodiana Irtsom- 
ma un filmone che piace o re¬ 
spinge a seconda della sensibili¬ 
tà del pubblico e di ciò che vi ai 
vuoi vedere dentro Willem Oafoa 
è Gesù non troppo (ontano dàH H 
conografia classica HarveyKeital 
è Giuda I uomo che tradisce par 
aiutare it Cristo a morire 

MAJESTIC 


CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Alla 21 Concerto di Massimiliano 
Damerini (pianoforte) Musiche di 
Jeplin Garshwin 

GHIGNE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto streordi 
nano del grande pianista troncese 
Vispo Periemuter (pianoforte) Mu 
Biche di 6eeihover Ravei Debug 
5V Chop n 

olìmpico (P azza Gentile da Tebria 
no Tel 393304) 

Domani alle 21 Concerto dell En 
sembie Intercontemporam diretto 
da Pierre Boulez Musiche di 
Sehoenberg 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
delGontetone 32/A-Tel 6875932) 
Giovedì alle 21 Concerto dei sopra 
no Cristine Miatello e del pianista 
Rinaldo Alessandrini Musiche di 
Haydn Mozart Schubert 
BAU BALDINI (P zza Campiteli! 9 
Tel 65438976) 

Domani alle 21 Trio Di Corpo Vaia 
braga Gregono (flauto vidmo a 
pienotoitai Musiche di Cui Schu 
ben Koehier Schumann Martini 
Ingresso libero 

TENDA STRISCE (ViB C Colombo 
Tel 5425644) 

Domani alle 21 Concerto barocco- 
contrasti Direttore Eugeni Polya 
cov 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDEflPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 3599396) 

Alle 21 Concerto con la First Gate 
Sincopators 

BIGMAMAIVioS Francesco e Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Giovedì alle 21 30 Concerto di Elien 
Christi (voce) Riccardo Biseo (pia 


no) Pino Sailusti (contrabbasso). 
Gianni Di Rienzo (battere) 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 6816121) 
Musica (1 ascolto e video 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
68790751 

Alle 2130 Concerto di Maurizio 
Giammarco Paolino Dalla Porta e 
Manhu Rocha 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 ■ 
Tel 5618666) 

Alle 20 30 Concerto lazz con Car> 
Ima Gentile e Sno Peas 
CAFFÈ LATINO IVia Monta Tesiae 
CIO 36) 

Alle 22 Concerto di Oano Rose» 
giione (conuabbassol Elvio I3hi 
gliorditvi (flauto) Ftsnco Vantuta 
(chitarra) Piero Muoi (battana) in¬ 
gresso libera 

POLK8TUDIO(VmQ Secchi 3-Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Una serata eor> la Rtm 
RIvar Reoerd, con la ballads di 
Sieve Tilston e Maggia Boyie 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/o - 
Tal 653(3302) 

Allo 21 Musica brasiliana con Ktt- 
neco 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Giovedì alle 2130 Quartetto di Da 
no fìosciglione (basso) Erik Damai 
(sassofono) Francesco Ventura 
(chitarra) Piero Mueoi (batter a) 
OUMPICO (Piazza G daFabnano) 
Goved1alle2l Concerto di Angelo 
Branduardi 

SISTtNA (Via Sistma 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 Concerto Dalia Morandi 

TENDA PIANETA 7UP (Viale de 
Coubertm) 

Giovedì elle 21 Concerto di Enrico 
Ruggeu 


AL //mm 

ELSY SHOW CENTER presenta 
Dal 16 novembre 

PIGEON DROP .n LIVE 

DaU'Olanda 

un'esplosiva miscela di musica e teatro 

PzzaS Mona Libcraincc - tei 5740598-5740170 


t 

l'UNlTA VACANZE 

MILANO Viale FTesti 75 Tel (02)64.23 55? 
ROMA-Via dei Taurini 19 Tei (06)40.490 345 

Perù e 
Tlwanacd (Bolivia) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3 430.000 

La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti 
interni, le sisite c le escursioni indicate nel program¬ 
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezaa 
pensione 

Informazioni anche pr'esio le Federazioni dei Pci 
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l'Unità 

Martedì 

29 noverabre 1988 





















—■ Giochi fatti 

per il festival à Sanremo. Marco Pavera ha scritto 

una lettera in cui «rinuncia» 

aU’incarico. Sarà Aragozzini Torganizzatore 


Il Comunale 

di Bologna inaugura la stagione con un successo 

Piace la «Walkiria» di Wagner 

diretta da Chailly, con la re0à di Pier'AUi 


VedirePró\ 



CULTURAeSPETTACOLI 


Debenedetti nostro critico 


■i Giacomo Debenedetti, al quale l'Università di Roma 
•La Sapienza» dedica tre giornate di studio (l'inizio è previ¬ 
sto per giovedì), fu critico letterario de)!' Unita tra il 1946 e 
il 1948. La sua rubrica s'intitolava «Cronache letterarie». 
Quegli articoli, che non figurano in nessuna raccolta di 
scritti dello studioso scomparso nel 1967 (era nato nel 
1901), rappresentano Oggi una lettura indispensabile per 
capire quelIVinterrogatorio di gelosia» a cui egli sottopose 
la letteratura italiana. 

Gli «interrogatori» di Debenedetti s\i\\’Unità (veri e pro¬ 
pri saggi) appaiono imperniati sul rapporto tra personaggi 
e destino: su quel rapporto che doveva poi avere tanta 
parte nella ricerca detenedettlana e che doveva dare il 
titolo al saggio scrìtto nel 1947 e pubblicato in volume 
nella terza serie dei Saggi critici, uscita dal Saggiatore del 
1959. Quel saggio, Personaggi e destino, appare oggi co¬ 
me un punto d'arrivo al quale gli articoli pubblicati 
sulllt/niVd contribuirono in maniera determinante. Tutti gli 
scrìtti apparsi sul nostro giornale sono infatti imperniati su 
quel tema, su quel rapporto. 

Ri^bblichiamo perciò, mentre cominciano i lavori delle 
tre giornate di studio, un articolo scritto nel 1947 in occa¬ 
sione dell'uscita dei.o7?ornana di Alberto Moravia. Il letto¬ 
re vedrà da sé come sia facile rintracciarvi quel tema e quel 
rapportò, che Debenedetti poi svilupperà in saggi come Un 
punto d'intesa nel romanzo moderno?, Commemorazio¬ 
ne ùrovuisoria dèi personaggio uomo (rispettivamente 
dei '63 e del *65) e nelle lezioni universitarie che andranno 
a formare // romanzo dèi Sovecento. 



H II grande accusato, nei 
romanzi e racconti di Mora- 
via, è stato sempre l'amore. 
La crisi che irrompono a sgo¬ 
minare I persoriaggi messiin 
piedi con tanta energia; gra¬ 
tuite talvolta e sproporziona¬ 
te, spinte da un vento isterico, 
tutte iti qualche modo misura¬ 
no é scontano {'irreparabite 
malvagità dell'amóre. Che va 
inteso sopratuito come fac¬ 
cenda erotica; libidine, frene¬ 
sia, orgoglio, stupidità o debo¬ 
lezza, a cui Moravia sembra 
negare ogni possibilità di su¬ 
blimazione. che gii è succes¬ 
so allora ne La /?o/nana(Mila- 
no, Bompiani, 1947), dove 
senu dubbio si scòrge un ten¬ 
tativo. poeticamente affettuo¬ 
so e dolorosamente contrad¬ 
detto, di fare la pace con l a* 
more? 

G si potrebbe perfino soste¬ 
nere che il tentativo in; Mora- 
vìa non é nuovo, anzi di| qual¬ 
che tempo egli sta perseguen¬ 
dolo con metodo. È venuto 
infatti mettendosi a confronto 
con le successive àppafiziónì 
femminili chcr nello sviluppo 
della vita, condensano nel¬ 
l'uomo ir potenziale erotico, 
invitano alle dolci isole; ma 
nello stesso tempo propongo¬ 
no, jnesorabilménte commi¬ 
sto CoH l'Idèa di Vólultàj 11 leu* 
sò deipeccato. 

Il metodo più InfalljbileLper 
capire i'awersariò è sgombra¬ 
re I motivi di rancore, è ànco¬ 
ra quello di mettersi nei suoi 
panni. Moravia l'ha applicato 
letteralmente. E ha scrìtto la 
storia dèlia Romana, dèi suoi 
sentimenti e torti e ragioni, in 
fórina di una autobiografia di 
questa povera, piccola, ohe- 
sta prostituta. 

Il tipo di ragazza che gli è 
venuto incontrò pareva dei 


più favorevoli per la desidera¬ 
ta riconciliazione. Se la Roma¬ 
na avesse il destino che si me¬ 
rita, Moravia sarebbe uscito 
dal romanzo con la salutare 
persuasione che il diavolo 
non è brutto come io si dipin- 
e; forse adesso potrebbe ten¬ 
ere il ramo di ulivo al vec¬ 
chio nemico e domani, chi sa, 
scrivere un libro di amore otti- 
mistlcoc 

Ma il vecchio nemico non 
ha voluto saperne, sembra an¬ 
zi essersi affrettato a ribadire 
le apprensioni quasi ossessive 
che Moravia nutriva sul suo 
conto. Per II solo fatto di esse¬ 
re un personaggio d'amore, la 
Romana, quantunque nata e 
conservatasi così buona, non 
tarda a richiamare intorno a 
sé guasti e catastrofi. Non ne è 
quasi mai responsabile: ma 
questo conferma, se ancora 
occorresse, come l'amore ba¬ 
sta che si mostri, e tutta la puz¬ 
za del mondo si mette a ribol¬ 
lire. Vedete cosa succede,per 
esempio, alla madre della Ro¬ 
màna. Brava donna in fondo, 
anche se è lei più o meno di¬ 
rettamente a spingere la figlia 
sul marciapiede. Ha passato la 
vita a Sfacchinare, è rimasta 
povera, sempre trafelata, ar¬ 
rabbiata. Adesso ha quello 
splendore di ragazza; a parte 
le materne ambizioni di suc¬ 
cesso per la propria creatura, 
un Critèrio di giustizia quasi 
teorico le fa parere iniquo che 
un simile capitale rimanga 
senza frutto. Solo di fronte af 
fatto compiuto, quando i pri¬ 
mi clienti cominciano ad arri¬ 
vare a casa, si chiude nel ca- 
merone dove ha passato resi¬ 
stenza agucchiando, e inventa 
la finzione di ignorare. 

Così, evocato dall’amore, il 
Diavolo introduce, per i varchi 


«Alberto Moravia 
e i sette peccati» 

aiACOMO OHENEDETTI 


della Menzogna, it trionfo 
dell'Avarìzia. A cui segue 
quello detrOzio e della Gola: 
1 adipe sguaiato che si forma 
addosso a questa madre, il 
turgore giallastro a chiazze di 
un rosso malsano, gli occhi in 
passato sgranati, grandi, 
dalla espressione sempre se¬ 
ria e apprensiva, chele si rim¬ 
piccioliscono in un luccichio 
rncerio e ambiguo, sono al¬ 
trettanti segnacoli di vittoria 
del peccato. Esso ha vinto 
con l'alleanza della carne, e 
sulla carne li stampa. Siamo 
già a un bel punto, eppure fin 
qui Satana ha dato prova di 
discrezione. Non ha condotto 
luì il ballo, si è servilo della 
mano di una artista ispirato. 

Fate però che si venga a più 
immediato contatto con le 
realtà deH'amore, e allora il 
Maligno cessa di fare compli¬ 
menti, entra a vessilli spiegati. 
Una frotta di angeli neri, di 
ambasciatori dell'Inferno sca¬ 
tena la tregenda dei Sette Pec¬ 
cati. Gino, il primo seduttore 
della Romana, la illude con la 
solita promessa di matrimo¬ 
nio, € non trova mai l'attivo 
coraggio dì rinunciare a così 
godibile situazione, confes,- 
sando che ha moglie e figli. È 
l'Accidia che ripara dietro la 
menzogna. Auspice questo 


Gino, Odio e invidia riescono 
a contagiare perfino la Roma¬ 
na. a fame una ladra per o^o- 
glioso dispetto contro la ricca 
signora, presso cui Gino serve 
come autista. In Astarìta, il po¬ 
liziotto, potrai vedere la Lus¬ 
suria truccata dì morbidi, vi- 
schiosì a un tempo e metaiiz- 
zati sentimentalismi. In Son- 
zogno, l'omicida, e nei suoi 
matti furori, vedrai l'ira. C 
nuovamente t'Accidia ritrove¬ 
rai nello studente Nino, il ra¬ 
gazzo del cuore della Roma¬ 
na, un puro; si è messo in una 
cospirazione antifascista, ma 
patisce di vacue assenze du¬ 
rante le quali tutto gli crolla in 
una opaca indifferenza. Arre¬ 
stato, diventerà delatore dei 
compagni; poi per il rimorso 
finirà suicida. Né questa è la 
sola morte vìòlentà, che mo¬ 
stri come ì Peccati, venuti al 
seguito deH'Amore, siano ba¬ 
ratro a se stessi. Astarìta ^ 
sfracella, precipitato nella 
tromba delia scale da Sonzo- 
gno, 11 quale a sua volta muore 
ammazzato sui tetti da una 
sparatoria dì guardie. Pare for¬ 
te come viluppo di destini 
stretto intorno alla povera, 
piccola, onesta prostitufa? 

Lo parrà un po’ meno se cl 
si persuade che Moravia, falli¬ 
togli l'intento di riconciliarsi 


con remore, è stato preso da 
un bisogno di ritorsione, quasi 
da un furore, che nei suol ef¬ 
fetti. nelCesemplare condan¬ 
na della nefasta passione, può 
far pensare a quello degli 
asceti. Riportata alla sua più 
elementare stnittura, a) puro 
diagramma dlelle forze in gio¬ 
co, La Romana sembra repli¬ 
care in costume moderno una 
Sacra Rappresentazione qua¬ 
le. per ipotesi, avrebbe potuto 
idearla un monaco medioeva¬ 
le. 

È un accostamento che fniò 
dirci qualche cosa circa i limiti 
contro cui il libro ha urtato. 
Per il monaco del medioevo, 
anche il della vita entra¬ 
va in un disegno provvidenzia¬ 
le. Quel monaco sapeva per¬ 
ché sulla terra alligni il pecca¬ 
to. Ne provava lui pure disgu¬ 
sto e fMura. a desolava delle 
sue gioie infami; ma questo 
stesso sbigottire e desolarsi gli 
confermavano la promessa 
della redenzione, indicavano 
Vie di salute. Tra gli atti dei 
personaggi e il senso finale 
del loto destino, regnava un 
rapporto evidente, addirittura 
logico nella sua conformità 
con gli scopi della Creazione. 
Le inquiete intelligenze mo¬ 
derne sono al punto di rido¬ 
mandarsi daccapo se esista 


un simile rapporto, e quale 
sia. 

Moravia è infestato dai per¬ 
sonaggi del male connesso 
con l'amore, ma una ragione 
di questo male non è ancora 
arrivalo a darsela; non ne 
scorge le biutture. Allora si la 
briiscamente giustiziere e pu¬ 
nisce lui I personaggi con un 
moto di ripugnanza o di di¬ 
spetto, anziché lasciarli puni¬ 
re, 0 forse riscattare, da più 
equanimi necessità della loro 
sorte. A differenza dal mona¬ 
co medioevale che disponeva 
delle contropartite rappresen¬ 
tate dalia morale e dalla fede 
cattolica, in Moravia non è ri¬ 
masta se non la psicologia 
cattolica, con la sua angoscia 
del peccato. 

Anche gli intellettuali della 
vigilia pre-crìstiana conobbe¬ 
ro i turbamenti di una psicolo¬ 
gia come questa, quando an¬ 
cora quella morate non si era 
consolidala. Essi ricorrevano 
alle pratiche di iniziazione, 
che erano la via per giungere 
oltre il veto, nella cella del 
dio: cioè penetrare l'enigma 
del destino. Quello che allora 

10 iniziando si assumeva per 
se solo, sembra oggi divenuto 

11 compito degli artisti con la 
differenza che essi debbono 
percorrere a nome di lutti, 
sotto l'assillo degli interrogati¬ 
vi comuni, la via difficoltosa. 
La più grave prova dell’Inizia¬ 
zione era la «pìccola morte*, 
specie di estinzione transito¬ 
ria del corpo. deU'anima, del¬ 
lo spìrito, di là dalla quale si 
conseguiva la seconda nasci¬ 
la, liberi ormai dalle tristezze 
della carne, puri, trasparenti 
al significalo della vita. 

Direi che Moravia si rifiuta, 
e insieme sottrae il suo ro¬ 


manzo, proprio alla «piccola 
morie». Non basta ammazza¬ 
re personaggi, Moravia in quel 
momento non ne soffre più; e 
invece ù richiederebbe un'in¬ 
tima ambascia, il rischio tota¬ 
le, tra sudori e geli come di 
vera morie. Per eludere la 
prova, Moravia prodiga tulle 
le sue risorse; destrezza narra¬ 
tiva, ritmi irresistibili, inven¬ 
zione di sorprese, mimica on¬ 
nipresente. In apparenza 
compie tutto il tragitto fino ol¬ 
tre il velo. Può perfino parere 
che le speranze di riconcilia¬ 
zione, da cui il libro ha preso 
l'avvio, siano esaudite nel fi¬ 
nale. 

Quando ci lascia, la Roma¬ 
na è incinta. E una nascita po¬ 
trebbe volerci dire che la vita 
è in grado di ricominciare, 
che nuovi temi e motivi si 
aprono di là dai crolli. Ma che 
valore avrà questa nascita, se 
la morte è stata adoperata co¬ 
me uno simmento sbrigativo, 
di giustizia cervellotica, e non 
come io stretto, tremendo, in¬ 
derogabile varco per giungere 
alla rigenerazione? Il nascitu¬ 
ro che la Romana porla in 
grembo concerne la demo¬ 
grafia, piuttosto che la speran¬ 
za. 

Però, siamo espliciti: La Ro¬ 
mana rimane un bel libro. In 
sede di estetica avaramente 
intesa, si potrà sofisticare; ma 
questo romanzo è scrìtto da 
un maestro. La crìtica da far¬ 
gli, a nostro avviso, è una crìti¬ 
ca umana (ma forse coincide 
con la vera crìtica estetica); e 
meglio che critica, è solidarie¬ 
tà di contemporanei, i quali a 
Moravia avrebbero augurato il 
coraggio di venire a capo dei 
problemi che da anni io assil¬ 
lano. 



«Ritratto dì fida Rutigliano» (1931) di Carlo Socrate 


D mondo immobile di C^lo Socrate 


A Roma una grande mostra 
per ritrovare un artista 
non minore, «scoperto» 
da Longhi e de Chirico 
e ingiustamente dimenticato 


QARIO MICACCHI 


■■ ROMA. La frenata, e bru¬ 
sca assai, l'aveva fatta per pri¬ 
mo Giorgio de Chirico, dopo 
Il 1910, quando ancora i mo¬ 
tori futuristi andavano al mas¬ 
simo dei giri. Niente più dina¬ 
mismo e movimento ma im¬ 
mobilità di tutte le cose e le 
creature del mondo sotto la 
luce obliqua di crepuscolo o 
d’alba. Unico movimento, in 
tale stupefacente immobilità 
immaginata da Giorgio de 
Chirico, quello d'una fanciulli- 
na che spinge un cerchio nel 
•Mistero e malinconia d'una 
strada» un quadro con una 
magica dilatazione del tempo 
dipinto nel 1914. Carlo Socra¬ 
te prende studio a Roma, a 


Villa Strohl-Fern, proprio nel 
1914 - figlio di attori aveva 
vìssuto in Argentina fino ai 
venl'anni. 

La grande pittura à è latta a 
Roma, e a livello europeo, nel¬ 
la prima metà de) nostro seco¬ 
lo è riemersa a poco a poco, 
in anni recenti. Mancava Car¬ 
lo Socrate in una indagine 
monografica (e manca Fer¬ 
ruccio Ferrazzi). E a Carlo So¬ 
crate ridà vita nel nostro pre¬ 
sente la mostra allestita fino al 
3 dicembre al Palazzo Vene¬ 
zia: sono oltre 100 tra dipìnti e 
disegni datati tra il 1910 e il 
1946. Il catalogo contiene 
saggi di Giuliano Brigami. An¬ 
tonello 'lYombadori e Mario 


Quesada che ne ha ben curato 
tutta la struttura e le schede 
delle opere. Carlo Socrate 
balzò in primo piano, nel 
1926. con l'aureo libretto che 
gli dedicò Roberto Longhi; 
ebbe larghi riconoscimenti 
ma quando mori, nel 1967, la 
sua figura di pittore, un tempo 
così netta, non aveva quasi più 
contorni riconoscibili. 

Era passata, anzi era in atto 
negli anni Sessanta, una tale 
bufera nella vita e nella pittura 
italiana e intemazionale che ci 
si poteva chiedere onesta¬ 
mente: Socrate, chi era? Ma¬ 
gari te lo raccontavano 1 più 
anziani e dicevano di quadri 
favolo», come «1 cacciatori» 
del 1925, che resta sconosciu¬ 
to perché anche ade^ non è 
alla mostra, con altri pochi 
quadri grandi dove Socrate 
cercava neU’immobilìtà del¬ 
l’Immagine la grandiosità del- 
ratlimo di vita, la classicità 
dell'esistenza coniugando il 
suo sguardo analitico con la 
durata nel tempo lungo di Ca¬ 
ravaggio, Giorgione, Courbet, 
Cézanne, 

Ora la pittura di Carlo So¬ 
crate sta. nelle grandi lìnee 


del suo percorso, tutta dispie¬ 
gata. E oggi che s’è rivista tan¬ 
ta pittura metafisica e Valori 
Plastici, Scuola Romana e 
Realismo Magico. Nuova Og¬ 
gettività e Realismo Socialista, 
la pittura di Carlo Socrate, al¬ 
meno nei suoi esiti più origi¬ 
nali e poetici, mi sembra ave¬ 
re primario spicco e qualità 
nella penetrazione di quella 
immobilità inaugurata da 
Giorgio de Chirico con la Me¬ 
tafisica e. poi, svolta da Valori 
Plastici, gruppo e movimento 
di idee che cercò di riallaccia¬ 
re ì fili della ricca e intricata 
tradizione moderna con una 
tradizione italiana compresa 
tra Giotto e Caravaggio. 

C'era quasi sempre per Car¬ 
lo Socrate, come per i suoi 
consanguinei Donghi, Franca- 
lancia, Trombadorì, Ceracchi- 
ni. Guidi, il momento della so¬ 
litudine davanti alla tela bian¬ 
ca e del desiderio di penetra¬ 
zione dentro l'immobilità del¬ 
le cose oltre l'apparenza e lo 
sguardo abitudinario. E forte 
era lo stacco dalla malattia di 
Scipione, dal colore della vita 
sospesa tra amore e ansia di 


Mafai e Raphael e dall’ansia 
esistenziale di Pirandello. 

Socrate, da pittore, guarda¬ 
va la realtà immobile come un 
uomo che guarda e sa, per dir¬ 
la con de Chirico. Potevano 
essere figure femminili ignude 
o al lavoro o semplici portatri¬ 
ci di un piatto di frutta; o pesci 
in un piatto o un violino da¬ 
vanti a uno specchio, o alberi 
gìganteggianti di Villa Strohl- 
Fem. A me place it Socrate 
quotidiano, che stratifica ca¬ 
lore esistenziale e che cqn fi¬ 
nezza pittorica estrema svela 
la vita segreta che sta dietro 
rimmobilità; il Socrate del 
«Ritratto della pittrice Vittoria 
Morelli» del 1919, degli «Albe¬ 
ri» del 1920, delle ignude tra 
gìorgìonesche e courbettìane, 
delle piccole nature morte fi¬ 
no al capolavoro dei «Pesci» 
1920, al boschetto zìveriano 
di S. Paolo del 1928, di quei 
ponti sul Tevere dove dolce¬ 
mente filtra una luce tutta sua 
dialogando con Guidi. Don¬ 
ghi, Trombadori in una sfida a 
distillare e fissare la luce di 
Roma quale non si vedeva dai 
giorni di Corot e diGasparvan 
Wiilel. 



Salvador 
Dall è stato 
ricoverato 
in ospedale 


Salvador Dall è stato ricoverato ieri d'urgenza nell'ospeda¬ 
le di Figueres, la città dove vive. Lo na detto ien sera 
Teresa brugues, la segretaria personale, che ha anche pre¬ 
cisato che nelle prossime ore i medici renderanno noli i 
bollettini della malattia. Pare che il pittore, che ha 84 anni 
e da due non esce praticamente più dalla sua casa-musco, 
sia stato colpito da broncopolmonite (o da un attacco 
cardiaco. Il medico che lo cura ha definito le sue condizio¬ 
ni «molto critiche*. 

La RaÌ nnn aitIva ìS settembre in Belgio 
“il i-"®*! le trasmissioni della Rai 

nCllG FidndrC si possono più vedere. 

I. ** Per risparmiare, le trasmis- 

in lunula slonl non passano più perii 

A canale Ecs 1. ma attraverso 

prOlcSlanO Eutelsiat e I (Jlstributort non 

intendono dotarsi delle ai>- 
parecchialure che servona 
a rilanciare le trasmissioni italiane. Inoltre, alla fine dell'an¬ 
no scadrà l'accordo tra Rsù e autorità belghe, in bue al 
quale l'ente italiano non percepisce diritti per le trasmis¬ 
sioni sul suolo belga. Risultato: alle autorità in questi giorni 
sono arrivate diecimila firme di protesta per l’oscuramen¬ 
to. 


Dieci commedie 
di Eduardo 
vendute 
in cassetta 


La prima 
enciciopedia Usa 
sulia guerra 
del Vietnam 


Sì chiama «Su il sipario... è 
di scena Eduardo» ed è 
un'operazione decisamen¬ 
te ambiziosa: dieci allesti¬ 
menti di commedie di 
Eduardo verranno «ineas* 
settati» dalla Video Electro¬ 
nics e lanciati sul mercato 
con una spesa di due miliar¬ 
di di lire. Le commedie sono state riesumate daU'archlvio 
Rai e tra loro ci saranno Filumona Marturano, Napoli 
milionaria, Questi fantasmi. Il costo: 950mila lire. 

L'Università della California 
ha dato l'avvio alla prima 
enciclopedìa sulla guerra 
del Vietnam. Sarà un^pera 
monumentale: 365mila pa¬ 
gine. «Possediamo la più 

g rande raccolta al mondo 
i documenti sul Vietnam 
dopo la eia», ha detto Dou¬ 
glas Pike, uno dei responsabili dell’opera. Comprenderà 1 
documenti ufficiali, le poesie dei solaati, le traduzioni del 


.. ...iaiUepoesi___ 

diari dei vietcong. Sara completata ne) 1992. 

Recuperata 
un’intervista 
di LubKsch 
alla radio 


Dopo 56 anni è stata ritro¬ 
vata un'interyisla radiofoni¬ 
ca a Ernst Lubitsch, l'autore 
di Ninotschka, Già allora il 
regista era un «pezzo gros¬ 
so» deirUfa, l'ente cinema¬ 
tografico tedesco. Nel 
«pezzo», runico intervento 
In tedesco del regista che si 
conosca. Lubitsch sostiene che i) cinema sonoro non ha 
futuro e presto si tornerà ai cinema muto. U bobina è stata 
trovata dal proprietario di un cinema di Berlino. 

Risalgono al terzo secolo a. 
C. le tre tombe et^he 
scoperte In località San 
Paolo a pochi chilometri da 
Cerveierl. Il ritrovamento è 
avvenuto sabato ed è stato 
tenuto nascosto fino a ieri. I 
carabinieri di Cerveierl han- 
no latto sapere che dentro 
le tombe sono stati trovati molti reperti di grande interesse 
storico e artistico, che sono stati tutti trasférlti al Museo di 
Cerveteri. 


Tre tombe 
etnische 
scoperte 
a Cerveteri 


Michael Jackson 
nell’88 

ha guadagnato 
80 miliardi 


Michael Jackson nel solo 
1988 ha guadagnalo 60 mi¬ 
lioni di dollari, 60 mlliajdì 
di lire, e in un anno ha quasi 
raddoppiato i propri introi¬ 
ti. il cantante Ha guadagna¬ 
to piu di Steven Spielberg e 

—. di Sylvester Stallone. Ha 

dallo stesso elenco si ricava 
un altro cunoso dato e cioè che in un solo anno sii eredi di 
Elvls Presley hanno guadagnato 15 milioni di doiìari, più di 
Sling e Frank Sinalra, A proposito di defunti. Lennon conti- 
.... ^ lliardiemezzodllire, Hendrl)t5.2. 


nua a guadagnare 6 mil 
James uean 1,2. 

Un Manet 
rubato 
in un museo 
di New York 


> di lire, Hendrix 5,2, 

Un quadro di Edouard Ma¬ 
ne!. flouquef di peonie, di¬ 
pinto nel 1880. è stato liiba- 
to domenica pomeriggio 
dal museo «Heckscher» di 
Huntington, una piccola 
città vicina a New York. 11 


a uadro è stato portato via 
ai «solili ignoti». Era appe¬ 
so a una parete del museo. Non è stato rivelato il vaiore*del 
quadro, ma pare ammonti a diversi miliardi. Curioso: sem¬ 
bra quasi un furto alt'Ualiana: colpa della lievitazione del 
mercato dell’arte. 


GIORGIO FABRC 


la MUSICA 



1064 pagine, 7500 voci, 
600 illustrazioni, 

38.000 lire 




LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLA MUSICA 

Gli autori, i compositori, 
gii interpreti di ogni tem¬ 
po e paese. Le forme mu¬ 
sicali. i generi, gli stru¬ 
menti, le scuole, i movi¬ 
menti. In più i capolavori 
del teatro musicale; una 
grammatica musicale; un 
profilo di storia delia mu¬ 
sica. 


L'uomo ha proprio bisogno del pathos offerta 
dalla soppressione dì una vita? 
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□ RAIUWO ore 20,30 

«Tgl Sette» 
sulla droga 
in Urss 


Cultura E SPETTACOLI 


Sarà Aragozzini, Timpresario «sponsorizzato» da Agnes, ad organizzare il festival 

Scinremo ’89, Ravera à ritira (per o 


■i La droga, ormai, non è 
piu una triste esclusiva de)- 
i Occidente Colpisce anche 
nell'Europa dell Èst E la pun¬ 
tata di Tgl Sette, in onda sta¬ 
sera alle 20 30 su Raiuno pre¬ 
senta uno spaccato della real¬ 
ta delle tossicodipendenze in 
Unione Sovietica Ce ne parie- . 
ra da Mosca Antonio Natoli, 
che con questo servizio con¬ 
clude la sua attività di corri¬ 
spondente Rai dalla capitale 
dell Urss Un altro servizio si 
occuperà delle ferrovie vissu¬ 
te dal punto di vista degli 
utenti Infine, due interviste 
con il cantautore Fabnzio De 
André, che accetta eccezio¬ 
nalmente, lui molto schivo, di 
raccontarsi davanti alle tele¬ 
camere, e con Francesco 
Arancio, condannato ali erga¬ 
stolo in Francia e poi graziato 
dal generale De Gaulle, che 
ritrova dopo 22 anni la donna 
che SI battè per sottrarlo alla 
ghigliottina 


n BAITBE ore 20,30 

A «Filò» 
illusionisti 
e sensitivi 


M La storica contesa tra il¬ 
lusionisti (coloro che sosten¬ 
gono che ì fenomeni paranor- 
mali sono abili contraffazioni) 
e sensitivi (coloro che credo¬ 
no invece In una diversa for¬ 
ma di realtà) è al centro della 
puntata odierna di filò, il prò- 
flramma pilotato da Giorgio 
celli. Ce ne parlerà rinviata 
speciale Donatella Raffai, 
prendendo spunto da uno 
spettacolo esoterico svoltosi 
in un teatrino romano. Tra le 
altre «curiosità intorno al fuo- 
co«. un'Indagine di Fiore De 
Rienio sul nuovo «Barone ne- 
roa, pilota audace e mtsteno- 
so capace di sfidare la difesa 
aerea di Parigi sorvolando i 
letti dett'Eliseo e gli Champs 
bllsées a bordo di vecchi veli- 
coli. Per l’angolo delle confi¬ 
dente, Romano Battaglia 
ospita un singolare personag¬ 
gio che assensce di aver mes¬ 
so apunio un singolare rnezto 
per far ricrescere i capelli 


Marco Ravera si è ritirato dalla gara per organizzare 
il Festival di Sanremo Con una lettera inviata al 
sindaco della «città dei fion», sostiene di aver rinun¬ 
ciato per Timpossibilità di operare senza l’appoggio 
dell’assessore allo spettacolo, il repubblicano Fas- 
sola, che si era espresso a favore deH’impresano 
romano Aragozzini, candidato e amico del diretto¬ 
re della Rai, Biagio Agnes Una rissa tra de 


MARIA NOVELLA OPRO 


Mi ROMA Con il ritiro della 
r^blispei di Marco Ravera 
non ci sono piu ostacoli di 
fronte al candidato unico Ara 
gozzini per la organizzazione 
del prossimo Festival di San 
remo Ha vinto il piu forte, 
1 uomo appoggiato dal direi 
tore generale della Rai Agnes 
Anche se una parte della De 
sanremese si era levata contro 
la Rai m nome di un principio 
di autonomia locale La mos 
sa di Ravera d altra parte ap¬ 


pare ispirata oltre che dalla 
espressa preoccupazione di 
non poter lavorare senza il so¬ 
stegno dell assessore respon¬ 
sabile soprattutto dalla me- 
spressa preoccupazione di 
non mettersi contro la Rai Ra¬ 
vera glissa infatti ogni polemi¬ 
ca nei confronti di Agnes e 
Aragozzini e dichiara che, 
certo rinunciare al Festival, 
che e la piu importante mani¬ 
festazione musicale italiana, è 
sempre un dispiacere, ma che 


con la Rai non ci sono potemi 
che Ci sono altre iniziative da 
realizzare m comune (Saint 
Vincent Castrocaro e Riva del 
Garda) con la voglia di nnno 
varie «Mi piace questo lavoro 
- sottolinea pacatamente - e 
ho tutto l interesse a farlo 
tranquillo e sereno* 
Ammirevole attitudine pa¬ 
cifista, dietro la quale pero Ra 
vera non nasconde la speran 
za di poter realizzare magari, 
altre future edizioni sanreme 
SI Suo padre ricorda, orga¬ 
nizzò parecchi festival, ma ne 
saltò anche alcuni I dieci anni 
di allestimenti che sono alle 
spalle della Publispei hanno 
riportato Sanremo pnma in 
auge e poi addirittura a fasti 
mai visti Cosicché non deve 
essere poca, per il giovane Ra¬ 
vera, la non dichiarata ama 
rezza di consegnare la mani¬ 
festazione canora riportata fa¬ 
ticosamente in vita nelle mani 



di un concorrente «sponsonz- 
zato» da una parte della De 
Ma pazienza Quel che con 
ta e evidentemente non farsi 
troppi e troppo potenti nemi¬ 
ci Mentre, mirandosi, è in 
dubbio che Ravera si assicura 
molli menti Per esempio 
quf'llo di aver bloccato I im¬ 
passe «per evitare - come ha 
scritto al sindaco di Sanremo 
- che la diainba politica in at¬ 
to possa procrastinare uUe- 
normente il varo della manife¬ 
stazione stessa, con grave 
pregiudizio per la città di San 
remo e la sua immagine» | 

Più che di immagine si trai- . 
lava ormai di salvare la faccia 
La decisione di Ravera tende 
a far appanre meno brutte la 
imposizione deila Rat. diven- j 
tata sempre più apertamente 
la vera padrona de) Festival, 
attraverso il quale si assicura i j 
pm alti indici di ascolto della | 
intera annata televisiva I 


Vincitori e vinti 
Una guerra all’ultimo 
sangue in casa de 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANCARLO LORA 

M SANREMO Con la convo- gretano del Comitato comu 
cazione d urgenza di una con- naie della Democrazia cnstia- 
ferenza stampa, gli ammini- na Napoleone Cavaliere, vin 
straton comunali del penta- cente la Rai Le pressioni ve- 
partito di Sanremo hanno an- nute da Roma sono state tali 
nunciato che la Giunta munì- da far piegare la testa anche 
cipale, alla unanimità, ha deli- agli uomini di maggior presti- 
berato di affidare alla Aoi di gio della De locale costretti a 


Adnano Aragozzini l’organiz¬ 
zazione del Festival della can¬ 
zone per la durata di due anni 
1989-1990 Vince Aragozzini, 
sconfitto Ravera. mortificato il 


rimangiarsi dichiarazioni pie 
cise, in alcuni cast pesanti, ri¬ 
lasciate in settimana a soste¬ 
gno della candidatura Ravera 
Giovedì scorso la maggioran- 


sindaco Leo Pippione ed il se- za aveva fatto mancare il nu¬ 


mero legale mandando a 
monte il Consiglio comunale 
ed apparve chiaro che si vole 
va, con tale azione piegare le 
resistenze di chi ancora soste 
neva Ravera e la Publispei il 
Psi, che pure aveva dichiaralo 
che occorreva decidere in 
Consiglio comunale l’affida¬ 
mento dell organizzazione 
della manifestazione canora, 
in Giunta ha finito per volare 
Aragozzini, personaggio 
emergente che trova alla Rai e 
a Piazza del Gesù i suoi santi 
protettori La Rai si era riser¬ 
vata lì diritto di veto sul nome 
dell organizzatore Ora dovrà 
dare il suo benestare su quello 
di Aragozzini che, è ormai 
chiaro, ha imposto II Consi¬ 
glio comunale in tutta questa 
vicenda è stalo tagliato fuon, 
e la maggioranza di quadripar¬ 
tito ha rifiutato la richiesta 
avanzata dagli amministratori 
comunisti di discutere la prati¬ 


ca come suol dirsi «alla luce 
del sole > Ma il trattare l'affare 
Festival «al buio* è costato ca¬ 
ro ad una fetta della De che ha 
visto i SUOI uomini più rappre¬ 
sentativi smentiti, mortificati, 
costretti a nmangiaisi affer¬ 
mazioni che avevano sbandie¬ 
rato Marco Ravera ha iniiala 
una lettera di rinuncia nella 
quale esprime rammanco per 
l'esclusione dopo dieci anni 
di collaborazione e per il latto 
che 1 assessore aJ Tlirismo una 
scelta comunque l'aveva già 
fatta a favore di Aragozzini 
Cosa propone il nuovo pa¬ 
tron? Quattro serale o forse 
cinque di Festiva! a fine feb¬ 
braio collegamenti con il Ca¬ 
sinò, una settimana di rock a) 
Paiarock (quella precedente il 
Festival) e la riscoperta de! 
corso fiorito per domenica 12 
febbraio 11 Festival, poi, an¬ 
drà in tournée a Tokio, Londra 
e New York 


«In viaggio sul treno che sconvolse il mondo» 


I Un piccolo uomo, segaligno, d^li occhi magnetici e 
con un volto che riesce a prestare a Gandhi, a Sciosta- 
kovic 0 a Wiesentha) Ma per Ben Kingsley indossare 
i panni di Lenin, dice, è stato difficile «Si è creata una 
tensione che spero di trasmettere d pubblico- perché 
^ penso che anche per Lenin non fosse facile “interpre¬ 
tare'" se stesso...». Lo vedremo domani e giovedì pro¬ 
tagonista su Raidue del TYcno di Lenin 


SILVIA GARAMBOIS 


Ben Kingsley è Lenin nel film televisivo di Oamiant 


M ROMA «È un personag¬ 
gio enigmatico, estremamen¬ 
te difficile da conoscere A 
me non interessava interpre¬ 
tare quel Lenin che si affaccia 
dai manifesti, come un'icona 
moderna, il profilo di un uo¬ 
mo di ferro con una bandiera 
rossa che sventola alte sue 
spalle lo volevo sapere se 
sorrideva, come camminava, 
e gli stonci non mi hanno aiu¬ 
tato Quello che mi è servito 
di più è stato un breve filmato 
familiare, in cui finalmente ho 
visto come si muoveva cosi 
sono riuscito a strappare il 
mio Lenin dai manifesti £ ho 


cercato di renderlo il più fragi¬ 
le e i) più umano possibile» 
Ben Kingsley era a Roma, len, 
alla «pnma» per la stampa dei 
Tìeno di Lemn, il film di Da¬ 
miano Damiani che racconta 
una pagina un po’ m ombra 
della vita de) capo nvoluzio- 
nano il viaggio da Zungo a 
Pietrogrado nel 1917. attra¬ 
verso la Germania in guerra, 
su un vagone piombalo 
«Credo che la stona asso¬ 
migli alia letteratura ci sono 
cose che agb stona non inte¬ 
ressano, ma Lenin, che aveva 
la salute malferma, certo si 
preoccupava, si domandava, 


se sarebbe riuscito a vederla 
la Rivoluzione Qualcuno 
troverà questo Wm troppo 
apologetico, qualcun altro 
troppo cntico dato che non si 
può accontentare tutti, io ho 
deciso di raccontare questa 
stona come la sento io* Da¬ 
miano Damlam i primi contra¬ 
sti li ha avuti propno con Enzo 
Bettiza, che ha collaborato al 
soggetto, e che giudica il regi¬ 
sta un «passionale»* eppure 
Damiani davvero nesce a en¬ 
tusiasmarsi ancora dietro fa 
macchina da presa, e confes¬ 
sa che, girando l'amvo di Le- 
lun a (Retrogrado, gli sembra¬ 
va di filmare un fatto di crona¬ 
ca 

Un uomo malato, diviso tra 
due amon contrastanti - per fa 
moglie Nadia (Leslie Caron) e 
per la più giovane Inessa (Do¬ 
minique Sanda) - e costante¬ 
mente preoccupato della sua 
immagine pubblica è lui nel 
film il «gigante», l'abile politi¬ 
co che nesce a volgere a suo 
vantaggio le mosse tattiche 
delle potenze europee E' 
questo fragile uomo, che na 


sconde i suoi malon e i suoi 
sentimenti quello che guida il 
viaggio della speranza verso 
Pietrogrado «Io ho girato la 
stona dell attesa la prepara¬ 
zione, 1 rapporti, il viaggio 
Quando Lenin arriva a Pietro¬ 
grado e, sceso dai treno, si ri¬ 
volge alla folla io mi sono fer¬ 
mato L) comincia un altro 
film» così Damiani spiega il 
suo (male, una folla muta, le 
bandiere rosse, il suono del- 
1 «Intemazionale» e, mentre 
Inessa si allontana per sempre 
prendendo il treno per Mo¬ 
sca, Lenin che sale sul tetto di 
una camionetta, ma fa in tem¬ 
po a pronunciare una sola pa¬ 
rola («Compagni ») pnma 
che I titoli di coda de) film lo 
lascino nella posa cara alla 
classica iconografia dei per¬ 
sonaggio 

■Ho puntato l'attenzione su 
due grandi personaggi - con¬ 
tinua Damiani - Inessa e Par- 
vus Jnessa è la donna a cui 
nnuncia per non scendere a 
Pietrogrado con una giovane 
compagna, dopo aver lasciato 


la vecchia moglie Parvus è 
1 organizzatore di quel viaggio 
attraverso la Germania per n- 
portare Lenin dall esilio sviz 
zero in Russia» Parvus (del 
quale propno in questi giorni 
la Garzanti ha pubblicato una 
biografia di Pietro Zvetere- 
mich) è interpretato da Timo- 
thy West, che ne dipinge il 
personaggio ambiguo di un n- 
voluztonano che diventa for¬ 
tunato uomo d affan, capace 
di trattare con l'alto comando 
tedesco il grande piano di 
sovversione in Russia, per per¬ 
mettere alla Germania di tro¬ 
vare pace sul fronte orientale 
Il film su Lenin, molto co¬ 
stoso (sono stati impegnati 72 
atton oltre al figuranti, è stato 
ncostruito fedelmente il treno 
utilizzato da Lenin, «riscoper¬ 
to» in un piccolo museo tede¬ 
sco, particolare cura è stata 
dedicata ai costumi e alle n- 
costruzioni scenografiche) è 
stato prodotto da Raidue in¬ 
sieme all'austnaca Orf, alla te¬ 
desca Zdf, alla francese Tfl e 
alla spagnola ’Tve, che lo man¬ 


deranno in onda tutte nello 
stesso periodo E' Vienna la 
città che ha olferto la possibi¬ 
lità di riscopnre angoli ancora 
intatti di quegli anni lontani, 
dove sono stati ncostruiti gli 
interni di Zungo e Berlino, di 
Stoccolma e Pietrogrado 
«Quello che abbiamo volu¬ 
to fare - spiega ancora il regi¬ 
sta - è dare una nsposta alle 
domande a cui gli storici non 
hanno saputo rispondere 
Usta ha i) dovere di illuminare 
le zone lasciate buie nei docu¬ 
menti Per esempio, abbiamo 
cercato una risposta per la fa¬ 
mosa sosta a Berlino del treno 
di Lcnm chi incontrò, per¬ 
che » Ed è attraverso le 
•scoperte» di David (Jason 
Connery), giovane nvoluzio- 
nano che non ha condiWso le 
esperienze dei suoi compagni 
di viaggio, che Damiani rac¬ 
conta I dubbi della stona, e i 
dubbi di quanti non nescono 
a mescolare ideali e realismo 
politico in quell’occasione 
Lenin chiese davvero a) go¬ 
verno tedesco il finanziamen* 
to per la sua Rivoluzione? 


Uraiuno 




7.00< a.30 PRIMA PAGINA. Con Mano 
Pastore 


a.aO ATTO D’ACCUSA. Film 


12.00 osi: L'UOMO i IL SUO AMBlCIfTE i 13.49 JUKE BOX. Replica 


16.10 SPORT SPETTACOLO 


12.00 DOPPIO IMBROGUO 


1S.00 BATMAN. Telefilm 




18.20 VITA DA STREGA. Telefilm 




1S.00 TQ3. TG REGIONALE 


20.00 TEUGIORNALE 


20.30 CHICAGO STORY. Telefilm 


81.4B OAULEO. Rubrica scleniiftcB 

22.48 STASERA NEWS 


SPECIALE DAL SET. «Il treno di Lenin» 


COME NOI. I problemi dell handicappa¬ 
to_ . 

T02 SPORTSERA _ 

IL COMMISSARIO KOSTEB. Telefilm 
METEO 2 TELEGIORNALE 




A TRENTA SECONDI DALLA FINE. 

Film con Jon Vomht Eric Roberts, regia 
di Andrei KonchaTovski 


0.1B OSE: NINO CARUSO 






UNA FAMIQUA americana. Tele- 

film con Ralph Waite __ „ 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTIIN FAMIQUA. Quiz 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
M. PRANIO S SERVITO. Quiz 
CARI GENITORI. Quiz 

GIOCO DELLE COPP«. Quiz _ 

lA CASA NELLA PRATERIA. Tflle- 

fi|m «Arrivano le apoae» _ 

Webeter. Telefilm 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

C'EST LA VIE. Quiz _ 

O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 

IL GIOCO DEL NOVE. Quiz _ 

TRA MOGLIE E MARITÒ. Quiz" ~ 

DALLAS. Telefilm _ 

DYNASTY. Telefilm con John Forsyfhe 
Linda Even» 

' I COLSY. Telefilm _ 

MAURIHO C08TAN20 SHOW 
SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «Squali» 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TAHZAN Telefilm _ 

RIPTtDE. Telefilm _ 

CIAO CIAO Programma per ragazzi 

SMILE. Conduce Gerry Scotti _ 

DEE JAY TELEVISION _ 

SO... TOSPEAK Attualità _ 

FAMILY TIES Telefilm _ 

BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

MAGNUMPI Telefilm _ 

HAPPY DAYS Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI __ 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
MAI DIRE MAI Film con Sean Connery 
Klaus Maria Brandauer regia di Irvin Ker 

shner ___ 

MEGASALVtSHOW __ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

«Esagono tetragono» __ 

SAMURAI. Telefilm 


GLI ALLEGHI VETERANI Film 

CANNON. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato _ 

10 IN AMORE Film con Clark Cable 
Dona Day regia dt George Seaton 

IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele 

film con Morgan Fairchrid _ 

NEW YORK. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

GLI INTOCCABILI Telefilm cMister 
Pai» con Robwt Stack _ 

MERLETTO DI MEZZANOTTE. Film 
con Doris Day Rex Harrison regia di DA- 
vid Miller _ 

ANTROPOS Attualità _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

CERCANDO ANNA Film 


23.30 BRUCE HORNSBY. Concerto 


24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


RADIONOTiZIE 

6 30 (jRZ NOTTUE 7GR1 7 20 GB3 7 30 
GRZ RADIOMATTINO OGRI 8 30GR2RA- 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 49 
GR3 IO GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GRZ NOTIZIE 11 49 GR3 12 GRI 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGIQRNQ 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 49 GR3 19 30 GR2 ECONO¬ 
MIA ie 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2N0Tf 
ZIE 18 45GR3 19GRt5ERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RA- 
OIONOTTE 23GR1 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 67 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 67 
9R3<kosn^lo 86 11.30 Dedicato alla don 


19.00 IL TESORO DEL SAPERE 
0 
0 
0 
6 
9 


22.20 Al GRANDI MAGAZZINI 




na 12 03 Vìa Asiago Tenda 15 030blò set 
timanale di economia lOIlPaginone 17 30 
RadKMHo jazz 86 19 25 AudiObox 20 30 
Nepdatana 23 09 U telefonata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 
1326 1527 16 27 1727 18 27 19 26 
22 27 eiglorm 936FOF t0 30Rad<odua 
3131 12 45 Vengo anch io7 15 Cristo nè 
fermato a Eboli 15 45 II pomonggto 18 3011 
fascino discreto della melodia 20 30 Fan ac 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 8 Preludio 
7.30 Pnma pagina 8.30-11 Concerto del 
mattino 12 Foyer 14 00 Pomeriggio musica¬ 
le 19 49 Orione 21 Concerto del finalisti dei 
concorso internazionala di violino 23.20 II 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.60 GLI ALLEGRI VETERANI 

Regia di Gilles Grangier, con Jean Gabin. Pierre 
Fresnay, NoEi-Noél. Francia (1960) 

Risveglio eliegro con tre «pantere grigie» alla france¬ 
se Tre enziani alquanto arzilli scelgono un ospizio in 
CUI finire i propri giorni, ma ne restano ben presto 
delusi e torneno a) paesello, più che mai decisi a 
combinare scherzi a tutto e a tutti Quasi un «Amici 
miei» ante litterem 
RETEQUATTRO 


14.30 DIECI IN AMORE 

Regia di George Seaton, con Clark Cable, Doris 
Day. Usa (1967) 

Un grande Cable in uno dei piu bei film sulla profes¬ 
sione di giornalista 11 «re di Hollywood» è un croni¬ 
sta venuto su della gavetta che diffida dei giovani 
colleghi, usciti dall università e ignari delia vera scuo¬ 
la, ta strada Ma poi i uomo si innamora proprio di 
una bella insegnante 
RETEQUATTRO 


20.30 A TRENTA SECONDI DALLA FINE 

Regia di Andrej Konchalovsktj. con Jon Voight, 
Eric Roberta. Uaa (1985) 

Film scritto da un giapponese (Akira Kurosawa. 
nientemeno) diretto da un russo e girato in Ameri¬ 
ca Due galeotti evadono da un carcere di massima 
sicurezza nel profondo Nord degli Usa e rubano un 
treno per fuggire II mecchinista muore e i due si 
trovano prigionieri di una locomotiva in corsa verso 
la morte In prima visione tv 
RAIDUE 


20.30 MERLETTO DI MEZZANOTTE 

Regia di David Miller, con Rex Harrìson, Doria 
Day, Myrna Loy. Usa (1960) 

Lo persecuzioni telefoniche hanno una lunga storia 
cinematografica Qui siamo a Londre o la perseguita¬ 
ta ò una donna I poliziotti non le credono, suo 
manto si E inizia ta caccia al maniaco 
RETEQUATTRO 


20.35 MAI DIRE MAI 

Regia di Irvin Kershner, con Sean Connery. Kim 
Basinger. Usa {1983) 

Il film che ha visto il ritorno di Sean Connery noi 
panni di 007, dopo I epoca Roger Moore, e fuori 
dalla consueta «ditta» Saizmann-Broccoli (ò una pro¬ 
duzione indipendente) James Bond è un po' invec¬ 
chiato ma lotta contro la «Spectre» con il consueto 
charme Nel cast una giovanissima Kim Basinger 


0.05 L’INVASIONE DEGLI ULTRACORPI 

Regia di Don Siegei, con Kevin MeCarthy. Dana 
Wynter. Usa (1956) 

Questo è un film con una stona Intanto è uno dei 
capolavori deila fantascienza degii ann Cinquanta 
Inoltre fu giudicato all epoca anticomunista {gli ul- 
tracorpi provenienti dallo spazio come metafora del 
«pencolo rosso») per poi essere rivalutato (con i) 
consenso del regista) come una parabola antimac- 
cartista Infine ne esistono due versioni una con 
lieto fine appiccicato. I altra con fina'e tragico (o non 
sappiamo, ahimè quale vedrete stasera) La trama 
nella cittadina americana di Santa Mira molta gente 
comincia a comportarsi in modo strano finche non 
SI scopre che non sono uomini ma «rephoami» che 
stanno invadendo la terra e che si sostituiscono agii 
uomini duranta il sonno. Massimo della suspense 
con II mimmo di effetti speciali Un gioiello 
RAIDUE 


^ ^ Martedì 
hmàtmà 29 novembre 1988 
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Un'inquadratura di «Sotto il vestito niente II» 


David, Keith e John Carradine (manca II piccolo Bob) 


Primefilm. Dirige Dario Piana 

Sotto il vestito 
pochissimo 




Sotto U veitlto olente li 

Regia Dario Piana. Sceneg¬ 
giatura Dario Piana, Achilie 
Manzottì, Claudio Mancini. 
Interpreti. Florence Guérin, 
Gioia Maria Scola, Giovanni 
Tamberi, Francois Eric Gen- 
dron, Randi Ingerman. Italia, 
1988. 

Roma: Europa, Maeitoio 

■■ Ecco l'altra faccia del 
giovane cinema italiano. 
Quella «garantita». In linea 
col mercato, che non deve 
fare i conti con i distributori e 
con le sale già prenotate 
(propno ieri su queste pagine 
SI parlava delle disavventure 
capitate a Stesso sangue di 
Eronico & Cecca e ad Affetti 
pedali di Farina). Per Dario 
Piana o per Ivana Massetti, 
entrambi esordienti con un 
passato (e un presente) da 
pubblicitari, il cinema è sem* 
plicemente l'estensione di 
uno stile; fanno bene a cò¬ 
glierò le occasioni che I pro¬ 
duttori offrono loro, per que- 
ato si vorrebbe qualcosa di 
più dal film che fanno, magari 
una scnttura più attenta, degli 
attori meno Imbambolati e 
fasulli, una costruzione figu¬ 
rativa che andasse oltre i tagli 
di luci e i montaggi frenetici 
delia «spotlistica» pubblicita¬ 
ria. 

Uscito subito dopo Domi¬ 
no, Sotto il vestito niente li 
ostenta meno ambizioni «au- 
torali» del film della Massetti: 
si accontenta di essere un 
giallo di genere, moderata- 
mente brutale, in bilico tra le 
tnanle sadomaso di Argento 
e gli obblighi della levigatez¬ 
za postmoderna, il regista 
Dario plana, 33 anni, musici¬ 
sta e disegnatore di fumetti, 
un premio importante per io 
spot Silenzio, parla 
AgnesL» si è accostato atta 
materia con scrupolo profes¬ 
sionale, probabilmente al- 


f: „ 

i ■ -••• ''Wf- 


tratto più dalla sfida dei lun¬ 
gometraggio che dalla sto¬ 
riella in sé. Che è elementare, 
una delle quattro top-model 
di un losco agente pubblicita¬ 
rio viene ritrovata carboniz¬ 
zata e con un foro di proietti¬ 
le alla tempia. Qualche ora 
prima era stata violentata da 
un ricco sporcaccione nel 
corso di un'orgelta orche¬ 
strata dall'agente e animata 
dalle tre coTleghe Le quali, 
ad una ad una, cominciano 
ad essere sventrale da un giu- | 
sliziere che usa, per uccidere, ; 
un'arma a quattro lame «pro¬ 
tagonista» di un videoclip 
musicale. 

Ambientalo in una Milano 
astratta e viziosa, che ovvia¬ 
mente veste Armani e sniffa | 
cocaina, 5or/o il vestito nien- ; 
le il eredita dalPorìginale : 
vanzinesco solo il titolo: ! 
quanto basta a Dario Piana | 
per cucire addosso alle predi- , 
lette modelle finti spot (sarà 
un problema, quando andrà i 
in tv. riconoscere quelli veri) 
e acrobazie ballettisliche alla | 
Mad Max. Il risultato è la clas¬ 
sica confezione «formato 
esportazione», girata in ingle¬ 
se. con cast misto (c'è anche 
Florence Guérin, ormai natu¬ 
ralizzata italiana). Il solito 
rock e un po' di nudo. Non 
tanto, perché il divieto ai mi¬ 
nori di 14 anni favorisce 11 
passaggio sul piccolo scher¬ 
mo senza ulteriori problemi 
dì censura. A suo agio nelle 
sequenze a effetto (queirin- 
seguìmento a luce «sparata» 
sulle passerelle sospese di Ci¬ 
necittà), Dario Piana porta 
nei film un'esperienza tecni¬ 
ca molto intonata ai gusti cor¬ 
renti del pubblico; è vero, an¬ 
che Adrian Lyne e Ridley 
Scott cominciarono cosi, ma 
crescendo hanno capito che 
senza buone sceneggiature 
non si va avanti (qui il copio¬ 
ne. pensate, è cofirmato dal 
produttore Achille Manzotti). 

□ MiAn. 









Particolare di uno dei bozzetti di Pier'Alll per «Walkiria» di Wagner, in scena al Comunale di Bologna 


Un subisso di applausi e di grida entusiaste ha 
accolto ciascuno dei tre atti delia Walkiria nella 
serata di apertura del Comunale bolognese. Tre gli 
elementi della eccellente riuscita: la compagnia 
intemazionale di straordinario livello, la direzione 
vigorosa ed elastica di Riccardo Chailly, rallesti- 
mento e la regia di Pier'Alli che, con raiuto del 
cinema, ha narrato la fiaba cosmica. 


RUBENS TEDESCHI 


■i BOLOGNA. È tutta da ve¬ 
dere e da ascoltare questa 
Walhiria con cui 11 Comunale 
continua, un passo all'anno, 
l'ardua impresa della Tetralo¬ 
gia wagneriana: cantata su¬ 
perbamente, suonata con 
slancio da un'orchestra Im¬ 
pegnata a superare i propri li¬ 
miti, allestita da Pier'Alli che. 
dopo reccellente inizio 
deli' Oro del Reno, riesce a Il¬ 
lustrare la seconda giornata 
con Immagini nuove senza 
tradire il racconto. 

Anche Pier'Alll, come farà 
Ronconi negl Guglielmo Teli 
in arrivo alla Scala, ricorre a) 
cinema per popolare la scena 
di immagini suggestive: ma si 
può giurare sin d'ora che 
l'impiego della pellicola sarà 
ben diverso nei due casi. 11 
raffinatissimo Pier'Alli se ne 
serve per creare un mondo dì 
visionie dì simboli dove tutto 
si mescola in un affascinante 
sogno epico. Bellissimo da 
vedere e diffìcile da raccon¬ 


tare. 

Cominciamo dairinizio: 
dagli Dei che, come statue 
Immote, popolano il semicer¬ 
chio del Walhalla, i! palazzo 
elevato dai giganti. Esso sta 
come sospeso tra cielo e ter¬ 
ra, immerso in una nebbia lu¬ 
minosa, tra vortici di nubi, 
fiamme balenanti e ondate di 
acque. Sono l conturbanti re¬ 
sti della prima giornata tra cui 
cominciano ad apparire nuo¬ 
ve visioni: walkirie armale, 
suscitate dalla volontà di Wo* 
tan il padre degli Dei, che 
coll’occhio insonne scruta le 
gesti degli eroi ai quali ha affi¬ 
dato il destino. 

Nella bruma argentea que¬ 
sti comapiono come ombre: 
Siegmund inseguito dai nemi¬ 
ci, aieglinde - la sorella per¬ 
duta - vagante al fioco lume 
della candela nel grigiore del¬ 
la casa odiata dove vive col 
brutale Hunding. Spinti dal 
volere del dio i tre si ritrova¬ 
no e sì riconoscono, le fiam¬ 


me e la violenza del ratto si 
rinnovano nella memoria di 
Sieglinde. La spada confìtta 
da Wotan nel (ronco della 
quercia si illumina di riflessi 
rossastri e appare enorme, 
con le azzurre venature del¬ 
l’acciaio, come evocata dallo 
squillo delle trombe. L'amore 
dei gemelli disperde la notte 
trasformando il tetro abituro 
in una volta dì verzura vibran¬ 
te al soffio primaverile. 

Tutto ciò che Wagner rac¬ 
chiude nelle minuziose e ir¬ 
realizzabili didascalie de) 
poema appare allo spettato¬ 
re, evocato da una mirabile 
lontananza: immagini di una 
realtà rivissuta nel sogno, dis¬ 
solta m vaghe trasparenze, 
carica dì simboli che traver¬ 
sano la notte in luminose sug¬ 
gestioni. Il dramma, incalzan¬ 
te nell'orchestra e neiie voci, 
viene rappresentato e. nello 
stesso tempo, ^lontwalo 
sperdendo il confine tra poe¬ 
sia e verità. 

Nel gioco delle illusioni, gli 
Dei sono talora più colposi 
degli uomini come la gelosa 
Fricka col suo carro trainato 
da enormi arieti dalle corna 
ricuive; a sua volta il passato 
ritorna come !a vertiginosa 
rocca del Walhalla nella me- 
mona dì Wotan, oppure l'im¬ 
mediato sì espande in colos¬ 
sale figure nel duello dove 
Hunding uccìde Siegmund o 
nella fuga delia Walkiria con 


Sieglinde sul cavallo lanciato 
traje nubi. 

È vero che, con atto di 
estremo pudore, Pier’Alli ap¬ 
pieda le waìkine nella cele¬ 
bre cavalcata, limitandosi a 
proiettare scudi ed elmi nel 
cielo; ma non manca il fuoco 
nell'incantesimo, mentre una 
mano titanica strappa la ma¬ 
schera marmorea dal viso di 
Brùnnhilde dormiente per 
abbandonarla in un cielo di 
stelle dove si sperde nelfinfi- 
nito, tra pianeti ardenti in una 
corona di fiamme. 

Così, tra rincalzare delle 
visioni, la favola bellissima sì 
disperde in immagini non 
meno belle. Forse persino 
troppo belle, perché questo 
Wagner rivisto dalla fantasia 
di Pier'Alli è come depurato 
da ogni scoria e da ogni peso 
ideologico. La ruvidezza de) 
mito nordico, i contrasti con 
la realtà dei presente - tanto 
vivi nell’opera - sfumano nel¬ 
la calligrafia di un simboli¬ 
smo squisito, sin troppo squi¬ 
sito talvolta In confronto alla 
forza wagneriana. 

Questa, comunque, trova 
neiforcheslra e nelle voci la 
sua piena espressione. Que¬ 
ste ultime di qualità sorpren¬ 
dente in un'epoca come la 
nostra dove persino Bayreuih 
talvolta zoppica. Il pubblico 
bolognese è stalo letteral¬ 
mente conquistato dallo slan¬ 
cio tenorile di Siegfried Jeur- 


salem (Siegmund), dalla no¬ 
bile potenza di Robert Hale 
(Wotan), dalla tragica forza 
di Sergej Koptchak (>lun- 
ding) e dallo splendore del 
trio femminile: Carmen Rep- 
pel (Sieglinde). Jeannina Al- 
imeyer (Brùnnhilde) e Chii- 
sla Ludwig (Fricka) oltre al¬ 
l'eccellente gruppo delle 
Walkirie. 

Gli strumenti non sono sta¬ 
ti da meno: qualche momen¬ 
tanea difficoltà del fiati è sta¬ 
ta compensata da una omo¬ 
geneità e da una tensione 
ammirevoli. Qui, poiché gli 
esami non finiscono mai, è 
toccato a Riccardo Chailly 
superare la nomea di inter¬ 
prete «verdiano» appiccicata¬ 
gli dai bolognesi. Ci è nuscito 
illuminando nel modo mi¬ 
gliore l'intima dolcezza del 
gran duetto d'amore come 1 
corruschi scontri tra gli eroi 
per dare infine superi slan¬ 
cio alle famose pagine tinfo- 
niche che coronano l’opera. 
Pieno successo, quindi, a ri¬ 
prova della maturità del diret¬ 
tore e della relativa facilità di 
Wagner m confronto a Mo¬ 
zart e a Rossini. 11 pubblico, 
foltissimo, non ha lesinato 
fentuslasmo fermandosi a 
lungo • al termine delle cin¬ 
que ore di spettacolo > ad ap¬ 
plaudire tutti gli interpreti cui 
vanno aggiunti, a pieno meri¬ 
to, i tecnici del palcoscenico 
capaci di veri miracoli. 


Signori, il cinema: un novantatreenne all’università 


■B ROMA. SI parta tanto di 
cinema, in questi giorni, all'u¬ 
niversità La Sapienza di Ro¬ 
ma. NeH’aula magna è parlilo 
ien mattina, presente il mini¬ 
stro della Ricerca scientifica e 
tecnologica Ruberti, il mega- 
convegno «Dai Lumière ad 
oggi, verso il centenario dei 
cinema». Dieci giorni di cele¬ 
brazioni che si concluderan¬ 
no con 11 conferimento della 
laurea ad honorem a Ingmar 
Bergrnan. Nel frattempo, in un 
altro angolo deH'università 
(per \à precisione la Sala Tele¬ 
conferenze del Rettorato), si 
svolgono tra ieri e oggi (alle 
9 30, e alle 15.30) le relazioni 
dei diciotto studenti che han¬ 
no seguilo la retrospettiva de¬ 
dicata a Pier Paolo Pasolini 
durante la recente Mostra di 
Venezia. Un'Iniziativa di ricer¬ 


ca. sostenuta dal Fondo Paso¬ 
lini e coordinata dai docenti 
di storia del cinema di tutta 
Italia. Due giornate in cui Pa¬ 
solini viene letteralmente «au¬ 
scultato». film per film, episo¬ 
dio per episodio. Dlciotto re¬ 
lazioni che, si spera, possano 
avere una diffusione anche al 
di fuori deiramblto stretta¬ 
mente accademico. 

Nel frattempo, l'università 
si prepara al 1995. Guido Ari¬ 
starco, docente di stona del 
cinema presso la facoltà di 
Lettere, ha organizzato una 
«dieci giorni» davvero impo¬ 
nente. in collaborazione con 
la Rai, il Cnr, il ministero Turi¬ 
smo e spettacolo (però Carra- 
ro, forse timoroso dì esibirsi 
davanti a tanti cinefili dopo le 
note polemiche sul tagli della 
finanziaria, si è limitato a man- 


Siamo nel 1988 e mancano sette anni 
al 1995. E, come forse sapete, i) 1995 
sarà un anno un po' speciale per i 
cinefili e per tutti coloro che, almeno 
una volta nella vita, si siano seduti nel 
buio di una sala cinematografica. 
Quindi, per l'intera popolazione del 
pianeta... Sarà il centenario del cine¬ 


ma. nato ufficialmente nel 1895 per 
iniziativa di due Lumière. Neirattesa, 
l'università di Roma, attraverso la cat¬ 
tedra di storia del cinema, ha orga¬ 
nizzato una mega-iniziativa con 
proiezioni, incontri e convegni. Con 
un gran finale: una laurea ad hono¬ 
rem per ingmar Bergmem. 


dare un telegramma) e la Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Ieri 
c'è stata i'maugurazione in 
pompa magna, oggi inizia un 
tour de force di convegni e 
protezioni Tra queste ultime 
vanno segnalati gli omaggi ai 
grandi del cinema mulo: nel¬ 
l'ordine Edwin S. Porter (do¬ 
mani). poi Georges Méliès, 


ALBERTO CRESPI 

David W. Griffilh, Thomas 
Harper Ince I convegni saran¬ 
no mollo eterogenei e tocche¬ 
ranno un po' tutu gli aspetti, 
storici e tecnici, della macchi¬ 
na cinema. Lo spazio non ba¬ 
sta per elencare tutti gli argo¬ 
menti e tutu i partecipanti, 
perciò ci limitiamo a segnalar- 
vene alcuni, porteranno i loro 


contributi Gillo Pontecorvo, 
Luciano Tovoli, Tullio De 
Mauro, Luigi Squarzina. Jaime 
Camino, Suso Cacchi D'Ami¬ 
co, Alberto Moravia. Paolo e 
ViUono Taviani, Agostino 
Lombardo. Edoardo Sangui- 
neti. Giuliano Monlaldo, In- 
gnd Thulm. E tanti altri. Il tutto 
si concluderà con tre ineontn 


intemazionali in programma 
domenica 4, lunedì 5 e marte¬ 
dì 6: il primo sulle riviste di 
cinema, il secondo sulle catte¬ 
dre di storia e critica dei cine¬ 
ma in Italia, il terzo sulle scuo¬ 
le dì cinema. Poi, mercoledì 
7. gran finale con l’alloro po¬ 
sato sulla testa di Bergman. 
Speriamo che il maestro sve¬ 
dese venga davvero. Comun¬ 
que, ci saranno due suoi film, 
Personae Sussurri e grida- gli 
stessi che Aristarco ha citato 
nella sua relazione introdutti¬ 
va, per «elevare» il cinema al 
livello delle altre arti, doman¬ 
dandosi- «Quale narratore del 
Novecento ha saputo dare al¬ 
trettanto?». 

In attesa di Bergman, l’inau¬ 
gurazione di ieri è stata onora¬ 
ta da un altro grande de) cine¬ 
ma, il documentarista amen- 


cano Leo Hurwitz, Il collabo¬ 
ratore di Paul Sirand, l'autore 
di Native Land e Strange W- 
ctory. Che ha parlalo non di 
sé, ma de) cinema; «Sono na¬ 
to all'inizio de) secolo, nel 
1909, e sono ancora qui alla 
line dello stesso secolo. La 
mia vita sì "iscrìve" ne) cine¬ 
ma. Appartengo a una genera¬ 
zione che non saprebbe im¬ 
maginare un mondo senza ci¬ 
nema. 1) cinema è pensiero, 
emozioni, fantasia. È un mon¬ 
do in cui puoi perderti. Ma- 
ksim Gorki} diceva che il cine¬ 
ma è l'unica arte che può farti 
dimenticare dove sei. E nello 
stesso tempo, è un’arte indu- 
stnale per un'epoca industria¬ 
le. Non monrà mai. Almeno 
finché durerà la nostra civil¬ 
tà». Auguri per il secondo cen¬ 
tenario. insomma. Nel 2095. 


Muore a Milano il bravo attore 

John Carradine, 
baro e vampiro 

Da Milano una brutta notizia. È morto ail'ospedale 
fatebenefratelli l'attore John Carradine. Aveva 82 
anni. Era volato in Italia per partecipare, come 
ospite d'onore, alla rassegna sui quarant'anni di 
Tex Willer. Celebre per le sue interpretazioni in 
Ombre rosse 01 «gambler» in panama bianco) e In 
Furore O’ex pastore Casey), Carradine aveva cin¬ 
que figli, tre dei quali attori: David, Keith e Bob. 


MICHELI ANSELMI 


■■ Cinque anni la, gli ma¬ 
landato, con quelle mani ac¬ 
cartocciate daH'artrlte defor- 
ma nte, era venuto a Roma 
per la Mostra del cinema fan¬ 
tastico. Nessuno lo chiamava 
più, a Hollywood, lui stesso 
amava definirsi «disoccupato» 
dopo una carriera (oltre 400 
film) tuu'altro che trascurabi¬ 
le. I suol figli, soprattutto Da¬ 
vid e Keith (il Woody Guthrie 
di Questa ferro è la mia terra 
e il folksinger fascinoso di Na- 
shvilley, erano diventati più 
famosi di lui, ma la cosa non 
lo infastidiva; anzi diceva che 
avrebbe dovuto far qualcosa 
per il piccolo Bob, che Sa¬ 
muel Puller aveva voluto co¬ 
me alter-ego giovane nel 
Grande Uno Rosso. 

Non era simpatico, John 
Carradine, nato a New Or¬ 
leans e arrivato al cinema un 
po' per caso. Ma sapeva vive¬ 
re e scherzare sulla morte che 
sentiva vicina (ad un giqmalU 
sta radiofonico che Ip diede 
per morto^elèfOTlò noltetèm- ‘ 
po per dirgli: «Hello, l’m John 
Carradine and ) cali you from 
my tomb», «Salve sono John 
Carradine, vi chiamo daila 
mia tomba»). Anche se gli ulti* 
mi anni della sua carriera gli 
avevano nservato solo partici- 
ne in horror dì serie B, questo 
attore shakespeariano venuto 
dal Sud non si sentiva dimenti¬ 
cato. Gli piaceva respirare l'a¬ 
ria del set, e sapeva che quei 
piccoli film dell'orrore 
(dall’Lf/ufaro di Joe Dante alla 
Casa dalle lunghe ombre di 
Pete Waiker) erano il massi¬ 
mo che poteva chiedere. Pur 
di non smettere, aveva anche 
cambialo agente. 

Niente m confronto alla sta¬ 
gione d’oro di Hollywood, 
quando, poco più che trenten¬ 
ne. questo elegante disegna¬ 
tore scritturato da Cedi B. De 
Mille era arrivato alla corte di 
John Ford per diventare una 
delie sue «facce» preferite: dal 
lucìferìno baro in baffetti e pa¬ 
nama bianco di Ombre rosse 
all'ex pastore Casey di Furore. 
Prima era stato Rizìo In Maria 
di Scozia e il carcenere del 
Prigioniero dell'isola degii 
squali, due ruoli minori nei 
quali s'era fatto apprezzare, 
per quella voce profonda e 
ben Impostata, che egli avreb¬ 
be voluto mettere al servizio 
di Shakespeare. Del resto, lo 
confessava ai più intimi, gli sa¬ 
rebbe piaciuto essere un atto¬ 
re inglese del calibro di John 
Irving (un mattatore del teatro 
ottocentesco) o, «per lo me¬ 


no», di Laurence Olivier. E ap¬ 
pena poteva tornava a calcare 
I palcoscenici, dove aveva de¬ 
buttato nel 1925, sostituendo 
aH’ultimo momento - come in 
una copia al maschile di Èva 
contro Èva - li primattore 
ubriaco in La signora delle 
camelie. I primi anni Quaran¬ 
ta. infatti, lo videro passare di¬ 
sinvoltamente dal teatro al ci¬ 
nema, una volta era Shylock e 
Jago, subito dopo un torero in 
5angueeArenao un fuorileg¬ 
ge in Jesse II bandito. 

La parabola discendente 
arrivò con gli anni Cinquanta, 
quando questo caratterista di 
lusso cominciò a non trovare 
più parti di rilievo. Buri Lanca- 
ster lo volte vicino a sé nel 
AenfucA/ano(1953), Nicholas 
Ray lo chiamò un anno dopo 
per Johnnv Guitar. E non sarà 
un caso che i'ullìmo film im¬ 
portante glielo fece fare John 
Ford, nel 1964. affidandogli la 
parte del maggiore JefI Blair 
nehCronde sentiero, quasi un 
commiato crepuscolare dalla 
grande epopea del western, 

£ dopo? Dopo vennero an» 
ni brutti, sprecati in compar¬ 
sale alimentari in orribili ho^ 
ror e serie tv. Una carriera In 
discesa, rischiarata appena 
dal ritorno sulle scene teatrali, 
in veste di regista e attore ac¬ 
canto ai figli David e Keith, 
nello shakespeariano Mercan¬ 
te di Venezia. Poi, curioso e 
ultracinefiio, il revival degli 
anni Settanta, quando i giova¬ 
ni registi delia paura, gli allievi 
di Terence Fisher e Roger 
Corman, lo vollero per aggior¬ 
nare l'immagine del vampiro. 
In fondo, aveva debuttalo nel 
cinema proprio in un film con 
Bela Lugosi («Non facevo 
granché, dovevo allacciarmi 
le stringhe di una scarpa. Poi 
andò meglio»), e qualche an¬ 
no dopo avrebbe conosciuto 
Dracula nella Casa degli orro¬ 
ri. 

Quando lo incontrammo, 
neil'ottobre de) 1983, si pro¬ 
fessò repubblicano convinto. 
Disse che tra il «falco» John 
Wayne e la «colomba» Henry 
Fonda aveva sempre preferito 
il primo, e aggiunse che «fu un 
sollievo vedere Reagan al po¬ 
sto di quel pappamolle di Ca^ 
ter». Il socialista umanitario dì 
furore era solo un ricordo, 
neanche dei migliori. Perché 
lui. uomo del Sud con origini 
nobili bolognesi (guai a pro¬ 
nunciare il suo cognome «Car- 
radain», airamericana), si 
sentiva in fondo uno snob ca¬ 
pitato per caso nella terra dei 
pionieri. 


RisnuniaQuiiiiia^^ 

E’ il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull ammontare degli interrasi delle ra 
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio; con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. II resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 



SUCU INTERESSI ™ 

, DillERfllEAZIONI 

__ FIATSAVA 

GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


ansa 


■ iale offerii, valida su tura te gamma de, ve.col, commercali d«poaib,h ptr pronta consegna, Offena non cumulabilt co. altre h co™ e àno al 30 novembre 1988 ,n base a, ptem a a. ussi la v.gore ali'1/11/88. Per le formule Sava occorre ««ere ir. poKcsso dei uormali requisii! di aoivibiliti richiesti. 


29 novembre 
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La crisi 
ddlaRoma 


Oggi a Trigona vertice giallorosso, si attende il verdetto 
del presidente Viola dopo il disastro contro il Torino 
Liedholm, intanto, nel suo eremo di Cuccaro 
festeggia tranquillo e sereno il battesimo del nipotino 



Si apre il processo, quale sentenza? 


Uedholm festeggia nella sua villa di Cuccaro il bat¬ 
tesimo del nipotino e non sembra troppo scosso 
dopo la batosta subita dalla Roma contro il Torino. 
Con la sua zona dialettica a zona gli attacchi pole¬ 
mici e lascia intendere che fra lui e il presidente 
Viola tutto continua a filare liscio. Ma, difficilmente, 
il brutto momento della Roma verrà archiviato con 
un nulla a procedere. Oggi vertice a Trigona. 

RONALOO PERGOUNI 


■■ ROMA Prima è a collo- 

3 ujo con un gruppo di sacer- 
oH, poi in cantina con il fi¬ 
glio. C'era un gran bailamme 
ieri nella villa del Barone a 
Cuccaro, ma non era provo¬ 
cato dagli echi delta sonora 
sconntta della Roma con il 
Torino. Erano rumori di festa 
quelli che risuonavano in casa 
Uedholm. Pesta per il battesi¬ 
mo del nipotino. Ha pianto il 
bambino? Chiediamo a Lie¬ 
dholm quando riusciamo a 
catturario al telefono. «No, è 
stato buonissimo», risponde. 


Come la Roma di ieri all'Olim¬ 
pico? «Non esageriamo, 
aspetta di riavere a disposizio¬ 
ne gli assenti e poi ne nparle- 
remo». 

Eppure sembrava che la 
Roma avesse problemi dì ab¬ 
bondanza, per Zittire quelli 
che scalpitano in panchina si 
parla dì una ampia «rosa» di 
titolari per poter lare fronte ad 
ogni esigenza... «Ed è vero 
perchè siamo impegnati su 
due fronti: il campionato e la 
Coppa Uefa». D'accordo, ma 
allora avendo la possibilità di 


mettere in campo due squa¬ 
dre, perchè contro il Tonno 
non se ne è vista nemmeno 
mezza? «La squadra non ha 
giocato *bene. Davanti gli at¬ 
taccanti non hanno avuto 
molti spazi liben, ma è stata 
anche un po' sfortunata: la 
traversa di Giannini, un rigore 
negato e poi tutto si è compli¬ 
cato per l'ansia dì raggiungere 
il pareggio. La squadra ad un 
certo punto si è disunita». Non 
è sua abitudine attaccarsi ad 
un presunto rigore: è il segno 
che la sconfitta dell'Olimpico 
ha innervosito anche il serafi¬ 
co Liedholm Dica la verità (si 
fa per dire, conoscendo l'a¬ 
mabile bugiardo che è il Baro¬ 
ne) ma questa Roma è la Ro¬ 
ma che voleva? La campagna 
acquisti la soddisfa in pieno? 
•Certo sì poteva prendere 
qualche altro giocatore, ma 
quella che ho a disposizione 
non mi dispiace». Però non si 
riesce ancora a capire quale 
sia per lei la formazione idea¬ 


le? «Quella con TempesWii, 
Renato quando potranno gio¬ 
care». E Rizziteli!, continuerà 
a tenerlo tra quelli che sono 
sospesi? «Ci sarà posto anche 
per lui. L'avversario non è mai 
lo stesso e anche la Roma de¬ 
ve cambiare a seconda delle 
circostanze». 

Si può cambiare anche An- 
drade? «Lui era abituato a gio¬ 
care in mezzo a gente più tec¬ 
nica che capiva al volo le sue 
intenzioni e 1 suoi passaggi». 

Ma allora questa Roma è 
una squadra dì brocchi? «Non 
voglio dire questo, si tratta so¬ 
lo di far digenre alia squadra 
nuovi schemi tattici, diverse 
posizioni in campo, evidente¬ 
mente ci vuote ancora un po' 
di tempo». E il presidente Vio¬ 
la gli concederà ancora una 
tregua? «Ci siamo sentiti sta¬ 
mattina per telefono e non mi 
pare che il tempo a Roma fos¬ 
se cattivo. Ci vedremo tutti 
domani (oggi, ndr) a Trigona 
per discutere e trovare assie¬ 


me il modo per uscire da que¬ 
sta situazione» 

E SI riuscirà, finalmente, a 
capire quale .sarà il vero volto 
della Roma? Anche perchè 
non è solo un problema di im¬ 
magine Non ^nsa che i con¬ 
tinui dubbi su chi gioca e chi 
non gioca possano scancare i 
giocatori in concorrenza e 
forse caricare troppo quello 
che poi giocai «No. è meglio 
tenerli sulla corda. Ho ^ri- 
mentato nella mia carriera 
che se mandavo in campo al¬ 
l'ultimo momento quello che 
era sicuro di non giocare, 
spesso disputava una brutta 
partita». 

Sarà come dice Uedholm, 
ma cominciare la stagione 
giubilando il portiere titolare, 
per poi nabilitario. Partire con 
una coppia di «centrali» e su- t < 
bito dopo ripudiarli Sfogliare f' 
all’infinito la ma^herìta su 
quale tipo di attacco schierare 
sono chian segnali se non di ^ > 

confusione ceno di negativa 
indecisione. 


Nel 1983, con Falcao primattore, sembrò aprirsi un nuovo ciclo per i romani. Invece.. 

DaDo scudetto ad Aikbrade 
Vìag^o anni ddla ddusione 



Nils Liedholm, 66 anni, allenatore dei giallorossi 


Crisi della Roma per una campagna acquisti sbaglia¬ 
ta; un reparto difensivo che è un colabrodo e con un 
centrocampo che con il lento Andrade non riesce a 
filtrare le manovre avversarie. Neppure pii innesti di 
Ferrarlo e Massaro sono serviti a granché. Sembrano 
ormai tanto lontani i tempi delio scudetto. Vediamo 
di ripercorrere per grandi linee gli anni che vanno da 
quel 1982-83 lino a) momento attuale. 


wm ROMA. Sembra un'eter¬ 
nità, eppure dalla conquista 
del secondo scudetto 
(1982-83) sono trascorsi ap¬ 
pena cinque anni. Da più parti 
si parlò dell'inizio di un'era, la 
realtà si incaricò poi di man¬ 
dare aH'aria quella ottimistica 

P revisione. NeU'83-84, partiti 
rohaska e Vierchowoa. arri¬ 
varono Cerezo, Oraziani, oltre 


I ANTOaHOU 

- a Oddi, Bonetti e Vincenzi e il 
a rientro di Ancelotti, mentre il 
3 «ragazzino» Giannini diventa- 
>' va riserva. Fu la stagione del 
:i «caso Dundee» e d^la (male 
a di Coppa dei Campioni persa 
;• col Uverpool ai ngori. Però 
i quel campionato non fu dei 
li lutto deludente, perché la Ro- 
1 - ma arrivò seconda, conquistò 
s la Coppa Italia, anche se la 


sua immagine venne macchia¬ 
ta dai 100 milioni di Viola a 
Landmi e Cominaio. 

Nel 1984-85, Liedholm, 
avendo compreso che un ci¬ 
clo SI era concluso, lascia e gli 
subentrano Roberto Clagluna 
e Sven Goran Enksson, io sve¬ 
dese che farà nascere un con¬ 
flitto con l'Associazione atle- 
naton, la quale poi accetterà 
che Sven ricopra la qualifica 
di direttore tecnico, mentre in 
panchina andrà Clagluna. Fu 
un'annata disastrosa non sol¬ 
tanto perché si innestò il «ca¬ 
so Falcao», mentre la campa- 

E ina acquisti, condotta da Vio- 
a, vedrà l'arrivo di mezze fi¬ 
gure come Bunani e Antonel- 
n, con Giannini e Lucci in 
pianta stabile, mentre Di Bar¬ 
tolomei verrà «scaricato» in 
malo modo. Falcao giocherà 
soltanto 4 partite, poi s'infor¬ 


tunerà al ginocchio per un cal¬ 
cio di F^na e successivamen¬ 
te di Manfredonia. L’operazio¬ 
ne negli Usa sarà accompa¬ 
gnata da polemiche a non fini¬ 
re, operazione che sancirà la 
fine della carriera del brasilia¬ 
no, che poi verrà scaricato da 
Viola, il quale gti deve ancora 
un paio ai miliardi. La Roma 
finirà settima alla fine di un 
campionato caratterizzato da 
infortuni a catena, cosa forse 
spiegabile con la mancanza di 
un preparatore atletico, dato 
che il prof. Gaetano Colucci 
ha seguito Liedholm al Milan. 

Nel frattempo Viola accen¬ 
tra sempre di più nelle sue 
mani il potere della società. 
Arrivano Boniek, Gerolin e 
Tovalieri. L’85'86 sarà la sta¬ 
gione della grande illusione, 
con la entusiasmante rincorsa 
della Juventus, che potrebbe 


culminare con la conquista 
del terzo scudetto se non a si 
mettesse di mezzo il «caratte¬ 
re» di Enksson. Proverbiali gli 
screzi con Boniek, Pruzzo, 
Conti. Forse lo svedese non 
s'awede ne^^xire che bisogna 
concedere una maggiore al¬ 
ternanza tra Utotad e nsenre. 
cosicché arriva la fatidica par¬ 
tita col Lecce, alla 29* giorna¬ 
ta, perduta in maniera rocam¬ 
bolesca per 2-3 e che fa svani¬ 
re irrimediabilmente i sogni di 
scudetto, anche se ci sarà il 
contentino della Coppa Italia. 
Nell'86-87 parte (^rezo e arri¬ 
vano Berggreen. Baldierì, Ba¬ 
roni. Agostini. Sarà una anna¬ 
ta nera. Nela » infortunerà al 
ginocchio alla penultima gior¬ 
nata e sarà sottop(»to ad ope¬ 
razione; alla 28* giornata Èri- 
ksson viene dimissionato e la 
squadra passa nelle mani di 


Sonmani. La Roma chiuderà al 
7* posto a ben nove punti dal 
Napoli campione d'Italia. II re¬ 
sto è storia recente. Ritorna 
Uedholm; Ancelotti viene ce¬ 
duto al Milan; se ne va anche 
Beroareen: Viola spende qua¬ 
si 20 miliardi per acquistare 
Voeller, TempeslilU, Policano, 
Manfredonia, Collovati e St- 
gnonni. L'acquisto di Voeller 
sembra rigenerare la Roma. Il 
tedesco fa però in tempo a 
giocare sei partite che poi in 
Germania, in un’amichevole 
con la sua nazionale, gli viene 

E raticata una infiltrazione che 
» costrìngerà successivamen¬ 
te a soito^rsi ad un interven¬ 
to chirurgico. Rientrerà alla 
14* giornata, ma il suo contri¬ 
buto sarà pressoché nullo, 
tanto che a reggere in piedi la 
baracca ci penseranno Man¬ 
fredonia, Conti e Giannini 
(cannoniere giallorosso con 
Il reti). Il terzo posto finale 


ha del miracoloso, ma gli 
scompcn^ in difesa, con la 
coppia centrale Signorini-Col- 
lovali, sono talmente evidenti 
da suggerire una correzione 
nella stagione successiva: in¬ 
fatti Signorini sarà ceduto al 
Genoa. Ma la campagna ac- 


non si rivela azzeccata. Arri¬ 
vano Renato, «mister 13 mi¬ 
liardi» Ruggiero Rizzitelli, che 
presto diventerà un lusso, 
creando per di più frizioni con 
Voeller e ripensamenti non 
sempre felici, quanto a forma¬ 
zione da parte di Uedholm. Il 
reparto arretrato, nonostante 
Manfredonia faccia il ■libero», 
fa acqua da tutte le parti, ma 
anche il centrocampo vacilla. 
Ad agosto arriva il lento An- 
drade e ad ottobre Ferrarlo e 
Massaro. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: per la Roma è 
piena crisi. Salterà Uedholm? 


Amare parole del tecnico 
Radice resta al Toro 
ma la società 
è sempre più nel caos 

«Finalmente .una settimana tranquilla ma non si 
può andare avanti così attaccandosi ogni dome¬ 
nica al risultato». Gigi Radice rimane per ora l'al¬ 
lenatore del Torino. La vittoria sulla Roma l'ha 
salvalo. Resta invece molto confusa la situazione 
societaria. Ora comanda un comitato di cinque 
persone mentre rimane incerta la irasizione del 
presidente Cerbi. 



Sci. A Val Thorens la svizzera Vreni Schneider vince la gara femminile 

Tra i pali deflo slalom ^gante 
Tomba landa la sfida mondiale 


vrrromo dandi 


wm TORINO. Radice non si 
tocca. Il successo dei Torino a 
Roma permette al tecnico gra¬ 
nata di passare indenne anche 
dalla riunione del consiglio di 
amministrazione dove si anni¬ 
dano molti suoi nemici. Il 
coniglio SI è riunito ieri e seb¬ 
bene non compansse tra le 
voci all'ordine del giorno, non 
ci sono dubbi che in caso di 
sconfitta airOlimpico, Radice 
sarebbe stato esonerato. 
Adesso bisogna soltanto deci¬ 
dere fino a quando questa 
commedia sia destinata a tira¬ 
re avanti. Forse il tecnico di 
Monza dovrà sentirsi provvi¬ 
sorio fino alla fine dell'anno? 
Oppure qualche gentiluomo 
della dirigenza si deciderà a 
chiarire la sua posizione una 
volta per tutte? Domande cui 
finora nessuno ha saputo dare 
risposte, alla faccia della pro¬ 
grammazione che una società 
seria e gloriosa come il Toro 
dovrebbe sempre prefissarsi. 

«Finalmente ho una setti¬ 
mana di tranquiìlUà -■ ha spie¬ 
gato Radice - anche se qual¬ 
che volta penso che sia sol¬ 
tanto una tregua. La squadra 
ha dei valori da esprimere, ma 
può dare U meglio soltanto se 
^ sentirà circondata dall'ar¬ 
monia di tutte le componenti 
societarie. Non si può andare 
avanti attaccandosi ogni do¬ 
menica al risultalo. Non è giu¬ 
sto nei confronti dei ragazzi. 


prima che miei Purtroppo 
non sono io che posso dare 
certezze, tocca ad altri». 

Ma gli aitn. cioè i dirigenti 
granala, sono troppo indaffa¬ 
rati a costruire strutture e so¬ 
vrastrutture, che aggiungono 
soltanto confusione. Quaicu- 
no nei giorni scorsi aveva par¬ 
lato di dimissioni del presi¬ 
dente Cerbi e di De Finis, che 
avrebbero mantenuto il con¬ 
trollo azionano, ma avrebbe¬ 
ro consegnato la gestione ad 
un comitato di tre consiglien, 
tra I quali l'ex calciatore Salva- 
don. Ebbene il comitato c'è, 
ma Cerbi e De Finis sono ben 
lontani dall'idea di rimettere 
lutto ii loro potere in mano a 
chi non ha il controllo aziona¬ 
no: semplicemente le scelte 
verranno fatte ora da cinque 
persone anziché da due, con 
un «escamotage» che permet¬ 
terà ai presidente e aH'ammi- 
nistratore delegato di presen¬ 
tarsi ai tifosi non come gli uni¬ 
ci responsabili della gestione. 
Quanto alla possibilità di un 
cambio dì presidenza, Cerbi si 
è detto più volte disponibile a 
cedere un ruolo in cui non si 
sente più a proprio agio. Ma. 
nonostante le ricerche avviale 
in molti settori, e non solo in 
Piemonte, finora nessuno si è 
fallo avanti per comprare la 
società. Così l'unico atto rivo¬ 
luzionario è la nomina di un 
addetto stampa, figura fin qui 
Inesistente. Ci pare poco. 


Vreni Schneider 


m VAL THORENS fi «Orco 
Bianco» ha attraversato mezza 
Austria e tutta l'Italia del Nord 
per approdare a Val Thorens, 
una stazione invernale di «sci 
totale» della Savoia a una cin¬ 
quantina di chitometrì da Al- 
bertville. la città che sarà il 
centro nevralgico dei Giochi 
olimpici invernali del 1992. 
Qui fra tre anni sarà disputato 
lo slalom olimpico maschile. 
Oggi il modernissimo villaggio 
fa una specie di prova genera- 


Oggi, nella Savoia olimpica, a Val Thorens, secon¬ 
da corsa di Coppa del Mondo per i maschi. Dopo 
il supergigante di Schladming vinto da Pirmin Zur- 
brìggen si gareggia tra i pali larghi delio slalom 
gigante e il campione olimpico Alberto Tomba è il 
favorito di tutti i pronostici. fi ragazzo azzurro do¬ 
vrà guardarsi dai giovani leoni austrìaci e, ovvia¬ 
mente, da Pirmin Zurbriggen. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


le con una corsa più lunga, lo 
slalom gigante. 

Il favorito è logico e rispon¬ 
de al nome di Alberto Tomba. 
E vediamo perché, il campio¬ 
ne olimpico la scorsa stagione 
ha vinto a Sestnères, in Alta 
Badìa e a Saas Fee e siccome 
i «giganti» erano sei significa 
che ne ha \rinti il 50 per cento. 
Gh altri tre li hanno vinti Hel¬ 
mut Mayer (a Kran)ska Cora 
dove l'azzurro fini fuon pista), 
Rudolf Nierlich (a Schladming 


dove Alberto fu nono), Martin 
Hangi (a Saalbach dove Al¬ 
berto cadendo dette l'addìo 
aita Coppa). 

Gli avversari più temibili do¬ 
vrebbero essere gli austrìaci e 
cioè gii stessi che lo hanno 
battuto la scorsa ^^ione più 
Hubert Strolz. campione olim¬ 
pico di combinata. Il campio¬ 
ne del mondo m carica è Pir- 
mm Zurbnggen che (utta^^a 
dal giorno dell'awenlura io¬ 
data - due anni fa a Crans- 


Montana > tra i pali larghi non 
ha più vinto Pirmin Zurbng¬ 
gen sulla pista di Vai Thorens 
sarà molto perìcotoso perché 
ancora non ha avuto modo di 
districarsi con la prediletta di¬ 
scesa libera. 

Degli azzurri si può dire che 
c’è attesa per Richard Pramol- 
ton e per Roberto Erlacher: 
non può infatti essere che i 
due ragazzi abbiano comple¬ 
tamente dimenticato come si 
scia. 

La gara delle ragazze l'ha 
vinta ia svizzera Vreni Schnei¬ 
der con nove centesimi di 
vantaggio suli'austnaca Anita 
Wachter. Tra le prime 15 c’è 
una sola elvetica, ed è quella 
che ha vinto. Le austnache ne 
hanno 5 tra le pm brave ma è 
come se una maligna malia 
vietasse loro il gradino più al¬ 
to del podio. Il tracciato di Val 
lìiorens era micidiale e infatti 
ha cancellato ariete come Mi¬ 
chela Figmi, Mana Walliser e 


Tamara McKinney. Tra le 27 
classificate c’è una sola azzur¬ 
ra, la ventenne torinese Ceci¬ 
lia Lucco che è finita al didot- 
tessimo posto a più di quattro 
secondi dalla vincitrice. Delle 
altre, cinque sono cadute e 
quattro non m sono qualillcate 
per la seconda manche. D gl- 
giDle ÌenBliiUe.I) Vreni 
Schneider (Svi) 2’08 "83, 2) 
Anita Wachter (Aut) a 9/100, 
3) UInke Mder (AuO a 
54/100, 18) Cecilia Lucco a 
4”57. Lara Magoni, Micaela 
Maizola, Deborah Compa¬ 
gnoni, Renate Oberhofer non 
qualificate per la seconda 
manche. Bibiana Perez, Gio¬ 
vanna Gianera, Stefania Me- 
lotto e Barbara Fnzzarìn cadu¬ 
te nella prima manche. Paola 
Magoni ritirata nella seconda 
discea (era ventottesima). 

La Coppa. I) UIrìke Maier e 
Anita Wachter punti 35, 3) 
Vreni Schneider 32. Nessuna 
italiana in classifica. 


L’ultlnia 
su Nebiolo: 
si dimetterà 
nell’89 


Si toma a parlare di dimissioni di Primo Nebiolo (nella 
loto). Dimissioni che il prendente dell'atletica darebbe 
entro il prosarne anno dopo reiezione • che pare abba¬ 
stanza probabile - dell’11 dicembre a Cagliari quando ci 
sarà l'assemblea elettiva della Fidai. Una soluzione «con¬ 
cordata» con il Coni e respinta In un primo momento. Ma 
ora sembra che i vertici del Comirato olimitico abbiano 
convinto il presidente a passare la mano concedendogli 
però, come dire, l'onore delle armi. Nebiolo avrebbe pro¬ 
messo anche l’ingresso nel consiglio federale a qualche 
esponente deir«opposizione». 

/Ili Atleti c’SSi a Ro* 

Il * I , ma nel saloni del Quirinale 

OllinpiCi ed in quello d*onore del Fo- < 

rir^uiitl ^ Italico. Saranno premiati 

inxvuu gU azzurri che hanno 

dd CO SSiflj l partecipato alle Olimpiadi 

^ di Seul. 11 presidente della 

Repubblica Francesco Cos- 
siga alle 11,30 riceverà i 143 atleti che hanno vinto una 
medaglia a Seul o sono entrati in finale. Saranno presenti 
anche gli atleti della nazionale handicappati che hanno 
preso i^e alle para-olimpiadi svoltesi a Seul nelle setti¬ 
mane successive. Il presidente Cossiga riceverà anche i 
dirigenti e i presidenti delle federazioni sportive accompa¬ 
gnati dal presidente del Coni Arrigo Cattai, per il governo 
dovrebbe essere presente 11 ministro del lirismo e Spetta¬ 
colo Fianco Carraro. 

nSlld nCGVttOTKl mana dalla itignora Marisa 
multìmiliai^ria carene, titolare del bar ri- 
mwanmianiana cevitona di IVieste dove è 
di TlteSIG avvenuta la recente vincita 

da quattro miliardi e mezzo 
di lire, ha realizzato questa 
settimuia un «12». Non è stato indonnato II risultato della 
partita Udinese-Bari Q). Nel Eternino figuravano «1X». 11 
■sistema della settimana», elaborato dalla signora Carone 
con il computer, comprendeva sette doppie e una tripla, 
per un totale di oltre 200mila lire. «Sono venuti in molti col 
bigliettino che riportava l dati del nostro sistema - ha detto 
la donna - ma non mi sembra di ricordare che qualcuno 
abbia focato il sistema integrale». 

Totonero: «wsgiof 

parie dei quali minorenni, 
d rGSCdfB sono stati denunciati per 

an»ehitl Sìoco d'azzardo ed esercì- 

OfiVAMU jIo jjj jcommesse dande- 

dltCllG ininOrGlini siine a Pescara dagli agenti 
della squadra mobile che 
hanno sequestrato circa 
3.500 schedine del «totonero», 400 delle quali già giocate. 
Gli agenti hanno fermato dei ragazzi che vendevano le 
I schedine nel centro e nei pressi dello stadio «Adriatico». I 
sei, trovati in possesso anche dì tre milioni di lire In con¬ 
tanti, ricavato delle vendite, hanno affermato di lavorare 
per un altro giovane. Stefano Calante, di 25 anni, anch’egli 
denunciato dagli agenti alla magistratura. 

FesfMinbiti Festeggiati Ieri a Milano 1 

riSieggiaD venti wnl dell’Assoclazlo- 

9 nlUinO ne calciatori. Alla cerìmo- 

I 9n Anni nia sono intervenuti i massi- 

™ mi dirigenti del calcio. Il 

iteli Aie presidente deti'Aic. aw. 

Sergio Campana, ha trac-* 
*“"■■■■■■■■■■■■■■» ciato un bilancio dei prind* 
pali traguardi raggiunti dall’Associazione ed ha Indicato 
alcuni obiettivi futuri. Si tratta dell’adeguamento dei para* 

' metri dì svìncolo dei calciatori a quelli europei, mentre i 
! giocatori stessi dovranno diventare elettori del presidente 
' federale. Campana ha anche sollecitato «severi controlli 
economici», data la crisi di molte società. Ha parlato an¬ 
che della violenza negli stadi, mentre il presidente della 
Federcalcio, Antonio Matarrese, ha sottolineato che le 
j vittorie dell’Aic non hanno rappresentato sconfitte per 
Federazione e Leghe. Infine ha chiesto la collaborazione 
del Ondacelo per risolvere quei problemi che ancora re¬ 
stano aperti. 

I Rozzi COnOCb presidente deirAscoll, 

' » . ” Costantino Rozzi, ha con- 

I I prGliIrpOiuIa gelato, per ora in iiaprowi- 

*i„9«ocatori 

I OM ASCOH bianconera fino alla bne 

I del campionato. Ne ha dato 

I notìzia oggi in un incontro ' 

I con i giornalisti, durante II quale ha esternato la sua delu- 
none per il risultato negativo conseguito ieri dalla squadra 
nella partita colisa. Coi toscani, infatti, l'Ascoli ha perso 
in casa per la terza volta nell’arco di quattro partite dispu¬ 
tate sul proprio terreno. «La delusione - ha detto Rozzi ~ 
diventa amarezza nel constatare che da parte della squa- 
' dra non si nota alcuna volontà di sacrificio e di dedizione 
sul campo, soprattutto nessuna dimostrazione di autentico 
I attaccamento ai colori sociali». 


Festeggiati 
a Miiano 
i 20 anni 
deii’Aic 


Rosi congeia 
i premi-partita 
dei giocatori 
deU’AscoH 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raldue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Sportsera. 

Raltre. 17 Monza, hockey su pista; 18.45 Derby; 23.15 Pugilato 
oggi e ieri. 

Telecapodlatria. 9.20 Sci, Coppa del mondo: 12 Sci, Coppa del 
mondo: 12.25Sci. Coppa del mondo; 13.40 Juke Box, fa storia 
dello sport: 14.10 Basket, Nba today. 16.10 Sport spettacolo; 
19.30 Sportìme; 20 Juke box (replica); 23.30 Calcio, campio¬ 
nato spagnolo: 22.30 Sportimemagazine; 22.45 Mon-gol-riera, 
calcio intemazionale; 23.15 Boxe di notte. 

Tme. 13.30 Oggi • Sportnews • Sportissimo; 23 Chrono - Tempo dì 
moton; 23.40 Stasera^port. 

Radio due. 10 Speciale Gr2 Sport. 



E puro dalle acque usd TVson 


Il battesimo di Mike Tyson; sulla destra con il microfono II reverendo lesse Jackson 


■■ «Mike, il tuo compito da 
oggi è quello di portare il mes¬ 
saggio di Cristo alla gente» 
Una rigenerazione vera e pro- 
pna, una rifondaztone spiri¬ 
tuale di quelle che restano 
nella stona, visto che il Mike 
destinatario del messaggio 
non è aitn che Mike Tyson, 
campione del mondo dei 
massimi, che sino a tre giorni 
fasi sentiva piuttosto investito 
del compilo di nversare sulla 
gente gragnuole dì pugni. Ma 
da domenica Mike è un altro 
uomo, almeno nell’intimo del¬ 
ta coscienza. Nella chiesa bat¬ 
tista della Santa Trinità, un ex 
caseiiicio traboccante di gen¬ 
te, i) pugile ncoperto da una 


GIULIANO CAPECELATRO 


candida e lunga veste si è im¬ 
merso nella vasca collocata 
nella navata centrale della 
chiesa, come vuole il nto della 
confessione battista, ed ha ri¬ 
cevuto il battesimo da padre 
Henry Payden e dal reveren¬ 
do Jesse Jackson, esponente 
di spicco del partito democra¬ 
tico. 

«Mi sento veramente senza 
macchia, puro e rigenerato, 
penso che la religione cam¬ 
bierà la mia vita», ha pronun¬ 
ciato, un lacrimone sul ciglio, 
il possente Mike al termine 
della cenmonìa. Commosso, 
ma di parere opposto, Don 


King, l'impresario di pugilato 
che ha già in calendano una 
sene di incontri perìyson. Ha 
seguito trepidante le quattro 
ore di elaborato rituale, scru¬ 
tando con preoccupazione 
l’espressione assorta del suo 
pupillo, unendosi anche lui al 
coro della chiesa quando il 
«suo» Mike si è messo a canta¬ 
re le musiche gospel previste 
dalla liturgia. 

Covava da mesi ia conver¬ 
sione del campione. E da ca¬ 
talizzatore hanno certamente 
hinzìonato le vicissitudini ma¬ 


trimoniali, la rottura con la 
modella ed attrice Robin CU- 
vens, il temporaneo distacco 
dai ring, le sempre più fre¬ 
quenti «insite» alia chiesa di 
padre Payden, le sempre più 
assidue preghiere, le sempre 
più lunghe discussioni col sa¬ 
cerdote. Qualclw gramo pri¬ 
ma del battesimo, regalando¬ 
gli una bìbbia, padre Payden 
lo aveva ammonito; «Mike, tu 
sai come mettere al tappeto la 
gente, ma Gesù sa come risol¬ 
levarla». E forse, dopo aver vi¬ 
sto tanti suoi avversari costret¬ 
ti al risollevarsi, anche il pos¬ 
sente ìyson ha avuto bisogno 
dì qualcuno o qualcosa che lo 
risollevasse. 
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Sport 


Tra tecnico e patron opinioni divergenti 
sui problemi della squadra rossonera 
L’allenatore difende le sue idee 
e non intende cambiare modulo di gioco 

Berlusconi critica Sacchi: 
«Ci vuole più prudenza» 


La crisi 
ddlVIilan 



Arrigo Sacelli 
mentre osca dal 
San faolo dopo 
la pesante 
sconfitta Dietro 
di lui si scorge 
Ottavio Bianchi 
Nell altra foto, 
RuUdCullitche 
non riesce a 
guarire da vari 
Infortuni 


Un brutto risveglio per il Milan Quattro gol dal 
Napoli, seconda sconfitta consecutiva m campio¬ 
nato, 5 punti di svantaggio dall'lnler Infortuni a 
parte, quali meccanismi si sono inceppati’ E anco¬ 
ra attaccare in massa contro i partenopei non è 
stata una mossa suicida’ Sacchi si difende «Que¬ 
sto è il nostro gioco, non possiamo cambiarlo ogni 
domenica» 


DARIO CECCARELLI 


pi MILANO Telefoni bolien 
ti facce cupe rabbia com 
pressa Che lunedi nero ieri 
per il Milan Un lunedi di ripo 
§0 che però inevitabilmente 
si è trasformato in una sorta di 
autoprocesso collettivo Già 
perché perdere a Napoli non 
sarebbe terribile ma quattro 
gol presi a quel modo fanno 
male distruggono certezze 
automatismi sicurezza nei 
propri mezzi Anche le do 
mande fanno male che senso 
ha con quattro tiiolan assenti» 
buttarsi in attacco come un 


toro infurialo^ Un pareggio m 
trasferta è davvero cosi uml 
lianle? E tutti questi infortuna 
ti^ Non e strano che mezza 
squadra passi piu tempo in m 
lermeria che in un campo di 
calcio^ E ancora mica ve I ha 
ordinato il medico di parteci 
pare a tutti l tornei estivi in 
ventablll In Ualia e m Europa 
se stavate piu tranquilli adesso 
non avreste piu punti m clas 
sifica e meno cerotti sut mu 
scoli? 

Quando si perde le do 
mande sono tante e le nspo 


ste come è noto sono poche 
Il M lan a parte qualche lieve 
sfumatura fa quadrato II 
campionato è ancora lungo 

I due gol COSI ravvicinati ci 
hanno piegato le ginocchia 
Perche attacchiamo’ Beh e 
chiaro perche sappiamo gio¬ 
care solo cosi L unico che 
suona la campana della pru 
denza incredibile ma vero e 
proprio il pirotecnico Berlu 
sconi che in una intervista ri 
lasciata a un quotidiano del 
pomeriggio milanese dice 
•Avremmo potuto giocare 
con maggiore prudenza 
esponendoci meno al rischio 
dei contropiede in cui il Napo 

II e soprattutto Maradona so 
no dei maestri» Insomma il 
Dottore pure lui reduce da un 
attacco influenzale (ma per il 
derby dovrebbe rienlrate m 
tribuna) non e d accordo 
completamente con la filoso 
(la di Sacchi secondo la quale 
la miglior difesa e sempre e 
comunque I attacco 

Il presidente rossonero a 


differenza di Sacchi che non 
accampa scuse tira in ballo 
anche la jella «Queste sono le 
amare conseguenze deila 
sfortuna che ci perseguita sen 
za darci tregua Avete mai vi 
sto una squadra perdere con 
temporaneamente tanti uomi 
ni di grosso calibro e di dover 
contare la gente per poter an 
dare in campo in undici’ Ma 
non fa niente Abbiamo anco¬ 
ra I due derby da giocare gua 
dagneremo 4 punti» Berlu 
sconi a proposito degli infor 
tunati eccellenti lancia anche 
un chiaro nmbrotto a Sacchi 
reo di aver voluto I allontana 
mento di Massaro «Come si fa 
> dice Berlusconi - a giocare 
senza campioni del genere lo 
ci metto pure Massaro E im 
possibile pretendere grossi n 
sultati e prestazioni esaltanti 
da una squadra dimezzata» 

E Sacchi’ Come si difende’ 
Sulla questione di Massaro 
glissa («E lui che è voluto an 
dare via») mentre reagisce a 
proposito del suo modulo di 


gioco «Non posso cambiam 
mentalità ogni domenica se 
condo chi incontriamo Non 
SI può omettere sempre tutto 
in discussione Anche co) Na 
poh per quaranta minuti ab 
biamo tenuto il pallino de) 
gioco Poi quei due gol hanno 
fatto la differenza Ora dob 
biamo leccarci te fente e n 
partire con energia per uscire 
da questo tunnel tn fondo n 
spetto all anno scorso abbia 
mo un punto in meno in cam 
pionato ma non siamo »ati 
esclusi dalla Coppa dei Cam 
pioni D accordo abbiamo 
perso due partite di fila però 
ci vuole equilibno anc)^ nelle 
criuche se dopo la panila di 
Belgrado tutti ci hanno dipin 
lo come dei campioni non 
possiamo improvvisamente 
essate divenlaU delle cibane 
Divergenze con Berlusconi’ 
Macche mi ha telefonalo do 
manica notte e mi ha detto 
Mi raccomando Arrigo non 
demordere andrà bene come 
1 anno scorso » Augun 


Baresi 

«In difesa 
non siamo 
concentrati» 


Bianchi, Marchesi, Zoff, Castagner e Mondonico giudicano un modulo 

Processo per il ^oco a zona 
Cinque allenatori dicono che... 





wm MILANO «Perche abbia 
mo attaccato li Napoli? Molto 
èemplice perché non sappia 
mo difenderci Questo e il no 
stro modo di giocare non 

E iamo cambiarlo Se ci 
mo messi tutti indietro a 
idere lo zero a zerd sa 

J ebbe stato un disastro Non 
iamo abituati- Pranco Bare 
il il capitano del Milan cerca 
ài trovare il giorno dopo delle 
ragioni che spieghino la da 
morosa sconfitta dei rossone 
fi a Napoli In effetti è strano 
che una grande squadra non 
sappia adattarsi all avversano 
Anche Baresi di solito sem 
pre impeccabile é stalo coln 
volto nel festival degli errori 
della difesa milanista e prò 
prio da un suo clamoroso sba 
alio è nato il secondo gol par 
tenopeo 

Dice «Dobbiamo cercare 
le cause non si possono per 
dere due partite in questo mò* 
00 Quando si prendono del 
gol, così vuol dire che cè 
qualcosa che non va un calo 
0i concentrazione una diffi 
tolta a controllare i meccanU 
smi^della difesa Certo questo 
è un bruito momento tutto si 
fa storto e gli infortuni rendo» 
fio tutto pio complicato Però 
hon ci si può attaccare sem 
pre alla sfortuna Cerchiamo I 
motivi delle nostre difficoltà e 
Ifeagiamo questo è il momen 
io di tirare fuon tutto quello 
che si ha dentro» 


GINO & MICHELE 


Dai campionato, una sentenza a sorpre* 
sa la zona e m crisi I grandi vesslllifeni 
delle nuove teone della pedata sono in 
evidente difficolta Sacchi, Maifredi, Lie« 
dholm e Galeone, che negli ultimi tempi 
ha fatto qualche passo indietro sono alle 
prese con numerosi problemi Abbiamo 
posto tre quesiti ad alcuni dei piu popola 
n allenatori italiani 


1) La «zona» è in un momento negativo 
perche è stato trovato I antidoto giusto o 
perche mal si addice alle caratteristiche 
dei calciaton italiani? 

2) I cuiton della «zona» nfiutano gli 
adattamenti contingenti per rispettare le 
etichette Fanno bene o sbagliano’ 

3) Sono gii uomini che fanno grande 
una squadra o le alchimie tattiche’ 


PAOLO CAPRIO 


ROMA Si discute si dis 
serta sul calcio e le sue tatti 
che Zona non zona marca 
I tura ad uomo È il nuovo tema 
j del campionato che fa com 
ipagnia alle imprese delle sm 
Igole squadre e dei singoli cal 
datori 1 risultati perora dan 
no ragione al vecchio nei con 
fronti del nuovo Però i tecni 
ci chiamati ad esprimere un 
! giudizio sugli accenni di crisi 
del calcio a zona nfiutano 1 1 
dea di una crisi irreversibile 
L idea e che continuerà a rac 
cogliere proseliti anche se 
ognuno VI apporterà un qual 
cosa di personale dando a 
questa alchimia calcistica 
un impronta particolare plut 
tosto Italianizzata Nelle vesti 
di giudici cinque allenatori di 
serie A di periodi e scuole di 
verse Sentiamoli 
Ottavio Bianchi (Napoli) 
0 Sono sempre stato dell i 
dea e mi pare di non averla 
mai nascosta che nel calcio 
non ci sono inventori e «ma 
ghi» Spesso SI parla e sì 
espongono teorie che poi 
una volta in campo non ven 
gono applicate ù «zona» è la 
piu sfruttata Sono in pochissi 
mi a tentare di farla Per me 
quella che si pratica In Italia 
j non è zona quindi non mi 
I sento di dire se è in crisi o 



meno 2) Dovrebbe essere co¬ 
si perche anche quei calcia 
tori che hanno punti in comu 
ne m campo hanno sempre 
qualche diversità tra loro Noi 
nel Napoli dopo aver perso 
Romano e Alemao abbiamo 
dovuto mutare la nostra iden 
tita 3) Non sono di questa 
opinione Sono i calciatori 
che fanno il gioco beilo o 
brutto non viceversa 
Rino Marchesi (Como) 1) 
Non ritengo affatto che que 
sto pnmo scorcio di campio 
nato abbia segnato la fine del 
la zona Se qualche errore di 
percorso è stato commesso lo 
SI deve al fatto che troppo 
spesso SI bada al modulo e di 
meno ai componenti della 
squadra che devono praticar 
lo E la qualità dei giocatori e 
di fondamentale importanza 
sotto questo punto di vista 2) 


Sono problemi dei coUeghl 
che sono obbligati a nspettare 
certe regole e I etichetta che 
si sono cuciti addosso Un far 
dello non indifferente lo for 
lunatamente sono libero da 
questi condizionamenti 3) 
Ognuno secondo me dice 
quello che si sente di dire Del 
resto ognuno ha le sue idee 
Spesso però nschiano di di 
ventare strumenti per rispetta 
re quello che dicono 
llario Castagner (Alcoli) 
1) Fortunatamente sono prò 
blemi che mi toccano sollan 
lo marginalmente Ho ben al 
tro da pensare Comunque n 
tengo che i consensi che ven 
gono rivolti ad un certo modo 
di giocare siano legati alla for 
tuna e ai nsultati della squa 
dra Se riesci a costruirne una 
valida che va bene ecco che 
SI parla di invenzioni tattiche o 


giu di n 2) Sarebbe un sutcì 
dio agire con il paraocchi II 
Napoli va affrontato in un mo 
do li Milan in un altro il Lee 
ce in altro ancora diverso Per 
me sono regole fisse chevan 
no nspettate Ma tomo a npe 
(ere ognuno ha le sxx idee 
Nella nostra professione ce ne 
sono tante e di tutti i tipi 3) Se 
hai la fortuna di avere delle 
atlemalive che almeno latti 
camenle nescono a sopperire 
I assenza del titolare Ma chi 
le ha queste alternative’ Di 
Gullit ce ne e uno soltanto 
Credo che a malincuore 
Sacchi ne abbia dovuto pren 
dere atto 

Emiliano Mondonico (Ala* 
lanta) 1) Il calcio se non va 
do errato e nato con la zona 
quindi e la base del calcio 
Con il passare dei tempo 
i opportunità di vincere ha 


creato un nuovo modo di gio¬ 
care anzi tanti nuovi modi di 
giocare Va ncordato anche 
che la zona alla fine è la tatti 
ca piu facile del mondo In Ita 
lia la pratica soltanto il Milan 
In questo campionato alme¬ 
no fin qui mi sembra che ai 
stia tornando indietro II tri 
dente non è altro che la punta 
centrale con due ali a) fianco 
Non so se è un fatto positivo 
2) È un fatto normale ed or¬ 
mai la squadra m campo lo fa 
automaticamente I calciatori 
moderni sanno leggere mollo 
bene la partita Spesso sono 
loro che ci consigliano la tatti 
ca migliore proprio perché vi 
vono la partita direttamente e 
perché i giocaton moderni, 
sono giocaton con il sale nella 
zucca 3) La prerogativa de) 
calciatore moderno e la dutli 
hta Si va sempre di piu alla 
ncerca del calciatore univer 
sale che sappia adattarsi m 
piu ruoli Questo permeile di 
poter operare delle vananti 
senza accusare tanti proble¬ 
mi Comunque pochi sono i 
giocaton che possono essere 
sostituiti a cuor leggero Gio¬ 
co e giocaton sono legati I u 
no all altro 

DIdo ZoR (Juvenlut) 1) 

Non sono un cultore della zo¬ 


na però penso che questo 
modulo di gioco non possa 
essere messo in discussione 
Ha molti punti positivi ma de¬ 
vi disporre di giocaton che 
stano in grado di poterla prau 
care Intelligenza tatuca e pie¬ 
di possibilmente buoni, difen¬ 
sori compresi Ritengo che si 
tratti soltanto di un momento 
particolare Va anche consi 
derato che c è un mmor di 
spendio fìsico per cui alla fine 
le squadre che giocano m 
questo modo possono avere 
dei vantaggi di tenuta. C allora 
in quel caso cosa accadrà? 
Semplice si parlerà dell im¬ 
portanza della zona 2) Lo spi 
nio di adattamento deve es¬ 
sere alla base di ogni giocato¬ 
re e di ogni squadra È una 
imposizione de) calcio mo¬ 
derno che sta sempre più eh 
minando le specializzazioni 
Zavarov Maradona, Mat 
thaeus non giocano soltanto 
per loro stessi ma per tutta la 
squadra E in campo si sente e 
SI vede 3) E piu un idea leon 
ca che pratica Ognuno di noi 
è diverso dall altro anche se 
esistono dei punti m comune 
Dunque gli sbalzi si avvertono 
per forza di cose I giocaton 
sono la base del gioco Invito 
chiunque a dimostrarmi il 
contrano 


SINISTRO AL VOLO 

Ma il fuorigioco 
l’ha inventato CI 


Un Feriaino pimpante parla della sua squadra 

«n Nzqioli? Me volte 
va preso a scqKicdoiiì» 


■1 Domenica scorsa un fulminante 
pezzo sulla pnma pagina della Gazzetta 
dello Sport asseriva che la zona e di de 
stra 1 «uomo» è di sinistra Dato che I e 
stensore dell articolo Alfio Caruso non 
cl nsulla essere parente nemmeno alla 
lontana dell altro Caruso Pino il comico 
siamo costretti a prendere 1 assioma per 
vero o tendente al vero 
D altra parte lo sanno tutti che Sacchi 
legge Nietzsche mentre forse in pochi 
sanno che Bianchi come tulli i veri co 
munisti conosce a memona tutti i passi 
del Carneuale di Marx e Engels soprat 
tutto la parte concernente il valore di 
scambio e il valore d uso Rispetto al Cor 
nevate Bianchi si è trovato a dover opta 
re per il valore d uso e ii ragazzetto lo sta 
premiando fino all eccesso 
Dunque anche per 11 calcio come per 
la politica i Italia è divisa e meglio il gio 
co a uomo o il gioco a zona’ Qual e il piu 
spettacolare? E vero che la zona e nata 
da una costola dell «uomo»’ Che la zona 
più prosperosa e disponibile e quella bo 
longese? E che però non bisognerebbe 
toccarla nemmeno con un fiore’ È vero 
che per capirla piu a fondo gli allenaton 
della zona come gli stilisti devono esse 


re un po effeminati’ E vero che chi dice 
zona dice danno? Ma e vero soprattutto 
che Amanda Lear si e convertita alla zo 
na dopo anni di gioco a uomo’ 

Come vedee gli oggetti di dibattito so 
no infiniti Jose AUafmi sulla prima pagi 
na di un noto quotidiano comunista ieri 
scriveva il suo disappunto di attaccante 
per non aver avoito contro un tempo le 
difese colabrodo di oggi Per questo «mi 
mangio le mani» scriveva Amanido che 
ha sempre esagerato probabilmente si 
mangerebbe anche i piedi 
Resta comunque il dato di fatto e cioè 
che il Milan ha preso quattro pere dai 
Napoli tre delle quali dovute alla difesa 
sbilanciata dai suoi stessi trucchetti 
D accordo con f era Gullit Giovedì in 
allenamento è caduto e si e rotto un altra 
vo'ia Le cause rimangono ignote Forse 
Cl sarà un dibatitto parlamentare presen 
te in aula per rispondere alle interroga 
zioni il ministro dell Attacco Intanto Ber 
lusconi SI e stancato di non sapere che 
cos ha Gullit e gli ha fatto mettere nelle 
scarpe la scatola nera 
È comunque presto per celebrare il de 
profundis rossonero li campionato ha 
festeggino domenica scorsa ben altre 


imprese I Inter prima di vincere col Ce 
sena ha celebrato i suoi 80 anni L.a Ro 
ma prima di perdere col Tonno hancor 
dato Liedholm Matteoii ha festeggialo il 
gol piu veloce del camp onato sua mo 
glie ha assicurato che nella vita e un po 
meglio Zavarov ha celebrato la sua pn 
ma espulsione e il primo dissidente del 
1 Est espulso nell Ovest Ma Tonno s» e 
consolata lo stesso con il gran gol di Rui 
Barros che ha celebrato cosi con una 
rete il suo terzo posto di sabato allo Zcc 
chino d oro» I tifosi intensti hanno poi 
giubilato per la loro rinata ala sinistra Un 
nostro amico ha chiamalo sua f glia Sere 
na in onore del! irresistibile Aldo Come 
sono cambiati i tempi' Una volta i neraz 
zurri piu esagitali battezzavano i loro f gli 
Cucchi e Piraccini 

Ma torniamo al busillis davvero la zo 
na e di destra e I uomo» e di sinistra’ E 
se e cosi vuol dire che il tackle e gram 
sciano e il fuong oco un invenzione di 
Comunione e 1 berazione’ Il contropiede 
e marxista tenin sta’ 1 dribbling hanno a 
che vedere con le stragi di Stato’ Vuoi 
vedere che I America non c entra niente 
e che la colpa e tutta dell Olanda di 
Cmylf’ 


liiilillilliiilliiillililiili 


Juventus Bordeaux Milan un trittico di vitlone 
che esalterebbe chiunque non può non esallere 
I ingegnere Corrado Feriamo, piu noto al grande 
pubblico come presidente del Napoli calcio e co¬ 
me tale protagonista indiretto di quei successi 
Pronto alla battuta frizzante, prodigo di misurate 
lodi e d) calibrali giudizi sul Napoli di len e sul 
Napoli di oggi 


LORETTA SILVI 


■■ NAPOLI Corrado Perlai 
no uno scudetto (a Era da 
allora con il ir angol no anco 
ra infangato sul peno che i) 
residente piu sfuggente fur 
o e imprcvedble non si 
concedeva cosi Ricordate 
cosa dissi quella sera di sei 
mesi fa in tv’ Non vedo I ora 
che il campionato ncominci 
Da allora ho meditato solo la 
m incita Gnsaglagngia n 
ghe azzurre sulla camicia oc 
chialini da contabile «Con 
quello che investiamo ogni 
punto m classi! ca ci costa un 
mit ardo Per questo dico a 
Maradona che il campionato 
conta piu della Coppa Uefa A 


meno che non la si vinca » 
Feriamo ricomincia propno 
dall inizio della fine «Che 
c orni a magg o* Ternbili Dif 
nelle tenere in piedi un matn 
monio figurarsi la nostra fa 
miglia di sed ci persone’ Non 
ho mai lavorato tanto come 
allora Se avessimo vinto con 
il Milan sarebbe stato meglio 
o peggio’ Certo e che con 
uella sconfitta abbiamo gua 
agnato un anno» Lepurazio 
ne della banda dei quattro 
spiegata cosi «Abbiamo indi 
viduato dei giocatori che non 
erano né piu ne meno colpe 
voli di aitn C erano solo ra 
gioni per farne a meno Scelte 


dolorose Etimondiaversba 
ghato dopo I tentennamenti 
deli inizio » La linea dura 
quindi ha pagalo Feriamo 
strappa gli applausi «Delle ul 
lime vittorie preferisco quella 
con la Juve bameato nello 
spogliatoio sul 3 a 0 Eachle 
dermi perche la gente si agi 
tasse tanto Come spettatore- 
continua Feriamo - non sono 
migliorato da quando dieci 
anni fa accanto a Carraro mi 
facevo verde Vedo solo quelli 
del Napoli e I arbitro per me e 
sempre fazioso Dal lunedi ai 
sabato pero faccio il dingente 
e non li tifoso > 

Per Feriamo non c è mai 
sValo gelo mlomo al Napoli 
«E come quando un figlio va 
male a scuola ed ha bisogno 
di qualche scapaccione» E 
Maradona’ «Come e cambia 
lo da quando lo conosco' Un 
grande professionista un vero 
capitano Spero che si senta 
anche un po napoletano co 
me tutti gli argentini Se fosse 
andato alla Juve nagan sa 
rebbe finita come a B^cello- 
na » 


runità 

Martedì x 
29 novembre 1988 


Titolo a maggio 
poi una squadra 
«double-fke» 

Una metamorfosi di sette lunghi mesi durante i quali 
lo scudetto conquistato al termine di un'entusia- 
smante nneorsa sul Napoli è ormai solo un ncordo. 
Ripercomamo questo penodo negativo per il Milan 
dalle pnme amichevoli estive all eliminazione in 
coppa Italia e ai numerosi infortuni occorsi ai gioca¬ 
ton rossonen che hanno portato alle sconfitte blu- 
cianti in campionato contro Atalanta e Napoli 


LEONARDO lANNACCI 


Quel htliUca I* megglo Con 

una doppietta del suo itirato 
re scelto» Virdis e un centro 
nsolutivo di Van Baslen il Mi 
lan espugna il San Paolo com 
plelando cosi la rincorsa sul 
Napoli ormai logorato da po¬ 
lemiche mierne Al termine 
del campionato mancano so¬ 
lo due partite e il gioco per 1 
rossonen sembra ormai fatto 
Milaa campione Nove anni 
dopo lo scudetto della stella, 
infatti il Milan conquista il 15 
maggio il titolo di campione 
d Italia pareggiando sul cam 
po del domo per 1 a 1 £ il suo 
undicesimo «sigillo» nella sto¬ 
ria del campionato italiano ot¬ 
tenuto grazie all apporto pre 
ziosissimo del duo olandese 
Van Baslen Gullit Lo scudetto 
viene festeggiato dai rossone¬ 
ri con due amichevoli di lusso 
pnma a Manchester poi a San 
Siro con il Reai Madrid 
Tempo di mercalo Arrigo 
Saccni il dinamico allenatore 
dei rossonen progeita già il 
futuro niente Bor^l si al) o- 
landese Riikaard Circola an¬ 
che il nome dell inglese Line- 
ker ma 1 ipotizzalo scambio 
con Van Basten nmarrà solo 
una fantasia dei giornali Du 
rante i campionati europei in 
Germania Sacchi visita il ntiro 
dell Olanda e nmane enlusia 
sta di Frank Rijkaard conside 
rato un giocatore fondamen 
tale per linuovo Milan che do¬ 
vrà affrontare la coppa dei 
Campioni Gianluca Viaili non 
cede alle lusinghe di Berlu 
sconi 

Milan «europeo» Un po di 
Milar o SI ritrova nei) Olanda 
che vince il campionato d Eu 
ropa Gullit Rijkaard e soprat 
tutto Van Basten sono i grand) 
protagonisti della formazione 
arancione che supera nella fi 
naie di Monaco 1 Urss per 2 a 
0 

Raduno estivo II Milan perfe 
ziona in tutti i dettagli 1 acqui 
sto del «tulipano» Rijkaard 
dallo Sporting di Lisbona Bat 
tuta estiva de! presidente Ber 
lusconi prima del consueto 
raduno kolossal del 24 lusho 
•Ma chi VI ha detto che Mara 
dona non ha già firmato per la 
Juventus’» 

I primi dubbi d'agosto il 

nuovo Milan pero non con 
Vince nelle prime amichevoli 
perde con Brescia (2 1) e Ve 
rona(l 0) Si riprende nel tor 
neo di Wembley dove supera 
Bayern e Tollhenam e nelle 
amichevoli «televisive» di lus 
so contro i campioni d Euro 


pa del Psv Eindhoven e del 
Reai Madrid Sacchi si lamen¬ 
ta per I numerosi infortuni che 
costringono Gullit ad inter¬ 
rompere la preparazione An- 
celioni viene operato al meni¬ 
sco 

Coppa Italia I rossoneri, con 
I aiuto di alcuni giovani pro¬ 
mettenti (Mannari. Cappellln), 
Costacurta) riescono a qua)lfi 
carsi peri secondo turno del 
la Coppa Italia In pieno clima 
olimpico scivola però contro 
li Torino e devono uscire ma¬ 
linconicamente dalla compe¬ 
tizione Il passo falso viene 
minimizzato In casa rossone¬ 
ra «Un incidente di percoh 
so» 

Coppa CanpIoBl 1\iUo facile 
invece ne) ùnmo turno della 
coppa dei Campioni il Milan 
elimina i bulgari de) Vitocha 
battuti a Sofia (2-0) e a Milano 
(5-2 con quattro gol di Van 
Baslen) Comincia il camplo» 
nato e I avvio dei rossoneri è 
scoppiettante 4 a 0 alia Fio¬ 
rentina, Sala) Pescara Qual¬ 
cuno parla già di una dittatura 
milanista 

Problemi Comincia inveco 
un penodo negativo per Sac- 
chi 1 ) Milan incappa in due 
pareggi casalinghi non pre¬ 
ventivati Dopo lo 00 della 
terza di campionato con la La¬ 
zio li Miian viene fermato 
sull 1 a 1 della Stella Rossa in 
coppa Campioni Solo la dop¬ 
pia battaglia di Belgrado a) ri¬ 
torno Oa partila sarà ripetuta 
dopo una sospensione dovuta 
alta nebbia) consentirà agli 
stremati rossonen di conti 
nuare il loro cammino in Cu 
ropa Buono li pareggio di To¬ 
nno contro la Juve 
Infortuni L infermena del Mi 
lan intanto si affolla marcano 
visita Donadoni (messo peri 
colosamente ko a Belgrado) 
Filippo Galli Evani Gullit Co 
lombo Maldini II Milan ociò 
che resta di esso non esalta e 
perde I imbattibilità casalinga 
che durava da 14 mesi L Ata 
lanta con un Rol di Bonaqma, 
espugna San Siro C un primo 
campanello d allarme sdram¬ 
matizzato da Sacchi che dà la 
colpa alla continua assenza 
dei titolan 

L'amaro Sao Paolo 2 La tra 

sferta di Napoli vede un Berlu¬ 
sconi ottimista «Si va a vince 
re» Sul campo invece li Napo¬ 
li consuma una clamorosa n 
vincita attesa da sette mesi da 
quel pnmo maggio in cui lì Mi 
lan infranse i sogni di scudetto 
dei partenopei 


BREVISSIME 


Sbanlellotto ferilo L azzurro di sa Danilo Sbarddlotio è rima 
sto leggermente lento len m un incidente stradale a Sonda 
lo in Valtellina 

Tennis Le italiane Laura Garrone e Laura Lapi sono state elimi¬ 
nale nel pnmo turno del torneo di Adelaide rispettivamente 
dall australiana Rachel McQuillan per 7 6 6 4 e dalla greca 
Olga Tsarbopoulou per 6 3 6 4 " 

Nuovo Heyse! Lo stadio d" Heysel il principale di Bruxelles 

che fu teatro della tragedia del 29 maggio 85 sara ricostruì 
to secondo criteri piu moderni e ribattezzato 
Basket In una partila del gruppo B di qualificazione dei cam 
pionali europei la Jugoslavia ha battuto la Germania federa 
le per 116 a 78 

Rumo iU Culaai» Melo Russo 42 anni è il nuovo allenatore 
del Calama che milita nel girone mendionale della sene Cl 
di calcio 


pecunianamente chiunque pratichi il totonero Ullecito 
sportivo e le scommesse clandestine 
Violenza in ^genllna Un centinaio di fenll ira tifosi e agenti di 
polizia è il bilancio del violento fine settimana che ha carni 
tenzzalo numerosi incontri del campionato argentino di ca) 


«ju.Aiuiic ucurt «Dorraccia ooro» 1 ormai classico Dremio 
istituito dall Associazione dei veterani ciclisti 
dell Emilia Romagna 
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Intervista al maggiore petroliere privato 
Nel settore c’è più redditività 
ma si tratta di una situazione precaria 
Nuovi rapporti con l’industria pubblica 


L’Opec non più paura 

Garrone propone joint-ventures 



Riccardo Carrone 


1 problemi del mercato petrolifero, le relazioni con i 
paesi produttori, i rapporti con l'Eni in un’intervista 
con Riccardo Garrone, presidente della Erg, il più 
grande gruppo petrolifero privato che, comprate Cl( 
nel e Chevron nel 1985, vanta 14 milioni di 
tonnellate di greggio lavorato nel 1987 Oa raffineria, 
Isav, è nei pressi di Siracusa), 5.000 miliardi di fattu¬ 
rato, 2.400 dipendenti, 1.400 punti vendita. 


■1 n pfeno del petrolio 
MBbra oBcora In iMe calan- 
leaBeiiocbe ropecnon rie- 
•cn • trovare nn dlfflcUe ac¬ 
cordo. Comonqtte alneno 
per rinmedlato non tono 
prevedibili grandi Impenna¬ 
le, SIplllca cbe c’è da aspet- 
lare! pvl proeslml anni un 
mercato aoetaulelmcnte 
etablleT 

Fare previsioni nel petrolio è 
sempre assai dif/icile. La veri' 
tà è che non si sa mal dove 
finiscano i «fatti* economici e 
dove inizino ( «dati* poiiticl, E 
quanto questi siano prevari¬ 
canti i primi. Gli avvenimenti 
dì questi giorni dimostrano 
come la pace sia più ardua da 

S esiire della guerra: queste 
ifficoiti sono alla base della 
destebUizterione del mercato 

E trolllero. Rno a che Iran ed 
k non proveranno a vincere 
la pace l'attuale situazione è 
destinata a durare. Se posso 
azzardare una previsione di 
tendenza è che non dovreb¬ 
bero esservi nuove clamorose 
Impennate dei prezzi o vertigi¬ 
nosi rlbasri. Il che non signili- 
ca tuttavia stabilitè del merca* 
to come prova l'andamento 
degli ultimi anni. La ragione 
Ita nei mutati assetti del mer¬ 


cato mondiale: i 13 dell'Opec 
oggi contano per il 40% della 
produzione complessiva 
(esclusi i paesi comunisti) 
contro il 64% di quindici anni 
fa. Queste cifre spiegano non 
solo il minor peso contrattua¬ 
le dei paesi arabi, ma anche le 
divergenze e le polemiche 
che li dividono nettamente. 
Che effetU produce 11 mer¬ 
cato del greggio per le atti¬ 
vità di rafflaazlooe? E ve¬ 
ro che 11 Mttore è tornato a 
guadagnare molto? 

Per un'azienda petrolifera che 
non produce petrolio greggio 
ma to acquista e to raffina, di¬ 
stribuendo i prodotti finiti sul 
mercato, la redditività dipen¬ 
de dail'andamento del diffe¬ 
renziale tra il prezzo del greg- 

f ilo e quello del prodotti finiti, 
n particolare, aH'ampiezza di 
(ale differenziale è legata la 
possibilità di remunerare i co¬ 
sti per la raffinazione del greg¬ 
gio e la distribuzione del pro¬ 
dotti. Per buona parte del 
1988 e cioè fino alto scorso 
settembre l'ampiezza del dif¬ 
ferenziale è stata largamente 
insufficiente per consentire la 
copertura dei costi. Ciò, sia a 
causa della strutturale ecce¬ 


denza di capacità di raffina¬ 
zione tuttora esistente in Eu¬ 
ropa nonostante la chiusura di 
numerosi impianti O'nltima è 
stala la raffineria Erg di Geno¬ 
va. neH'aprile 1988), sia per 
l'afflusso sul mercato intema¬ 
zionale di rilevanti quantitativi 
di prodotti finiti provenienti 
dalle raffinerie di alcuni paesi 
produttori. Dalla fine dell'e¬ 
state si è progressivamente 
manifestata una crescita del¬ 
l'offerta di greggio conse¬ 
guente sia alla reazione di 
quei paesi produttori che ave¬ 
vano subito contrazioni delle 
loro quote di mercato, sia alla 
ripresa produttiva di Iran ed 
irak dopo la cessazione delle 
ostilità. In queste condizioni si 
è determinato un ulteriore ab¬ 
bassamento dei prezzi del 
greggio che sono scesi più ra¬ 
pidamente di quelli dei pro¬ 
dotti con li conseguente am¬ 
pliamento del differenziale ed 
un recupero di redditività per 
la raffinazione che, comun¬ 
que, è ben lungi dal consenti¬ 
re l'azzeramento delle perdite 
subite nella prima parte del¬ 
l'anno. Inoltre, quando tale 
tendenza tornerà ad investirsi 
per la raffinazione si verifiche¬ 
rà Il contrario. Quindi i favore¬ 
voli margini attuali sono solo 
«in libera uscita*. Prima o poi 
è presumibile che li perdere¬ 
mo, anche perché l'eccesso 
di capacità produttiva, sia di 
greggi, sia di prodotti, crea 
condizioni strutturali di insta¬ 
bilità destinate a permanere 
nel tempo. 

SI parla da tempo di rtm» 


ganiszazione della rete di- 
atributiva Italiana. Che ne 
penante? 

La razionalizzazione della rete 
distributiva é un obiettivo che 
l'industria petrolifera si pone 
da anni, sia per adeguare le 
strutture alla domanda sem¬ 
pre più esigente della cliente¬ 
la. sia per seguire l'evoluzione 
da tempo in atto negli sdtrì 
principali paesi europei. Oggi, 
questo obiettivo è tanto più 
importante in quanto i nostri 
prezzi sono riferiti a quelli di 
pae^ europei che hanno già 
ristrutturato. Finora, tuttavia, i 
propositi di ristrutturazione 
delle compagnie italiane si so¬ 
no scontrati contro il muro di 
una frantumazione e penaliz¬ 
zazione normativa che impo¬ 
ne tempi enormi se non osta¬ 
coli al rilascio delle autonzza- 
rioni necessarie. 

li settore sta chiedendo da 
anni una revisione delle nor¬ 
mative che rimuova gii impe¬ 
dimenti e consenta agli opera¬ 
tori l’effettuazione degii inve¬ 
stimenti necessari. Ma è indi¬ 
spensabile che il processo di 
deregulation si muova con 
gradualità, ad evitare che la 
razionalizzazione anziché es¬ 
sere il frutto di una program¬ 
mazione di investimenti sia la 
conseguenza di un processo 
di ristrutturazione «selvaggia* 
causata, ad esempio, da una 
liberalizzazione degli orari in 
una situazione in cui la gran 
parte delle aziende non ha po¬ 
tuto ancora attivare gli investi¬ 
menti necessari, 
t prodattori arabi tono lo- 


teresaatl ad entrare nel 
mercato della dlltrtbaztl^ 
ne. Una coacorreiua In 
più? 

Certamente: e non delle più 
auspicate nel modo in cui si 
manifesta. È troj^^o evidente 
la sproporzione delle posizio¬ 
ni sul mercato tra una compa¬ 
gnia che possiede petrolio 
nelle quantità e al costo che 
vuole ed una impresa che de¬ 
ve reperire greggio mercii- 
to e che sopporta tutto il peso 
della «colonna» dei costi. 1 
pae^ produttim sono entrati 
in Italia acquisendo reti di di¬ 
stribuzione e dispongono di 
risorse tali da poter condizio¬ 
nare il mercato petrolifere, 
rendendolo ulteriormente in¬ 
stabile. Finora governo e for¬ 
ze politiche hanno assistito 
inerti a questi ingressi, quasi 
che fosse fenomeno margina¬ 
le e scarsamente importante. 
Eppure io credo che sia inte¬ 
resse del paese costruire un 
sistema energetico equilibrato 
in grado di garantire «strategi¬ 
camente» lo sviluppo econo¬ 
mico ed indu^riale. Questo 
non significa rinunciare u be¬ 
nefici dell'economia di mer¬ 
cato. ma piuttosto armoniz¬ 
zarti con gli interessi del pae¬ 
se. La via potrebbe essere 
quella di esplorare le opportu¬ 
nità di «|cHnt ventures» con im¬ 
prese italiane che sorto pre¬ 
senti sia nella raffinazione sia 
nella distribuzione e che oggi 
sopportano le conseguenze di 
una lunga crisi de) mercato. 
Compito dei governo e dei 
Parlamento sarebbe, quindi. 


quello di agevolare tali accor¬ 
di. con una politica attenta a 
garantire un sistema policen¬ 
trico ed economicamente ge¬ 
stibile. 

In Italia petrolio vuol dire 
•oprattntto EnL Che epa- 
;do vt è ptt rindoetrla pi^ 
troUfera privata? 

Ancora una volta torniamo al 
tema della politica energetica. 
Rovesciando la domai^a le 
chiedo: che spazio avrebbe 
l’Eni se non fosse stato «er¬ 
talo» nel suo ruolo di ente 
pubblico da privilegiale con¬ 
dizioni economiche e politi¬ 
co-istituzionali? Mi pare che 
oggi un ruolo «egemone» non 
sia più concepibile in un'eco¬ 
nomia moderna che ha risco¬ 
perto i valori deU'impresa e 
che. al tempo stesso, si inter¬ 
roga sui corretti rapporti tra 
area economica e gestione 
politica. Dico questo non per 
rimettere in discussione I 
compiti affidati all’Eni, ma 
piuttosto per porre il proble¬ 
ma se non siano maturi i tem¬ 
pi per una più efficiente pre¬ 
senza dell'azienda di Stato al- 
l’intemo di una economia dì 
libero mercato, aperta al con¬ 
fronto intemazionale. Le 
grandi battaglie a sfondo 
ideologico degli anni 60 sono 
un ricordo sbiadito, ma resta¬ 
no i comportamenti che osta¬ 
colano un equilibrato rappor¬ 
to tra imprese. Pubblico e pri¬ 
vato possono trovare impor 
tanti sinergie anche nel setto¬ 
re energetico, cosi come lo 
hanno trovalo in altri compar¬ 
ti di base del nostro sistema 
produttivo. È un problema di 


misura e di chiarezza. È un 
problema economico, ma il 
sottofondo è certamente poli¬ 
tico. 

Quii WBO le pre s pe ttl ve 

per l'Erg? 

L'E^ si propone di compiere 
un passo decisivo in avanti 
verso lo sviluppo. È una im¬ 
presa tutta italiana che ha ag¬ 
gregato altre aziende • l’ulti¬ 
ma la Chevron - e che i^gl si 
presenta con un «potente» 
di tutto rispetto nel sistema 
petrolifero nazionale. In que¬ 
sti mesi siamo impegnati a 
realizzare un progetto di ra¬ 
zionalizzazione e di aggrega¬ 
zione ed un processo di cam¬ 
biamento che dovranno con¬ 
durci a gestire tutte le oppor¬ 
tunità esistenti. Certamente le 
condizioni di mercato non so¬ 
no eccellenti e dobbiamo 
«cambiare in corsa*, attenti 
contemporaneamente all'elfi- 
cienza aziendale e alle conti¬ 
nue modifiche del mercato. 
Siamo inseriti nel sistema pe* 
trolitero con una quota dì 
mercato superiore al 6% e vo¬ 
gliamo ampliarla pur in una fa¬ 
se di concorrenza sempre più 
aspra per i motivi che ho ri¬ 
chiamato prima. Vogliamo di¬ 
mostrare che un gruppo priva¬ 
to e italiano, senza collega- 
menti con le grandi stretture 
multinazionali e senza il sup¬ 
porto dello Stato, p^ rappre¬ 
sentare un punto di forza per 
la crescila dell'economia ita¬ 
liana. È un comiHio arduo, lo 
sappiamo benissimo. Ma lavo¬ 
riamo da 50 anni e intendia¬ 
mo continuare a farlo. In Italia 
e nel mondo. 


Agricoltura: 
meno consumi 
per le serre 


NICOLA STOLFI* 


■■ Il miglior consumo di 
energia del settore agrìcolo ri- 
«petto agli altri settori econo¬ 
mici. determinato dalla sua 
stessa domanda specifica e 
dalla distribuzione e intensità 
territoriale delle aziende agri¬ 
cole, ha di fatto limitato l'inte¬ 
resse a fornire allo stesso set¬ 
tore primario un sistema di ri¬ 
fornimento di energìa suffi¬ 
ciente ed a buon mercato. Bi¬ 
sogna tuttavia considerare 
che nelle valutazioni ufficiali 
sì sottostìma la domanda 
energetica: primo perché si 
tiene conto dei soli consumi 
diretti di energia 
benzina, elettricità) trascwan- 
do i consumi indiretti di ener¬ 
gia (ossia quelli connessi alla 

{ iroduzione e al trarrlo di 
ertilizzanti, macchinari, per- 
sticidì. material) di consumo, 
ecc.) e secondariamente per¬ 
ché nelle statistiche molti dei 
consumi agrìcoli vengono 
conteggiati tra i consumi civi¬ 
li. In questo modo mentre le 
statistiche ufficiali quantifi¬ 
cano il consumo energetico 
relativo al settore primario in 
2,5 Mtep (megatonneUate 
equivalenti di petrolio), elabo¬ 
razioni più meditate tendono 
a fissarne il reale consumo in 
13 Mtep. 

D'altra parie: la recente 
tendenza del settore primario 
a consumare sempre maggiori 
quote di energia, il peso cre¬ 
scente dei costi i^r i consumi 
direni ed indiretti di ene^ia 
nell'economia aziendale, il ri¬ 
lievo secondo il quale la scel¬ 
ta di una efficiente politica 
energetica e dell'imposizione 
di un eventuale prezzo politi¬ 
co per i carburanti per fini 
agricoli (adottata ad esempio 
in Olanda per il metano come 
carburante nelle serre) genera 
impatti produttivi proporeio- 
nalmente più elevati dei costi 
sostenuti, rendono Impellente 

anche in questo campo misu¬ 

re efficaci di risparmio e di mi¬ 
gliore approvvigionamento 
energetico. Ciò si traduce 

concretamente di fornire, ad 

esempio, alle aziende agrico¬ 
le le migliori opportunità per 
sfrettare a pieno la legge 
308/82 sul risparmio eneraeli- 
co, la diffusione delle fonti al¬ 

ternative ed il piano energeti¬ 


co nazionale. 

VI sono alcuni settori parti¬ 
colari nei quali si rivela auspi¬ 
cabile divulgare misure ed 
azioni concrete di rispamtlo 
energetico. 

E, ad esempio, il caso della 
serricoltura, nella quale si re¬ 
gistrano costi enei^ticl 
aziendali deli'ordine del 
20/30% dei costi totali di pro¬ 
duzione. E per questa ragione 
che II Creaa (Centro ricerche 
energia agricoltura ed am¬ 
biente) delia ConIcoUìvatori e 
l’Enea hanno ritenuto utile 
elaborare il manuale «Un mi¬ 
gliore uso deU'eneraia nelle 
serre» pubblic^o dula Fran¬ 
co An^H. 

Il motivo principale che ha 
spinto un grande ente nazkh 
naie di ricerca e un'organizsa- 
^one pTofes^onale agricola a 
realizzare un'opera dei gene¬ 
re è stata la valutazione del 
fatto che, nonostante esistes¬ 
se una ricca letteratura in ma¬ 
teria, non era disponibile sul 
mercato in torma facilmente 
comprensibile ed accessibile 
per ì serrìcoitori quei patrimo¬ 
nio di Intonnazlont in campo 
agronomico, strutturale ed 
impiantistico che la ricerca, la 
sperimentazione e la pratka 
hanno dimostrato di eaieie 
mature e redditi^. 

L'impostazione divulgativa 
dei Manuale ha orientato sia 
la metodologia dello studio 
che I contenuti dcll’elabora- 
zione. Per questa ragione non 
si è curata tanto la completez¬ 
za deirinformazione o il suo 
rigore scientifico, quanto piut¬ 
tosto ia sua pratica produtibi* 
lìtà. 

Evidentemente un minor 
consumo di eneigia significa 
nella fattispecie anche un mi* 
nor impatto ambientale. E 
d'altronde anche per quettia 
ragione che la Cee ha accon¬ 
sentito di concedere il suo pa¬ 
trocinio al manuale nel qua¬ 
dro delle attività per l'anno 
europeo detl'ambiente 1987. 

In definitiva in agricoltura la 
razionalizzazione dei consumi 

energetici passa più facilmen¬ 

te per la massima divulgalo- 
ne di tecnologie semplici che 
per ta ricerca e la promozione 
di tecnologie sofisticate. 

*FresMenfeCyeaa 

dellàCoahMvatort 



Intervista a Carlo Pistella, direttore generale dell’Enea 

Il risparmio energetico 
è una necessità indilazionabile 


L'uso razionale dell’energia su scala planetaria po¬ 
trebbe produne una riduzione anche forte del rit¬ 
mo di crescita dei consumi. Ma difficilmente il 
livello totale, registrabile nei prossimi anni sarà 
inferiore a quello odierno se si vorrà superare la 
drammatica indigenza di una frazione consistente 
dell'umanità. Ne parliamo con Fabio Pistella. diret¬ 
tore generale dell'Enea. 


CLAUDIO CARLONE 


■■ Gli attuali livelli di pro¬ 
duzione di anidride carbonica 
derivante dall'impiego di 
combustibili fossili sono già 
una minaccia per la stabilità 
dell'elfetto serra, ma le altre 
fonti non sembrano in grado 
di rimpiazza ancora carbo¬ 
ne. petrolio e gas. 

Su Milà Bondialc le bl» 
Biue, U fblovoltalco e Te- 
oergla oncleare ooo po- 
IruQo mal ter fronte da 
iole al hbbliogno planeta¬ 
rio. Quali strategie, all» 
ra? 

Innanzitutto il problema del- 
f'effetto serra va affrontato, 
data la sua natura, attraverso 
lìnee d'azione concertate tra 
tutti i paesi. E il tipico esempio 
di decisione di grande impat¬ 
to che nessuno può affrontare 
da solo in modo risolutivo. Al 
momento non sono percom- 
bìli soluzioni tecnologiche 
che portino allo stoccaggio - 
né tanto meno al riciclo - del¬ 
le grandi quantità di anidride 
carbonica che si producono 
dalla combustione. La difesa 


dell'effetto serra richiederà 
pertanto una riduzione dell'u¬ 
so di energia a parità di svilup¬ 
po economico e sociale, l'im¬ 
piego di fonti rinnovabili che 
non comportano processi di 
combustione (eolico e solare) 
e di biomasse, nel cui ciclo di 
produzione l'anidride carbo¬ 
nica è sostanzialmente ncicla- 
la. Nessuna di queste tre linee 
è di per sé risolutiva, e quindi 
andranno adottate simutla- 
neamecvle. Per quanto riguar¬ 
da i cosiddetti reattori nuclea¬ 
ri a sicurezza passiva, le ricer¬ 
che in corso e soprattutto 
nuovi programmi di sviluppo e 
dimostrazione dovranno dare 
risposte a quesiti sia sulle con¬ 
seguenze possibili in caso di 
incidente, sla suH'impatto am¬ 
bientale del ciclo del combu¬ 
stibile, inclusi i rifiuti. Quesiti 
che condizionano l’accetta¬ 
zione generalizzata di questo 
tipo di .tecnologìa da parte 
dell'opinione pubblica. L’in¬ 
stallazione di un numero si¬ 
gnificativo di questi reattori 
non può comunque essere im¬ 
minente e si colloca certa¬ 


mente oltre il Duemila. 

Una quota troppo batta 
degli (ovetUmeatl è detti- 
nata a ricerche tu geoter¬ 
mia e fotovoltaico. Non II 
tl rttleoe quindi abbastan¬ 
za promettcatl? 
il fotovoltaico è tra le energie 
rinnovabili che in prospettiva 
hanno le maggiori potenziali¬ 
tà, ma vanno conseguiti risul¬ 
tati migliori per il rapporto co- 
sti/prestazionl. Le risorse fino¬ 
ra investite In Italia hanno per¬ 
messo di creare le infrastruttu¬ 
re di ricerca e spenmentazio- 
ne dell'Enea (Centro della Ga¬ 
sacela, Impianto «Delphos* a 
Manfredonia e, in breve, an¬ 
che il Centro di PorticO. quel¬ 
lo di produzione dell'Ansaldo 
e Ualsolar nel settore pubblico 
e la privata Heliostl. Altri, in 
pnmo luogo l'Enel stanno ac¬ 
quisendo esperienza di eserci¬ 
zio in diverse condizioni spe¬ 
cifiche. È tuttavia necessario 
avviare un programma di lun¬ 
go respiro e ampie dimensioni 
che preveda l'impegno nello 
sviluppo di tecnologie basate 
sut nuovi matenali per ottene¬ 
re più alti rendimenti e minori 
costi. Inoltre va avviata la rea¬ 
lizzazione dì impianti dimo¬ 
strativi mirali prevalentemen¬ 
te a nicchie di mercato già og¬ 
gi vicine alla remuneratività 
(utenze isolate e applicazioni 
non energetiche). 

Il successo di questo sforzo 
dipende infine da due altre 
condizioni, un più ampio pro¬ 
gramma di ricerca nell’elet¬ 


tronica dello stato solido, che 
comprenda lo sviluppo di ma¬ 
teriali fotovoltaici, e la capaci¬ 
tà di concepire soluzioni che 
incorporino la funzione foto- 
voltaica in materiali e compo¬ 
nenti strutturali come ad 
esempio coperture di edifici e 
capannoni industriali, abbat¬ 
tendo cosi i costi necessari a 
realizzare supporti per instal¬ 
lare i pannelli. 

Per quanto riguarda l’uso 
dell’energìa geotermica, l’Ita¬ 
lia è all'avanguardia per lo 
sfruttamento a fini energetici 
di questo tipo di fonte. Il Pen 
prevede un programma di svi¬ 
luppo del settore che, se rea- 
lizzato tempestivamente, por¬ 
terà a un notevole passo in 
avanti. Anche in questo caso è 
però necessaria una attenta 
valutazione dell'impatto am¬ 
bientale sul piano paesaggisti¬ 
co e della messa in circolazio¬ 
ne d) inquinanti. 

Uo ruolo Importante «pel- 
ta al risparmio che nasce 
dalla razionalizzazione 
del consumi da parte del¬ 
l’utenza civile. 

Si deve puntare sopratutto alla 
diffusione degli apparecchi 
elettrici a basso consumo per 
utenze sia industriati sia do¬ 
mestiche. definendo standard 
mimmi e una certificazione 
conseguente, cosicché lì con¬ 
sumatore sia messo tn grado 
dì operare scelte corrette al¬ 
l'atto dell'acquisto. Parallela- 
mente vanno avviate trasfor¬ 
mazioni nei sistemi produttivi. 


ENERGIA PER LA 
GRANDE MILANO 


Produziene Idroolsttricn 

H complesso sistema produttivo in Alta Valtellina comprenda 
7 centrali idroelettneha. 3 serbatoi di accumulo, la diga di 
Caricano e la nuova centrala del Braulio completamenta 
automatizzala e armonicamenta inserita nel ^rco dallo 
Stelvio. 

Una potenza installata 620 MW. 

Produzione teimoalettrlca 

tecnologia avanzala e ngorose norme di produzione per il 
rispetto deH'ambiente, fanno della centrale termoelettnea di 
Cassano d'Adda uno degli impianti più avanzati d’Italia. 

La potenza complessiva installata è di 420 MW 

Servizio elettricità 

l’Aem fornisce il 50% del fabbisogno di energia elettrica dei 
cittadini e delie aziende industriali e cornmeroaii milanesi. 
L'Aem assicura inoltre energia elettrica a tram, metropolitana, 
acquedotto e agli alta sennzi pubblici cittadini. 

Illuminazione e semafori 

Milano di notte diventa più chiara grazie alla luce intensa ed 
efficiente delle nuove lampade a scarica. 

L’Aem ha anche la responsabilità e la gestione dell’intera 
rete semaforica milanese. 

Servizio gas 

dal 14 luglio 1961, con 2300 Km di tubazioni l'Aem gestisce 
4 servizio gas per Milano e i Comuni vicini. 

Metano 

avviato n^ 1984. il programma di conversione a metano 
della rete gas à già al suo quinto anno di attività. 
Comptossivamente, alla fine del 1966 saranno circa 250 mila 
gli utenti che nceveranno nelle proprie case il gas naturale. 

Telati scaldamento 

il progetto Aem prevede il recupero di calore, altnmenti 
disperso, attraverso l'impiego di tecnologie d'avanguardia 
come la cogenerazione e le pompe di calore. 

Aem in cifre 

4000dip8<ndenti 

1 200 000 utenze 

2 725 milioni di kWh di elettricità prodotti 
390 milioni m^ di gas erogati 

534 miliardi di volume d'atteri 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


La precarietà dei mercati 
non è un fatto ineluttabile 
ma il frutto di scelte politiche 
Risorse alternative ignorate 


Perché non pensare ad un fondo 
(magari finanziato con parte 
della rendita petrolifera) 
per la crescita dei paesi poveri? 


L’ìncerte^ enei^ 


L’economia del petrolio vive airtnsegna della varia¬ 
bilità. Ma crescono anche i paesi petroliferi anche se 
possesso di tecnologie e mezzi finanziari sono ap¬ 
pannaggio dei più ricchi. La diffusione dei paesi 
produttori è un fatto importante nella stabilità inter¬ 
nazionale. Ma lo sarebbero, si pensi al Terzo mon¬ 
do. anche le energie «alternative». Ma per queste 
non vi sono risorse. E se si facesse un fondo ad hoc? 


RENIO 8TEFANELU 


■i ROMA. Vivere con l’in¬ 
certezza è una condizione or¬ 
dinaria, Il susseguirsi di crolli e 
rialzi del prezzo del petrolio 
potrebbe rientrare in questa 
regola. Ci sorprendono, inve¬ 
ce, perché slamo ancora sotto 
l'Influenza delle certezze del 
decennio passato; chi può, 
ancora oggi, togliere dal ra¬ 
gionamento economico la 
nozione che il petrolio é risor¬ 
sa destinata a rapido esauri¬ 
mento? Eppure, lo stesso si 
può dire di ogni altra risorsa 
mineraria. Soltanto ad una ge¬ 
nerazione «fatta col petrolio» 
poteva venire in mente che ol¬ 
tre il petrolio ci fosse il buio, 
una carestia energetica gene¬ 
ralizzata e paralizzante capa¬ 
ce di trascinare l'umanité ver¬ 
so chissà quali aberrazioni. 

A quindici anni dalla prima 
crisi petrolifera * rapidamente 
fatta coincidere con una più 
generale crisfenemncd- l'e¬ 
conomia del petrolio vive al¬ 
l'Insegna della variabilità, di 
un dinamismo fra I più forti 
rispetto ad ogni ^tra indu¬ 
stria. Certo, molto lo si deve 
alla politica. Ciò non cambia i 
fatti. Gd uno di questi tatti, 
fondamentale, sono le valuta- 
..aloni che ci vengono date co¬ 
me «accertate» sulla distribu¬ 
zione delle fonti di produzio- 
fhe. 

‘ Sono tredici i paesi che in 
un solo anno, fra il 1980 ed il 
1987, hanno denunciato un 
incremento delia produzione 
del 10% o superiore; Colom¬ 
bia -^21,7%, Angola -t-17%, 
^iuo -f 10%. Zaire 4-32%. Da¬ 
nimarca 425%, Italia 432%. 
Norvegia 412%, Gmlratt Afabl 
4l0%, Iran 420%, Irak 422%, 
Australia 411,6%, Pakistan 
419%, Thailandia 428%. Molti 
sono piccolissimi produttori: 
ma non è questo il segnodiUn 
indirizzo generale? I prezzi in 
queMo periodo etano in ripre¬ 
sa ma non altissimi, Il petrolio 
à Italo però ricercato ed 
estratto anche per ragioni di 
bilancia estera e di sicurezza. 
Il petrolio viene cercato, so- 
^UUlto, nei piccoli paeM de- 

C'è un processo di àiUuziO' 
ne degli investimenti ostaco¬ 
lato dal controllo sulle tecno¬ 
logie e le fonti finanziarie 
esercitato dai paesi più ricchi. 


Il fondo della Banca mondiale 
per finanziare investimenti di 
ricerca nei pae» in via di svi¬ 
luppo, proposto dieci anni fa, 
non è mai nato. Però la diffu¬ 
sione degli investimenti, lenta 
e difficile, c'è lo stesso. 

I paesi dei Medio Oriente 
utilizzano la capacità produtti¬ 
va al 35%. Non sono quelli che 
aumentano di più la produzio¬ 
ne perché fanno «cartello» 
neirOrganizzazione dei paesi 
esportatori (Opec). Cosa sarà 
domani l'Opec è difficile dir¬ 
lo: fino a ieri è stato im club 
dominato dal maggior produt¬ 
tore. l’Arabia Saudita, ^i 
l'Arabia Saudita deve ^>artire 
con un nuovo grande produt¬ 
tore. rirak. Ma dove si ferme¬ 
rebbe rirak se continuasse il 
predominio dell'Opec? Se¬ 
condo stime recenti l'irak ha 
riserve di petrolio altrettanto 
grandi quanto l'Arabia Saudi¬ 
ta. Quanto grandi è difficile di¬ 
re. Per Utilizzarle non può che 
sviluppare il confronto con gli 
altri esportatori dell'Opec e 
fuori. 

La diffusione gec^rafiea 
degli investimenti è quindi M- 
tale non soltanto per la dina¬ 
mica dell'offerta ma anche 
per «scaricare» l'enorme con¬ 
flittualità che si sviluppa nella 
lotta per la spartizione del 
mercati. Solo qualche anno 
addietro la Cia presentò un 
rapporto in cui annunciava un 
rapido esaurimento delle 
esportazioni di petrolio da 
parte dell'Urss. È con sollievo 
che abbiamo visto aumentare 
le esportazioni di petrolio 
dcirUrss da 129 milioni di 
tonnellate a 136 (fra U 1986 e 
il 1987). È importante per tutti 
che In Urss si sviluppino gli 
Investimenti, le tecnologie di 
recupero, il risparmio energe¬ 
tico. La Cia non aveva soltan¬ 
to sbagliato la stima ma i'o- 
bieilivo. 

Una espansione produttiva 
neirUrss è tanto più importan¬ 
te in quanto da un paio di anni 
in alcuni ambienti sovietici si 
guardava con interesse al car¬ 
tello Opec: quando i volumi 
della esportazione diminuis¬ 
sero, cosa cl sarebbe di più 
comodo che aumentare i 
prezzi? 

La tentaziorw delta rendita 
è stata, in questi quindici anni. 


il filo conduttore della politica 
petrolifera mondiale. Paesi 
con limitate riserve hanno 
aderito a questa politica tipica 
degli sceicchi fattisi «conser- 
vazionisU» per amore del dol¬ 
laro. La trasformazione di pe- 
trodollari negli investimenti 
che avrebbero dovuto allarga¬ 
re la gamma delle fonti d'e¬ 
nergia e creare nuove basi in¬ 
dustriali non è mai diventata 
una politica nelle organizza- 
^oni del Terzo mondo. Il caso 
più discusso è quello del Ku¬ 
wait che ha cercato però di 
assicurarsi sbocchi sui merca¬ 
ti acquistando partecipazioni 
nelle raffinerie e reti di distri¬ 
buzione. contrastando te vec¬ 
chie multinazionali del petro¬ 
lio sul loro stesso terreno. 

Diversificazione delle fonti, 
niente. Il gas, «grande fratello» 
sotioutillzuto, è stato il primo 
sacrificato. Il gas è ora di mo¬ 
da in Europa, reclamato per la 
sua reputazione di maggior 
pulizia. Ma l'Iran aspetta an¬ 
cora il suo gasdotto verso 
l'Europa (e lalbrchia acquista 
dall'Urss). L'Africa ed il Medio 
Oriente utilizzano sporadica¬ 
mente questo «sottoprodotto» 
del campi petroliferi. Il gas, 
data la vulnerabilità maggiore 
del mezzo di trasporto, é stato 
votato con più facilità al sacri¬ 
ficio sugli altari del conserva- 
zionlsmo. 

Arriverà prima la diffusione 
del solare che lo sfnjttamento 
razionale degli idrocarburi? 
La domanda evoca una con¬ 
trapposizione di interessi sot¬ 


terranea ma radicale. Quindi¬ 
ci anni di conservazionismo, 
vero 0 falso, ci hanno lasciato 
una industria chimica che fun¬ 
ziona per l'80% a idrocarburi. 
Non serve prendersela con 
l'immaturità della tecnologia. 
Nel 1982 l'avvento di Reagan 
segnò ii taglio netto dei finan¬ 
ziamenti a ricerche e speri¬ 
mentazioni di fonti rinnovabili 
nella maggiore concentrazio¬ 
ne industriale del mondo. L'e¬ 
conomia mondiale è una 
struttura di interessi. Gli «inte¬ 
ressi» sono sospetto^ di ogni 
cambiamento. 

La riconverdone degli inte¬ 
ressi deirindustria chimica ad 
altre materie prime organiche 
ed inorganiche non è mai sta¬ 
ta scartata. La ncerca non è 
concentrata sul derivati degli 
idrocarburi. I prodotti di mas¬ 
sa dell'industria chimica, pe¬ 
rò. sono figli di mezzo secolo 
di ricerche passate. Per co¬ 
gliere il senso generale della 
domanda - la svalutazione 
che in questi anni ha subito la 
ricerca delle «fonti rinnovabi¬ 
li» e del solare - bisogna dare 
il giusto rilievo ai fattori costi¬ 
tutivi della struttura economi¬ 
ca mondiale. Gran parte della 
popolazione mondiale utilizza 
energia estratta dalla massa 
legnosa ma nessuno M sogna 
di fare gros^ Investimenti nel¬ 
la produzione di legno come 
fonte d'ener^ Gli utiUzz^ori 
sono semplicemente troppo 
poveri. 

I coefficienti di trasforma¬ 
zione deH'energia solare otte¬ 


nuti da alcune industrie degli 
Stati Uniti sono interessanti 
per gli abitanti di decine di mi¬ 
gliaia di piccoli centri dove 
c'è un gruppo elettrogeno, più 
o meno efficiente, oppure 
niente. Il fatto che l'energia 
solare potrebbe già oggi lar 
salire un gradino neii’efficien- 
za economica a centinaia di 
milioni dì persone «scompa¬ 
re» a fronte della mancanza di 
potere d'acquisto di questi 
potenziali destinatari. Certo, 
vale il ritomeilo; «Se la Banca 
mondiale, nella sua presunta 
converskme airimportanza 
deil'agricoitura e dell'econo¬ 
mia locale, volesse mobilitare 
I capitali...». 

C'è un rischio grave di ozio¬ 
sità in questi ragionamenti. I 
petrodollari sono serviti ad al¬ 
tro. Le istituzioni intemaziona¬ 
li non producono una politica 
anche per la di^rsione so¬ 
dale e politica dei paesi in via 
di sviluppo. Eppure, non d 
sfugge alia sensazione che 1 
problemi di indirizzo degli in¬ 
vestimenti, compresi 1 petro¬ 
dollari, siano decisi in larga 
misura nei paesi consumatori. 
Ed è proprio la contrattazione 
dei petroilo e dd gas a sugge¬ 
rirlo. Il prezzo al consumo di 
questi prodotti si divide, spe¬ 
cie in Europa, in una compo¬ 
nente di mercato e nell'impo¬ 
sta. Quando il prezzo di mer¬ 
cato era insoddlsfacenle per U 
produttore - vedi il gas dei- 
l'Aigeria • è stata inventata 
persino l’imposta ad hoc. Tin- 
legrazione statale del prezzo. 


il prelievo fiscale viene teo¬ 
rizzato come strumento di di¬ 
rezione dei consumi. I fatti 
non io dimostrano: l'industria, 
che paga meno, ha applicato 
serie misure di risparmio; i tra¬ 
sporti privati, che pagano dì 
più, hanno aumentato i consu¬ 
mi. Accantoniamo però l'ar¬ 
gomento e guardiamo, inve¬ 
ce, ai segnali di dìrezioneche 
l'imposta sui consumi di ener¬ 
gia dà ai governi: il segnale 
principde è una maggiore li¬ 
bertà di spendere, un contri¬ 
buto ad altn consumi. In Italia 
è classico, quando l’entrata 
non quadra, si ritocca il fisco 
sulla benzina. 

Segnali nel senso degli in¬ 
vestimenti in nuove fonti di 
energia - o in genere di «tra¬ 
sformazione produttiva» della 
rendita petrolifera (in questo 
senso rendita fiscale) niente. 

Quando l'Eni ha proposto 
di ricavare dal contratto pe¬ 
trolifero un fondo per lo svi¬ 
luppo, da gestire congiunta- 
mente, la propala è rimasta 
senza eco. Possiamo capire la 
difficoltà di farla camminare 
fra paesi esportatori in guerra 
fra loro. Sorprende, invece, la 
mancanza di echi nella politi¬ 
ca italiana ed europea. Tra¬ 
sformare Il prezzo di cartello 
in prezzo contrattalo, destina¬ 
re parte della rendita a investi¬ 
menti finalizzati, potrebbe es¬ 
sere la grande svolta del pros¬ 
simo decennio. Un terreno di 
discussione che parte dai con¬ 
clamati interessi comuni dei 
paesi esportatori e consuma- 


Importaàoni petroliferc: 

in 8 mesi 1.400 miliardi in meno 


Robusta contrazione del 
costo del greggio, stabilità dei 
consumi petroliferi e delle la¬ 
vorazioni di raffinerìa, flesso¬ 
ne neU'import di sreuio e 
prodotti finiti, forte mcremen- 
to delle importazioni di semi¬ 
lavorati. costituiscono i carat¬ 
teri essenziali deli'andunento 
dell'attività petrolifera nazio¬ 
nale nei pnml otto meri di 
quest’anno, rispetto allo stes¬ 
so perìodo dello scorso anno: 
questi i risultati di un'Indagine 
dell’Unione Petrolifera 
Il costo medio del greggio, 
importato dal nostro paese, 
ne! primi otto mesi di que¬ 
st'anno, è stato pari a circa 
USrnila lire a tonnellata, con 
una fiessione del 14 per cento 
rispetto allo stesso perìodo 
del 1987, quale risultante di 
una riduzione combinata del 
prezzo del greggio (-12 per 


cento) e del valore del dollaro 
rispetto alla lira (-’2,3 per cen¬ 
to). 

Si può, grosso modo, stima¬ 
re che la fattura petrolifera Ita¬ 
liana, nei primi otto meri di 
quest'anno, sia scesa intorno 
a 8.200 miliardi, rispetto ai cir¬ 
ca 9.600 del gennaio/agosto 
1987. fUduzioni ancor piu forti 
ri avranno per la quota relati¬ 
va all'ultimo quadrimestre di 
quest'anno, soprattutto se do¬ 
vesse mantenersi o proseguii 
l'attuale incisivo cedimento 
delle quotazioni. 

1 consumi petroliferi italia¬ 
ni. nel periodo gen- 
nrio/àgosto, sono stati com- 
ptesrivamente di circa 59 mi¬ 
lioni di (onneilate, ossia pari a 
quelli dei primi otto mesi del 
1987. Variazioni sensibili ri 
sono però registrate nella do- 
muda di ciascun prodotto. I 


carburanti manifestano una 
discreta dinamica al rialzo 
(44 per cento per il gasolio 
auto e 42 per cento circa per 
le benzine) mentre una consi¬ 
stente flessione hanno subito 1 
combustibili: -18,8 per cento 
il gasolio riscaldamento, sul 
CUI consumo continua ad in¬ 
fluire la penetrazione crescen¬ 
te del metano, e -8 per cento 
l'olio combustibile, che risen¬ 
te esclusivamente di una in¬ 
versione nella politica delle 
scorte Cu scorso anno c’è sta¬ 
to un forte accumulo). 

La materia prima trattata 
drile raffinerie, compresi i se¬ 
milavorati esteri, è stata pari a 
53,7 milioni di tonnellate, evl- 
denziVKjo un decremento 
molto contenuto (-1 per cen¬ 
to) rispetto al gennaio-agosto 
del 1987. Cè da osservare, 
^rò, che questo risultato è 


caratterizzato da un minor 
concorso del greggio (-5.6 
per cento) e da una impenna¬ 
ta del semilavorati esteri (430 
per cento). 

Le importazioni di greggio, 
I cui dati disponibili ri riferi¬ 
scono ai primi sette meri di 
quest'anno, sono stale pari a 
33,6 milioni dì tonnellate, con 
una riduzione del 13.2 per 
cento rispetto alio stesso pe¬ 
rìodo dell'anno scorso. 

All’interno di questo anda¬ 
mento complessivo, è da sot¬ 
tolineare però una accentuata 
modifica nella struttura delle 
provenienze. Da una parte si 
registra infatti un aumento vi¬ 
stoso degli arrivi dalla Libia 
(433,5 per cento). daH’lrak 
(429 per cento), dall’Urss 
(421 per cento) e dal Kuwait 
(416 per cento). Dairaltra 



tori. Il Fondo comune non li¬ 
mita le singole sovranità, gli 
interessi particolari, se non 
nel senso deirinquadramento 
in finalizzazioni riconosciute a 
medio e lungo termine. Que¬ 
sta finalizzazione interessa 
una parte delie risorse, che 
può essere anche minoritaria, 
perché il 20% della rendita pe¬ 
trolifera sarebbe più che suffi¬ 
ciente a modificare in modo 
sostanziale le prospettive del¬ 
le fonti di ene^la a livello 
mondiale. 


È una delie vie possibili per¬ 
ché la ricerca e la lavorazione 
del petrolio tornino ad essere 
una industria come te altre, in 
cerca di riduzione dei costi. In 
grado di offrire il suo contri¬ 
buto al miglioramento detta 
situazione economica mon¬ 
diale che dipende in modo 
cniciale dalla riduzione del 
costo energetico in generale. 
Dì questa riduzione dei costi, 
cui il petrolio può contribuire, 
hanno bisogno soprattutto i 
paesi in via di sviluppo. Ciò 


vuol dire scartare ambedue le 
soluzioni offerte dai signori 
della rendita: quella dell'O- 
pec, fondata sulla riduzione 
detta produzione, ma anche 
quella dei governi e società 
multinazionali che vogliono 
restringere l'offerta eliminan¬ 
do o rendendo imposribili gli 
investimenti su seda mondia¬ 
le. Molte forze ^}ingono per 
superare ti predominio delle 
posizioni di rendita e l'area 
del dialogo è più vasta che 
mai. 


Anco» in calo il ileficìt energetico 

foariodo aanHaio-Mosto 1987 • 1988; valori in miliardi di tira) 


Impanazioni 


Esportazioni 

Oaldl 


1987 

1988 

Var.% 

1987 

1988 

Var. % 1987 1988 

A(z<colturi • pasca 

8.496 

8.785 

4 3,4 

2.682 

2.916 

412,9 - 5.914 - 5.889 

Enerpatico 

14.604 

12.298 

-16.8 

2.408 

1.964 

-18,4 -12.198 -10.334 

Minerali larroii a |M 

8.652 

10.400 


4.058 

4.843 

+ 19.3 - 4.604 r 8.667 

Prodotti non metaN. 

1.780 

2.194 

+23,3 

3.861 

4.677 

'+'iii,'4'V’i,b»f'TOSS' 

Prodotti chimìd 

12.598 

14.844 

417.8 

7.832 

9.126 

+16.6 - 4.766 - 9.Jli 

Prodotti mataimacc. 

21.246 

25.951 

422,1 

30.886 

34.477 

+11.6 + 9.640 + 8.626 

Mazzi traaporto 

10.427 

11.601 

+11,3 

8.858 

10.150 

+14,8 - 1.669 - 1.461 

AlimantirittabOGcM 

8.98» 

9.505 

+ 6,7 

3.666 

4.160 

+ 13,2 - 6.323 - 6M' 

Tessila-riibigllBmanlo 

6.821 


+14,2 

19.841 

20.793 

+ 4.8 +13.020 +1Ì0Òk 

Ahri prodotti 

8.456 

9.715 

+14.9 

10.934 

12.696 

+ 16,1 + 2.478 + 2.8Ìi^ 

Totali 

102.089 113.080 

^10.8 

34.816 

106.792 

+11.6 - 7.183 " 7.111 


una flesrione, ancor più visto¬ 
sa, dei volumi provenienti dal 
Mare del Nord (-52 per cen¬ 
to). dall'Iran (-51 percento). 
dairArabÌaS«idita(-4].5 per 
cento). 

Le importarioni di prodotti 
finiti, nei primi otto mesi di 
quest’anno, sono ammontate 
a circa 14 milioni di lonnella- 
te. con una diminuzione del 


5,6 per cento rispetto allo 
stesso perìodo del 1987. Le 
esportazioni di prodotti finiti e 
semilavorati, nello stesso arco 
dì tempo, hanno evidenziato 
un incremento del 2,5 per 
cento, per volumi complessivi 
di 10 milioni di tonnellate. 

Da notare infine che, nei 
primi sei meù di quest’anno, ì 
consumi d'ene^ia italiani mo¬ 


strano un incremento dell' 1,7 
per cento. All'andamento sta¬ 
bile del petrolio, ed alla fles¬ 
sione del carbone (-5 per 
cento circa), ha corrisposto 
un lieve aumento (40,6 per 
cento) nella domanda dì gas 
naturale, ed un forte balzo in 
avanti (422,3 per cento) del¬ 
l'energia elettrica primaria. 



Intervista a Vincenzo Alfonsi, segretario della Faib Confesercenti 

TVoppi i distributori 

ma la cura del Pen non funziona 


In campo petrolifero il piano energetico presenta 
prìncipi giusti in astratto ma proposte concrete 
contraddittorie. E il caso delie normative che ri¬ 
guardano la distribuzione e la politica dei prezzi. 
Di fatto, dice Vincenzo Alfonsi, segretario naziona¬ 
le deila Faib Confesercenti. la politica petrolifera 
viene delegata airindustria. Inoltre il Pen è carente 
sulla ristrutturazione della rete distributiva. 


Che pensate del Plano 
energetico? 

I 5 obiettivi previsti in linea 
generale, sono da condivi¬ 
dere anche se risultano più 
una mera affermazione di 
principi che un insieme di 
concreti programmi di in¬ 
tervento nel settore energe¬ 
tico. Alcune proposte, tra 
l'altro, sono contradditto¬ 
rie; è il caso, per esempio, 
degli interventi nel settore 
petrolifero sia per quanto ri¬ 
guarda le normative che per 
la politica dei prezzi, libera¬ 
lizzare i prezzi dei prodotti 
petroliferi equivale, da una 
parte a rafforzare il ruolo 
dei petrolio (che invece * si 
legge - occorre ridurre) e 
dall'altra a delegare all’in¬ 
dustria la politica petrolife¬ 
ra. Il governo della politica 
petrolifera, invece, proprio 


per la rinuncia ad un pro¬ 
gramma nucleare, è condi¬ 
zione indispensabile per 
programmare fabbisogni, 
sviluppi e gestire ristruttura¬ 
zioni e riconversioni. 
Accennavi alle carenze 
del Pen. Che significa que¬ 
sto In campo petrolifero? 
La sottovalutazione dette 
politiche che favoriscono la 
sicurezza degli approvvigio¬ 
namenti non solo m relazio¬ 
ne a fonti ed aree, ma an¬ 
che ai rapporti con ì paesi 
produttori: non meri scam¬ 
bi commerciali, ma accordi 
di reciproco sviluppo. In 
questo senso occorre defi¬ 
nire una presenza dei paesi 
produttori non solo nel si¬ 
stema distributivo, ma in 
modo integrato nett'intero 
ciclo petrolifero. 

U rete distributiva del 


carborutl risulta esube¬ 
rante net numero ed obso¬ 
leta. I distributori sul te^ 
ritorio nazionale sono cl^ 
ca36.000 di cui U 45% sono 
chioschi sul marciapiede e 
solo U 25 stazioni di servi¬ 
zio. 

Un evidente segno dì im¬ 
produttività che pone l’esi¬ 
genza di una urgente ristrut¬ 
turazione delia rete tramite 
una significativa riduzione 
dei punti vendita e conte¬ 
stualmente un piano di in¬ 
vestimenti. di quaiifi- 
cazione. di ammoderna¬ 
mento dei restanti impianti 
che dovranno essere inte¬ 
grati con nuove attività di 
servìzio per l'auto e l'auto- 
mobilisla. Ma per il Pen la 
ristrutturazione si fa «libera¬ 
lizzando le normative e gli 
orari del distributori» invece 
che investendo, »jtta base 
di chiari plani di program¬ 
mazione, nel settore distri¬ 
butivo. 

Che dovrebbe dire U Peo, 
allora? 

Indicare l'obiettivo di gra¬ 
duale raggiungimento dei lì- 
veiii di erogato medio euro¬ 
peo; confermare e rafforza¬ 


re legislativamente la com¬ 
petenza delie Regioni in 
materia; dar mandato ai mi¬ 
nistero deirindustria di co¬ 
stituire il fondo di indenniz¬ 
zi per la ristrutturazione per 
il quale sono stati già dati 
alle compagnie petrolifere 
circa 300 miliardi, ma senza 
che il fondo sia ancora co¬ 
stituito. 

Prezzi e tariffe» qual è la 

situazione? 

L’attuale metodo prezzi è 
stato modificato sullo spiri¬ 
to dell'industria petroilfera 
che affermava come 11 vec¬ 
chio sistema dei prezzi non 
consentiva il recupero dei 
costì sostenuti dagli opera¬ 
tori integrati e quindi impe¬ 
diva gli investimenti. Si è 
passati quindi negli anni 80 
all'adeguamento dei prezzi 
interni alla media europea, 
ma ì problemi evidenziati 
sono rimasti immutati. Ciò a 
dimostrazione che non è la 
liberalizzazione dei prezzi 
lo strumento per ristruttura¬ 
re li attore. Anzi un simile 
provvedimento finirebbe o 
per impedire qualsiasi pro¬ 
cesso di ristrutturazione o 
per avviarlo in modo incon¬ 
trollalo e selvaggio. 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE GAS 

GAÌ-inE 

AZIENDA CONSORZIALE 


Il Consorzio nasce alla fine del 1975, 
opera su un territorio di oltre 2.200 
Kmq. con oltre 200 mila abitanti. 

Comuni metanizzati con oltre 300 Km. 
dì condotte e 35.000 utenti. 

Comuni saranno metanizzati nel prossi¬ 
mo triennio. 


Il 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Venti impianti di urea, otto 
di ammoniaca, 3.000 chilometri 
di oleodotti, compressori, 
attrezzature per il petrolio 


Oltre 200 metri quadri di stand 
alla fiera di Nuova Delhi 
Una presenza che data da 30 anni 
Collaborazione in forte sviluppo 


In crescita la presenza dell’Eni 
neD’economia dell’India 


Si fa sempre più significativa la presenza dell'Eni in 
India. L'ultima testimonianza la si è avuta alla fiera 
dì Nuova Delhi dove l’ente petrolifero è presente in 
forza con un padiglione di oltre 200 metri quadri. 
La presenza dell'Eni in questo paese data da 30 
anni e ia collaborazione è in continuo sviluppo: 20 
impianti di urea, 8 di ammoniaca, oltre 3.000 Km 
dì oleodotti segnano le tappe di fecondi rapporti. 


■■ All’ottava edizione della 
Rera interriazipnale di Nuova 
Delhi, inaugurata in questi 
giorni dal presidente Gandhi, 
i’Eni è presente in forze con 
wo stand di oltre 200 mq che 
illustra le più recenti e innova- 
live reaiiùazioni delle società 
dei gruppo. 

Attivo in India da oltre 30 
anni, l'Enì è stato il primo 
gruppo occidentale ad offrire 
al paese assistenza tecnica e 
crediti a lungo termine per lo 
sviluppo di una industria pe¬ 
trolifera nell’ambito dei setto¬ 
repubblico. 

Negli anni 60 il gruppo ha 
realizzato una estesa rete di 
oleodotti (oltre 3<000 km), la 
raffineria dì Madras, l'impian¬ 
to lubrificanti di Bombay e 
(’UnpIanto estrazione aromati- 
cidi Baroda. 

Negli anni 70 le attività del 
gruppo si sono estese al setto¬ 
re del fertiìizzantl, di prìprìta* 
rio interesse per lo ssiluppo 
economico e industriale del 
paese. A fine 1987 erano in 
funzione còmplessivamente 
16 .unità di produzione urea 
per una càpacità córnpléssiva 
di circa 20.000 t/g.e-7 lifiUà di 
produzione ammonìaca : per 
una caj^cità totale di 'circa 
9ÌO0O véjlytte.Vèalìzzate dalla 
Snamprogetti o da sue consò- 
clate^;(Haldor Topsoe). 

I rapporti tra l'Eni e le 
aziende.indiane non si sono 
(imitàtiùnicamente allo scam¬ 
bio di merci e servizi, ma si 
sono estési al traslerlmentò di 
tecnologie e. kndw-how::;,c^^^ 
ha pérmèssò di ridurré. nei 
settori interessati, ia> dipeh- 
denw dàll’esiero, deirindia 
cqn notevoli vantaggi sul pia¬ 
no degii ésboisl valutari. 

Significativi in taìé, senso 
sono glia ricòrdi de) NuoVo Pi¬ 
gnone con alcune aziende lo-, 
cali, che hanno consentito lo¬ 
ro di produrre e commerciar 
lizzare una qualificata gamma 
di'madchinari : per l'industria 
petrolÙeTa e petrolchimica 
^compressori centrifughi éd 
alternativi). 


Per la costruzione della raf¬ 
fineria di Madras nel 1967, la 
Snamprogetti ha, ad esempio, 
utilizzato 11 più possibile at¬ 
trezzature e servizi locali; le 
industrie manifatturiere india¬ 
ne hanno così avuto l'oppor¬ 
tunità di iniziare la produzione 
di attrezzature sofisticate che 
fino ad allora venivano ìmp>or- 
tate. 

Questo ha contribuito al 
sorgere di una industria net 
settore raffinazione, impianti 
petrolchimici e dei fertilizzan¬ 
ti. 

Accordi dì licenza a lungo 
termine sono stati firmati con 
industrie manifatturiere india¬ 
ne per la produzione e la ven¬ 
dita divmacchinari e attrezza¬ 
ture per l’industria petrolifera 
(compressori alternativi e 
centrifughi, ecc.). 

La Engineers Indìan Ltd-, 
una importante società di pro¬ 
gettazione indiana, è stata la 
prima ad avere un grosso in¬ 
carico come subappaltatore 
della Snamprogetti. 

Dal canto suo la Salpem ha 
provveduto alla formazione 
del personale della M/s Do- 
dsal Private Ltd. net campo 
della posa di oleodotti. 

Ancora la Snamprogetti ha 
stipulato con la Projects & De- 
velopment India Ltd. (un'in¬ 
dustria di Stato indiana) un 
accordo che autorizza que- 
st'ultima ad offrire la tecnolo¬ 
gia urea delia Snamprogetti in 
India e in paesi terzi. Recente¬ 
mente Il governo indiano ha 
approvalo un accordo di 
joint-venture tra (a Salpem e là 
società indiana Aban Constm- 
ction per operare nel campo 
della perforazione e della ri¬ 
cerca petrolifera. Nei rapporti 
con l'India le strategie del 
Gruppo hanno sempre cerca¬ 
to di contribuire allo sviluppo 
di un'industria autoctona, ca¬ 
pace di offrire servizi anche a 
paesi teni. Diversi sono i casi 
di collaborazione tra società 
dell'Eni e industrie locali: tra 
questi basta citare: 

1) La joint-venture tra Ongc 




Le condotte sottomarine di South-Basseìn net Golfo Cambay (India) 



e Agip per esplorazione e pro¬ 
duzione di petrolio nel Golfo 
Persico (campo di Ruslan). 

2) La Engineers India Ltd. 
(Eli) che ha ricevuto dalla 
Snamprogetti in subappalto il 
suo primo incarico riguardan¬ 
te là progettazione e W procu- 
rement per le raffinerie di Shi- 
raz e Tabrìz in Iran. 

3) La Snamprogetti che ha 
provveduto alla fornitura di 
scambiatori di calore, caldaie, 
(orni ed attrezzature diverse, 
materiali isolanti, refrattari, 
vernici, ecc. destinati al pro^ 
prio progetto per la costruzio¬ 
ne di una raffinerìa In Iran. La 
maggior parte di questi mate¬ 
riali sono stati esportati per la 
prima volta dall'India. 

4) La Snamprogetti che ha 
procurato l'esportazione dal¬ 
l’India dì attrezzature per raffi¬ 
nerie e impianti raccolta gas 
in Medio Oriente. Il valore di 
tali esportazioni sì aggira in¬ 
torno ai 35 milioni di dollari. 

5) La Snamprogetti che ha 
utilizzalo i servizi e Tesperien- 
za di management indiano per 


il commissioning e la messa in 
produzione dei propri impian¬ 
ti di urea in Venezuela e in 
Urss. 

Per quanto riguardalpiù re¬ 
centi sviluppi dell'aliivìtà in 
India, nel corso dell'88 è stato 
inaugurato il complesso ferti- 
lizzanti di Aonla, costruito dal¬ 
la Snamprogetti per conto del¬ 
la Indian Farmers Fertilizer 
Cooperative Ltd. Offco). com¬ 
posto da un impianto ammo¬ 
niaca da 1.350 l/g e due im¬ 
pianti urea da 1.125 t/g cia¬ 
scuno. 

Sempre da parte Snampro¬ 
getti sono stati di recente 
completati due impianti urea 
da 1.125 t/g e uno di ammo¬ 
niaca a Vajaipur (Madhya Pra- 
desh), per conto della Natio¬ 
nal Fertilizer Ltd. (Nfl); è in 
fase finale di realizzazione il 
complesso fertilizzanti, com¬ 
posto da un impianto ammo¬ 
niaca da 1.350 t/g e due im¬ 
pianti urea da 1.125 t/g cia¬ 
scuno, locidizzato a Jagdi- 
shpur neU'Uttar Pradesh. 

Nell'agosto 1988 la società 


ha firmato il contratto per la 
realizzazione di un complesso, 
costituito da una unità ammo-, 
nìaca da 1.350 t/g e due unità ■ 
urea da 1.100 t/g por conto 
della Tata Fertilizer Ltd. a Bra- 
bala, neU'Uttar Pradesh. 

Nel settore offshore dopo 
aver ultimato i lavori retativi 
alla condotta sottomarina 
(km. 216 e 36") che collega U 
empo di South Basseln (Bom-' 
bay offshore area) al termina¬ 
le costiero di Hazira nello Sta¬ 
to di Gujarat, la Snamprogetti ^ 
ha acquisito dalla Ongc un ul-' 
tenore contratto. 1 lavori a 
mare vengono eseguiti dallà 
Saipem. 

Negli altri settori minerari 
non petroliferi laSnamproget-.^ 
ti ha in esecuzione uno studio 
di fattibilità per conto della' 
Goal India Ltd. di Calcutta, per 
11 trasporto di cari>one a mez¬ 
zo condotta. Sta anche predi¬ 
sponendo per la Hindustan 
2Ìlnc Ud, uno studio per il re^ 
cupero energetico e un pro¬ 
gramma di assistenza técnic^ 
che vengono eseguili in colla¬ 
borazione con la Nuova Sa- 
mlm. 

La Saipem ha ottenuto qua)- 
che anno fa un contralto dì 
perforazione nell'area dì Re}8-, 
mundry (Andhra Pradesh) pej;, 
conto deil'Oiigc. Nel corso' 
del 1987.11 Nuovo Pignone hzj, 
ottenuto importanti commes*’' 
se per la fornitura di compres¬ 
sori alternativi e di turbine a 
gas. 

Il Nuovo Pignone ha inoltra 
dato assistenza alla Ongc e al¬ 
la Gas Authority ol India pet 
predisporre un dettagliato stu^ 
dio di fattibilità sull'impiego 
del metano per autotrazìone. ' 

Nel settore chimico le so¬ 
cietà del gruppo Entcherd 
operano sul mercato Indiano 
con forniture dirette agli end 
governativi. 

Le vendite de! 1987 hanno 
riguardato principalmente in-, 
lennedì per detergenza, po¬ 
lietilene, elastomeri e fertiliz^ 
zanti. 


Grazie ad una «caldaia a Ietto fluido» possibile produrre calore 

ma anche enerva per le esigenze cittadine. La «materia prima» è il carbone 

Teleriscaldamento a Reggio Emilia 

Dalla caldaie «a letto fluido» di Reggio Emilia esce 
calore per 20.000 appartamenti ed energia elettri¬ 
ca per 18,5 megawatt elettrici. LAgac, municipa¬ 
lizzata reggiana che gestisce l'impianto «Re.'T.E. 

2», ha stipulato una convenzione per i'utilizzo del¬ 
l'elettricità generata. Il risparmio sarà di oltre 
17.000 Tep, con l’utilizzo del carbone al posto dei 
combustibili derivati dal petrolio. 


PATRIZIA ROMACNOLI 


Energia 

Una legge 

perii 

rispamiio 

■■ Di risparmio energetico 
sì parla molto ma sinora di 
concreto si è visto ben poco. 
Adesso il ministro Battaglia ha 
fatto sapere di voler stringere I 
tempi. Entro dicembrci ha 
promesso, verrà avviata in 
Parlamento la discussione del 
disegno di legge da lui predi¬ 
sposto per riform^e la nor¬ 
mativa attualmente In viogre. 
in ballo c'è anche l'utilizzazio¬ 
ne di 350 miliardi stanziati dal¬ 
la finanziaria per il 1988 e 250 
miliardipfèvìstjperii 1989. La 
proposta avanzata da Batta¬ 
glia stima in 939 miliardi per il 
triennio 89-91 l’onere finan¬ 
ziario necessario ad erogare 
contributi di incentivazione 
per edilizia, industria e agri¬ 
coltura ed in 2.562 miliardi la 
spesa per io sviluppo di pro¬ 
getti dimostrativi, piccole de¬ 
rivazioni d'acqua e per la pro¬ 
duzione combinata di energìa 
e calore. Una spesa che se¬ 
condo i calcoli del ministero 
dell'Industria potrebbe essere 
coperta utilizzando fondi 
stanziati per altri settori ma 
non utilizzati. 1 159 miliardi 
pre^stì nel 1989 per Io svilup¬ 
po di fonti rinnovabili in edili¬ 
zia, industria e agricoltura do¬ 
vrebbero essere recuperati 
• dalla riduzione delle spese del 
Tesoro per la metanizzazione 
del Meridione. 


Mi Sì chiama «Re.T.E. 2», 
e significa «Reggio Emilia 
total energy* e, quando sarà 
a regime, riscalderà 20.000 
appartamenti. Le particola¬ 
rità dell'esperienza reggia¬ 
na di cogenerazione e tele- 
rìscaldamento, gestita dalla 
locale municipalizzata gas e 
acqua, Agac, sta soprattutto 
nei tipo di caldaia adottalo 
che genera energia utiliz¬ 
zando carbone al posto dei 
derivati del petrolio. 

li teleriscaldamenlo è un 
sistema di riscaldamento 
urbano centralizzato, che 
funziona mediante l'invio 
agli edifìci di acqua surri¬ 
scaldata convogliata in tu¬ 
bazioni coibentate, cioè 
senza dispersione di calore. 
L’acqua viaggia in un circui¬ 


to chiuso, per cui al ritorno 
in centrale il calore residuo 
viene prelevato e rimesso in 
circuito. 

Contemporaneamente la 
caldaia è collegata a una 
turbina per la produzione di 
energia elettrica. Si tratta di 
un sistema tutto sommato 
semplice, applicalo all'esle- 
ro su vasta scala. La novità 
per l'Italia è rappresentata 
soprattutto dalla tecnologia 
e daH'alimentazione della 
caldaia, detta «a letto flui¬ 
do». Tecnicamente, si tratta 
di una camera di combu¬ 
stione circondata da tuba¬ 
zioni in cui scorre l'acqua 
da vaporizzare. In questa 
camera di combustione, in 
basso, si trova una griglia su 
cui viene posto delcalcare. 


a sua volta insufflato con un 
getto d'aria. Il letto di calca¬ 
re resta cosi in stato di agi¬ 
tazione mentre dall’alto vie¬ 
ne introdotto carbone che 
va a miscelarsi al calcare 
nel letto fluido. Una volta 
che il carbone ha comincia¬ 
to a bniciare, il processo 
procede con le braci, la cui 
temperatura è più bassa di 
quella che sì forma nelle 
caldaie tradizionali, circa 
800 gradi. 

Come si vede, non si trat¬ 
ta di una tecnologia partico¬ 
larmente sofisticata: le vec¬ 
chie stufe a carbone funzio¬ 
navano pressappoco nello 
stesso modo, con un com¬ 
bustibile del tutto tradizio¬ 
nale e con procedure molto 
semplici Ma non per que¬ 
sto esenti da rischio am¬ 
bientale. Dalla combustio¬ 
ne del carbone si sprigiona¬ 
no ossidi di zolfo e partico¬ 
lato nei fumi. Per ovviare il 
problema, l'Agac ritira solo 
il carbone previamente ana¬ 
lizzalo da una società d’im- 
portazione, che garantisce 
che il tenore di zolfo sia in¬ 
feriore all' 1%. 

In più. le caldaie sono di¬ 


sposte in modo da andare 
in tilt (salvo l'impianto in 
doppio che si attiva in caso 
di emergenza) se il carbone 
è troppo solforoso o il cal¬ 
care dì pezzatura irregolare. 
Inoltre, il trasporto, Tinsila- 
mento e ralimentazione av¬ 
vengono a circuito chiuso, 
per evitare la dispeisione di 
polveri. Le emìs^oni di azo¬ 
to, poi. sono ridotte dalla 
bassa temperatura di com¬ 
bustione, mentre le polveri 
vengono trattenute da ap¬ 
positi filtri e poi insilate. In 
più. questo tipo di caldaia 
può essere alimentata con 
fascine e resti di potatura 
degli alberi. Il risparmio 
energetico indotto dal tele¬ 
riscaldamento col sistema 
«Re.T.E. 2» è stato calcolalo 
in 17.685 Tep anno (tonnel¬ 
late petrolio equivalenti) 
col vantaggio non seconda¬ 
rio della sostituzione del- 
rapprowìgionamenlo di 
petrolio ^!i appartamenti 
su cui verrà applicato il tele¬ 
riscaldamento sono attrez¬ 
zati ora con caldaie a gaso¬ 
lio) con 13.780 Tep prove¬ 
nienti dal carbone. 

Il riscaldamento delle ca¬ 


se va però considerato co¬ 
me «coprodotto». L'allro. 
altrettanto importante, è l'e¬ 
nergia elettrica, per una po¬ 
tenza. a pieno regime, di 
18.6 megawatt elettrici. E a 
pieno regime «Re.T.E. 2» sta 
per andare; dopo le prove 
della scorsa primavera, dal 
5 novembre scorso V im¬ 
pianto ha ripreso a funzio¬ 
nare. Dail’elettrodotto in 
parallelo con la rete Enel 
esce energia elettrica che 
viene «vettoriata» (termine 
tecnico che si può tradurre 
con «riconsegnata») per ri¬ 
fornire una serie di impianti 
della stessa Agac. Infine, un 
po’ di cifre: i 77 miliardi 
spesi finora sono stati tutti 
finanziati; in parte dai mutui 
dcll’Agac con Bei e Cassa 
depositi e prestiti, in parte 
dai ministero dell'Industria, 
in base alla legge 308 a so¬ 
stegno della cogenerazione 
(scelte alternative al nuclea¬ 
re bocciato lo scorso an¬ 
no), dall’Enea e dalla Cee. 
Qualcosa è a carico degli 
utenti, che pagano tariffe 
«ancorate» al prezzi del me¬ 
tano. E ci guadagnano sul 
risparmio di manutenzio¬ 
ne... 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


2.300 persone nei laboratori dell’Ente 
Nel 1987 stanziati 300 miliardi 
Importanti accordi con le università 
Benefici anche per il patrimonio artistico 

Nei programmi dell’Enel 
ricerca in primo piano 


L'attività di studi e ricerche deil’Enel contribuisce 
^d assicurare il servizio elettrico in maniera econo¬ 
mica, affidabile e compatibile con l'ambiente, at¬ 
traverso l'acquisizione di nuove conoscenze e lo 
^luppo di appropriate tecnologie. L'attività di ri¬ 
cerca deH'Enei trova la sua motivazione per i rifles¬ 
si economici, ma anche per un equilibrato rappor¬ 
to tra attività di produzione e ambiente. 


■1 Nella struttura organiz¬ 
zativa dell'Enel le attività di ri¬ 
cerca e sviluppo sono affidate 
alla Direzione studi e ricerche 
(suddivisa in specifiche aree), 
che ne cura ('indirizzo ed il 
coordinamento riservando i 
compiti esecutivi ai Centn dì 
ricerca (automatica, elettrica, 
idraulica e strutturale, termica 
e nucleare, per l'utilizzazione 
delle ceneri di carbone). 

Per lo svolgimento di tali at¬ 
tività e di altre complementa¬ 
ri, l'Enel si avvale anche degli 
Istituti di ricerca Cesi, Cise, 
Ismes, Conphoebus), del qua¬ 
li detiene la maggioranza as¬ 
soluta delle azioni e di cui sa¬ 
ranno tratteggiate competen¬ 
ze ed attivila nella prossima 
relazione. 

Complessivamente II perso¬ 
nale impegnato è di oltre 
2300 unità e le risorse econo- 
rpiche relative al 1987 sono 
stale di circa 300 miliardi. Na¬ 
turalmente è un bilancio par¬ 
ziale. perché non tiene conto 
di quanti lavorano nelle Uni- 
venltà e in altre organizzazio¬ 
ni Kientifiche per ricerche di 
base 0 studi specifici commis¬ 
sionati dall'Cne). né di quanto 
investito nella costruzione di 
impianti sperimentali o proto- 


tipici con il diretto coinvolgi- 
mento deirindustrla naziona¬ 
le. 

Non va inoltre dimenticata 
la collaborazione con paesi 
esteri e l'assistenza prestata a 
molti paesi In via di sviluppo; 
ad esemplo, nel campo parti¬ 
colare delia geotermia, studi 
per la localizzazione o lo 
sfruttamento di campi di va¬ 
pore endogeno vengono ef¬ 
fettuati per molti paesi dell'A- 
sia, dell'Africa, dell’America 
latina; nel campo idroelettri¬ 
co, l'Enel svolge per paesi al¬ 
l'estero una notevole attività 
di assistenza tecnica molto 
specializzata, che - con le al¬ 
tre attività di studio e quelle 
spcifiche di addestramento - 
costituisce un valido supporto 
all'esportazione dell’Ingegne¬ 
ria italiana. 

U ricerca in pratica copre 
tutti i settori dell'Enel: dalle ri¬ 
cerche essenziali per la realiz¬ 
zazione degli impianti dì pro¬ 
duzione dell’energia elettrica 
(geotermici, idroelettrici, a 
combustibili fossili e nucleari, 
fino a quelli più nuovi, basati 
sullo sfruttamento del sole e 
dei vento) o per il risparmio 


energetico (pompe di calore, 
razionalizzazione dei consu¬ 
mi, utilizzazione del calore di 
scarico degli impianti termoe¬ 
lettrici). alle ricerche legate 
ad una migliore gestione della 
rete elettrica di trasporto ed al 
miglior servizio di distribuzio¬ 
ne agli utenti, sino a quelle re¬ 
lative alla protezione ambien¬ 
tale (dagli studi sulle piogge 
acide a quelli per l’utilizzazio¬ 
ne delle ceneri). 

Il sistema di produzione e 
trasmissione di energia elettri- 
ca rappresenta uno dei pro¬ 
cessi produttivi più complessi, 
per il quale vanno nsolti com¬ 
plicati problemi di sicurezza, 
qualità ed economia del servi¬ 
zio. 

Per questo l'Enel, sin dalla 
sua costituzione, ha dedicato 
importanti risorse intellettuali 
e strumentali al tema della 
modellistica matematica e 
delie tecniche di simulazione 
per la pianificazione, ia pro¬ 
gettazione e l'esercizio dei 
suoi impianti 

Oggi, SI può dire che non 
esiste componente o sottosl- 
stema del sistema elettrico 
er il quale non siano disponi¬ 
li] modelli adeguati: dal 
comportamento statico e di¬ 
namico delle grandi strutture 
civili (dighe, fondazioni, ca¬ 
valletti dei turbo-alternatori), 
ai processi termici delle cen¬ 
trali, fino alla dinamica del si¬ 
stema elettrico nei suo com¬ 
plesso. 

Si possono citare in partico¬ 
lare gli studi di deflusso in re¬ 
gime stazionario e perturbato 
o gli studi sugli effetti della 


propagazione di onde, gli stu¬ 
di sulla diffusione termica m 
corpi d’acqua, più in generale, 
connessi con le opere di pre¬ 
sa e di restituzione dell’acqua 
di raffreddamento degli im¬ 
pianti termoelettrici, gli studi 
per la sicurezza delle dighe, 
oltre agli studi sulle rocce o 
sul macchinario o per lo svi¬ 
luppo di strumentazione spe¬ 
ciale (flussometri acustici, ve- 
locimeirì basati sull'impiego 
di raggi laser). 

Va anche citata l'effettua¬ 
zione delle campagne ocea¬ 
nografiche costali (la nave Ci¬ 
prea è oggi in queste acque), 
che consentono di ottenere 
una rappresentazione dell’e¬ 
cosistema marino della zona 
interessata, prima della co¬ 
struzione di nuovi impianti per 
valutare anche l riflessi dell'e¬ 
sercizio. 

Gli studi sul comportamen¬ 
to, statico e dinamico, di gran¬ 
di strutture sono utilizzati an¬ 
che per la conservazione del 
patrimonio di monumenti 
(come la cupola del Bmnelle- 
schi ed il Tempio di Marte a 
Roma), beni di cui l'Italia è 
ricca al pari delle bellezze na¬ 
turali. 

Infine vanno menzionati gli 
studi di modellistica matema¬ 
tica e fisica che sono serviti a 
definire le opzioni tecniche 
per gestire l'emergenza idrau¬ 
lica causata dalla frana della 
Valtellina. La ricostruzione in 
scala 1/250 di circa 8 chilo¬ 
metri della valle ha permesso 
di effettuare le prove relative 
ai processi di tracimazione 
appena due settimàne dopo la 
frana. 





Alte tensioni: 
una frontiera da 
un milione di volt 


M Significativi sono gli stu¬ 
di e le ricerche dell'Enel m 
corso nel campo della tra¬ 
smissione dell’energia elettri¬ 
ca ad alta tensione. In partico¬ 
lare al progetto 1000 kV che, 
finalizzato aH'innovazìone 
tecnologica relativa all'intro¬ 
duzione di un livello di tra¬ 
smissione di I milione di volt, 
ha avuto ricadute importanti 
anche sulle tecnologie dell’at¬ 
tuale sistema in esercizio. Ai 
progetto 1000 kV hanno par¬ 
tecipato Enti elettrici dì Brasi¬ 
le, Argentina e Canada, oltre 
ai principali costruttori nazio¬ 
nali del settore elettromecca¬ 
nico che hanno così acquisito 
una posizione di avanguardia 
in campo mondiale. 

Sono inoltre in corso studi 
sugli impianti per la trasmis¬ 
sione in corrente continua 
(Bvdc). Con cavi sottomarini 
e linee aeree la Sardegna è già 
collegata elettricamente, at¬ 
traverso la Corsica, alla Tosca¬ 
na; Tammodernamento e la 
diffusione di tali tecniche con¬ 
sentirà l'interconnessione di 
interi arcipelaghi o di paesi 
geograficamente separati 
(studio del collegamento del¬ 
la Grecia all’Itaha con cavi 
sottomarini). 

L'automazione articolata 
ed estesa degli impianti del¬ 
l'Enel ha saputo cogliere tem¬ 
pestivamente le occasioni of¬ 
ferte dalle tecnologie elettro¬ 
niche: il rinnovamento è co¬ 
stante e consente di affinare 
le prestazioni ottenibili dai si¬ 
stema. 

Nell'era delta microelettro¬ 
nica, dell’elaboratore miniatu¬ 
rizzato in un unico compo¬ 
nente, deirinformallca su va¬ 
sta scala (che nell’insieme 
consentono potenzialità e 
flessibilità nelle architetture fi¬ 
no a Ieri irraggiungibili) è di 
estrema importanza l’attività 
dedicata alrautomazione a 
vantaggio della qualità del ser¬ 
vizio elettrico e a salvaguardia 
degli investimenti. 

un campo che merita d’es¬ 


sere ricordato è quello della 
supervisione e del monitorag¬ 
gio di componenti e sistemi in 
regime normale e perturbalo. 
Dallo sviluppo dei sensori 
0)er esemplo al Cise) a quello 
dei perturbografi (ricordo il si¬ 
stema Pegge-C installato nella 
centrale dì 1\irbìgo) e dei si¬ 
stemi di acquisizione ed ela¬ 
borazione dati per una sem¬ 
pre più tempestiva ed accura¬ 
ta diagnostica sugli impianti, 
c'è tutta una serie di attività 
per le quali è essenziale la in* 
terrelazione tra ricercatori, 
progettisti e operatori. 

L'eiellronica offre tuttora 
prospettive, forse ancora solo 
intuibili (pensiamo già ai siste¬ 
mi esperti), per una migliore 
gestione del singoli impianti e 
della rete nel suo complesso, 
rete che aiimenta in definitiva 
circa ventisei milioni di utenti 
(cui l'Enei deye assicurare, 
nelle modalità e nei tempi da 
loro rìcliiestì, la fornitura di 
energia elettrica). Non è facile 
dare un’idea dell’enlità del 
supporto scientifico necessa¬ 
rio per la gestione di una rete 
nazionale così estesa (oltre 
700 impianti di produzione e 
circa 20.000 chilometri di li¬ 
nee ad alta tensione): dalla va- 
lidazione delle decine di mi¬ 
gliaia di telemisure inviate da 
tutto it territorio (e dalie fron¬ 
tiere) al Centro nazionale di 
controllo, alla messa a punto 
di sistemi automatici a micro¬ 
processori per il bilanciamen¬ 
to dei carichi, alla rilevazione 
a distanza dei consumi dei 
singoli utenti. 

Un altro campo di notevole 
interesse è quello relativo ai 
materiali, e non solo quelli 
elettrici: mi limito a ricordare 
che dalia messa a punto dii 
metodi per la valutazione dei 
comportamento di quelli ^ 
in uso, allo sviluppo di nuovi 
materiali per strutture, mae- 
chinari e apparecchiature c’è 
tutta un'estesa ed approfondi¬ 
ta attività, distribuita in più 
Centri e Istituti, secondo le di¬ 
verse finalità. 


Fonti rinnovabili, una carta per Tambiente 


Negli ultimi anni l’Enel, 
ha accentuato l’attenzione 
per i problemi del territorio 
Il progetto «Metope» 

(Ji previsioni metereologiche 


■■ L'Enel, per il fatto di 
operare sull'Intero territorio 
nazionale, ha avvertito prima 
di altri il problema della com- 
{Mtibilltà fra esigenze dello 
sviluppo e rispetto del territo¬ 
rio; per il latto di operare con 
continuità e capillarmente ha 
potuto inoltre raccogliere dati 
(come, ad esempio, quelli ac- 
celerometrlci) estesi pratica¬ 
mente a tutto il paese, dati 
che possono essere utilizzati 
dall'intera comunità scientifi¬ 
ca (vedasi il caso dei terremo¬ 
to deirirpinia). 

Anche la metodologia mes¬ 
sa a purrto per individuare in 
particolare i siti suscettibili di 
insediamento di centrali va 
ben a) di là delio specifico fi¬ 


ne: ad esempio, la messa a di¬ 
sposizione della collettività 
scientifica nazionale dei dati 
sismici raccolti daii'Enel o le 
collaborazioni con Cnr, Enea. 
Ing (per citarne alcune) e, in 
generale, con le più autorevoli 
organizzazioni scientifiche 
nazionali e iniemazionaii, per¬ 
mette il miglior sviluppo delle 
conoscenze in particolare per 
la protezione dell’ambiente e 
della salute deH'uomo. 

L'Enel, ad esempio, non è 
rimasta insensibile alle prime 
notizie sutracldificazìone dei 
laghi scandinavi o sui danni 
riscontrati nella Foresta Nera, 
provvedendo (con i) ministe¬ 
ro dell’Agricoltura e foreste) a 
ricerche per ia raccolta di dati 


significativi e alla messa a 
punto di modelli relativi alla 
generazione e al trasporto, 
anche transfrontaliero, di In¬ 
quinanti Vale ricordare i pro¬ 
getti relativi alla foresta di Val- 
lombrosa (in Toscana), ai 
Monte Mottarone (in provin¬ 
cia di Novara) o al Monte 
Qouta (in Liguria), oltre ai 
programmi di misure speri¬ 
mentali in siti urbani. 

Nel contempo L'Enel ha av¬ 
viato consistenti attività speri¬ 
mentali: per la riduzione degli 
ossidi di zolfo, mediante l'i¬ 
niezione di sorbenti a base dì 
calcio direttamente in caldaia, 
e ia riduzione degli ossidi di 
azoto mediante la combustio¬ 
ne a più stadi (Progetto Ri- 
dox) o per un più spinto ab¬ 
battimento dei particolati con 
precipitaton elettrostatici 
(esperimenti di Fusine e di 
Marghera m collaborazione 
con l'Università di Padova). 

Di notevole interesse sono 
anche le campagne dì misura 
sulla diffusione delle emissio¬ 
ni negli strati atmosferici più 


elevati con strumèntazione 

apposùamente<4^^ . 

(unità Sodar poppler). e la 
messa a punto di un sistema 
(progetto Metope) per racco¬ 
gliere e rendere disponibili In 
tempo reale informazioni me¬ 
teorologiche, che possono In¬ 
fluenzare tanto la produzione 
idroelettrica, quanto i consu¬ 
mi globali (ondate di freddo o 
di caldo) o la disponibilità del¬ 
le reti elettriche di trasporto, 
nonché fornire assistenza alla 
protezione dell'ambiente ed 
airagrìcoltura. 

Quanto alle fonti dì produ¬ 
zione dell'energia elettrica di¬ 
vèrse dalle tradizionali, alcu¬ 
ne di esse, come l'idroelettri¬ 
ca e la geotermica, sono in 
Italia propn'o tra le più tradi¬ 
zionali 

L'attenzione deU'Enel a 
questi sviluppi ed anche al re¬ 
lativo impatto ambientale non 
è quindi recente, ma certa¬ 
mente ha avuto nuovo impul¬ 
so anche m reiazìone, partico¬ 
larmente per la geotermia, al¬ 
ia possibilità di estenderne le 


applicazioni ai di fuori del- 
. l'ambito territoriale più antico 
(quello di Lardereilo) e in re¬ 
lazione al prolungamento del¬ 
la vita dei giacimenti. La prati¬ 
ca della teiniez^one dei reflui 
nei pozzi originari può per¬ 
mettere, infatti, una ricarica 
sia pure parziale dei campi, ol¬ 
tre ad una migliore compatibi¬ 
lità con Tambiente. 

L'utilizzazione deile risorse 
energetiche in modo più ra¬ 
zionale dì quello imposto da) 
diagramma dei carichi (di per 
sé piuttosto capriccioso) por¬ 
ta anche a considerare tutte le 
possibili forme di accumulo 
(oltre quella consentita dai 
ben noti impianti di pompag¬ 
gio). In particolare alle ricer¬ 
che relative cilla possibilità di 
accumulo d’ene^ia mediante 
aria compressa in tm serba¬ 
toio geotermico non utilizza¬ 
bile progetto Sesta), in alter¬ 
nativa all’impiego di idrocar¬ 
buri in turbine a gas per fare 
fronte ai carichi di punta. 

Le nuove fonti rinnovabili 
(soie e vento) sono da tempo 


all'attenzione deU'Enel che 
ne|4d8l74 stativiLprimo-Ente- 
elettrìco tà monào a produrre 
energia elettrica immessa in 
rete con una centrale solare a 
specchi (quella da ! Mw <tt 
Adrano) e che, in campo foto- 
voltaico, ha già realizzato l'im¬ 
pianto di Vulcano (80 kW) ed 
i progetti per case isolate (ad 
Orbelello, nell’oasi de) Wwf, e 
nell’isola di Zannone) che in¬ 
cludono moduli fotovoltaici e 
nuovi accumulatori. 

Anche per i sistemi eolici vi 
è notevole attività di sviluppo: 
dopo le prime esperienze in 
Sardegna (10 aeromotori da 
50 kV^, verranno realizzati 
aerogeneratori dì media (250 
kW) e grande taglia (1,5 Mw) 
anche in siti appenninici. 

Lo sviluppo dei eterni di 
controllo è, anche in questo 
campo, essenziale per ottene¬ 
re il servizio voluto, limitando 
possibili danni al macchinario 
a causa di condizioni atmosle- 
riche anomale. 

Infine, il risparmio energeti¬ 
co è perseguito daU'Enel in 


vari modi, tra ^ le applica- 
>iioni delle pompfe-iA'c^ore e 
la razionalizzaione'di molti 
processi industriali. 

Un particolare impegno è 
dedicato possibili impieghi 
del calore residuo delle cen¬ 
trali termoelettriche. Sono 
stati attuati due progetti per 
l'utilizzazione di calore resi¬ 
duo di centrali raffreddale ri¬ 
spettivamente con acqua di 
mare e di fiume, ai fini dell’al¬ 
levamento di pesci e crosta¬ 
cei, e altri due progetti che ri¬ 
guardano l’impiego di acqua 
calda per incrementare la resa 
delle colture agrìcole. 

Ciascun progetto si basa su 
un impianto sperimentale di 
dimensioni tali da consentire 
l'estensione dei n'suitali acqui¬ 
siti ad iniziative su scala com¬ 
merciale. 

Attualmente è in corso un 
nuovo progetto, denominalo 
■Utilizzo del Calore Residuo», 
finalizzato a favorire il rìequili- 
brio ecologico dei territori in¬ 
teressali dalle centrali elettri¬ 
che e ad incentivare II rispar¬ 
mio energetico. 


L’ente elettrico crede 
ancora all'opzione nucleare 
Costituito un ufficio 
per lo studio dei reattori 


MI Dopo la messa in mora 
per 5 anni del nucleare, in 
questo campo un nuovo capi¬ 
tolo si apre ora all'Enei, dove 
> oltre a seguire le problema¬ 
tiche e gli sviluppi degli altri 
reattori (In particolare di quel¬ 
li oggetto di collaborazioni in¬ 
temazionali che potranno af¬ 
fermarsi nel 2000) * si è avuta 
la recente costituzione, nei- 
l'ambito della Direzione studi 
e ricerche, di una vicedirezio¬ 
ne per io studio dei reattori 
cosiddetti a sicurezza intrinse¬ 
ca. 

Nel campo dell'ene^ia nu¬ 
cleare, apparendo oggi questa 
fonte irrinunciabile sul medio¬ 
lungo termine (come rilevalo 
ancne dal Piano energetico), 
occorrerà innanzi tutto - di¬ 
cono ail'Enel > poter giungere 
a convìncere il pubblico che 
questi impianti possono esse¬ 
re gestiti con maggior certez¬ 
za di sicurezza e con costi an¬ 
cora convenienti. 


L’opzione per la ricerca di 
tecnologie impiantistiche 
avanzate in campo nucleare, 
sì baserà suil'approfondimen- 
lo dei reattori raffreddati ad 
acqua e di altre filiere, come 
quelle dei reattori raffreddali 
a metallo liquido o a gas. A 
prescindere dai tipo di refrige¬ 
rante adoperalo, altre linee di 
esplorazione sono quelle dei 
reattori più piccoli e di conce¬ 
zione modulare. 

Detti studi per l'esploraiìo- 
ne di nuove alternative sono 
congruenti con la messa in 
mora per 5 anni del nucleare, 
spiegano ancora all'Enel. 

L'energia eolica, quella so¬ 
lare e quella da biomasse o da 
altre fonti andranno esplorate 
con impegno, ma sarà difficile 
che queste nuove fonti, nel 
breve-medio termine, possa¬ 
no vantagjgìosamenie gareg¬ 
giare con i) carbone, (^esto, 
almeno, è il giudizio dell'ente 
elettrico. 


Sperimentazioni a Livorno e in Sardegna 

Centrali alimentate 
da miscele acqua-carbone 


Mi Trent'anni fa la caldaia 
qra una specie di contenitore, 
in cui entravano combustibile 
e aria, e ne uscivano, oltre al 
Vapore per la produzione di 
energia elettrica, lumi e calo- 
^ dispersi nell'ambiente. Lo 
sforzo dì ricerca connesso 
qon le nqove esigenze ha 
qomplétamente modificato le 
cose: oggi la caldaia è ricono¬ 
sciuta come un reattore chi¬ 
mico, nel quale avvengono 
processi assai complessi, e 
l'ambiente ha acquistato il suo 
valore di complesso sistema, i 
cui meccanismi chimici e bio¬ 
logici sono estremamente 
sensibili a qualsiasi sollecita¬ 
zione. 

I processi di combustione, 
per sé ampiamente utilizzati 
nella produzione di energia 
elettrica, offrono quindi tutto¬ 
ra numerosi campi d) studi e 
ricerche. Innanzi tutto vi è i’e- 
sigenza di utilizzare nuovi 
combustibili o ricorrere a 
nuove forme di Impiego: l’e¬ 
sempio più significativo è il ri¬ 
corso alle miscele acqua-car¬ 


bone, sia per ragioni di diver¬ 
sificazione delle fonti (soprat¬ 
tutto nspetto all'olio combu¬ 
stibile) sia per comodità di 
trasporto dei combustibile in 
centrale. Le sperimentazioni 
in corso avanzato (m partico¬ 
lare neU'area sperimentale di 
Livorno o neH’impianto di S 
Olila in Sardegna) si inserisco¬ 
no in programmi coordinati 
che vanno dalla preparazione 
delie miscele alio sviluppo di 
adatti bruciatori e ai relativi si¬ 
stemi automatici di controllo 
e supervisione. 

Altri campi importanti sono 
quelli della valutazione della 
vita residua dei componenti 
principali di impianto (spe¬ 
cialmente in un periodo, co¬ 
me l'attuale, in cui occorre fa¬ 
re molto affidamento sugli im¬ 
pianti esistenti) o della messa 
a punto di codici per la simu¬ 
lazione 6i processi, m partico¬ 
lare per collaudare sofisticati 
sistemi di automazione e per 
l'addestramento degli addetti 
agli impianti 


Il miglior trattamento degli 
effluenti delle centrali termi¬ 
che è un ulteriore campo di 
ncerca, m cui l'Enel è molto 
impegnato basti citare le spe¬ 
rimentazioni in corso nella 
centrale di Porto Marghera 
per l’abbattimento delle cene¬ 
ri volanti (filtri elettrostatici 
basati sull impiego di tecniche 
di alimentazione impulsiva) e 
degli inquinanti (ossidi di zol¬ 
fo e di azoto) prima dello sca¬ 
rico dei fumi 

L incremento del consumo 
di carbone nelle centrali ter¬ 
moelettriche ha comportato 
anche l'esigenza di studiare 
l’utilizzazione delle relative 
ceneri, modificando così l'ori¬ 
ginaria considerazione delle 
ceneri, da materiale di «scar¬ 
to» a materia industnale di ba¬ 
se Primi concreti risultati so¬ 
no stati già ottenuti con l’uti- 
lizzazione in campo stradale, 
sperimentazioni in campo fer¬ 
roviario. realizzazione di ma¬ 
nufatti. produzione di cemen¬ 
to e calcestruzzo e anche con 
impieghi di tipo ambientale. 



Il vecchio misuratore in pensione dopo 80 anni? 

Dalla microinformatica 
un nuovo contatore 


Mi L’automazione è di casa 
all’Enel. Così come le tecni¬ 
che relative ail'mteiiigenza ar¬ 
tificiale, nel settore della dia¬ 
gnostica. per li miglioramento 
della disponibilità degli im¬ 
pianti. Poiché li fattore umano 
resta sempre un punto domi¬ 
nante nella conduzione degli 
impianti, è di fondamentale 
importanza la ricerca intesa a 
migliorare le modalità d'inte¬ 
razione con i sistemi d'auto¬ 
mazione e ad incrementare 
l’uso di strumenti di addestra¬ 
mento, assieme agli studi per 
realizzare sistemi d'ausilio alle 
varie figure di «operatori» 
d'impianto: il progettista, il 
conduttore, il manutentore, il 
gestore, ecc. 

Tenuto conto dell'atteso 
sviluppo tecnoioglco e dei co¬ 
sti vìa via decrescenti dell'e¬ 
lettronica, si può anche preve¬ 
dere una estensione della ro¬ 
botica con l'obiettivo di sosti¬ 
tuire l'operatore umano alme¬ 
no per attività disagevoli, per 
ispezioni e manutenzioni di ti¬ 
po particolare. 

f^r quanto riguarda l’auto¬ 


mazione della rete di distribu¬ 
zione, l’Enel sta realizzando il 
sistema di telecontrollo unifi¬ 
cato delle reti a media e bassa 
tensione, basato su un sistema 
di elaboratori, posto ai centro 
distrettuale, che gestisce un 
terminale di teleoperazioni 
per ogni cabina elettrica, un 
terminale operativo periferico 
per ogni sede di zona ed un 
terminale operativo distrettua¬ 
le, I temi che verranno affron¬ 
tati prossimamente riguarda¬ 
no l'automazione del nfasa- 
mento delle linee Mt, la super¬ 
visione delle cabine Mt/Bt, 
l’automazione delle cabine 
primarie. 

Risultati particolarmente in¬ 
teressanti gli uomini dell'Enel 
si attendono dalle attività 
svolte per sviluppare dispositi¬ 
vi avanzati per ia misura ed i) 
controllo dell'utenza. In que¬ 
sto campo è alio studio un ul¬ 
teriore sviluppo de) gruppo di 
misura e controllo per l'appli¬ 
cazione delle tariffe multiora- 
rie alle utenze industriali, al fi¬ 
ne di registrare anche le curve 
di carico e di attuare ia telelet¬ 


tura dei consumi. 

Un settore dalle possibilità 
molto estese riguarda i dispo¬ 
sitivi avanzati d\itente. L’inter¬ 
faccia fisica dell'Enel con tutti 
gli utenti è costituita dai tradi¬ 
zionale contatore, una solu¬ 
zione che ha quasi 60 anni di 
vita, sia pure con notevoli evo¬ 
luzioni. 

La microinformatica entra 
oggi prepotentemente nelle 
case: è perciò possibile intrav- 
vedere in questo campo passi 
rivoluzionan da studiare insie¬ 
me ai colteghi della distribu¬ 
zione per una graduale appli¬ 
cazione. Un primo gruppo di 
dispositivi avanzali potrà por¬ 
tare ad ulterìon servizi per l'u¬ 
tente Oa leleietlura del conta¬ 
tore. tarilfe differenziate, 
ecc.); un secondo campo di 
ricerche finalizzato ad un con¬ 
tatore computerizzato innova¬ 
tivo potrà permettere di in¬ 
staurare con gli utenti formo 
di servizio informativo perso¬ 
nalizzato, relativo all'eroga¬ 
zione ai singoli deil’eneiila 
elettrica, ma utile per una ge¬ 
stione ottimale dei consumi 
complessivi. 
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-L asservimento qiasi militare _Eppure un Comitato composto 

all’industria del Ponente genovese di casalinghe, sindacalisti, preti, 

ha aeato dei veri e propri disastri tecnici, prova a cambiare la situazione 

Comigliano tra Rttsbur^ e il Bronx? 





lo 

stabilimento 
Italsider 
di Comigliano 
a Genova 


■i GENpVA. «Certi giorni escono fumi rosso 
scuro. Altri riero profondo. Con un odore di 
amrnoniaca che rni prende alla gola». Marisa 
Spriano, Comitato per ia salute e l'ambiente di 
Cornigliano, li colóre dèi fumi lo vede dal 
•poggiolo» di casa. Appunta, annota, fotogra¬ 
fa. Fa rrtpnitoraggio per il Comitato data la sua 
posl|dPRe paradossalmente «rortunata», in via 
Maiasf^nai davanti al gasometro ex italsider. 
ex Cpm. e davanti alla cokeria,.all'altpfomo, 
all'àgì^ómerato, alla acciaieria, alia Diri. O'al- 
Ironderquesia è Comigliano. 

' QÌiartieré del Ponente genovese, forse il 
luogo di più estesa industrializzazione su un 
singola area che esista Irt Italia. Asse centrale 
le Parteoipasldnl statali, ingrandì stabilimenti 
manifatturieri 6 le fabbriche a^tecnolpgia più 
avanzata. Italslder-Cogéi. Arisàldo, Fincantle- 
rl, Elsitf, Esacontrol, tanto per citarne qualcu¬ 
na,:^A^ètrt Ponente lieoraano che la tdia la 
regoM ÌUcdrnQ«. Orologio della vita uguale 
sirena della fabbrica. Una volta. Adesso la SI- 
derurìia è Ih crisi. Ed è silenzio. Un silenzio di 
morte calato auliè fonderle. 

Uoperalo Pagherà, calabrese, da trentasette 
innC itèl J^jiènte; qualla che fu^ là> fonderia 
Multmo la presidia da sette anni- Nel suo ^- 
parto, cU it)anMten<ione, trg le macerle.camr 
peggla 11 manife8to*calèndàHQ di una ragazza 
blonda con più curve di un Otto volante. Sta 11 
anche lei con la «sentinella inossidabile», cioè 
Pagherà, da aetie anni I tre milioni di metri 
quadrati di aree non utilizzate o in dismissione, 
, terranno conto pure della-Multedo. CI sono 
progetti'/négagalatticl,. Speculazioni in aggua* 
to, A Oenova nei prossimi dieci anni dovranno 
essere realizzate grandi opere staitturall per 
circa 5.000 miliardi. Pagherà vigila, «Le fabbri¬ 





che oggi sono, tanti cimiteri. Qui usciva una 
staffa di ghisa ogni ventisei secondi. Chiuderla 
è stato come uccidere un bambino». L'ammor- 
tìzzatore sociale della Cassa integrazione serve 
giusto a sopravvivere. 

Comunque, Tasservimento quasi militare di 
questo territorio all'Industria non poteva dura- 
. rè; Un museo degli orrori realizzato dalla ma¬ 
no deiruomo, Dall'alto, dal santuario del Caz¬ 
zo, si scorge tutta Intera la Pittsburgh della 
Liguria. Lo Scarabeo, piattaforma della Fincan- 
tieri, attaccalo al nuovo porto. Il vecchio porto 
del petrolio; il nuovo porto; racclaierìa e un 
mare sequestrato. Per le donne del Comitato il 
mare «deve tornare». 

E poi la ferrovia (ma dalla stazione di Comi- 
gliàno hqnno ilolto persino la biglietteria); la 
serie di abitazioni (prima Corea In Italia) dello 
lacp. L'Aurelia, altro primato con il passaggio 
di centinaia di migliaia di veicoli l'anno. I ser¬ 
batoi del petrolio pitturati di verde in un ca¬ 
pzioso tentativo di renderli ambientalisti. E 
l'autostrada tra le case. Hanno visto un camio¬ 
nista francese bloccare il mezzo davanti alta 
porta deiramico e chiederli: «Per favore, 
damrhi un caffè ali'ìtalianai. Dei moni che 
hanno addentato la collina; dei due aeroporti; 
del parqo<ontalners. inutile parlare. 

Ponènte come Beirut; Comigliano come 11 
Bronx? Non proprio. Qualcosa, nella sirhilitu- 
dine, non toma. Certo, ci sono i tossicodipen¬ 
denti e gli scoppiati. Dopo tre generazioni di 
operai probabilmente la quarta non seguirà la 
strada dei padri, dei nonni, dei bisnonni. Eppu¬ 
re, quando l'Msi decise di tenere un comizio. 
Pei :.e Anpl possibilisti, cinquecento giovani, 
magari scoppiati e tossicodipendenti e nullafa¬ 
centi, si radunarono per impedire il comizio. 


«Le donne sono più brave. Noi sia- vese, forse il luogo di più estesa in- 
mo diventati la loro ombra»;. «Ci dustrializzcizione su una singola 
hanno trascinati con il loro equili- area che esista in Italia, che i fumi 
brìo»; «Sto nel Comitato perché il dellltalsider, Io scempio ambienta- 
mio punto di riferimento è la giusti- le^ il mare sequestrato, Tautostrada 
ziaf : ecco la storia di un griij^o di tra le case, hanno reso una specie di 
persone che vuole cambiare Comi- museo degli orrori realizzato dalla 
|IÌaho, Quartiere del Ponente geno- : meno deirùomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UTIZIA PAOLOZZi 


Memoria storica, forse. Memoria del padri che 
scesero verso Cìenoa e corsero lungo i carrugi 
per rattentato a Togliatti; oppure net libilo 
Sessanta. Allóra c'è qualcosa che tiene insie¬ 
me questa gènte del Porienle, nonostante il 
Bronx. E Pittsburgh. E Beirut. 

C'è qualcosa a tenerli insieme giacché han¬ 
no prodotto un'esperienza come questa del 
Comitato con le sue donne: Leila Maiocco o 
Patriaa Avagnina o Iolanda Crosso o Rinalda 
Carati che ha curato li libro: «Obiettivo am¬ 
biente. Due anni net Ponente genovese» 
(Ediesse), e I suol uomini: padre Giacomo Pa¬ 
la, Franco Sarti^. Alessùldro Frisone, in¬ 
diamo Sartóri, segretario della Zona Ponente 
della Cgil, un pesante vichingo di quarantaset- 
te anni, èx operaio alla Ansaldo San Gioito: 
«A sei anni ero il capo dei pionieri. Perquaran- 
tuno anni una sconfitta dietro l'altra. Chissà 
perché, i buoni perdono sempre». Civetterie. 
Un legame così intenso con la sua gente non 
ha nulla dèlia sconfìtta. 

Prendiamo queste donne. Casalinghe che 


lucidano il pavimento del «pc^giolo» e si di¬ 
sperano per le tende annerite dai fumi: «D'e¬ 
state, con le finestre aperte è peggio», hanno 
imparato ogni segreto dei metalmeccanici. «Mi 
manca ia tessera Fiom e sono a posto». In 
questo Comitato di pvroci, di tecnici, di nego- 
uwtt, di impiegate, di insegnanti, di sindv^i- 
sli. di pensionate, di ex segretarie di una sezio¬ 
ne comunista, hanno inventato e progettato 
cose. Palestina e concerti rock; un seminario 
«Effetto Cassandra» e un laboratorio di urbani¬ 
stica. Hanno anche ottenuto. La diffidaalla ex 
0>gea. affinché rimetta in funzióne la cappa 
s^ondarfa nonché la delitera ^!a delazione 
del trafficò pesante dairAurelià àirAutostrada. 
Anewa, concreto e bellissimo, il libro con il 
racconto dei lavoro compiuto da quella matti¬ 
na deli'65; quando la pescivendolB Aureliana 
del mercato di Comigliano gridò: aSe metto sul 
piatto una fetta di prosciutto va bene, ma il 
pesce mi diventa nero in dieci minuti». Non ne 
potevano più. Bloccarono la strada. Comigtia- 
no non diventerà Montecarlo ma va riorganiz- 
z^o. 


Aureliana Graffione: «Noi Comigliano la vo¬ 
gliamo un po' più bella di com’è; pensare che 
era il più bel paese di tutto il Ponente non ce 
n'era di belli uguali». 

Le donne hanno imparalo a fare politica. 
D’altronde, le liguri hanno una tradizione quasi 
di matriarcato. C se non ci d misura con le 
falsità, si trasformano in realtà. Chi l'ha detto 
che ha più ragione il lavoratore deU’uomo. del¬ 
la dònna, del bambino abitanti di via Malaspi- 
na? 

(Quando estese la Carmagnani, una delle 
centinaia di aziende a rischio Italiane, per un 
puro caso - il treno sulla ferrovia lì accanto, 
era in ritardo > si evitò il disastro. Di Bophal in 
agguanto ce n'è dietro ogni angolo. Ma li Co¬ 
mitato e q^to libro spiegano che è possibile 
tenere insieme e non contrappone aentro e 
Arorf della fabbrica. Storia tutta diversa dalla 
Parmoplant o dall’Acna di (Sengio. Sicurezza 
degli uni in quanto sicurezza degli altri. Per 
solito i padroni fanno il loro mestiere e i lavo¬ 
ratori li usano da «mezzi», da «strumenU» di 
una Scurezza che non applicano. 

Gli uomini, nel Comitato, sono venuti dietro 
alle donne, «a hanno trascinati. Perché più 
brave, |riù costanti, più arrabbiate, più abituale 
a mediare. Siamo la loro ombra». U donne, |è 
«deboli» casalinghe, hanno preso forza. E ne 
hanno data. «Per me, scrive la Carati, questo 
lavoro è venuto dal lavoro di altre, di tutte le 
libere donne dì Comigliano e di tutti gli uomi¬ 
ni». 

Padre Giacomo: «Ho sempre lottato andan¬ 
do fino in fondo. (Quando sono arrivato ho 
sofferto il fumo e guardato i bambini che gio¬ 
cavano nei fumo. Ma non volevo sbilanciarmi 


in una diocesi governata dal cardinale Siri. Nel 
Comitato ci sono entrato perchè ammiravo Te- 
quiiibrìo di queste donne». Tanti soggetd diffe¬ 
renti. Anche una nuova figura, quella del tecni¬ 
co rosso-verde ed esperio: Sandro Frisone, al- 
l’Ansaldo Ricerche che ha funzione di oiaeiva- 
torio tecnologico. Qui ISO persone indiganp 
sul trasporto sicuro, di energia: Sui metodo M- 
lUo di produrla; sulle sue a^icazloni; Rtìbbia 
certo riesce a simulare la fusione In (aboiliqrio 
ma difficile è trasferirla in un progranunalridu* 
striale. 

Frisone opera da coordinatore di proietti 
innovativi nel passaggio da tecnologie miuiari 
a quelle civili. Per esempio il laser umiZMto In 
chinirgia che, dirigendo la luce w una tona 
circoscritta da operare, taglia e insieme ha ef¬ 
fetti cauterizzanti. Frisone e anche Tuomo del- 
l'operazione Zanoobia. Svuotare una nave ca¬ 
rica di rifiuti sconosciuti, mettere in sictireim U 
materiale, mandarlo alla discarica per toemii- 
timenlo: «Sabato 28 ottobre abbiamo conclih 
so con soddisfazione degli operai, dei lami è 
mia, senza nessun incidente»; h,' 

Parallelamente ai suol «glochini», Risone 
segue nel Comitato una commissione tecnico- 
scientifica sul piano di risanamento. «D'altrefr 
de, Ognuno possiede una sua flioaofia: lo Ite 
come riferimento il aenao della glustitl^^tte- 
ramente una nuova figura di tecnico. Ma anche 
queste donne che nel momento in cui gli ope¬ 
rai hanno una voce cosi flebile, soilìevano loio 
la vecchia bandiera della salute in InòbllCAi 
sono nuove figure. Tenuti insieme, tutti, a Cò^ 
nigiiano, nel Ponente, la casalinga, il sindacali¬ 
sta. da una convinzione; non c'è im soggetto 
che da solo possa vincere. Lavoro e vita vaniK» 
riunificati in una solidarietà comune. 
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